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Zurìgo nuovamente devastata da 
una esplosione di collera giovanile 

L una nuova notte di violenze si è avuta tra sabato e domenica a Zurigo, In segno di 
protesta e di collera per l’incursione della polizia alla Llmmatstrasse e te chiusura del 
■ centro autonomo». Trecentotrentotto giovani sono stati fermati; alcuni sono stati n- 
lasciati. Vi sono stati anche alcuni feriti o contusi. Gruppi staccatisi dai ma^M^tl 
hanno fracassato vetrine, eretto barricate e appiccato Incendi. <A PAGINA 5) 
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Lotte d*autunno e crisi deirindustria 

La classe operaia rifiuta 
un’economia di «serie B» 

A colloquio con Sergio Garavini - «C’è un blocco politico e sociale che sceglie di ab¬ 
bandonare i settori tecnologicamente avanzati» - Sarebbe un duro colpo all’occupazione 


I nuovi dirigenti polacchi alla prova dei fatti 

Konia: superiamo insieme 
questa crisi di fiducia 

Il segretario del POUF promette il rispetto di tutti gli accordi - Verso un Con¬ 
gresso straordinario - Telegramma «di simpatia» del vertice sovietico a Gierek 


Hua 

lascia il 
governo, 
Zhao 
nuovo 
premier 
cinese 


ROMA — A gonfiare le vele 
deU'oUimismo sulle prospetti¬ 
ve economiche di quesVau- 
timno sono proprio coloro che, 
qualche mese addietro, ad¬ 
ditavano come dilemma dram¬ 
matico o la svalutazione del¬ 
la lira o la disoccupazione di 
massa. In verità, l’impres¬ 
sione che si ricava sia da 
queste c letture > contraddit¬ 
torie della situazione econo¬ 
mica, sia dall’iniziativa di po¬ 
litica economica del gover¬ 
no è che per molte forze 
politiche e sociali Vobiettivo 
vero sia quello di € galleg¬ 
giare* in questa situazione, 
naturalmente sino a quando 
sarà possibile. Ma per quan¬ 
to tempo sarà possibile? Ciò 
che sta avvenendo in que¬ 
sti giorni alla FIAT e altro¬ 
ve non basta a dimostrare, 
al di là delle soluziom-tam- 
pone che si potranno trova¬ 
re. quanto grave sìa la si¬ 
tuazione di settori importan¬ 
ti delTapparato produttivo del 
nostro Paese? 

c EIffettivamente rispetto al¬ 
le drammatiche previsioni di 
questa estate ora c'è una 
cmiversione di 180* — osser¬ 
va Sergio Garavini, con cui 
agrontiamo il problema, cer¬ 
cando di dare una spiega¬ 
zione alle "misteriose" alta¬ 


lene dell’economia italiana —. 
Non si deve certo dramma¬ 
tizzare, tanto meno "stru¬ 
mentalmente", l'attuale con¬ 
giuntura economica — dice 
Garavini — perché non ci 
sarà certamente una cadu¬ 
ta verticale dell'insieme del¬ 
la produzione industriale. Ma 
ugualmente ogni ottimismo è 
fuori luogo. I problemi ci 
sono e sono seri. Si tratta 
dell'accentuarsi di una cri¬ 
si strategica dell'apparato 
produttivo italiano». 

Crisi strategica dell’indu¬ 
stria italiana: cerchiamo di 
afferrare questo tema che for¬ 
se è la chiave per capire ciò 
che sta avvenendo nella no¬ 
stra economia, mettendo per 
un momento da parte le po¬ 
lemiche su quello che succe¬ 
derà il mese prossimo. A so- 
sostegno di questa fest parla¬ 
no chiaro i dati sull’evolu¬ 
zione dell’industria italiana. 
Nei primi sei mesi deWanno 
le importazioni sono aumen¬ 
tate del 38,4 per cento. E 
l’aumento non riguarda sol¬ 
tanto i settori tradizionalmen¬ 
te in deficit come l’energìa 
o i prodotti agro-alimentari. 
Questa volta abbiamo impor¬ 
tato più prodotti chimici e 
siderurgici. Ma anche il con¬ 
tenuto delle esportazioni ita¬ 


liane è mutato in questi an¬ 
ni. Dal 1970 al 1977 la quota 
delle nostre esportazioni od 
alto contenuto tecnologico 
sull’export complessivo del 
nostro Paese è scesa dal 
20,7 per cento al 18,3 per 
cento, con un probabile peg¬ 
gioramento negli ultimi tre 
anni. «E* appunto a questo 
che penso quando parlo di 
crisi strategica dell'industria 
italiana — osserva Garavi¬ 
ni —. Sul piano intemazio¬ 
nale rischiamo di diventare 
un Paese di serie B. E non 
è difhcile cogliere dietro que¬ 
sto peggioramento della col- 
locazione internazionale del¬ 
l'Italia una scelta politica 
meditata da parte di gruppi 
della borghesia del nostro 
Paese». . > 

In sostanza affermi che c’è 
un progetto... <Più che un 
progetto — precisa Garavini 
^ una tendenza reale: si sta 
configurando nei fatti un bloc¬ 
co politico-sociale che sce¬ 
glie di abbandonare i setto¬ 
ri tecnologicamente avanzati 
per ripiegare sulle produzio¬ 
ni intermedie o a scarso con¬ 
tenuto di innovazione e di 
tecnologia ». Una scelta di 
questo tipo, da parte di grup- 
0 consistenti della borghe¬ 
sia ma anche di settori del¬ 


la DC, si è effettivamente ma¬ 
nifestata in questi mesi. Nien¬ 
te di esplicito, nessun pro¬ 
getto organico, ma neppure 
solo convegni e interventi, 
anche alcuni fatti concreti. 
La campagna neo-liberista, 
con l’enfatizzazione della pic¬ 
cola impresa e, in alcuni ca¬ 
si, dell’economia sommersa. 
La stessa scelta della Con- 
findustria di eleggere presi¬ 
dente Merloni, medio indu¬ 
striale, < teorico » della ■ via 
adriatica allo sviluppo ». E 
ancora l’attacco violento di 
alcuni settori della DC alle 
Partecipazioni sfatali. «D'ac¬ 
cordo. ma non c'è soltanto 
questo — aggiunge Garavi¬ 
ni —. Chi ha impedito per 
tanto tempo che si arrivas¬ 
se a una soluzione'della cri¬ 
si dei grandi gruppi chimi¬ 
ci SIR e Liquigas? Perché 
la ristrutturazione del centro 
siderurgico di Bagnoli è fer¬ 
ma da quattro anni? Gli e- 
sempi potrebbero continua¬ 
re ». 

< Ma quali sarebbero le con¬ 
seguenze di scelte che ci fa¬ 
rebbero scendere di un gra¬ 
dino nella divisione intema¬ 
zionale del lavoro? « Anzi- 

. Marcai io Villari 
SEGUE IN SECONDA 


Una grave ed estrema misura di lotta 


Il «cracking» Moiitedisoii 
bloccato a Porto Morgherq 

£’ rimpianto base: la sua fermata, dovuta all’intransigenza della direzione, provo¬ 
cherà seri danni « Oggi le trattative FIAT - Verso l’assemblea nazionale dei delegati 


Nostro sarvMo 

VENEZIA — Una ' lunga e 
alta fumata nera, al cmi&ie 
settodrionale della laguna, 
ha annunciato alle sei di 
ieri sera la fermata del re¬ 
parto centrale del Petrolchi¬ 
mico di Porto Margbera. 
L’intera città, dove lungo il 
Canal Grande si accalcavano 
spensierate folle per assiste¬ 
re alla Regata Storica, ha 
cosi apfxeso die. con l’arre¬ 
sto del «cracking», la lotta 
per la vertenza aziendale era 
giunta ormai a un - punto 
drammatico e ir r eversi lMle. 
Forno il «craddt^» G’ioi- 
pianto che riceve virgin-nafta 
e, d^» averla scissa a tem¬ 
perature di 800 gradi, la re¬ 
stituisce sotto forma di eti¬ 
lene. propilene, butano e al¬ 
tre sostanze-base p» tutte le 
lavoraziooi dùmicbe) e con 
rarresto. previsto in nottata, 
anche del reparto dd doro- 
soda (CS). ù Petrdchimìco 
ha smesso di funzionare. Re¬ 


sta ora al «minimo tecnico» 
soltanto un altro impianto, 
quello del'acido solfOTÌco (AS 
2). Ma è probabile che l’as¬ 
semblea di tutti i lavoratori, 
convocata per le otto di sta¬ 
mane. deciderà di spegnere 
anche quest’ultima «candéla». 

Queste gravi e pesanti for¬ 
me di lotta a cui i lavorato¬ 
ri sono stati costretti a giun¬ 
gere comporteranno serie con¬ 
seguenze per l'intera produ¬ 
zione Montedison e incalcola¬ 
bili danni eccmamici, anche 
se Insogna aggiungere che la 
stessa direzione aveva in pro¬ 
gramma un blocco del « crac¬ 
king » nei prossimi ^mi 
per manutenzione (richiesto 
fiagli <^>erai). 

La non facile decistone di 
« mandare in fiaccola » e tnu- 
ciare anche le ultime 65 ton- 
ndlate di virgin-nafta e gas 
scissi dei sei forni del «crac¬ 
king» ancora funzionanti, è 
stata presa all'unanimità (un 
sdo voto contrario) dai lavo- 
raUvi riuniti da quattro gior¬ 


ni in assonblea permanente, 
ai termine di una notte di 
accese discussioni e molte 
ore, in gi^nata, di teso con¬ 
fronto. 

A questo «punto di non ri¬ 
torno » si è arrivati dogo che 
le estenuanti trattative, con¬ 
tinuate per giorni ai tavoli 
di Milano e di Marniera, ave¬ 
vano fatto registrare posizio¬ 
ni di chiusura dell’azienda. 
Ieri, d(^x> l’ultimo tentativo, 
la trattativa si era arenata, 
ancora una volta, sulle sec¬ 
che deU’organizzaziooe dd la¬ 
voro, ddl’occupazkme. dd sa¬ 
lario. n (Consiglio di fabbri- 
ba richiede il superamento 
della parcellizzazione del la¬ 
voro e della gerarchia, im 
ruolo diverso dd tecnici e 
insiste per affrontare contem- 
poraneunoite i probtemi dd- 
la (Hoduttività ' insienne a 
qudli della prrfessionalitA. 
L'azienda fornisce invece le 
risposte più tradiziooali: ta¬ 
glio dell'occupazione e degU 
investimenti e aumoito dd 


carichi di lavoro. Di fronte 
alla richiesta di assunzione 
di duecento giovani della 
« 28S », la Montedison non ga¬ 
rantisce nemm eno l'attuale li¬ 
vello di OTTO occupati. I la¬ 
voratori chiedono 43.000 lire 
di premio di produzione, fer¬ 
mo dal 1974, più un terzo 
elemento die iHremi la pro¬ 
fessionalità. La Montedison 
sarebbe disposta invece a « of¬ 
frirne» 10.000. insìstendo, nd 
conbonpo. a proporre tagli 
dell'occupazione. 

« La CGIL considera in mo¬ 
do molto critico, queste ipo¬ 
tesi — dice Ivano Perini, 
segretario regionale dd chi¬ 
mici —. E’ inammissibile il 
voler collegare la questione 
salariale, separandola fra l'al¬ 
tro dalla professionaità, con 
l’occupazione. Ed è comple¬ 
tamente privo di credildità 
l'impegno del gruppo dirìgen¬ 
te della Montedisoo di pre- 

Tonl Sirana 

SEGUE IN QUARTA 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA - Quella di ieri 
è stata la prima domenica 
di calma dopo più di tre set¬ 
timane di tensioni e di col¬ 
pi di scena drammatici. ' Si 
comincia a guardare al pros¬ 
simo futuro con maggiore lu¬ 
cidità e con qualche elemen¬ 
to positivo in più. anche se 
gli ultimi avvenimenti del 
terzo week-end di crisi non 
possono • esser ritenuti suffi¬ 
cienti a dissipare tutti i pe¬ 
ricoli e le ombre, a chiarire 
tutti i contorni di una situa¬ 
zione che resta complessa e i 
difficile. Il cambio al vertice 
del PGUP accelerato dalla 
improvvisa malattia di Gie¬ 
rek sembra effettivamente es¬ 
sere servito, come si ritene¬ 
va ieri, a dare una soddisfa¬ 
zione a chi, nel PGUP e fuo¬ 
ri, non aveva concesso al¬ 
cun credito ai propositi rin¬ 
novatori avanzati dal vecchio 
leader nel plenum del 24 ago¬ 
sto scorso. 

Ieri il Paese ha ascoltato 
con interesse quelli del nuo¬ 
vo segretario del PGUP Sta- 
nlslaw Kania, per la sua sin¬ 
cerità, la sua (fichiarata aper¬ 
tura, il suo pragmatismo per¬ 
meato di quel buon senso 
contadino che gli deriva dal¬ 
le sue origini 

E’ ancora difficile dire se 
i primi tratti di un program¬ 
ma appena abbozzato nei cli¬ 
ma drammatico della riunio¬ 
ne del Ctemitato centrale di 
venerdì sera sono tutto quel¬ 
lo che si Attendevano il par¬ 
tito e^la società polacca di- 
ìanikti dalla'''erisi più profon-" 
da del dopoguerra. - Per ora 
si possono rUevare alcuni a- 
spetti d» pc^ebbero essere 
ritenuti incoraggianti agli ef¬ 
fetti di quel € nuovo punto di 
partenza* di cui Kania stes¬ 
so ha parlato.' 

Intanto la ammissione della 
profondità di una crisi <che 
non è sóla economica, ma an¬ 
che poiitica» («i seri errori, 
e le deformazioni nella vita 
sociale che sono all’origine 
della grande ondata di scio- 
peri che dura ancora *); una 
ammissione ritenuta sincera e 
anche piena di carica onoti- 
yn:-*non avrei mai pensato 
che qualche cosa di simile sa¬ 
rebbe potuto accadere al no¬ 
stro Paese e al nostro par¬ 
tito, non avrei mai pensato 
che potessero ricadere su di 
me le respoTisabilità di gui¬ 
darlo per trarci fuori da que¬ 
sta crisi di sfiducia», 

Kada non vuole essere un 
capo carismatico. La Poloida 
ha già avuto due epadroni» 
di questo tipo; il nuovo se- 
greUuio del PGUP sembra 
voter allontanare da sé que¬ 
st'immagine quando risponde 
ai membri del PGUP k> 
richiedono come «nuovo lea¬ 
der ». « Oggi non abbiamo bi¬ 
sogno a un leader, na di 
una inteiligenza elettiva ». 

Ci sarà un nuovo Congres¬ 
so straordiDario del partito: 
Kania acoigiie questa istan- 

Franco Fabiani 

SEGUE IN SECONDA 


Ancora 
7 giorni 
con l’«Unità» 
a Bologna 

BOLOGNA — La festa na¬ 
zionale deirunifà è entra¬ 
ta nella sua fase centrale. 

, Ieri l’area del Parco Nord 
' è stata affollata da decine 
di miguaia di visitatori ve¬ 
nuti a Bologna fin dalle 

f irlme ore della mattlna- 
a da ogni parte d’Italia. 
Moltissimi 1 gruppi di 
compagni e simpatizzanti 
arrivati con 1 pullman. Il 
«pieno» assoluto c’è sta- 
■ to verso le 13. I viali del¬ 
la festa sono Infatti stati 
’ Invasi dalla folte e tutti 1 
padiglioni sono stati lette¬ 
ralmente presi d'assalto. 
Al ptmti di ristoro migliala 
di persone, famiglie e ami- ‘ 
ci si sono dati appunta¬ 
mento per 11 pranzo. Nel 
' pomeriggio e In serata 1 vi¬ 
sitatori si sono distribuiti 
negli spazi dove si svolge¬ 
vano spettacoli ed iniziati¬ 
ve politiche. 

(A PAGINA 2) 

i NELLA FOTO: I viali dal 
' Parco Nord, fitti di follar. 



Proposta della sinistra de 



ùiigéiit» un 



senza preghidìziali con il PCI 

«Non è un’offerta dì partecipazione al governo, ma neppure una 
. preclusione ove certe condizioni si verificassero e fossero garantite » 


Napolitano: 

,1. ~ - 

sbarazzare 
il campo 
. da questo 


governo 


ROMA ~ Nel momento della 
piena ripresa dell’attività po¬ 
litica, risulta sempre più evi¬ 
dente il logoramento del go¬ 
verno Cossl^. E questo dato 
viene puntualmente registrato 
da un dibattito politico sem¬ 
pre più vivace. Ma insieme 
all’indebolimento e al rapido 
declino del governo, eme^e 
con forza, sempre maggiore 
anche la crisi d^ Democra¬ 
zia cristiana del «preambo¬ 
lo», che solo pochi mesi fa 
si era impadroidta della guida 


Dal nostro Inviato 

MONDOVl’ — La sinistra de ha precisato la sua {voposta 
politica rivolta non solo agli altri partiti, ma soprattutto alla 
mag^oranza del « preamixdo > che guida la Democrazia 
cristiana. Lo ha fatto l’on. Giovanni Galloni n<»lb> giornata 
conclusiva del cemvegno Piemonte^ dei quadri deinocrrìsUani 
si riconoscono nen’«area Zaccagnìni». Per GaOoni oc¬ 
corre partire dalla constatazione che in questi ultimi mesi 
«vi è stata una progressiva perdita di iniziativa politica da 
parte deUa DC* a causa drila linea seguita dalla maggio¬ 
ranza che fa capo al segretario Piccoli.- Per rqxendere la 
iniziativa, afferma Galloni ed è questo il senso «Mia sua 
proposta, «é giunto U momento di r iprop orre U confronto 
con tl PCI chiedendo ai comunisti di scopnire le loro carte 
sulle questioni di fondo e di pmspettìva della pctìUca na¬ 
zionale, ma essendo anche mn thsposH a scoprire ìe nostre: 
m quali condizioni dobbiamo ‘fare evolvere l’economia dà 
Paese, come dare ptà fiducia e sicurezza aUa gente, come 
garantire la Ubertà effettiva e far funàonare le istibaioni*. 
Questo confronto — aggiunge Galloni — «fion è un'offerta 
<b partecipazione al governo; ma non è ne p pur e una pre¬ 
clusione pregiudiziale ove certe conthzìam ri verifìcassero 
e fossero garantite*, n discorso della sinistra de è rivo^ 
innanzitutto, alla maggànanza dd «preambolo». Galkoi — 
come già avevzum fatto nei giorni scorsi i’on. Bodrato e il 
sen. Maitinazzali — parte dalla constatazione die dopo il 
XV congresso -la DC ha imboccato un vicolo cieco dd 

Bruno Enriottl 
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SEGUE IN SECONDA 


PECHINO — Il primo mini¬ 
stro Hua Guofeng ha anmm- 
ciato ieri formalmente, di 
fronte all’Assemblea nazionale 
del popolo, le dimissioni sue 
e quelle di sette dei 21 vice- 
primi ministri. Hua ha detto 
che il rimpasto ministeriale 
— il più ampio dal 1949 ad og¬ 
gi — è stato approvato dalla 
sessione dello scorso feb¬ 
braio del Comitato Centrale 
del PCC ed ha lo scopo di 
superare te situazione ui cu¬ 
mulo delle cariche e di affi¬ 
dare responsabilità di gover¬ 
no a uomini più giovani ma 
già sperimentati. 

Insieme a Hua Guofeng — 
che conferva te presidenza del 
Partito e quella della Com¬ 
missione multare, lasnVann gli 
incarichi di governo Deng 
Xteoping (76 anni). Li Xian- 
nian (75 anni). Cben Yun (75 
annl(, Xn Xianqten (78 anni), 
Wang Zben (72 anni), Wang 
Benzhong (74 anni) e Chen 
Yonggui (65 anni). 

Hua Guofent (59 anni) sarà 
sostituito a capo del governo 
dal sessantunenne Zhao 21- 
yang. Qualche sorpresa ha de¬ 
stato te presenza, tra i dimis¬ 
sionari. di Wang Zhoi e di 
(Then Yonggui che. nelle ipo¬ 
tesi della vigilia non figurava¬ 
no nella lista di coloro che 
sarebbero stati sostituiU. 
Cben YonggiU, noto come 
« l'uomo di Dazhai », te briga¬ 
ta agricola additata un tempo 
a modello per tutto U Paese, 
era diventato vice primo mi¬ 
nistro nel 1975 dopo una rapi¬ 
da carriera nel partito duran¬ 
te la «rivoluzione culturale». 
Becentemoite 'il « modello » 
di Dazhai en stato criticato 
molto duramente sulla stam¬ 
pa cinese anche se n nome di 
Chen non era mai stato inen- 
adonato: Lersue «limtgsìrtpi so¬ 
no state riferite a parte, dif¬ 
ferenziate (ia quelle d^li al¬ 
tri vice primi ministri che. 
ha detto Hua Guofeng, ri¬ 
nunciano all» funzioni m go¬ 
verno «per concentrarsi sul 
lavoro di partito». Cben. ha 
detto U ptróiier. ha chiesto di 
essere rimosso dalla carica. 
Quanto a Deng vinrining — 
che conserva te carica di vice 
presidoite del partito — le 
sue dimissioni non vanno cer¬ 
tamente interpretate come un 
segno di diminuita autorità in 
seno al gruppo dirigente ci¬ 
nese. . s . - 

Zhao Ziyang è stato definito 
da Hua come tm uomo che il 
Cosoitato ceutiale giudica màe- 
gno di fiducia». £’ membro 
deU'Ufficio politico del parti¬ 
to dal settembre 1979; dal feb¬ 
braio scorso fa parte dri Co¬ 
mitato permanente deHUffi- 
cio politico. In ^rile è sta¬ 
to nominato vice primo mini¬ 
stro e. il gioroo dopo la no¬ 
mina. è stato indicato da Deng 
Saoping cane fi diligente 
egetthramente in carica per 
il disbri^ de^ affati quoti- 
diani del governo. Nel suo di- 
scorso Htm Guofeng ha af- 
feimato riie fi g ove r no ha co¬ 
minciato a esaminare la boz¬ 
za di un piano economico a 
lungo termine per fi periodo 
dal 1961 al ISSO. JJn nuovo 
piano decennale che sostitul- 
soe quello annovato dall’As¬ 
semblea due anni to e ebe è 
c o n s i d er ato non più xealisti- 
co. Hua ri è soUenanto an¬ 
che. tra raltro , sui tonai dei¬ 
la planifìcaziooe tomOiate 
die — ha detto — è indispen- 
aaldle in un Paese in cui i 
giovani rappir sentano fi 65 
per cento della popdaatane. 


Gli eroi 
della domenica 


Ma che bella 
giornata! 

Giamata densa di ameiA- 
mentL La corra a Vanehm - 
gu per U Campkmato mon¬ 
dale marche antotnobOisti- 
co, la cors a sulla Futa per 
dettiti ascensori, le gare di 
atletira in Sicilia dove gti 
umrri spezzavan o i reni al¬ 
la Ftmaadia. la paBoautAo, U 
eUUào, io sei namtieo. U tiro 
aBa fune, la salita suOa per¬ 
tica la gara di resistenza al 
tìgnmo cinta con largo mar- 
pine da Powneiìa, la gara di 
umortemo nàia quale ri è 
imposto Giorgio Bocca che 
l’Italia aUa fi¬ 
di Bordighera Uomo 
y, Giorgio Bocca ha 
lasciato c ap i re che dopo a- 
ver fàtto ridere tuUa Vita- 

ttm CaiLIWTI» IR IWT rVaCTB 

H oioiBdò al 

Naòà per la mate- 
cosi coma a Borg 
salo la vtttoria a Fìu- 
Memdow, a Bocca man¬ 
ca solo tl Nóbà per la mate- 


Sembra ri zie aUenato a 
VaBàunga. Intanto una loca¬ 
lità che ha an nome così bà¬ 
io m er it er e bbe ptk dépUants 
turìstici e metto gare auto- 
mobiUstiche, anche perchè 
qneOa che vi à è svoUa ieri 
poteva captrla solo un uomo 
deOa stazza culturale del 
Bocca: la telecamera che do¬ 
veva riprendere le /ari della 
gara era stata nascosta tra 
gU alberi e riusciva a inqua¬ 
drare solo i cartàUmi pub- 
bOàtari; in compenso il te¬ 
lecronista parlava in Ungnag- 
pio cifrato: prima è la Mi¬ 
nierò 21 che però appartie¬ 
ne al gruppo S con duend- 
la e uno di dUndrata che ri 
è fermata al box per Zi se¬ 
condi e quindi non conta per 
la àasàfiea mancale, però i 
numeri valgono doppio per 
la àasàfiea nazionale. 

Al secondo posto, come a- 
vele visto — in roottà oocao- 
mo visto solo la pubòUeUA 
di sn s e f p iri o i pie ni c o — è la 
nu me ro 47 che a ppar tiene al 
pmppo 4 ma è sotto il dme- 
mila e i piloti sono tre pe¬ 
rò uno non conta e la 47, 
se togli 24 che sono gU an¬ 
ni dà secondo pilota, fa 23 


àie nàia cabala napotetana 
è ima cosa che non à può di¬ 
re peràiè scurrile. Il telecro- 
rdàa, a qneào punto, inter- 
vistma nn signore importan¬ 
te il quale infermava cote- 
gorieamente àie qmàla cor¬ 
sa era un antenOco aborto e 
Adàalde Agliài fistio ciao 
aUe bambine rimaste a ca¬ 
sa, gli faceva subito fi rma r e 
la carta dà referendum. Per 
la soddisfazione PauneOa 
mangiava nn panino al pro¬ 
sciutto. InUmto Bocce aveva 
firtUo di addLdonare tuta i 
numeri àenoaU dal tàecro- 
nlsta e aveva conàuso che 
gU ve ni vano ancora 2 milio¬ 
ni e 427.839 lire sulla quat¬ 
tordicesima, jAk una Por¬ 
sche. 

Intanto Mennea stritoiovn 
i ftmdd, alzava un dito al 
ciào, ri segnava, ri inginoc- 
ehiava rivoUo aBa Mecca 
fmeplio temerà buoni tuM 
queOi àie stanno tetri*' r* 
uno ri è sbagliato, a farà 
oattoli e o anziché budatsta. 
poi come se la sfanga se di 
là deve ragionare con uno 
con la panetn smalàiè con 
ano con te barbafj e decide¬ 
va di andare a • fare i ritiri 
spirituali in quel convento 
di Palermo dove i fraà nà 
cas s ett o inv e c e che U rosario 
e ti ciNcio tengono la FJt 
« i mtiionL Ptà modezll • plà 
pratiet, comunque, dei fraà 
di Masarino che tnveee dal¬ 
la rteoBeUa tenevano, sotto 
la tonaca, ingombranti fuàU 
a ca n ne mosse. 


Intanto tai campi di cateto 
ftn iv a la prima fase deBa 
Coppa Italia e trumorttava la 
sp eraa s a nà grandi che gio¬ 
cano con l’interprete: dove¬ 
vano r inn ovar e ti cateto tia- 
Uuno e t n v eee per ti mo¬ 
mento ri sono rinnovati so¬ 
lo ti guardaroba. Comunque 
non so come sia finita la 
faccenda. Certo che se un 
cen tr a vanti fatto a r r ivare da 
Jtto de Janàro non segna i 
gol è sma catastrofe, ma se 
à riesce a far credere che 
è stato importato da Chieti 
nessuno ri scalda: perchè 
an attaccante di Chieti do¬ 
vrebbe fare dà gol? 


Una giomata densa di av¬ 
venimenti, ripeto, e di soddi¬ 
sfazioni, Pannàla. dopo ti 
pastino col p ro te i af fo, ha di- 
ghmaio col minestrone, ti 
baccalà aUa veneta e la tor¬ 
ta di rito (fedele al deito 
penonete secondo ti quale 
c’è eia ama una cosa e àti 
invece la torta di riso); Boc¬ 
ca ha scoperto àie nei suoi 
ooteofl oceiNi àmentteato 
ana Osella che ri era rtttra- 
ta: doveva agg iun ge r e due 

r i, il na mero deOe gomme, 
numero detta m s ccàins , 
la àfindruta, la categoria, ti 
numero dótte scarpe dà pi¬ 
loto. i litH di benàne con- 
tamafl e il nam e ro di tele¬ 
fono deU’ammtitistratore: fa¬ 
ceva ancora 816 mito 193 ti¬ 
re e un àóUmotore. Bètta 
giomata. 

Klm 


£’ 0 magistrato che rinviò a giudizio i «capi storici» delle Brigate rosse 


Intervista al giudice Caselli: il terrorismo 
tra confessioni, crisi e i morti di Bologna 

questo pn^etto perchè ne sv- 


Dol nostro loriol o 

TtKUHO — Il giudice istrutto¬ 
re Giancarlo Caselli ha rin¬ 
viato a giufSzk) i cosiddàti 
«capi storici» delle Br. Ha 
istruito, assieme ad altri col¬ 
leghi dàl’Ufficio Irirarione, 
namerote inchieste tal terro¬ 
rismo. n tao UttXAo i tatf 
altro àie temtinato. Anche 
attualmente sta conducendo 
ìndagià su episodi Hhportan- 
fi del terrorismo, riguardan¬ 
ti specialmente le argaàxza- 
ziord delle Br e di Prima li¬ 
neo. E* lai che, assieme al 
PM Bernardi, ha raccolto ìe 
sconveigentì confesàotti di Pa¬ 
trizio Peci, r a lai che riool- 
piamo alcune domande sul 
t e r ro r ism o. 

NàrOttanta la lotta al ter¬ 
rorismi hi conosciuto fori di- 
verse. G sono state molte vit¬ 
time. E poi c’i stata la stra¬ 
ge di Bologna. G sono sUde 
però anche una serie di rispo¬ 
ste da parte dette forse deU’ 
ordine e detta magittratara. 


Le chiediamo di fare il pon¬ 
to detta ritaaztone. 

Nri primo semestre di que¬ 
st'anno, per attentati o vio¬ 
lenze ^ persone, si sono a- 
vuti 30 mòti contro i 23 dei 
periodo corrispondente del '79. 
E poi c’è stato il fatto gravìs- 
shno di Bologna, non esprimi¬ 
bile, evidentoniente. col solo 
dato dei morti. Per contro c’è 
un vero crollo negli attentati 
alle cose: dai 1431 del primo 
semestre '79 si scende ai 471 
di quest’anno, con una dimi- 
mizione di 969. Che cosa può 
significare questo? Se si guar¬ 
da al numera dei morti, oerta- 
mente non si può parlare di 
riflusso. Un dato apparente¬ 
mente diverso può s embr a re 
offerto dal croUo che si regi¬ 
stra Degii attentati contro le 
cose, m realtà questo crollo 
è dovuto rila sensiliile dimi¬ 
nuzione dei torrorisnio diffu¬ 
so. che significa accentramen¬ 
to nd gruppi organizzati di 
tutte o quasi le iniziative, (fiò 


significa rafforzamento dei 
gruppi organizzati, coìnvolgi- 
mento in strutture organizzate 
di un maggior ntsnero di per¬ 
sone e, quindi, maggior peri¬ 
colo per le istituzioni rappre¬ 
sentato dalla aggregazione di 
forze prime disperse. E poi 
Bologna, che ha caratteri di 
una tele tragicità da non pre¬ 
starsi a oonsideraziani che si 
riducano ri soto dato nume¬ 
rico, di per se stesso scon¬ 
volgente. 

Ndl’80 ci sono stati risulta¬ 
ti positivi in varie parti dd 
Paese; lo sgretotoinento di in¬ 
tieri settori di varie organiz- 
zazìoni annate, e non più sol¬ 
tanto, come nd passato, rar¬ 
resto di singoli terroristi o 
gn^ risteetti. Crolla il mito 
deOa invutaierabitità. Altro mi¬ 
to che crolla, a seguito ddle 
numerose, ampie e aitioolate 
confessioni, è qudlo ddla co¬ 
sidetta solidarietà nriUtante. 
che altro non era die to tra¬ 
duzione in termini cospirativi 


ddto regola di sempre della 
omertà fra oomp^. Si veri¬ 
fica, quindi, ma invosiaDe 
tendenza, nd senso che io Sta¬ 
to non si finiita pù ad af¬ 
fannose rincorse di reaqiera. 
Ora sono le organ i z zaz iom 
terrorìstidie che si trovano a 
fare i conti con i gravi pro- 
Uenii causati «4»ite disartioo- 
tozìone piu tto oto profonda dd¬ 
le loro strutture. 

Che àgmficato hanno que¬ 
ste confetskm? 

Le inotivaziom po ss ono es¬ 
sere diverse da soùdto * sog- 
getto. Ma il fenomeno è tal- 
niente generalnato e to po¬ 
sizioni degù uni ossi conca¬ 
tenate a qudto degU altri da 
far panare che to niotivasiani 
individuali oon stono to dito- 
ve di co o to reoito i i e dd fene- 
raeno, che tr ov a inveoe to sua 
spiegasiene in una crisi pro¬ 
fonda dd progetto stesso di 
lotta armata. Mdt toaio d mili¬ 
tanti non si riconoscono più in 


vertono il faOimenlo poiitioo. 

Dai piodùri di Toriao è sem¬ 
pre venato però l’avvertimen¬ 
to a non essere ottimistt. Va¬ 
ie ancora questo avvertimen¬ 
to? 

E* vero che c’è stata Tin- 
versìone di tendenza di cu ab¬ 
biamo patteto. G sono però 
altri dati «fi cui si deve tene¬ 
re con to . Lo sgretolamento ri¬ 
sale aBa pnmavera scorsa, ed 
era si sgretotomento di inte¬ 
ri settori, ma pm sempre «fi 
settori e non d^’organifiafìo- 
ne tutta. Non c'è dnUào che 
(tolto primavera ad oggi i mi¬ 
litanti rimasti latitanti e/o 
c tomtesUn i. nonostante i por 
ritovanti successi ddto forse 
ddl'ordìne. hanno tovorato per 
recuperare fl te rreno perduto. 
Sienramente si può dire (e lo 
si avverte da rnOto segni) che 
è in atto uno sfono senza ri- 

liti. - 9 

imo rooiooci 
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Una settimana di cultura e si>ettacolo alla Festa dell’^Unità» prima del gran finale 


Non è utopia ma voglia fK contare 

t 

Tante donne in corteo per la pace 


Adriana Seroni: «Sta alle masse popolari e femminili imporre scelte alPaltezza dei drammatici problemi di un 
oggi così oscuro » - Il nesso tra emancipazione collettiva e individuale - Testimonianze da Salvador, Sudafrica, Mali 





del corteo delle donne nel viali del Festival 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Una manifesta¬ 
zione di tante donne, al Fe¬ 
stival nazionale dell’t/nifà, 
« per un mondo nuovo di 
pace, uguaglianza, un mondo 
dove lavorare, vivere e ama¬ 
re assumano significato pro¬ 
fondamente diverso ». Cosi, 
con forza, la compagna Adria¬ 
na Seroni della Direzione del 
PCI, ha riassunto il senso 
profondo della serata di ie¬ 
ri, all’Arena. Non utopia, ma 
bisogno di un nuovo assetto 
mondiale, 

« Da ogni donna una voce 
di pace », diceva un colorato 
striscione, e un altro « 2 ago¬ 
sto 1980. Non dmientichere- 
mo ». E, prima dell’Arena, il 
corteo. Colorato, combattivo, 
di giovani e anziane con tan¬ 
ti fiori. Una festa nella festa, 
risposta politica come la fe¬ 
sta stessa alla violenza, alla 
sopraffazione e al tentativo 
di riportare indietro il Pae¬ 
se. Un vivace torrente che 
ha percorso correndo, crean¬ 
do nuovi slogans, tutti gli 
spazi del Parco Nord, cre¬ 
scendo man mano. 

Poi la manifestazione. Ha 
presieduto Fabrizia Baduel 
Glorioso, deputato al Parla¬ 
mento europeo; hanno porta¬ 
to la loro testimonianza • Ly 
Madina, dell’Università di Da¬ 
kar; Susan Lamu, dell’Afri- 
can National Congress; e Di¬ 
na Mendoza, del Fronte de¬ 
mocratico rivoluzionario del 
Salvador. Le parole sono den¬ 
se di dolore, di rabbia e an¬ 
che di ansia e speranza. Ly 
Madina, del Mali, dice della 
sofferenza del suo Paese, che 
ha subito il colonialismo e 
continua a subire il neocolo- 


BOLOGNA — Un momento 


nialismo: non solo hanno can¬ 
cellato indipendenza, organiz¬ 
zazione della vita, cultura di 
un popolo, ma hanno cam¬ 
biato il ruolo della donna, 
prima protagonista della vi¬ 
ta economica e sociale, era 
doppiamente oppressa. 

Susan Lamu; il dramma 
dell’apartheid, della violenza 
del Sudafrica, dove i bam¬ 
bini che protestano per le 
strade perché sono costretti 
m scuole dove non è loro 
possibile mangiare e devono 
sedere per terra, vengono 
schiacciati come mosche, do¬ 
ve il governo bianco nega a 
una popolazione di venti mi¬ 
lioni di negri i più elemen¬ 
tari diritti. Le donne, ad e- 
sempio, non possono seguire 
i mariti che ranno a lavo¬ 


rare nelle miniere, ma devo¬ 
no restare nei loro villaggi 
ormai spopolati, in condizio¬ 
ni al limite della sopravvi¬ 
venza. Il Sudafrlca, sostenu¬ 
to dagli USA, dotato di ar¬ 
mi nucleari, è un problema 
per tutto il mondo. 

Come pure problema mon¬ 
diale è l’assetto del Paesi 
deU’America Latina, che l’im- 
perialismo americano vuole 
mantenere sotto 11 suo con¬ 
trollo, cancellando (è questo 
11 rischio) la rivoluzione ni¬ 
caraguense con la stessa vio¬ 
lenza con cui sostiene la 
Giunta criminale del Salva¬ 
dor. E, in nome di tutti quel¬ 
li che ogni giorno cadono 
per una libertà che si spera 
molto vicina. Dina ha chie¬ 
sto aiuti concreti: economici. 


ma soprattutto politici. Che 
il governo italiano riconosca 
lo Stato di belligeranza in 
Salvador, e che tutti 1 Comu¬ 
ni (quello di Roma lo ha già 
fatto) prendano posizione an¬ 
che sulla richiesta di libera¬ 
zione del cento sindacalisti 
arrestati. - - . 

' Ha concluso la manifesta¬ 
zione la compagna Adriana 
Seroni, analizzando le con¬ 
traddizioni attraverso cui, in 
questo mondo travagliato, pub 
passare 11 nuovo. Pesanti om¬ 
bre, lo spettro della guerra 
fredda, la stessa tensione e 
durezza dello scontro nel no¬ 
stro Paese. Ma un mondo 
nuovo non è un sogno; que¬ 
sto invito di rassegnazione 
le donne lo respingono. E U 
tentativo di rinchiuderle in ca- 



BOLOGNA — E’ la crisi po¬ 
lacca l’argomento di maggior 
rilievo della giornata odierna 
alla Festa nazionale deli’«U- 
nità». Gli avvenimenti in at¬ 
to in quel Paese verranno di¬ 
scussi questa sera alle 21 nel 
padiglione di « Trybuna Lu- 
du » (l’organo del Partito o- 
peraio unificato polacco) con 


Woyna al dibattito sulla Polonia 


Ryszard Woyna, membro del 
Comitato centrale del POUF 
e deputato alia Dieta. Con 
lui parteciperà ai dibattito 
Antonio Rubbi, della sezione 
esteri del PCI. Presiederà 
Renzo Imbeni, segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Bologna. 

Numerosi gli altri dibattiti 
in programma per oggi. Nel¬ 
la ^la Rossa, alle 21, «Ter¬ 
rorismo, informazione e svi¬ 
luppo della democrazìa > sa¬ 
rà il tema dell'Intervento del 
condirettore dell’ « Unità » 
Claudio Petruccioli, dei pre¬ 
sidente della Federazione na¬ 
zionale della stampa Paolo 
Murlaldi, di Pasquale Nonno, 


della redazione di « Panora¬ 
ma» e di Mario Pastore del 
TG2. 

Nella Sala Azzurra, alle 18, 
dibattito su « Emilia Romagna 
tra Europa e Mezzogiorno » 
con Lanfranco Torci, presiden¬ 
te delia Regione, Romano 
Prodi, dell'università di Bolo¬ 
gna, Sebastiano Brusco, del¬ 
l'Università di Modena, Lui¬ 
gi Frey dell’università di Par¬ 
ma, Cazzola, segretario regio¬ 
nale della CGIL e 1 professori 
Gobbo e Bagnasco. 

Ia ricerca sdentillca in Ita¬ 
lia sarà l’argo m ento In discus¬ 
sione alla Sala Gialla alle ZI 
con Antonio Cuffaro, respon¬ 
sabile della sezione ricerebe 


della direzione del PCI, il ret¬ 
tore dell’università di Roma 
Antonio Rubertl, Quagliare!- 
lo, presidente del CNR, Co¬ 
lombo, presidente del CNEN, 
Gerace, dell’università di Pi¬ 
sa e Bernardini, dell’univer¬ 
sità di Roma. Prmlede il com¬ 
pagno Aldo Tortorella 
’Tra 1 momenti d’attrazione 
offerti nei settore degli spet¬ 
tacoli: alle 21 all’Arena Cen¬ 
trale esibizione del « World 
Saxphon Quartet»; al Teatro 
Tenda, alle 21, concerto del 
f»mplesso cileno « Ioti Illi- 
manl»; in piazza Maggiore, 
alle 18,30 « Vìva il circo > con 
gli artisti dd circo di Le¬ 
ningrado. 


sa col terrore, col mito per¬ 
dente di un ritorno al priva¬ 
to, lo respingono proprio per¬ 
ché «ora piu che mai — ha 
detto la ^roni — è neces¬ 
sario i)er il Paese, per il mon¬ 
do, il ruolo attivo, la carica 
di cambiamento delle donne 
che vogliono l’emancipazione 
e delie madri che vogliono 
un futuro non gravido di in¬ 
certezze per 1 loro figli». 

. La scienza costruisce stru¬ 
menti di morte, si spendono 
400 mila miliardi per gli ar¬ 
mamenti, interi popoli muo¬ 
iono di lame, si sacrifica la 
qualità della vita a un «pro¬ 
gresso » per pochi, che su¬ 
bordina l’uomo alla produzio¬ 
ne. Come rispondere? Molti¬ 
plicando i messaggi, rinsal¬ 
dando l’uhità di chi vuole un 
mondo dove ci siano pace, 
uguaglianza, democrazia, giu¬ 
stizia, dove i popoli possano 
riappropriarsi del loro desti¬ 
no m un diverso assetto in¬ 
temazionale. 

«Le donne sanno bene — 
ha affermato ■ la Seroni — 
quanto stretto sia il nesso 
tra emancipazione e libera¬ 
zione collettiva su scala mon¬ 
diale e individuale. C’è chi 
crede di poter esorcizzare i 
bisogni di cambiamento, di 
riconversione profonda del 
modo di produrre, vivere, 
consumare, di una politica 
estera adeguata: è questo no¬ 
stro governo che sopravvive 
alla nomata, a colpi di voti 
di fiducia ». 

«Sta alle masse popolari e 
femminili — ha continuato 
la Seroni — imporre scelte 
diverse, all’altezza dei dram¬ 
matici problemi di im og^ 
cosi oscuro. Ma ci sono (le 
lotte delle donne di questi 
ultimi anni lo dimostrano) 
elementi positivi che danno 
la speranza di poter cambia¬ 
re: leggi conquistate, come 

S uella del divorzio. deUa pa- 
Ità, dell’aborto, che va ora 
difesa dagli attacchi della non 
troppo sorprendente alleanza 
PiccoU-Patmella. Altre, come 
quella sulla violenza sessua¬ 
le, accora da strappare». 

Diritti che sono realtà, di¬ 
ritti da affermare: nel loro 
cammino hanno disegnato, 
stanno disegnando, gli ele¬ 
menti, i profili di'ima socie¬ 
tà nuova di liberi, di uguali. 
I grandi universali diritti che 
accomunano le dònne di tut¬ 
to il mondo. ' Là 'nostra lot¬ 
ta di ranandpazlone e libera¬ 
zione, la rivolutone più lun¬ 
ga — ha concluso la Seroni 
— vince se, confrontandosi 
con i nodi epocali Apiia. pa- 
ce. dello sviluppo e deUa li¬ 
bertà, per vie diverse avan¬ 
za in tutto il zmmdo. 

Maria Alice Presti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Si faranno le 
elezioni nella scuola il pros¬ 
simo autunno? Gli organi 
collegiali vanno rinnovati? Si 
assisterà ad una ripresa del¬ 
la vita democratica dopo la 
crisi degli ultimi anni che ha 
gelato le speranze provocate 
dall’entrata in vigore dei de¬ 
creti delegati nel '74? I co¬ 
munisti affermano che ci so¬ 
no tutte le condizioni — po¬ 
litiche e culturali — per apri¬ 
re una nuova fase, più ric¬ 
ca e definita, nella storia del¬ 
la prima esperienza istituzio¬ 
nalizzata di democrazia par¬ 
tecipata. . > 

'■ Tutti, è stato rilevato all’ 
assemblea sulla scuola di Bo¬ 
logna, organizzata nel quadro 
delle Iniziative del Festival 
nazionale dell’f/nifà, hanno ri¬ 
conosciuto la necessità di ri¬ 
vedere i decreti delegati: il 
PCI, ma anche il PSI, la DO, 
il PRI, il PSDI e U PLI. 

«Ora — ha ricordato Oc- 
chetto, responsabile della se¬ 
zione scuola e imiversità del¬ 
la Direzione comunista — si 
tratta di dare pratica attua¬ 
zione agli impegni assunti du¬ 
rante la primavera scorsa. Il 
nostro progetto di riforma, 
che contempla la riconside- 
razlone delle strutture scola¬ 
stiche, a cominciare dal mi¬ 
nistero della PI per finire al¬ 
le assemblee di base, offre 
gli strumenti per far decolla¬ 
re la democrazia nella scuo¬ 
la. Non pretendiamo, certo, 
una sua approvazione da par¬ 
te degli altri nei termini in 
cui il progetto viene propo¬ 
sto. 11 rispetto degli impegni 
assunti formalmente nei con¬ 
fronti di insegnanti, studenti 
e genitori, questo si, però. 
Io pretendiamo. La posta in 
gioco è grossa e non riguar¬ 
da solo il futuro delle istitu¬ 
zioni scolastiche del nostro 
Paese, ma la possibilità, o 


Idee a confronto 
sulla scuola: 
quale democrazìa? 

' f » , ‘ t 

Dibattito al Parco Nord tra Occhetto (PCI), 


Serravalle (PRI) e 


meno, di qualificare la demo¬ 
crazia italiana — e quindi 1’ 
intero assetto statuale — nel 
senso della partecipazione ». 

Gl sono, dunque, le condi¬ 
zioni perché le prossime ele¬ 
zioni si svolevo disponendo 
di nuovi e più adeguati stru¬ 
menti di impegno democra¬ 
tico e civile. Ma che cosa 
pensano gli altri partiti? Le 
prime risposte si sono avute 
già nella giornata di sabato. 
La sfida lanciata dal PCI è 
stata raccolta da FRI e PdUF 
nel corso di una tavola ro¬ 
tonda. La professoressa Ser¬ 
ravalle, che dirige la sezione 
scuola del FRI, si è dichiara¬ 
ta d’accordo con le esigenze 
espresse dai comunisti. Dob¬ 
biamo, essa ha dichiarato e- 
splicitamente, mettere tutte 
le componenti scolastiche at¬ 
tivate dai decreti delegati nel¬ 
la condizione di contare ve¬ 
ramente. Di qui la necessità 
di un progetto di riforma 
che investe l’intero sistema 
scolastico, compreso il mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

« Non so — ha notato quin¬ 
di — se riusciremo ad . arri¬ 
vare in tempo per le prossi¬ 
me elezioni. Per quanto ri¬ 
guarda la riforma del mini¬ 
stero, non credo proprio. Ma 


Cruciarelli (PdUP) 


certamente è necessario of¬ 
frire almeno gli stnunenti 
che permettano agli organi 
collegiali di base di contare, 
disponendo di reali interlo¬ 
cutori ». ^ 

Procediamo subito allora, 
ha suggerito Occhetto, alla no¬ 
mina del Comitati del geni¬ 
tori e degli studenti, convo¬ 
candone nei prossimi giorni 
le assemblee. «Non c’è tem¬ 
po da perdere — ha quindi 
rilevato il dirigente comuni¬ 
sta — se non si vuole disper¬ 
dere l’enorme patrimonio di 
passione, di cultura, di espe¬ 
rienza democratica, di co¬ 
scienza critica accumulato ne¬ 
gli ultimi anni ». 

La dirigente del PRI si è 
dichiarata d’accordo anche se 
ha manifestato qualche per¬ 
plessità sulla nomina dei Con¬ 
sigli di istituto (come propo¬ 
ne il PCI) da parte dei Co¬ 
mitati dei genitori, degli stu¬ 
denti e del Colle^o dei do¬ 
centi e non più direttamente. 

Pienamente disponibile per 
l’avvio immediato di una nuo¬ 
va fase di mobilitazione imi¬ 
tarla, l’on. Crucianeiii del 
PdUP. Con una preoccupazio¬ 
ne, però: quella di saldare 1' 
impegno per la riforma del 
meccanismi di partecipazione 
con le iniziative sui contenu¬ 


ti. «Ci troviamo di fronte ~ 
ha ricordato — a questioni 
nuove e straordinarie. Non di¬ 
mentichiamo che il 50 per 
cento dei giovani disoccupa¬ 
ti ha una laurea, che sta 
emergendo con forza l’esigen¬ 
za di dare una risposta alla 
crisi del lavoro manuale; che 
le contraddizioni presenti 
nella politica scolastica pro¬ 
pongono una nuova sistema¬ 
zione della società nel senso 
della giustizia». 

L’assemblea sulla scuola 
organizzata dai comunisti se¬ 
gnala dunque, alla vigilia del¬ 
la riapertura delle scuole, al¬ 
cune grosse novità. La ripre¬ 
sa, intanto, su larga scala, 
fin dalle prime battute del¬ 
la battaglia per la difesa e 
l'allargamento della democra¬ 
zia scolastica; in secondo luo¬ 
go, im progetto generale di 
riforma che a questa batta¬ 
glia vuole offrire un quadro 
di riferimento in modo che 
la passione, l’ùitelligenza, la 
cultura di studenti, insegnan¬ 
ti e genitori impegnati nella 
battaglia di rinnovamento non 
si perdano nelle secche di u- 
na gestione formale e buro¬ 
cratica della democrazia par¬ 
tecipata. Anche per quanto ri- 
gua^ la scuola dal Festival 
nazionale dell'Unilà è venuto 
dunque un messaggio chiaro. 

«Qualcuno — ha dichiara¬ 
to Occhetto — ha creduto di 
intorbidire le acque insinuan¬ 
do che i comunisti non in¬ 
tendono partecipare alle pros¬ 
sime consultazioni scolastiche. 
E* una menzogna. Noi ci bat¬ 
tiamo, con coerenza, sulla ba¬ 
se degli impegni parlamenta¬ 
ri assunti da tutte le forze 
politiche democratiche nella 
scorsa primavera, per arriva¬ 
re alle prossime elezioni con 
i decreti riformati proprio 
perché vogliamo più demo¬ 
crazia e non meno ». 

Orazio Pizzigoni , 


la libertà dei Paesi latinoaaiericani 


è indispensabile per il mondo intero 


' Dal nostro Inviato , 

BOIXDGNA — La libertà o la liberazio¬ 
ne del Paesi dell’America Latina è oggi 
non solo indispensabile a quei popoU, 
ma per la salvezza del mondo intero, 
compreso quello industrializzato. Per 
questo il sostegno alla lotta di questi 
popoli non è solo un fatto di umana 
solidarietà, ma tm impegno politico pre¬ 
ciso. 

Questo il senso della manifestazione 
tenutasi l'altra sera alla Festa dell’Unifà 
di Bologna in appoggio alla lotta dei 
popoli deU’America Latina presieduta 
daU’on. Giancarla Codrignani e con la 
partecipazione di Claudio PetruccioU, 
condirettore óeìTUnitù, ^ Sergio Vu- 
skovlc, sindaco ■ deUa città cUena di 
■Valparaiso prima del golpe di Pinochet, 
di Hugo Saavedra deU'Unione democra¬ 
tica popolare della Bolivia, di Dina Men¬ 
doza del Fronte democratico rivoluzio¬ 
nario di E1 Sedvador, di Claudio Ber- 
nabucci del comitato di solidarietà col 
Nicaragua, di Alejandro Monterò, un 
socialista cileno che fa parte della emn- 
missione inteTnAatippalA del PSI. 

La solidarietà e la coscienza deU’ìndi- 
pendenza dei differenti Paesi sono an¬ 
che l'elemento unificante dei popoli la- 


tino-americani che ora si scoprono me¬ 
no simili tra loro di quanto non si pen¬ 
sasse nel passato. Sergio Vuskovic ha 
ricordato che « le due vie poUtiche, 
quella indicata da Che Guevara (xm la- 
guerriglia, e quella di AUende con il 
processo democratico elettorale sono 
entrambe valide e ogni popolo deve fa¬ 
re la sua scelta». 

E Montesino ha ribadito che « non 
esiste formula poUbco > ideologica che 
possa comprendere tutta l’America La- 
tma. Non si possono confondere la Con- 
findustria venezuelana con i generali bo¬ 
liviani trafficanti di cocaina». E la di¬ 
versità emergeva anche dalla testimo* 
manza di Dina Mendoza, che spiegava 
la scelta di lotta armata compiuta dal 
popolo del Salvador davanti alla re¬ 
pressione più brutale -condivisa dalla 
DC ufficiale -e appoggiata dagli Stati Uni¬ 
ti; dalle parole di Benrabucci che illu¬ 
strava il tentativo di strangolare la ri¬ 
voluzione del Nicaragua negando aiuti 
economici e prestiti; neU’ai^Uo che è 
vrauto dalla BoUvla, dove, dopo tre ele¬ 
zioni vinte dalla sìidstTS, 1 militari han¬ 
no cercato di annegare nel sangue la 
volontà popolare. 

Ma anche in questa differenza un dato 
emerge unificante, la necessità, come 


ha ricordato Petruccioli, di una unità 
profonda delle forze popolari Quella 
unità che sembra rinascere in questi 
giorni in Cile con le manifestazioni con¬ 
tro il referendum farsa di Pinochet, che 
continua in Bolivia dove si è formato 
un governo legìttimo nella clandestinità 
e che si sviluppa in Salvador, dove i 
cattolici popolari haiuio rotto con la 
diligenza della DC che fa parte della 
Giunta di governo responsabile del ge¬ 
nocidio del suo popolo. 

La solidarietà del nostro Paese si e- 
sprìme dimque nella mobilitazione per 
sostenere le lotte di questi popoli, nello 
spingere il governo a prendere posizione 
in tutte le sedi e i luoghi, a costruire, 
come ItaUa e come Europa, un riporto 
nuovo e positivo con quei Paesi, come 
il Nicaragua, che’ chiedono una coUabo- 
razLone econcmuca e tecnica che aiuti 
il loro sviluppo e U faccia uscire dalla 
dipendenza. 

In questa battaglia impegnativa tutte 
le forze popolari del nostro Paese e del¬ 
l'Europa devono svolgere un ruolo posi¬ 
tivo ed attivo, dando anche con questa 
sola unità un aiuto solidale ai Paesi 
dell’America Latina. 

g. o. 
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Classe 

tutto, se si consolidassero le 
tendenze presenti nella ri¬ 
strutturazione di questi an¬ 
ni del capitalismo italiano si 
arriverebbe a un peggiora¬ 
mento complessivo della qua¬ 
lità dell’occupazione produtti¬ 
va. Nel senso di un peggio¬ 
ramento nella organizzazione 
del lavoro e soprattutto di 
un restringimento della base 
produttiva, con conseguenze 
graiissime per il Mezzogior¬ 
no e per le prospettive di 
lavoro delle nuove generazio¬ 
ni. A questo abbassamento 
della qualità e della quanti¬ 
tà deir occupazione produtti¬ 
va lo Stato dovrebbe rispon¬ 
dere con un accrescimento 
deU’assistenzialismo. Anche 
la lotta all’inflazione, in que¬ 
ste condizioni, sarebbe im¬ 
possibile. In sostanza, vedo 
. un blocco di forze che lavora 
per uno sviluppo decentrato 
nelle imprese minori, soste¬ 
nuto da finanziamenti indiret¬ 
ti — riduzioni contributive e 
fiscali, abbondanza di credi- 
' to — associato a un relativo 
disimpegno delle Partecipa¬ 
zioni statali e delle grandi 
imprese, compensato con forti 
sostegni assistenziali >. 

Quello che hai chiamato 
« una singolare miscela fra 
• capitalismo concorrenziale e 
assistenzialismo cattolico? ». 
. «Si. infatti». In realtà, se 
non un progetto vero e pro¬ 
prio, la ristrutturazione del- 
Vindustria italiana negli an- 
■ ni Settanta è stata una rispo¬ 
sta alle conquiste salariali e 
di potere della classe operaia. 
Pensiamo al ruolo del decen¬ 
tramento produttivo, all’eco¬ 
nomia sommersa, a una certa 
diffusione di piccole inizia¬ 
tive produttive sul territorio. 
«Un modello di questo tipo 
porrebbe la classe operaia 
fuori da una collocazione cen¬ 
trale economica e dunque po¬ 
litica. n tentativo è questo: 
dare centralità economica e 
quindi politica a una borghe¬ 
sia "diffusa”, impegnata in 
prima persona nei processi 
prixluttiri ». 

Torniamo allora ai proble¬ 
mi di questi giorni. Abbia¬ 
mo detto che ci sono tenden¬ 
ze reali che operano per un 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad tssere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di martedì 9 set¬ 
tembre. 


forte ridimensionamento del 
ruolo della classe operaia, di 
pari passo con un ridimen¬ 
sionamento del ruolo del no¬ 
stro Paese nella divisione in¬ 
temazionale del lavoro. Ciò 
ha come conseguenza l'attac¬ 
co all'occupazione in una par¬ 
te consistente dell’apparato 
produttivo. Credi che il mo¬ 
vimento e il sindacato siano 
all’altezza dello scontro? «Il 
sindacato già da un paio di 
anni si è posto il problema 
di affrontare i temi generali 
della politica economica, del¬ 
la programmazione e dello 
svilup^ produttivo — dice 
Garavini —. Ha visto doè 
quali erano i problemi reali. 
Ma nella battaglia concreta 
ha probabilmente esagerato 
la parte che spettava ai la¬ 
voratori nella ripresa dì uno 
sviluppo programmato ». 

In sostanza, non ha tenu¬ 
to abbastanza presente che il 
tipo di ristrutturazione che in 
quel momento settori impor¬ 
tanti della borghesia stavano 
portando avanti non andava 
nella direzione di uno svilup¬ 
po programmato? «Il sinda¬ 
cato — aggiunge Garavini — 
si era dichiarato disponibile 
a far pagare un prezzo ai la¬ 
voratori senza porre con più 
forza il nodo centrale: gli at¬ 
teggiamenti e le scelte delle 
classi dominanti. Oggi si trat¬ 
ta di spostare l'asse della po¬ 
litica economica dalla pres¬ 
sione sui lavoratori perché 
paghino il prezzo della crisi 
alla lotta per i piani dì svi¬ 
luppo. in modo che razione 
per l'occupazione nell'indu¬ 
stria costituisca il punto di 
riferimento, sul piano socia¬ 
le e politico, intorno alla 
classe operaia ». 

«Per far questo sono indi¬ 
spensabili alcune condizioni: 
una forte ripresa della de¬ 
mocrazia nel rapporto con la 
classe operaia e i lavoratori 
e una maggiore incisività del¬ 
la battaglia della sinistra per 
la programmazione e una di¬ 
versa qualità dello svilup¬ 
po. che sia un punto di ri¬ 
ferimento per le lotte e per 
il movimento ». 


Kania 

za che viene dalla base per 
ridare al partito un program¬ 
ma che possa rispondere «a 
problemi nuovi in una situa¬ 
zione nuova ». Ma fin d'ora 
non sembra ignorare che il 
Paese attende le garanzie per 
uscire dalla crisi. Riconosce 
infatti che la protesta e la 


ribellione operaia non erano 
dirette « contro le basi del 
regime socialista, contro le 
nostre allearue. contro il ruo¬ 
lo dirigente del POUF, ma 
contro le deviazioni, gli er¬ 
rori della nostra politica».. 

Quest’ammissione, che non 
era mai stata molto esplici¬ 
ta almeno nelle prime setti¬ 
mane della crisi, quando l’ac¬ 
cento veniva piuttosto messo 
sull’attività sobillatrice degli 
elementi antisocialìsti, sem¬ 
bra confortata da quel che 
più interessa oggi & socie¬ 
tà polacca; la dÈLfesa che Ka¬ 
nia fa del « metodo fondamen¬ 
tale seguito dal partito e dal 
potere per risolxxre la cri¬ 
si» che non poteva *che es¬ 
sere quello del dialogo e del¬ 
l’intesa con gli operai » e può 
dissipare molte diffidenze 

Anche la promessa che « fa¬ 
remo di tutto perché gli ac¬ 
cordi sottoscritti vengano ri¬ 
spettati e realizzati» poiché 
«la soluzione politica di que¬ 
sto conflitto è oggi U nostro 
più valido capitale politico e 
morale», va in diiézioDe dì 
un cambiamento dei reali o- 
rientamenti del partito; non 
più un’alternativa dettata da 
uno stato di necessità, ma 
una precisa lìnea politica, c’è 
da ritenere quindi che la que¬ 
stione deU’effettivo rinnova- 
romto dei sindacati qpali pr^ 
mi autonomi ed efficaci di¬ 
fensori dei diritti e degli in¬ 
teressi dei lavoratori e quel¬ 
la ddlo € sviluppo» dei nuo¬ 
vi sindacati sc^ dopo gli 
scioperi del Baltico cosi co¬ 
me lì vogliono i lavoratori 
e sulla base dei fondamenti 
socialisti, siano ormai cosa 
acquisita. 

Si può anche pensare che 
gli accenni che pur non so¬ 
no mancati nel discorso dì 
Kania agli € elementi antiso¬ 
cialisti che non debbono po¬ 
tersi inserire nella protesta, 
creare confusione e disordi¬ 
ne e agire contro gli interes¬ 
si stessi degli operai» vanno 
visti nel quadro di una lotta 
politica e non puramente re¬ 
pressiva che permette vera¬ 
mente. come dice lo stesso 
Kania, di « discutere motte 
cose, cambiare molte cose nel 
nostro Paese in pace e nel 
lavoro». Oggi le forze poli¬ 
tiche che agiscono in seno 
ad una società di cui si ri¬ 
conosce il pluralismo di fatto, 
si attendono certamente che 
acquistino un senso reale e 
profondo gli impegni che com¬ 
portano le prime didiiarazio- 
ni di Kania sulla € democra¬ 
zia» che. dice, «non è un 
dono del potere alia società 


dalla pima prilla 


ma ' un grande e crescente 
bisogno ». 

La promessa che e occorre 
un pieno rispetto del Parla¬ 
mento e delie sue competen¬ 
ze», che «occorre allargare 
i poteri delle assemblee elet¬ 
tive», occorre che «ogni cit¬ 
tadino si senta partecipe » 
e che è necessario che la 
politica nei confronti della 
Chiesa e dei cattolici «si ar¬ 
ricchisca delle positive espe¬ 
rienze di questi ultimi tempi » 
sono altrettanti impani cui 
og^ sarebbe difficile sottrar¬ 
si senza perdere irrimedia¬ 
bilmente la possibilità di re¬ 
cuperare quella « credibilità » 
e quella sfiducia» che il rin¬ 
novato grui^ dirìgente del 
POUF si pime come «primo 
obiettivo politico» per rista¬ 
bilire « il legame interrotto 
con le masse». 

Ieri il gruppo cattolico 
« Znak > ha reso pubblico II 
discorso tenuto in Parlamoi- 
to venerdì dal suo leader 
Zablocki dove questo tema è 
affrontato in termini molto 
netti. «Nel momento in cui 
si spezza U legame ira socie¬ 
tà e potere, i cattotìci — di¬ 
ce — sono dalla parte deOa 
società... n Parlamento è ve¬ 
nuto meno ai swji compiiti... 
Non può essere un elemento 
decorativo... La crisi odier¬ 
na è qwUa profonda degli or¬ 
ganismi rapp^entativi del¬ 
lo Stato e prima di tutto del 
Parlamento p^hé tutti « mu¬ 
tamenti potitici economici e 
sociali avvengono sentire fuo¬ 
ri dal Parlamento e non at¬ 
traverso di esso». E incalza: 
« I cattolici non vogliono sen¬ 
tirsi considerati come cittadi¬ 
ni di secondo rango. Chiedo¬ 
no una partecipatone mag¬ 
giore. più autentica». Un di¬ 
scorso die potr^be estender¬ 
si. e che anzi si è già este¬ 
so. E dovrebbe far rifletiere 
il fatto che ieri il Imider 
degli oomi del Baltico Wa¬ 
lesa. venendo per la prima 
volta a Varsavia, non è an¬ 
dato da nessun'altra parte se 
non a rendere omaggio al 
cardinale Wyszynski con cui 
ha avuto un lungo colloquio. 

Ieri non sono usdtì i gior¬ 
nali. come sempre di domeni¬ 
ca. E’ dalla televisione e dal¬ 
la radio che i polacchi han¬ 
no appreso il discorso della 
investitura di Kania. il te¬ 
nore del messaggio assai calo¬ 
roso e circostanziato di Brez¬ 
nev al nuovo leader del PGUP 

f 


e quello del leader sovietico 
di «simpatia» a Gierdi il 
quale, secondo Tultimo bol¬ 
lettino medico, si sta ripren¬ 
dendo da «un leggero stato 
infartuale» e le cui condizio¬ 
ni sono ritenute « soddisfa¬ 
centi ». 

E' stato notato II carattere 
n(Hi usuale del messaggio 
giunto da Mosca all’ex segre¬ 
tario del PGUP. Non è nel¬ 
la tradizione sovietica di in¬ 
viare messaggi pubblici di 
alcun galere a segretari di 
partiti esteri dimissionari o 
rinu^ dalla loro carica. No¬ 
tato anche che il tdegramma 
a Gierek è sottoscritto col- 
legialniente dal gnqipo diri¬ 
gente sovietico, come a sot¬ 
tolineare la permanenza di 
stima e amicizia verso il di¬ 
rigete p<dacco sostituito. 

Golloiri 

quale la stessa maggioran¬ 
za del «preambolo» oggi 
nibo sa {riù come uscire. E 
i dùari sintomi di questo di¬ 
sagio si rilevano inter¬ 
vista al Giomale di Piccoli 
il quale avverte 0 logora¬ 
mele dri trqmrtito. si rende 
conto della necessità di ri¬ 
prendere il discorso con i 
comunisti, ma non è in gn^ 
di dar vita ad alcuna inizia¬ 
tiva che possa riaprire il col¬ 
loquio interrotto con l’andata 
in crisi della politica di so¬ 
lidarietà nazionale. Ed ecco 
quindi la proposta della si¬ 
nistra de che Galloni defi¬ 
nisce «il logico sviluppo del- 
linea pclUica esposta da 
Zaccagnim alTuttìmo con¬ 
gresso nazionale del partito », 
rivolta sofxattutto alla mag¬ 
gioranza del «preembolo». 

àia perché questo confron¬ 
to aperto e senza pregiudizia¬ 
li possa avere uno sbocco — 
afferma ancora Galloni — 
occorre riflettere su die cosa 
ha signincato la politica di 
solidarietà nazionije su te¬ 
mi fondamentali per la vita 
dd Paese, come il supera¬ 
mento ddle gravi dìffìcottà 
economiche c monetarie del- 
rautunno dd "76 è la difesa 
delle istituzioni democ ra tiche 
in un momento drammatico 
per la democrazia dd Pae¬ 
se come quello che segui la 
strage di via Fani. Ed è so- 
piattutto necessario rendersi 
conto die esiste «utM reale 


spinta al rinnovamento e al 
cambiamento largamente av¬ 
vertita in tutti gli strati del¬ 
la popolazione ». 

- Proprio per questo — dice 
ancora Galloni — « non è 
possibile pretendere dal PCI 
che esso si associ ad una 
maggiorama, o in - qualche 
modo la sostenga, per una 
pudica di ordinaria ammi¬ 
nistrazione»; cosi come non 
è possibile e associare il PSI 
in una gestione del governo 
limitata e chiusa, solo per 
contropartita di potere e ^e- 
tendere che esso accetti, in 
una prospettiva bipartitica, 
di giocare un ruolo conser¬ 
vatore assieme alla DC ». 

« Predicatoria e velleita¬ 
ria» diventa quindi per la 
sinistra de la richiesta che 
Piccoli e la maggioranza ri¬ 
volgono ai comunisti di «am- 
moAidire» la loro <^qHisizìo- 
ne se questa ridùesta non è 
accompagnata « dalla coton- 
tà politica di riaprire senza 
pregmdiziaU un discorso di 
verifica». Era stato Bodrato 
in questo stesso conv^no ad 
affennare che il PCI ha già 
vìnto «la battaglia della go¬ 
vernabilità» dimostrando con¬ 
cretamente che la maggio¬ 
ranza tripartitica che si di¬ 
chiara * autosufficiente» sen¬ 
za e contro i comunisti non 
è in grado di governare. Al¬ 
tri — come il capognqipo 
de al Consìglio comuiude di 
Torino, Beppe Getti — ha 
detto die cabìnamo un go¬ 
verno che non governa con 
un sistema economico che va 
allo sbando e proprio di 
fronte a questo fallimento 
pesino la proposta della pre¬ 
sidenza del Consìglio ad un 
socialista viene presentata 
come un fatto nuovo in gra¬ 
do di risolvere ogni proble¬ 
ma ». 

Per Galloni, invece, pro¬ 
prio 0 confronto senza pre¬ 
giudiziali sui grandi probtemi 
dd Paese che non si prcduds 
nessuno sbocco non solo fa¬ 
rebbe usdre il tripartito da 
una situazione di reale diffi¬ 
coltà, ma «onche se l’esito 
di questa verifica fosse nega¬ 
tivo per valutazkmi nostre o 
aittrui, ovremmo acquistò U 
titolo per chiedere una oppo¬ 
sizione seria e responsabile e 
com p ortamenti diversi che 
consentano Voperatività del 
governo nel pieno deUa sua 
efficienza ». 

Ciò che l’on. Galloni c più 


in generalo gli esponenti del- 
r« arca Zaccagnini » che han¬ 
no parlato in questo conve¬ 
gno hanno sostenuto è che 
€ nessuna delle grandi com¬ 
ponenti storiche della nostra 
democrazia può essere sca¬ 
valcata né pregiudizialmente 
messa oi margini » e che « la 
questione comunista è pro¬ 
blema del Paese » e come ta¬ 
le deve essere affrontata 
proprio mentre il Paese at¬ 
traversa un periodo di gravi 
difficoltà. 


Napolitano 

del partito suUa base di una 
scelta di rottura nei confron¬ 
ti del PCI, e che adesso ve¬ 
de ridotta in cenere la fadle 
propaganda — in voga fino a 
ieri — sulla cosiddetta «go¬ 
vernabilità». L’attuale grup¬ 
po dirigoite della DC è in 
un'tmpasse; e avverte ormai 
questa sua condizione, anche 
se in modo non sempre lìm¬ 
pido. Lo stesso PieexÀ ha ri¬ 
conosciuto le debolezze del 
governo, dichiarando che esso 
dovrebbe « rivitalizzarsi », an¬ 
che se non ha detto in quale 
modo un'operazione del gene¬ 
re potrebbe compiersi. Nello 
stesso tempo egli ha espres¬ 
so un giudizio positivo suU’at- 
t^giamento assunto dai co- 
mimisti italiani sulla vicenda 
polacca (ha detto che esso 
costituisce una «base di di¬ 
scussione») ed ha apprezza¬ 
to — con un’intervista do¬ 
menicale al Corriere della 
sera — le posizioni del PCI 
in materia di funzionalità del 
Parlamento. 

Alla luce di questi svìlup- 
in, ha buon gioco la sinistra 
democristiana nel rilanciare 
la proposta di un confronto 
non pregiudiziale con i co¬ 
munisti sul «nodo» della dì- 
reziooe del Paese, come mez¬ 
zo per uscire dallo stallo pro¬ 
vocato dall’operazione del 
«preambolo» e dalla e visio¬ 
ne miope» di chi ha gover¬ 
nato in queiti mesi la De¬ 
mocrazia cristiana (cosi ha 
didiiarato ieri l’an. Bodrato 
nri corso di un’intervista ra- 
di<^onica). La discussione tra 
i partiti e all’ìntemo di essi 
avviene dunque aU’insegna di 
un risveglio. Molti termini 
appaiono mutati rispetto a 
qualche mese fa. Di fronte al 
inanifesto_ indebolimento del 
g overno Cossìga — come ha 
sottolineato ièri Giorgio Na¬ 
politano parlando a conclu¬ 
sione del festival deU’Uititd 
di Milano — vi è oggi «chi 


si pone apertamente la neces¬ 
sità di ristabilire un rapporto 
più positivo con il PCI: al 
fine di evitare equivoci a que¬ 
sto proposito — ha soggiun¬ 
to — , e di tagliar corto con 
le manovre furbesche, noi di¬ 
ciamo che occorre allora in¬ 
nanzitutto sbarazzare U cam¬ 
po da questo governo. E ag¬ 
giungiamo che occorre com¬ 
piere atti che segmno concre¬ 
tamele un mutamento ri¬ 
spetto alle rotture, atte posi¬ 
zioni anticomuniste, che han¬ 
no prevalso al vertice della 
DC e che sono state poste 
alla base déHa formazione 
deWatUiale governo ». 

' Napolitano ha detto ancora: 
«Noi comunisti soUecitknno 
un tale mutamento e ove av¬ 
venga sapremo tenerne conto, 
pur restando, anche dinanzi 
a un nuovo governo, all’op¬ 
posizione ». Naturalmente, a 
chi chiede che cosa ciò possa 
più precisamente significare 

— e specialmente ai sociali¬ 
sti —ì comunisti dicono die 
noi si sottrarranno a queste 
precisazioni al momoito op- 
pmtimo. «di fronte a serie 
manifesUmoni di volontà uni¬ 
taria da parte degli altri par¬ 
titi ». Napolitano ha ii^Sne 
esortato a costituire ghaite 
di sinistra anche in altre re¬ 
gimi dove ciò è possibfle. 

Sotto rincalzare «fi questi 
problemi, risalta con (Marez¬ 
za, crescoite il travaglio che 
impegna le forze deOa mag¬ 
gioranza tripartita, e in par¬ 
ticolare quelle deUa Demo¬ 
crazia cristiana. E’ significa¬ 
tivo che i settori i quali ave¬ 
vano giocato con maggior de- 
cisione la carta del rapporto 
{H^ferenziale con Craxi, non 
solo siano inù cir co Mp e tli ma 
alzino, anzi, i prezzi dell’in¬ 
tesa. E’ Q caso d^ ministro 
Bisaglìa, affrettatosi a getta¬ 
re motta acqua sugli ardori 
dell’ipotesi della presidenza 
del Consiglio socialista, ne¬ 
gandone la validità in lìnea 
di princqiio, e in ogni caso 
stdjordinando la discossiODe 
su di essa a pesantissiote con¬ 
dizioni politiche. 

Di frixite a queste nrtte 
prese di distanza del più at¬ 
tivo settore doroteo, i craxìa- 
ni sembra abbiano deciso 

— almeno per adesso — di 
adottare una tattica < mor¬ 
bida». Proprio ieri è stato 
diflùso il te^ di una conver¬ 
sazione radioronica di Clau¬ 
dio Maritili, Q quale cerca, 
appunto, di to^ière alla pro¬ 
posta della pr es ide ma socia¬ 
lista un carattere rigido, le¬ 
gato al prossimo congresso 
narionale sociaUsta. Questo 


congresso, egli dice, avrà 
certamoite riflessi sugli equi¬ 
libri polìtici, «ma non vi è 
alcun automatismo tra la ce¬ 
lebrazione del congresso e 
ipotesi di govèrno diverse dal¬ 
l’attuale ». 

Allo statoi delle cose, il tri- 
pmiito D(>-PSI-PRI viene an¬ 
zi considerato dai craxiani la 
« sola maggioranza possibi¬ 
le». E dell’ipotesi della pre¬ 
sidenza socialista la maggio¬ 
ranza del PSI non vuol fame 
una questione « né urgente, 
né traumatica »; la ritiene pe¬ 
rò matura. « néU’ambito di 
una collaborazione che vede 
innanzitutto come protagmisti 
socialisti e ' democristiam ». 
Stando a queste affermazioni. 
seinbrerti)be che la mossa di 
Martelli sìa ìndìrìzzata so¬ 
prattutto a riprendere le fila 
di un discorso con interlocu- 
tiRì interni alla DC meno di- 
^ranibOi di ieri a un rap- 
pmto esclusivo col PSI. e co¬ 
munque decìsi a imprimere a 
questo rapporto il loro sigillo. 
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Si; u unu legge per la quale 
è stato richiesto il rcrercn- 
dum abrogativo vengono ap¬ 
portate modinchc sostanzia¬ 
li, la richiesta di rcrcrcndum 
decade. Perciò il governo sta 
già approntando il progetto 
di una nuova legge sulla cac¬ 
cia, da sottoporre piuttosto 
rapidamente al Parlamento. 
Le modinchc alla legge esi¬ 
stente dovranno essere .so¬ 
stanziali e dovranno muover- T 
si, evidentemente, in direzio¬ 
ne tale da interpretare in lar¬ 
ga parte le aspirazioni degli 
850.000 che hanno apposto 
la loro firma alla richiesta, 
per trovare, tra le loro aspi¬ 
razioni c le aspirazioni dei 
cacciatori, una linea di me¬ 
diazione più aderente ai mu¬ 
tamenti verificatisi nell’opi¬ 
nione pubblica di quanto non 
sia la legge vigente. Questo 
criterio politico non dev’esse¬ 
re però il solo: la nuova legge 
deve ispirarsi anche a criteri 
scientifici, ecologici. Il pro¬ 
blema infatti non è solo quel¬ 
lo di mediare fra opposti de¬ 
sideri. il desiderio di cacciare 
c il desiderio che non si cacci: 
il più largo spazio dev’essere 
lasciato alla considerazione 
dcH’intcressc collettivo, che 
rambicntc sia salvaguarda¬ 
to. O meglio: ripristinato, 
prima ancora che salvaguar¬ 
dato. 

L’eccesso si caccia c il 
bracconaggio fin qui com¬ 
piuti pongono due questioni: 
l’eccesso di caccia — cioè di 
attività venatorie svolte nel¬ 
l’osservanza della legge — 
denuncia la troppa permissi¬ 
vità delle leggi che sono state 
in vigore sinora, e indica la 
necessità di una legislazione 
più restrittiva quanto alle 
specie cacciabili, alle forme 
di caccia (sono da vietare e- 
vidcntcmcntc l’uccellagione 
c la caccia con richiami), al 
tipo di armi, al territorio in 
cui la caccia è consentita, al 
calendario venatorio, alla 
concessione delle licenze. E- 
sistono inoltre problemi giu¬ 
ridici: la legge attuale, che 
proclama che la fauna selva¬ 
tica è patrimonio indisponi- 
bilc dello Stato, dà poi la 
possibilità, agli Enti locali, 
di valersi, per i propri compi¬ 
ti inerenti alla caccia, delle 
associazioni venatorie, cioè 
dei fruitori privati di un bene 
proclamato pubblico; è un 
assurdo da eliminare. Così 
pure è da eliminare il ruolo 
delle associazioni venatorie 
in tutte le funzioni che ri¬ 
guardano l’indennizzo dei 
danni provocati dalla caccia 
alle colture. Attraverso ano¬ 
malie giuridiche di questo 
genere troppo spesso ci sono 
state gravi degenerazioni 
clientclari nello svolgimento ‘ 
delle funzioni amministrati¬ 
ve inerenti alla caccia, e que¬ 
ste sono diventate troppo 
spesso un aspetto, sconosciu¬ 
to ai più, del sottogoverno lo¬ 
cale. 

Redigere una legge ri¬ 
spondente a queste esigenze 
non è diffìcile. E molto più 
difficile risolvere le questioni 
poste dal bracconaggio, cioè 
i problemi inerenti al con¬ 
trollo sul rispetto della legge. 
In generale i cacciatori so¬ 
stengono di essere i soli — 
per numero, per esperienza 
— a potere effettuare questo 
controllo, sostengono di ave¬ 
re un oggettivo interesse a 
praticarlo, e su questo fonda¬ 
no la propria convinzione di 
essere i naturali tutori della 
natura. In altri termini essi 
propongono che ci si senta 
sufficientemente garantiti in 
quanto chi per senso civico 
ha deciso di rispettere le leg¬ 
gi ha interesse a impedire 
che altri le violino. 

In una situazione in cui si 
è molto parlato di «guardie 


La prima reazione alla no¬ 
tizia del blitz americano in I- 
ran fu, quei mattino del 25 
aprile, un moto di sorpresa e 
di incredulità, tanto assurda, 
impensabile, appariva una 
•missione^ di quel genere (se 
veramente il suo scopo era la 
liberazione degli ostaggi de¬ 
tenuti neU’ambasciata USA 
di Teheran). Le stesse autori¬ 
tà iraniane reagirono, nelle 
prime ore. con un ostentato 
scetticismo: le poche notizie 
che si avevano dal deserto di 
Dasht-e Kavir erano vaghe, 
imprecise, la radio — due ore 
dopo il pubblico annuncio di 
Carter a Washington e quan¬ 
do a Teheran era già pome- 
riggio — ancora taceva. Ma 
alla fine della mattinata. Te- 
normità dell’accaduto era 
sotto gli occhi di tutti, e il 
mondo tratteneva il fiato ren¬ 
dendosi conto di essere stato 
ancora una volta — come al 
tempo della crisi di Cuba o 
nel giorno del preallarme a- 
tomico USA durante la guer¬ 
ra del Ramadan, nell'ottobre 
1973 — sull'orlo di una cata¬ 
strofe dalle conseguenze i- 
nimmaginabili. . 

Eppure, quello che si sape¬ 
va era soltanto una parte (po¬ 
tremmo quasi dire una palli¬ 
da immagine) della realtà: 
come la punta di un iceberg, 
che lasciava soltanto sospet¬ 
tare o supporre il molto di 
più che si nascondeva sotto la 
superfìcie. Con il libro Obiet¬ 
tivo Teheran. (De Donato. 
pp.l84, lire 3.500) Giulietto 
Chiesa si è proposto di mette¬ 
re a nudo — per quanto pos¬ 
sibile — il resto aeU’iceberg, 
di squarciare il velo dietro 
cui avvenimenti ed episodi 
con una loro iopea precisa e 
contorni ben doniti diventa¬ 
vano invece sfocati, motivo di 
interrogativi apparentemente 
senza ri.xposta. 


Qualche proposta per una legge migliore 


mr 
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Se il cacciatore 
difende l’allodola 



ecologiche», cioè di una vigi¬ 
lanza sul territorio, a tutela 
dcU’ambicntc, organizzorta 
dalle Regioni e dai Comuni, 
non si è rcalizz.ato quasi nul¬ 
la di efficiente c sistematico, 
in una situazione in cui per 
di più le associazioni natura¬ 
listiche sono ancora giovani c 
inesperte, probabilmente è 
vero che non si può rinuncia¬ 
re alla collaborazione del 
mondo della caccia nella vi¬ 
gilanza sulla caccia illegale,' 
sul bracconaggio. Ma il pre¬ 
supposto del cacciatore ri¬ 
spettoso della legge e interes¬ 
sato a impedire le violazioni 
di quella legge che egli ri¬ 
spetta, è troppo fragile: sino¬ 
ra si è dimostrato sostanzial¬ 
mente inefficiente, e accanto 
ai nefasti di un eccesso di 
caccia consentito dalla legge 
troppo permissiva abbiamo 
registrato tutti i nefasti della 
caccia illegale. Bisogna dun¬ 
que creare condizioni nelle 
quali i cacciatori rispettosi 
della legge abbiano un inte¬ 
resse maggiore a vigilare, e 
abbiano effettive e pratiche 
possibilità di farlo. 

Questo è possibile solo a- 
dottando quel criterio che 
una parte dei cacciatori e na¬ 
turalisti da molto tempo so¬ 
stiene: occorre «legare il cac¬ 
ciatore al territorio», cioè i- 
dentificare territori di caccia 
circoscritti, c assegnare a 
ciascun cacciatore il territo¬ 
rio sul quale ha il diritto di 
cacciare. Infatti il cacciatore 
moderno, che grazie ail’au- 


tomobilc ha grande libertà di 
spostamento, ha interesse a 
prelevare appena può tutto 
quel che può, e non ha alcun 
interesse a risparmiare quel 
contingente di animali che è 
indispensabile alla riprodu-, 
zione e alla conservazione 
dell’equilibrio, in quanto al¬ 
tri prelevereb^ro subito l’a¬ 
nimale che lui risparmia. I- 
noltre non c’è nel cacciatore 
di fagiani alcun interesse a 
vigilare che nessuno uccida il 
barbagianni, prezioso alleato 
dell’uomo in quanto predato¬ 
re di topi e di vipere, e il cac¬ 
ciatore di lepri non s’interes¬ 
sa degli abusi compiuti nella 
caccia agli uccelletti. Infine, 
se la caccia fosse ancora, co¬ 
me un tempo, una risorsa ali¬ 
mentare, si potrebbe sperare 
in una effettiva reciproca vi¬ 
gilanza; ma è soltanto un im¬ 
piego del tempo libero, e so¬ 
no molti quelli che. per un 
impiego del tempo libero, 
non hanno voglia di «cercare 
grane». 

Bisogna rendersi conto 
che. praticamente, oggi l’in¬ 
teresse del cacciatore a vigi¬ 
lare suU’osscrvanza delle 
leggi non c’è, o è troppo te¬ 
nue. Però si può crearlo. SÌ 
può crearlo, per esempio, 
mediante la qualifica del 
campo: se in un dato territo¬ 
rio di caccia viene compiuto 
un atto contro la legge vena¬ 
toria, oppure al censimento 
periodico praticato dall’am¬ 
ministrazione locale risulti 


che gli animali stanziali sono 
in numero inferiore a quello 
stabilito da) programma, si 
potrebbe precludere alla 
caccia quel territorio per una 
o più stagioni. I cacciatori, 
coscienti che in caso di squa¬ 
lifica non potrebbero ottene¬ 
re l’assegnazione a un altro 
territorio finché il loro non 
sia riqualificato, avrebbero 
un effettivo interesse a vigi¬ 
lare su ogni abuso: il caccia¬ 
tore di lepri avrebbe un inte¬ 
resse oggettivo e immediato 
a tutelare la civetta, il cac¬ 
ciatore di anitre difendereb¬ 
be l’allodola. ' 

Insieme aU’interesse na¬ 
scente anche reffettiva pos¬ 
sibilità del controllo: I^ati 
all’area loro assegnata, i cac¬ 
ciatori di uno stesso territo¬ 
rio si conoscerebbero tra lo¬ 
ro; questa sarebbe certamen¬ 
te una remora per chi tra lo¬ 
ro volesse violare la legge; e 
nessun estraneo potrebbe 
commettere infrazioni sul lo¬ 
ro territorio perchè il solo 
fatto di aggirarsi col fucile 
carico in territorio altrui do¬ 
vrebbe essere considerato co¬ 
me un’infrazione. ' - 
Potrebbero, evidentemen¬ 
te, venire studiati altri mec¬ 
canismi; ma rinstaurazione 
del legame cacciatore-terri¬ 
torio, oltre a rendere possibi¬ 
le il controllo, porterebbe an¬ 
che alla possibilità di pro- 
. grammare l’attività venato¬ 
ria. Una programmazione in 
questo àmbito non è mai sta- 


Come 
coinvolgere 
nella tutela 
della fauna 
e dell’ambiente 
chi svolge 
attività 
venatorie 

La «squalifica» 
del territorio 

Il problema 
delle guardie 
ecologiche 

ta fatta, e ci si è limitati a 
sanare annualmente il defi¬ 
cit di animali con Tespedicn- 
te del «lancio» di lepri e fa¬ 
giani di allevamento: espe¬ 
diente assolutamente anti-e¬ 
cologico. Un’impostazione c- 
cologica della tutela - della 
fauna selvatica e del prelievo 
venatorio esige, invece, che 
per ogni territorio venga i- 
dentificata la sua produttivi¬ 
tà in termini di fauna selvati¬ 
ca stanziale che per ogni po¬ 
polazione faunistica venga - 
stabilito il numero di animali 
che annualmente possono vc- 
.nire prelevati dall’uomo sen¬ 
za fare scendere il numero 
dei riproduttori al disotto di 
quel livello che è da conside¬ 
rarsi ottimale. 

Si apre dunque la necessi¬ 
tà di un’indagine sistematica 
su questa parte delle risorse 
ambientali, un’indagine che 
abbisogna anch’essa di colla¬ 
borazione volontaria da par- ' 
te dei cacciatori e di natura¬ 
listi, beninteso sotto la guida 
degli scienziati. 

D’altronde è indispensabi¬ 
le e urgente che le Ammini¬ 
strazioni locali si dotino di 
guardie ecologiche professio¬ 
nali: in numero sufiicientc, 
con elevata qualificazione, 

' con tutte te competenze ne¬ 
cessarie a "vigilare sul rìsptrt- 
to deirambicntè naturale,' à 
‘ vigilare su' tbtti i rìschi e i 
danni ai quali è esposto, che 
non sono determinati esciusi- 
vamente dalla caccia e nep- 
' pure solo dagli inquinamenti 
. fli orìgine urbana o produtti¬ 
va, e vanno dall’incendio dei 
' boschi al taglio abusivo di al¬ 
beri, daU’escavazione abusi¬ 
va, alla raccolta distributiva 
dei funghi. daH’abbandono 
negligente di rifiuti non de- 
gradabili all’impervietà dei 
torrenti per il mancato allon- 
- tanamentodi residui vegeta¬ 
li. 

Bisognerà fare presto, per¬ 
chè non passa giorno senza 
che qualche parte del nastro 
Paese si degradi in queste 
forme. 

Laura Conti 

Sotto al titolo: a d —tra , un 
. cacciato r a con balostra. dal 
aRuraKa Commodaa fS Po- 
tma da Ciaacaiitai 11400); a 
sinistra, I Meoniara in un’in- 
dsiona francaaa dal XV« I 
colo. 



Dietro le quinte del «blitz» 

Interrogativi sulla fallita spedizione annierìcana in Iran per liberare gli ostaggi 


Così — per fare un esem¬ 
pio, toccando uno dei punti 
più nevralgici e delicati della 
vicenda — la già citata ini¬ 
ziale reticenza (o apparente i- 
gnoranza) delle autorità e 
delle fonti di informazione i- 
raniane diventa una cosa ben 
diversa: la volontà di prende¬ 
re tempo, di accertare prima 
e di nascondere poi. almeno 
in parte, la portata della par¬ 
tecipazione -interna^ al raid, 
la rete effettiva di complicità 
e di connivenze su cui l'intera 
operazione voluta da Carter 
aveva appoggiato le sue basi. 
In questo senso si può ben di¬ 
re — come si lefge nelTepilo- 
go — che «il blitz ha forse a- 
perto una fase nuova di rifles¬ 
sione anche a Teheran» e che 
«la questione degli ostaggi 
tende sempre più a definire 


una linea di demarcazione al¬ 
l’interno della rivoluzione ira¬ 
niana». 

L’altro aspetto che viene 
clamorosamente alla luce è 
quello della sostanza effetti¬ 
va della politica americana 
— e più in generale e di ri¬ 
flesso. del confronto tra le su¬ 
perpotenze — nella regione 
del Medio Oriente e del Golfo 
Persico. Sarebbe qui troppo 
lungo citare altri esempi, e 
preferiamo rimandare alla 
lettura del libro, che pur nei 
limiti delle sue neanche due¬ 
cento paginette costituisce 
uno strumento efficace per 
comprendere la realtà del 
mondo che ci circonda. Basta 
ricordare — ancora con le 
parole dell’epilogo — che a- 
desso «l’espóienza ci ha mo¬ 
strato che le armi possono 


davvero scendere in camp» e 
che «la posta in gioco è im¬ 
mensa», tale da investire il 
futuro stesso del mondo in 
cui viviamo, memre il tempo 
di cui disponiamo è, invece, 
assai ristretto, t^acché «é ba¬ 
stata la rivoluzione iraniana 
per imprimere alla crisi un 
ritmo che ha modificato, in 
poco più di un anno, molte 
delle mù stabili coordinate di 
tutto requilibrìo mondiale». 

Per arrivare a questa ana¬ 
lisi e a queste riflessiord, Giu¬ 
lietto Chiesa ha ricostruito 
con pumigliosa precisione, 
attraverso un’accuraim ricer¬ 
ca su tutte le fonti d’ittforma- 
zione disponibili, la prepara¬ 
zione, il meccanismo e le con¬ 
seguenze de! fallito blitz: ne 
ha indicato i previsti (o pre¬ 
sumibili) sviluppi, se le cose 
fossero andate diversamente; 


Dal nostro inviato . 
CERVIA — Consulto Inter¬ 
nazionale sulla salute dell'A¬ 
driatico. prima della conclu¬ 
sione di * Cervia Ambiente 
‘80 ». Una conclusione festosa 
(presente anche il ministro 
Biasini), con tanta gente ad 
applaudire Konrad Lorenz, 
al quale è andato quest'anno 
il massimo riconoscimento 
della cittadina > romagnola. 
Ed è importante questa popo¬ 
larità del vecchio etologo au¬ 
striaco. La sua opera appas¬ 
sionata per far conoscere gli 
animali, il loro comporta¬ 
mento. il loro bisogno di li¬ 
bertà in una natura non vio¬ 
lentata, evidentemente è or¬ 
mai penetrata in profondità. 
Buon segno per chi si balte 
per la dijfusione della cultu¬ 
ra ecologica. ■ - 

Accanto a Lorenz (assente 
Simone Veli, presidente del 
Parlamento europeo), sono 
stati festeggiati il ' sindaco 
della cittadina francese di. 
Coulommiers, il rappresen¬ 
tante del Consorzio di 
Schwabach, nella Germania 
federale, il collega Cultrera, ' 
consigliere dell'UGlS, l'U¬ 
nione dei giornalisti scientifi¬ 
ci italiani. Assai positivo an¬ 
che questo fatto: Cervia non 
premia soltanto dei singoli 
pionieri della battaglia per la 
salvezza dell’ambiente, ma i- 
siituzioni e comunità le quali 
già operano con positivi risul¬ 
tati. Coulommiers. ad esem¬ 
pio, sta realizzando un im¬ 
pianto pubblico per estrarre 
acqua calda dal sottosuolo 
per il suo fabbisogno urbano, 
risparmiando ■ petrolio. • Il 
Consorzio tedesco invece eli¬ 
mina ogni anno 100 mila ton¬ 
nellate di scorie industriali 
pesanti in un’area di 4 milio¬ 
ni e mezzo di abitanti, impe¬ 
gnando al conferimento (e al 
pagamento delle spese) ben 4 
mila aziende della zona. 

' Certo, molta strada deve 
essere ancora percorsa prima 
di invertire la tendenza delle 
moderne società industriali a 
far pagare all'equilibrio am¬ 
bientale il prezzo dello svi- 
. lappo e della ricerca dissen¬ 
nata del profitto. L'Adriatico 
— questo piccolo mare chiu¬ 
so sul quale si affacciano Ita- 


. Un «consulto» a Cervia 

Piccolo e malato 
VAdriatico 
ya curato subito 

Come combattere, ma anche prevenire 
rinquinamento - Dati, denunce e proposte 

V r ' 


Ha e Jugoslavia, quotidiana¬ 
mente attraversato da centi¬ 
naia di navi, destinatario na¬ 
turale di moltissimi fiumi 
con tutti i veleni da essi tra¬ 
sportati — costituisce in pro¬ 
posito un esempio clamoroso 
e drammatico. Esso gode di 
una sgradevole notorietà in¬ 
ternazionale, ed è oggetto di 
preoccupazioni a livello euro¬ 
peo. Lo ha documentato pro¬ 
prio la tavola rotonda di Cer¬ 
via alla quale hanno parteci¬ 
pato, accanto al presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Lanfranco Turci, l depu¬ 
tati europei Vera Squarcialu- 
pi e l’olandese Munthing, La¬ 
dy White, presidente del Co¬ 
mitato ecologico del Parla¬ 
mento inglese, il francese 
Monition, direttore dell'Uffi¬ 
cio nazionale di ricerche bio¬ 
logiche e minerarie. 

Caratteristiche 

' Proprio ' quest'ultimo ha 
fornito alcuni dati estrema- 
mente eloquenti sulle carat¬ 
teristiche dell'Adriatico. Il 
nostro mare ha un volume di 
33 mila chilometri cubi, e ri¬ 
ceve ogni anno 163 chilometri 
cubi di acqua dai fiumi. Il ri¬ 
cambio d'acqua dell’intero 
Adriatico avviene cioè in soli 
200 anni. Quello del Mediter¬ 
raneo (13 milioni e 700 mila 
chilometri cubi di volume) 
necessiterebbe di 8.200 anni. 
In questo bacino davvero mi¬ 
nuscolo se rapportato agli o- 
ceani, si affacciano dalle co¬ 
ste migliaia di centri abitati. 
Turci ha detto come, per 
quanto attiene il tratto emi¬ 
liano-romagnolo, le acque di 
scarico dei centri costieri sia¬ 


no ormai depurate e riciclate 
al 90%. E nel giro di tre anni, 
con una spesa di 219 miliar¬ 
di, l'intero retroterra della 
regione sarà disinquinato dal 
punto di vista idrico nella mi¬ 
sura dell 85 %. ‘ 

' Ma cosa succede altrove? 
Cosa portano neH'Adriatico i 
163 chilometri cubi d’acqua 
dei fiumi, a partire dal Po? 
Fertilizzanti chimici, idro¬ 
carburi, metalli pesanti, pe¬ 
sticidi agricoli, scarichi delle 
fognature urbane. Il mare è 
così soggetto al fenomeno 
dell'eutrofizzazione (crescita 
abnorme delle alghe che as¬ 
sorbono enormi quantità di 
ossigeno), si inquina sempre 
più mentre si riducono le pos¬ 
sibilità di vita della fauna it¬ 
tica. 

Per questo il presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna ha rilanciato con forza la 
proposta di costituire una a- 
genzia interregionale tra le 
regioni della Valle Padana, 
con il compito di gestire in 
modo unitario il «governo» 
del Po: dalla difesa idraulica 
alla depurazione, dalla navi¬ 
gazione all’uso multiplo del¬ 
la sua grande riserva d'ac¬ 
qua. Il problema dell’inqui¬ 
namento. della tutela dell' 
ambiente — ha detto Turci 
— deve uscire da una dimen¬ 
sione locale, provinciale. 

Raccordo 

Esso è per suo natura un 
problema nazionale e inter¬ 
nazionale. e deve trovare per¬ 
ciò un punto di raccordo tra 
le iniziative dei Comuni, del¬ 
le Regioni, con quelle del go¬ 


verno e della Comunità euro¬ 
pea. 

Su tale impostazione tutti 
si sono dichiarati d'accordo. 
Il deputato europeo Mun¬ 
thing ha infatti ricordato co¬ 
me l'inquinamento dei mari 
dèi suo Paese, l'Olanda, pro¬ 
venga soprattutto dal Reno, 
un fiume che attraversa Sviz¬ 
zera, Francia e Germania. 
Solo una regolamentazione 
sovrannazionale, europea, 
può rimediare a questo fatto. 
Una disciplina internazionale 
ha anche richiesto nel suo in¬ 
tervento il pretore Maritati 
(protagonista anni fa della 
battaglia per togliere dal fon¬ 
do del Canale d'Otranto i fu¬ 
sti di piombo tetraetile affon¬ 
dati con la nave jugoslava 
«Cavtat»): Disciplina neces¬ 
saria anche per impedire alle 
petroliere che solcano l'A¬ 
driatico di compiere i lavaggi 
delle cisterne in mare aperto. 

Vera Squarcialupi, parla¬ 
mentare europea eletta dal 
PCI, ha portato il discorso 
ancora più avanti, anche in 
polemica con la conservatrice 
Lady White: non basta più 
combattere l’inquinamento, 
bisogna prevenirlo attraverso 
una nuova politica economi¬ 
ca. la ricerca di cicli produtti¬ 
vi alternativi i quali non pro¬ 
vochino più i casi Seveso, i 
«fanghi rossi» della Monte- 
dison e altri veleni. 

Parole ancora parole e au¬ 
spici? Non soltanto, ha detto 
Turci net suo intervento con¬ 
clusivo. La lotta per l’am¬ 
biente è certo dura e diffìcile. 
Ma occorre costruirla giorno 
per giorno, conquistando da 
un lato la coscienza e la mo¬ 
bilitazione dell’opinione pub¬ 
blica, e dall'altro acquisendo 
via via dei risultati anche 
parziali, fino a creare le con¬ 
dizioni per vincere una batta¬ 
glia di carattere storico. 

Da Cervia, viene pertanto 
un impegno, un messaggio di 
fiducia.^ Lo ha detto anche 
Lorenz: «Se non fossi ottimi¬ 
sta sulle possibilità di'batter- 
si per salvare la natura e il 
futuro dell'uomo, non sarei 
qui». 

Mario Passi 


Una mostra singolare 

E la statua fece do-re-mi 


ha messo in luce quelli che — 
secondo opm evidenza — a- 
vre b be r o potuto o dovuto es¬ 
sente i reali obiettivi, anzitut¬ 
to aU’imento dell'Iran ma 
anche aldilà dei suoi confini; 
ne ha delineato i contraccolpi 
politici dentro e fuori degli 
Stati Uniti. E’ una narrazio¬ 
ne avvincente, che si fa legge¬ 
re tutta d’un fiato, come si 
le gg e r e b be un libro giallo o 
un ronumzo di spionaggio: 
ma un giallo il cui itaerroga- 
ttvo di fondo non è «dii sìa il 
colpevole» ma «che cosa acca¬ 
drà adesso», e de! quale — a 
conti fatti — siamo tutti pro¬ 
tagonisti, - 

O iR nci lo Lannutti 

NBLLA FOTO: mm à ru n m mH- 
dUlIMMosMII» 

Ini 


PARIGI —’ «Ascoltare con 
gii occhi». Il titolo scelto per 
questa insolita ^ esposizione 
(conclusa da pochi giorni al 
Musco d’Arte Moderna della 
Ville de Paris) lascia intende¬ 
re anche una chiave di lettu¬ 
ra. Il sottotitolo della manife¬ 
stazione, meno paradossale, 
parla infatti di «oggetti e am- 
bieniazioni sonore». ' All’in¬ 
gresso della mostra, come am¬ 
maestramento generale, un 
tabellone riporta addirittura 
l’albero genealogico delle re¬ 
lazioni tra arti plastiche e mu¬ 
sica, attraverso un secolo di 
avanguardie e neoavanguar- 
dic. / 1 • > ,< 

' Un primo nucleo di «conta¬ 
minazioni» risale al perìodo 
del futurismo. La riproduzio¬ 
ne degli «intonarumorì» di 
Luigi Russoio (strumenti 
meccanici come «ululatorì» o 
«stropicciatorì») in effetti non 
poteva mancare, in una delle 
prime sale. Prima ancora, pe¬ 
rò, ci si imbatte in un omaggio 
ad Erik Satie: musica per am¬ 
bienti, ad esempio per im- 
pianti industriali o complessi 
idroelettrici, come quelli raf¬ 
figurati nel grande affresco di 
Dufy (commissionato negli 
anni Trenta da una Società 
produttrice di energia elettri¬ 
ca). Musica insomma la cui 
funzionalità è {mù prossima a 
quella della tappezzeria che 
ha quella del quadro d’autore. 
Una musica d’arredamento, 
secondo la definizione del suo 
ideatore. 

A parte questi esempi stori¬ 
ca la mostra si è rivolta alle 
tendenze degli anni Sessanta 
e Settanta. Le note di Renò 
Block interpretano il senso 
deirarte visiva e sonora con¬ 
temporanea alla luce di cfuat- 
tre direttrici storiche: Favven- 
to di una «musica meccanica» 
( dai primi carillon del dictas- 
settesimo secolo alla pianola, 
fino a ’ compositori come 
'George Antbeil e più tardi 
Gonion Nancarrow); le possi¬ 
bilità sonore inaugurate dalla 
musica elettronica (e inizial¬ 
mente da.quella «concreta»); 
lo sviluppo di una musica co¬ 
me «messa in scena», fino al 
caso degli happenìi^ e delle 
performance; infine l’idea ve¬ 
ra è propria di un superamen¬ 
to dei generi arUstict, in situa¬ 
zioni che di volta in volta han¬ 
no assunto la forma di scultu¬ 
re sonore, installazioni, am¬ 
bienti preparati. Un supera- 
meato compiato anche in sen¬ 
so opposto, là dove per esem¬ 
pio una partitura moderna 
(rteorrendo ad una scrittura 
«più libera») diventa essa stes¬ 
sa esecuzione, «opera» da ve¬ 
dere e non solo «istrazione per 
ras». 

Molti degli «oggetti» espo¬ 
sti alla Ville de Phrit hanno la 
caratterìstica di an doppio 
senso, sospesi tra il ssimo più 


Esisti a Parièi «oggetti 
e ambientazioni sonore» 
da Erik Satie alle avanguardie 
degli anni 60 e 70 



Un «akoparlBnta con 
ciò 


convenzionale di uno stru¬ 
mento musicale e quello dì u- 
n’installarìone che ha bisogno 
della partecipazione del pub- 
Uìoo per essere posto in fun- - 
zkme. E' il caso delle «scultu¬ 
resonore» di Bernard e Fraqr 
cois Baschet (dove il suono 
dei eflindrì di cristallo sfra¬ 
ti da uru mano inumidita sì 
ri v eib e ra nei coni metallici) o 
dì «Kluster Musìk» ad opera 
di Konrad Schnìtzer, dora in 
pratica sono messi a disposi¬ 
zione del visitatore una serie 
di violini, varìaniente prepa¬ 
rati con dei pìd; np. 

La «partedpaziane del 
pubblio» del resto può essere 
ridotta ad un gesto minimo: 
un pulsante da pr e m ere per 
aziofure i congegni di «Music 
Stare», un vero n^ozio musi¬ 
cale, con tanto di vetrina, rea¬ 
lizzato dalt’amerìcano Joe Jo¬ 
nes una decitui di anni fa. Op¬ 
pure la partecipazione è rivol¬ 
ta «contr» Futente: un nor- 
malissinio flipper, ideato da 
Edaward Kienholz, reca affis¬ 
se, alFaltezza dei pulsanti, 
dae gambe dì donna che av- 
volgmio il giratore, oostrìn- 
gcn dolo a mimare Fatto ses¬ 
suale per tutta la partita. 

Molti «oggetti» fannoa me¬ 
no dì qnesta |»rtecipnzìonc, 
sono automatici, come il flaa- 
to dcttromeocanioo che l’in¬ 


glese Martin Riebes ha ulti¬ 
mato quest’anno. Il funziona- 
mcnto ricorda t rulli della pia¬ 
nola, ed è stato oostruito an- 
die per ducttare con un flau¬ 
tista in carne ed ossa, dunque 
ad uso pe r f or m ance (come i 
carillon di un altro inglese. 
Max Easley. non partecipante 
alla manifestaziane). Anche 
così il senso di un «oggetto e- 
spost» ad una nwstra e dì 
una performance è per forza 
dhreno. A qnesto proposito a 
alla Ville si poteva vedere un 
lavoro di George Brecht che 
rìsale al ’59-’60; Drop Music 
(«musica a goocic»), compo¬ 
sto da due vasi comunicanti 
attraverso un pìccolo rubinet¬ 
to, azionando il quale possia¬ 
mo avere, per Fappuato, «una 
performance multipla o uni¬ 
ca», a s ec o nda che Facqua 
scenda a goooe o di getto. Una 
«chicca» dì arte concettuale 
passa un po’ inosservata, 
tra tante «attrazioni», benché 
rechi la firma di uno dei mag¬ 
giori animatori dd gruppo 
Fluxus. 

Oltre agli ^iggettì», gli 
«ambienti». Ed è un peccato 
che aounnoduando in pochi 
metri quadrati di m useo dieci 
atmi beventi e situaxioni.ot^ 
me è stato fatto, si (iirisca còl 
far pensare ad sna psiieggia- 
u allo aoo, con bambini cu¬ 


riósi e genitori a braccetto. 
Così diventa «tipic» anche 
ciò che non lo è affatto e «sto¬ 
ria» quello che ieri era «provo¬ 
catori». Non si sa in questi 
casi se affidarsi alle intenzio¬ 
ni originarie dell’autore (de¬ 
scrìtte all’ingresso di ogni sta¬ 
ge) o abbandonarsi al suono 
fluente e indistinto che si può 
ascoltare girando per la mo¬ 
stra. Oppure fare come alcuni 
visitatori e cercare la propria 
stazione favorita su uno degli 
apparecchi radio installati as¬ 
sieme a magnetofoni, oscilla¬ 
tori, mangianastri. 

Tutto sommato api^rten- 
gono ad una concezione abba¬ 
stanza diversa gli «ambienti 
cinetici» presentati da Takis, 
basati sull’alterna riconver¬ 
sione di suono (vibrazione) c 
movimento.destata dal prin¬ 
cipio motorio della calamita. 
L’attenzione ne è immediata¬ 
mente sedotta, al contrario 
dei sei r^stratorì in serie o 
dei quattro generatori dispo¬ 
sti in una sala di due metri per 
due. 

Destroyed Music, dd ceco¬ 
slovacco Milan Knizak, si 
compone di un giradisctii e di 
alcuni settantotto ^ri, orrìbil¬ 
mente alterati, ritagliati e in¬ 
collati nelle maniere più va¬ 
rie. La puntina vìsioiia imper¬ 
territa quei solchi defonnati, 
procurando insofferanza agli 
appassionati dell’alta fedeltà. 
Gli altri sono forse meno tm- 
pressionatì da quello stereo 
gracchiante eppur sorretto da 
Ipotesi vigorose. 

Sul rapporto inusi- 
ca/immagine vanno segnalati 
invece i dicci pannelli qua¬ 
drettati rìcavati, ad op era dd 
tedesco Brehmer, dai «Quadri 
di un’esposiziooe» di Mous- 
sorgsky, dhc pure sì ascolta di 
sottofondoL Ogni quadro è ri¬ 
cavato da un procednneWto e- 
lettronicodi trasposizioneche 
mette in rdazkmc lo «spazio 
m e l odie» a «psdio pdicroma- 
tioo di una superfìcie, in base 

te. 

Infine — a chinsura di que¬ 
sta singolare rassegna — un’ 
oggetto abbastanza inquie- 
Unte, che usa come condutto¬ 
re dei suoni nìent’altro che le 
ossa stesse ddle braccia: si 
chiama «Handphone fobie». 
ideato dae anm fa daHa com- 
posi t rioe e violiuìsta america¬ 
na Laurìe Anderson. E’ un ta¬ 
volo per due «ascoltatori*, con 
due zone dì emittenza su cui 
appoggiare ì gomiti, tenciKlo 
la testa tra le mairi, all’altezza 
ddle orecchie. Il suono dall' 
intcn» dd tavolo si propaga 
attraverso le ona fino alTn^ 
to. Senaa questo aooorgÌHien- 
lo il tavolo resta per noi sìIcr- 
zìoao ewa nJo il suono altrì- 
mentì impercettibile. 
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Lunedì 8 settembre 1980 


L’intervista al giudice Giancarlo Caselli 


E’ stato deciso al Congresso nazionale di Rimini 


DALLA PRIA^A 

nparmì, e che passa anche at¬ 
traverso rintimidazione ma- 
fiosa, per ricomporre le frat¬ 
ture profonde che il fenome¬ 
no delle confessioni generaliz¬ 
zate aveva determinato. I ter¬ 
roristi hanno ben presente 
che il problema della crisi e- 
videnziata dalle confessioni e 
dalla dissociazione dalla lot¬ 
ta terroristica può decidere 
della loro stessa esistenza. 

Dunque questo è un aspet¬ 
to fondamentale. 

Non c’è dubbio. Prova ne 
sia che le organizzazioni ter¬ 
roristiche e l’area contigua si 
stanno mobilitando per uscire 
con il minor danno. E allora 
per gli apparati dello Stato 
c’è il problema di studiare 
forme di intervento che si 
contrappongano a questa mo¬ 
bilitazione, vanificandola, e 
consentendo al fenomeno del¬ 
la dissociazione dalla lotta ar¬ 
mata, manifestatosi attraver¬ 
so le confessioni, di espan¬ 
dersi. 

Ma questo sgretolamento e 
la crisi avvertibile attraverso 
le confessioni non hanno de¬ 
terminato anche diversi orien¬ 
tamenti all'interno delle orga¬ 
nizzazioni? 

E* molto probabile che da' 
mesi sia in atto un confron¬ 
to fra diversi orientamenti. 
C’è chi vorrebbe continuare 
con la lotta armata in forma 
terroristica: chi vorrebbe pas¬ 
sare ad una lotta armata non 
terroristica; chi, infine, teoriz¬ 
za la necessità di rifiutare un 
confronto militare puro e sem¬ 
plice per ricercare "una li¬ 
nea politica di guerriglia in¬ 
terna ai bisogni del movimen¬ 
to di classe". 

Che cosa succederà? Quali 
linee prevarranno? 

Impossibile fare previsioni 
con un minimo di certezza. Ci 
sono troppe variabili, dalla si¬ 
tuazione generale del Paese, 
alle diverse caratteristiche dei 
vari gruppi, alla consistenza 
maggiore o minore delle 
"schegge" che la crisi ha pro¬ 
babilmente fatto scaturire da 
ciascun gruppo. Difficile, dun¬ 
que, prevedere quale linea j 
prevarrà. In ogni caso riten¬ 
go che non vi siano molti mar¬ 
gini per l’ottimismo. Mi pare 
comunque difficile che possa 
prevalere la linea volta a "ri¬ 
pulire" dalla ferocia sangui¬ 
naria la pratica della lotta 
armata. 

Perchè? 

La storia delle formazioni 
terroristiche dimostra che es¬ 
se hanno sempre ricercato il 
massimo di clamore, ottenibi¬ 
le soltanto attraverso gravi 
attentati fino ai più vili omi¬ 
cidi realizzati con agguati di 
più persone armate contro in¬ 
dividui soli, disarmati, sor¬ 
presi sotto casa. E' difficile 
credere, dopo anni di questa 


Terrorismo; si può 
parlare di crisi 
per alcuni settori 
e di fine del mito 
dell’invulnerabilità 



TORINO — Il giudice Istruttore Giancarlo Caselli 


attività criminosa, che ora di 
colpo possa essere totalmente 
abbandonata. Nessuna illusio¬ 
ne, dunque, che il fenomeno 
della lotta armata, anche in 
forma terroristica, stia per 
esaurirsi. 

E’ stata osservata un'alter¬ 
nanza del terrorismo < rosso » 
e di quello « nero >. E’ possi¬ 
bile parlare di eventuali col- 
legamenti? 

E’ difficile parlare di cose 
alle quali non si è diretta- 
mente lavorato. Nessuna pre¬ 
tesa, quindi, soprattutto in 
questo caso, di uscire dalla 
sfera di considerazioni di lar¬ 
ga approssimazione. E’ un da¬ 
to di fatto che nel ’69 rever¬ 
sione « nera » è stata concan¬ 
sa dell’insorgere e del conso¬ 
lidamento del terrorismo < ros¬ 
so ». E’ una emergenza abba¬ 
stanza concreta che oggi, do¬ 
po Bologna, un certo contin¬ 
gente di terroristi «rossi» si 
sente rimotivato nelle sue scel¬ 
te e pratiche di lotta armata. 
Un progetto che era in crisi 
per le ragioni che abbiamo e- 
sposto, nella strage di Bolo¬ 
gna tende a trovare prete¬ 
sti per riproporre la sua vio¬ 
lenta opposizione contro il si¬ 
stema. 

Terrorismo ^nerot come in¬ 
nesco per il terrorismo « ros¬ 
so »? 

Sarebbe troppo poco per 
spiegare la eversione « nera ». 
E’ persino ovvio e tragico al 


tempo stesso constatare che 
hanno una loro strategia di 
morte, che si accompagna ad 
un disegno politico di erosione 
del consenso verso lo Stato 
democratico. Certamente non 
è un disegno che può essere 
spiegato in termM di follia. 
L’impressione. 4ipercorrendo 
la storia di questi dieci anni, 
è di un dosaggio dei tempi di 
intervento, incompatìbile con 
un’ipotesi di follia. 

I fascisti — si osserva — si 
distinguono anche per l'impie¬ 
go di esplosivi. 

Questa differenza poteva 
valere qualche anno fa. e di¬ 
fatti ci sono documenti, per 
esempio delle Br. nei quali si 
rifiuta il ricorso all’attentato 
dinamitardo proprio perchè lo 
si giudica tipico dell’eversio¬ 
ne fascista, con la quale non 
ci si vuole confondere. Suc¬ 
cessivamente, però, c’è una 
pratica che dimostra il supe¬ 
ramento di queste concezioni. 
E’ noto che nel maggio ’79 PL 
diede luogo a Torino alla co¬ 
siddetta "notte dei fuochi", 
realizzando attentati con l’im¬ 
piego di ordigni esplosivi. E* 
noto che le Br disponevano di 
un grande quantitativo di pla¬ 
stico, in parte sequestrato nel 
corso di recenti operazioni dei 
carabinieri. 

E’ di pochi giorni preceden¬ 
ti la strage di Bologna l'atten¬ 
tato contro il Comune di Mi- 


Bloccato il «cracking» 


DALLA PRIMA 

sentarsi con la faccia grin¬ 
tosa. avanzando elementi di 
ricatto verso sindacati e go¬ 
verno, quando invece non in¬ 
tende o non sa risolvere i 
problemi legati alla ristrut¬ 
turazione del gruppo con ri¬ 
sposte diverse da quelle tra¬ 
dizionali. del puro "taglio dei 
rami secchi" senza seri pia¬ 
ni di ristruttiurazione ». 

L’impressione, di fronte al 
costo (certamente superiore 
a quello dei richiesti aumen¬ 
ti salariali) che all’azienda 
comporta la fermata del 
«cracking», è che la Monte- 
dison voglia in tutti i modi 
piegare il nucleo operaio di 
Marghera. Il risultato Ana¬ 
le della vertenza del Petrol¬ 
chimico varrà certo come 
segnale per tutti gli stabili¬ 
menti e le vertenze aperte. 

Ora che dal < cracking » 
non escono più le 350 tonnel¬ 
late gioraliere di etilene, lo 
scontro è destinato ad acutiz¬ 
zarsi e ad investire, se non 
interverranno fattori nuovi, 
in questa situazione che cam¬ 
bia di ora in ora. l'intera 
città e le altre fabbriche 
del polo industriale. 

n « cracking », comunque 
vadano le cose, resterà fer¬ 
mo fino a ottobre. Questo 
momento della vertenza a- 
ziendale si salda ora con l’al¬ 
tra vertenza sulla sicurezza, 
aperta settimane fa dopo una 
lunga serie di gravissimi in¬ 
cidati che aveva messo in 
pericolo l’incolumità degli 
stessi lavoratori. La direzione, 
sotto la pressione degli ope¬ 
rai. aveva annunciato la clau¬ 
sura del reparto per il venti 
settembre per attuare, final¬ 
mente. quella manutenzione 
che non si faceva da cinque 
anni. 


AUcTatore 

rapito 

in Sardegna 

SASSARI — Nuovo sequestro 
di persona in Sardegna: Gio¬ 
vanni Battista Pinna, 54 anni, 
allevatore di bestiame, è stato 
rapito ieri mattina, verso le 
nove, nella sua tenuta a pochi 
diilotnelri dal comxme di Bo- 
norva, in provincia di Sassa¬ 
ri. 

Tre 1 banditi con il volto 
maacherato che hann oportato 
a termine il rapimento minac¬ 
ciando con le armi il possi¬ 
dente e uno del suoi dipen- 
denti Già tre anni fa Pinna 
era stato oggetto di un fallito 
tentativo di sequestro. 


MIL.ANO — Il panorama in¬ 
dustriale — accanto a queste 
gravi cronache dalla Monte- 
dison — vede in primo piano 
per oggi la'^ripresa delle trat¬ 
tative tra FLM e la FIAT. 
La Casa automobilistica ha 
accettato di discutere le pro¬ 
poste del sindacato, alterna¬ 
tive ai licenziamenti. Agnelli 
e Romiti, ad ogni modo, han¬ 
no dichiarato una «esuteran- 
za » pari a 24 mila tra ope- 
reti e impiegati. 

L’attività del movimento 
sindacale riprende cosi, do¬ 
po la pausa feriale. La se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL si riunirà il 
15 settembre per discutere 
la preparazione del Comitato 
Direttivo indetto per il ^ e 
24 settembre. Entro novem¬ 
bre dovrebbe aver luogo la 
assemblea nazionale dei con¬ 


sigli generali e dei delegati. 
Oggi poi riprende il confron¬ 
to col governo: è previsto in¬ 
fatti un primo incontro inter¬ 
locutorio col ministro del Bi¬ 
lancio sul piano triennale. 

n sindacato va a questi 
appuntamenti con la neces¬ 
sità di ricostruire im rappor¬ 
to solido con delegati e con¬ 
sigli. (k^ le polmicbe di 
luglio, a proposito del fondo 
di solidarietà. La riunione 
di sabato della segreteria 
CGIL-CISL-UIL ha registrato 
una vivace dialettica ed è 
stata avanzata la possibilità 
di portare tra i lavoratori, pri¬ 
ma dell’assemblea naziODale 
dei consigli generali, anche 
ipotesi diverse sulla strategia 
complessiva del sindacato, 
proinìo per rendere i lavo¬ 
ratori stessi protagonisti dd- 
le scelte da compiere. 


Le indagini si presentono 


Mafia e politica 
nella vita del frate 
ucciso a Palermo 

PALERMO — Non sarà facile per gli investigatori palermi¬ 
tani districare il groviglio di interessi politico-mafioei fra i 
quali si era mosso, per quasi trent’anni don Giacinto CtMto- 
novo, il frate francescano ucciso sabato acorao nel convento 
di Santa Alaria d^ Gesù. Gli interrogatori tutt'ora in corso 
stazmo ulteriormente affermando che il venUi^io di cono¬ 
scenze dell'ucciso era quantomai ampio. Politici ad ogni li¬ 
vello che, durante le consultazioni elettorali, chiedevano il 
suo autorevole appoggio; pregiudicati di piccolo calibro die 
ricevevano revoche di diffide o di sorvegUanae ^wclali; 
disoccupati in cerca di lavoro e raccomandasiooi, ma anche 
mafi(^ rispettati nella sona di CiacuOi e Santa Maria del 
Gesù: una ragnatela complessa nella quale, fino aUa morte, 
don Giacinto si agitava febbrilmente. 

Anche in questura ricordano le sue visite freqiaeoti per 
perorare cause, far revocare provvedimenti restrittivi con¬ 
tro persone della sua zona che, a detta del religioao uodao, 
si erano ormai ravveduti. Gli stessi suoi confrsteDi del con- 
riamente, che don Giacinto faceva vita a sè nella piccola col- 
vento ne parlano con distacco, sottolineando, forse invokmta- 
lettività. Aveva scelto di abitare al primo piano del vasto mo¬ 
nastero (mentre gli altri frati si erano ritirati al secondo), tza- 
sformando sette celle dell’ala che aveva occupato ùi altrettanti 
studi, sale di ricevimento, anticamere, spogliatoi, guantaroba 
eccetera eccetera. 

E quasi a sottolineare il distacco fra padre Giacinto a ^ 
altri francescani, la netta {xecisarione che quei quattro mi- 
Uoni in banconote nuove di secca, non apparienevano aUa 
comunità. Altri interrogativi in più per gli Ini Brigatori. Da 
dove provenivano? A chi potevano Mssra imi Inali? 

Vista rabhondanza di danaro, aHOlutaoMate in eo U t a per un 
francescano che ha pronunciato I voti di povertà, il magMra- 
to, che ha convocato a Palermo i parenti del religioao aa- 
sassinato, esaminerà stamane steasa la poasIUlità che Don 
Giacinto — le cut spoglie verranno tumulate nella giornata di 
oggi — avesse depositato In banca altre grosse somme. 


lano con l’impiego di esplosi¬ 
vi, che solo per càso non ha 
causato molte vittime. E allo¬ 
ra, nonostante i {Proclami, la 
pratica finisce con ravvicinar¬ 
si sensibilmente. Ciò che, del 
resto, è inevitabile, coinciden¬ 
do Tobiettivo ultimo di impe¬ 
dire lo sviluppo democratico 
del Paese. 

Nella lotta al terrorismo, ie¬ 
ri e oggi, si sono registrati 
ritardi e lacune. Qual è la sua 
opinione? 

H pentimento e le confes¬ 
sioni di molti hanno rivelato 
una certa fisionomia del par¬ 
tito armato, dalla quale emer¬ 
ge un dato per molti versi 
superiore ad ogni previsione, 
e cioè una larga estensione 
del fenomeno in determinati 
ambienti di lavoro e strati so¬ 
ciali. Ck)sl larga da far pen¬ 
sare che molti sapevano e non 
hanno detto nulla. Non si trat¬ 
ta di favoreggiatori e nep¬ 
pure di persone disponibili ad 
accettare l’ideologia della lot¬ 
ta armata. S(hio però rimasti 
equidistanti. 

Perchè? 

Certamente ha pesato la sfi¬ 
ducia in questo Stato. Ma c’è 
anche una componente di 
"cattiva coscienza" da parte 
di chi, a sinistra, non crede 
ancora fino in fondo ai valo¬ 
ri della democrazìa. "Com¬ 
pagni che sbagliano". "Nè con 

10 Stato nè con le Br". sono 
due slogan urlati dall’ultrasi¬ 
nistra. mv interiorizzati, for¬ 
se, anche da altri settori del¬ 
la sinistra, col risultato che 

11 fenomeno della violenza è 
stato sottovalutato, sfiorando, 
in alcuni casi, persino l’indul¬ 
genza. L’impegno delle forze 
più responsabili della sinistra, 
basti pensare alle mille inizia¬ 
tive della Regione Piemonte, 
ha fatto si che questo atteg¬ 
giamento venisse superato. 
Anche il "garantismo" ha per¬ 
so quella componente di ri¬ 
fiuto assoluto di misurarsi se¬ 
riamente con la realtà concre¬ 
ta del terrorismo. Oggi, cer¬ 
tamente. c’è più amsenso, il 
che non può che contribuire a 
potenziare un impegno nelle 
forze dell'ordine, che peraltro 
è stato sempre elevato. 

Da un punto di vista tec¬ 
nico e di funzionalità degli 
apparati, quali sono le lacu¬ 
ne più grosse? '' - 

Non si può che ripetere il 
lamento di sempre, e cioè che 
è mancato un pri^ramma di 
interventi degno di questo no¬ 
me. Ci si è accontentati di 
piccoU ritocchi, innestati su 
un sistemà vecchio e inade¬ 
guato a fronteggiare la "no¬ 
vità" della criminalità orga¬ 
nizzata in generale e del ter¬ 
rorismo in particolare. Oltre 
tutto strumenti che, nel pas¬ 
sato, si erano rivelati effica¬ 
ci in quanto capaci di avere 
una visione non frammenta¬ 
ria del fenomeno, sono stati 
disciolti. Sono poi mancati 
quasi del tutto interventi in¬ 
cisivi nei punti nodali che a- 
vrebbero qualificato im pro¬ 
gramma se ci fosse stato, e 
cioè la banca dei dati, il coor¬ 
dinaménto fra PS e CC, la Po¬ 
lizia indiziaria, la specializ¬ 
zazione di magistratura e po¬ 
lizia. 

E tuttavia i successi non 
sono mancati. 

Se abUamo tenuto, nono¬ 
stante la mancanza di un pro¬ 
gramma valido, lo si deve al¬ 
l’impegno costante dei Cara- 
fainiói tutti e d^ uomini di 
Dalla Chiesa in peittoolare. 
nonché deii uomini dellUCI 
GOS-DIGOS, i quaU ben coor¬ 
dinati e diretti hanno realizza¬ 
to negli ultùni tempi grandi 
inogressL 

Su questi ^nft nodaU si 
registrano oggi novità? 

Qualcosa comincia a muo¬ 
versi ma lentamente per quan¬ 
to riguarda la banca dei 
dati. Ma i ritardi accumulati 
continuano a pesare. Per e- 
sempio. c’è una imponente 
quantità di materiale acquisi¬ 
to o el^iorato nd corso di in¬ 
chieste giudiziarie (dai docu¬ 
menti sequestrati aÒe senten¬ 
ze di condanna) che dovrrfib e 
essere classificato e reso co¬ 
ri accessjbBe a tutti ^ ope¬ 
ratori dri settore. Se qoe^ 
non avviene ri cocie il rischio 
di non penetrare a fondo nel¬ 
la realtà del fenomeno. Ri¬ 
guardo alla polizia giudiziaria 
e al Goonfinamento non sem¬ 
bra ci ria nulla <fi nuoro all’ 
orizzonte. I h somma. indie og- 
^ non sembem ri poam parla¬ 
re di una pregrenanazione di 
interventi di largo respiro. De 
parte dd mtoblri porèpetentl 
vi è og;^ intofabiaaaento, una 
attenzione su per i ore a qodla 
dri passato. Non c’è se^iala- 
zìoDe o richiei to die non ven¬ 
ga d i s ciBsa e a velie zvilop- 
pata. Ma quasi s em p re è la 
"periferia" ebe deve chiede¬ 
re al centro, c or ren do dietro 
alle cose gii accadute, inve¬ 
ce di cercare di aatidparie 
con un pni ffaiM na. 

QuaU p oteeàbero essere le 
m s ia Uv e pii urgenti? 

Concen tr are sforzi e risor¬ 
se nde zone pii toteressate. 
A Torino, ad esempio, le in¬ 
cideste sid te rror is mo riguar¬ 
dano. cirea 9ÌM 

persone, la magghir parto dd- 
ie quali de te n uto . E* evide nt e 
che occorre potenziare le 
strutture della Procura e dd- 
l-Ufficìo Istruzione, e penrere 
per tempo aDa totituriane di 
una terza sezione ddla Corte 
d’Aasise. Abbiaa» già detto 


In agitazione contro il governo 
i novantamila «medici di fiducia» 

Si chiede di rivedere il numero degli assistiti e il compenso da attribuire per ciascuno di essi 
Disatteso l’impegno di avviare le trattative sul rinnovo delle convenzioni - La relazione di Parodi 


Scoperte 
bombe a mano 
su un’auto 
a Parma 

PARMA — La fortunita sco¬ 
perta di due bombe a mano 
a bordo di una Renault ab¬ 
bandonata In via Sauro ha 
fatto scattare a Parma le in¬ 
dagini della Digos. 

Da alciuil giorni la polizia 
aveva notato l'auto parcheg¬ 
giata sili lato destro della 
strada e sabato, dopo aver ac¬ 
certato che era stata rubata 
a un certo Mauro Giometto, 
residente in provincia di Reg¬ 
gio Emilia, l'hanno aperta per 
cercare il libretto di circola¬ 
zione, Frugando nel vano por¬ 
ta-oggetti hanno trovato due 
bombe a mano, una del tipo 
MK2 di fabbricazione ame- 
Tlcana e tuttora in dotazione 
all’esercito statunitense, l'al¬ 
tra di marca Breda, di fab¬ 
bricazione americana e tut- 
t’ora i ndotazlone all’eserci¬ 
to statunitense, l’altra di mar¬ 
ca Breda. di fabbricazione 1- 
taliana 



Dal nostro inviato 

RIMINI — Acque mosse, di 
nuovo, per l’assistenza sani¬ 
taria in Italia. La minaccia, 
questa volta, viene dai medi¬ 
ci di fiducia (o di famiglia, 
come sono stati chiamati) e 
da quelli che, più direttamen¬ 
te, dovrebbero assicurare ì 
servizi di base. Uno stato di 
agitazione, che riguarda 90 
mila medici generici, specia¬ 
listi ambulatoriali e conven¬ 
zionati esterni, è stato in¬ 
fatti proclamato ieri matti¬ 
na dai rispettivi sindacati, 
riuniti a Rimini per il con¬ 
gresso nazionale dei medici 
condotti. Una assise di cate¬ 
goria si è spostata cosi, po¬ 
che ore dopo il suo inizio, 
su un terreno più vasto, do¬ 
ve le tensioni e le contraddi¬ 
zioni della parte medica si 
misurano con una incapaci¬ 
tà e una debolezza di fondo 
del governo. Un governo a 
più riprese chiamato in cau¬ 
sa. ma che intanto sembra 
disattendere l’impegno preso 
dall’avvio delle trattative ri¬ 
guardanti il rinnovo delle 
convenzioni da applicare con 




il primo gennaio del prossi¬ 
mo anno. 

Si tratta di rivedere per i 
medici di fiducia — e sta 
qui il motivo specifico della 
agitazione — il numero otti¬ 
male e massimale di assisti¬ 
ti, e il compenso che deve 
essere attribuito per ognuno 
di essi. Non sono questioni 
di poco conto, se si consi¬ 
dera che la vecchia conven¬ 
zione. a causa della resisten¬ 
za di alcune Regioni e di 
parecchi medici — quelli che 
godono delle maggiori «scel¬ 
te» da parte degli assistiti 
—, è stata in molte zone di¬ 
sattesa. Ora le richieste, sul 
piano finanziario, puntano 
piuttosto in alto: ma ciò che 
lo stesso presidente della fe¬ 
derazione degli Ordini dei 
medici, prof. Eolo Parodi, è 
venuto a dire a Rimini, è 
che un accordo è tale solo 
se si ha la garanzia di po¬ 
terlo applicare su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. 

La difformità nel rendere 
operanti norme e convenzioni 
sul piano regionale, è imo 
dei punti che Parodi ha mag¬ 
giormente denunciato; anzi, 


ha parlato di netta spaccatu¬ 
ra tra alcune regioni del 
Centro e del Nord ed altre, 
soprattutto del Sud, per quan¬ 
to riguarda la creazione del 
servizio sanitario nazionale. 
Ma c’è di più. La parte as¬ 
sistenziale, che avrebbe do¬ 
vuto prevalere sulla burocra¬ 
tizzazione dei servizi medici, 
è stata spesso travolta — ha 
detto Parodi — da fenomeni 
di clientelismo politico loca¬ 
le. con il rischio di accen¬ 
tuare e di diversificare mo¬ 
delli di comportamento che 
nulla hanno a che fare con 
la partecipazione e il decen¬ 
tramento. 

Sul piano più strettamente 
sindacale, c’è stato un giu¬ 
sto richiamo all’unità dei me¬ 
dici italiani, che devono ri¬ 
trovare il loro «potere» nel¬ 
la professionalità, in una ac¬ 
cresciuta qualità dei servizi 
e in una maggiore efficienza. 
E’ quanto ha sottolineato an¬ 
che il rappresentante della 
Regione Emilia-Romagna. Lu¬ 
ciano Badiali, invitando a la¬ 
vorare più attivamente per 
una Federazione che raggrup¬ 
pi i sindacati più incisivi e 


rappresentativi. Sarà anche 
questo il modo per sconfig¬ 
gere un certo « cannibali¬ 
smo» di fondo, che vede og¬ 
gi contrapposti in molte si¬ 
tuazioni medici occupati, da 
una parte, e disoccupati o 
sotto occupati, dall’altra. 

A questo riguardo Parodi 
ha ancora una volta richia¬ 
mato il governo a prendere 
nimento per regolare l’acces- 
inmento per regolare l’acces¬ 
so alle facoltà mediche. Stan¬ 
no arrivando nelle universi¬ 
tà — ha detto — altri 30 
mila studenti in medicina; e 
la situazione, già grave, di¬ 
venterà presto insostenibile. 
E’ questo sicuramente un 
punto importante da affronta¬ 
re. Allo stesso tempo, però, 
va richiesta ai medici una 
maggiore chiarezza nel rap¬ 
porto. anche economico, che 
intendono stabilire con il Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

E’ legittimo chiedere loro 
che accettino un reddito pre¬ 
ciso. identificato, non occul¬ 
tato attraverso contratti, con¬ 
venzioni e leggine diverse. 

Giancarlo Angeloni 


La mocobra scoperta a Tivoli 
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È di una donna 
il cadavere trovato 
nello discarica 

Nelia zona il 18 agosto rinvennero peni di altro corpo 
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Venezia a remi come nel 1247 


VENEZIA — Prima domenica di settembre 
a VexMria, è rinonimo di una sola cosa: 
Regata Storica. Ieri, quindi, sulle acque cal¬ 
me e luccicanti pér il limpido sole di una 

g oroata di fine estate, del Canal Grande e 
a le murielle di Vivaldi, Albinoni, Galup- 
pi e Wolf Ferrari, si è ridata vita a una 
tradlrirew e a una festa la cui memoria si 
perde nei secoli della Serenissima R^ub- 
blica di Veneria. 

Sembra, infatti, che la notizia sia sulfra^ 
gata da un anonimo codice marciano del 
tredicesimo secolo che parla, per la prima 
volta nella storia drila Repubblica, di una 
«Regata* corsa in Canal Grande, Ù 15 set¬ 
tembre 1347. 

Ieri, migliaia di turisti, giunti a Voiezia 
prt^rio per l'occasione, e migliaia di vene¬ 
ziani, in tranquilla attesa sulle barche lungo 
le rive del Canal Gnoide, stipati sulle fon¬ 
damente e sul molo di piazza S. Marco, hanno 
assistito a uno qtettacolo indimenticabile per 
colori, suoni e per l’agonismo ebe ba viva- 


cinato le quattro regate su Upiebe imbar¬ 
cazioni veneziane. 

Seguito a breve distanza dalle gondole 
con le maggiori autorità cittadine, il corteo 
storico, formato da «bissone» (grandi 1 »f- 
che da parata veneziane), gondole e sandoU, 
è sfilato lentamente lungo il Canal Grande, 
ricordando, con i perscmaggi abbigliati con 
costumi del XVI secolo, il memoialnle ar¬ 
rivo a Venezia di Caterina Coroaro, regina 
di Cipro. Come ogni anno, il corteo, prece¬ 
duto da decine e decine di imbarcazioni dei 
vari circoli remieri della città, ha sollevato 
l'oitusiasmo generale anche in tutti quei ve¬ 
neziani che, da sonpre si ritrovano tosteme 
per assistere alla «Storica». 

Alle 16,30, poi, sono cominciate le gare, 
accolte natiualmente da un acceso tifo, bat¬ 
timani, urla e incitamoiti nei confronti de¬ 
gli equipaggi favoriti. 

NELLA FOTO: un momento delia Regata 
Storica 


■ROMA — E' confermato che 
il corpo fatto a pezzi e bru¬ 
ciato. trovato l’altro giorno in 
uno scarico di rifiuti a Tivo¬ 
li, a una trentina di chilome¬ 
tri da Roma, è di una donna. 

Poco lontano dal luogo di 
questa macabra scoperte, il 
18 agosto scorso, gli operai di 
una fabbrica avevano trovato 
rm teschio e altri resti umani. 
Ancora oggi non si sa a chi, 
siano appartenuti, non si è 
riusciti a scoprire se la vit¬ 
tima del delitto sia un uomo 
o una dorma. Anche per l'ul¬ 
timo cadavere trovato, questa 
volta sicuiamente iqri^enuto 
a una dorma, si brancola nel 
buio. Nessuna persona del 
luogo risulta sconparsa. nes¬ 
suno ha denunciato la spari¬ 
zione di parenti ed amiici. 

I raccapriccianti particolari 
della sccq^erta fatta fanno pen¬ 
sare ad un maniaco. O anche 
a rm duplice omicidio fatto 
chfsitit dove. L'assassino avreb¬ 
be poi portato a Tivoli le sue 
vittime per far perdere ogni 
traccia. 

n cadavere travato l'altro 
giorno è stato sezionato in va¬ 
rie parti. Alcuiri irezsi erano 
in ima valgiia, altri in xm sac¬ 
co di plastica. In un^onteni- 
tore per il latte c’erano, accu¬ 
ratamente bruciate. le ossa 
delle manL Un caso, la follia 
di un maniaco, o la lucida 
sicurena di ter perdere, bru¬ 
ciando le dita, la possibilità 
di rilevare le ìmprtmte digta- 
li? Le due coperte tette, a di¬ 
stanza di nemmeno un mese 
hanno comunque seminato or¬ 
rore e paura a Tivoli e din- 
toniL 


La zona dove sono state fat¬ 
te tutte e due le orrende sco¬ 
perte è particolarmente sel¬ 
vaggia. Ci sono alcuni stabili- 
menti che producono carta; 
vicino scorre il fiume Aniene, 
le cui ive, in quel punto, so-,. 
no particolarmoite scoscese. 
Intorno scarichi dì immondi¬ 
zia, disseminati di ogni tipo 
di rifiuti. Anche per questo 
gli oggetti rinvenuti accanto 
al cadavere non hanno aiuta¬ 
to molto, fino ad ora, a tro¬ 
vare rmldentità alla vittima. 

Cera una protesi, ima gam¬ 
ba artificiale, che non si sa se 
sia appartenuta alla donna, 
una parrucca rossa bruciac¬ 
chiata, un wiaagm di Chiavi. 
Queste ultime forse potranno 
dare qualche indicanone agli 
investigatori. 

Dai primi rilievi dei medici 
sepri)ia sicuro che i due as¬ 
sassini! siano stati fatti nel¬ 
lo stesso periodo. Fu solo il 
cao che permie il ritrovamen¬ 
to de ìpiteii resti umani, ad 
agosto scorso. Un operaio di 
una cartiera vide una cagnet¬ 
ta girare nei capannoni delia 
fabbrica con un osso in boc¬ 
ca. La seguì, e fra le balle di 
carta scqpil con orrore un te- 
sebio e altri resti, che l'ani¬ 
male aveva portato aUa sua 
cucciolata, partorita da qual¬ 
che giorno. 

La zona fu già allora setac¬ 
ciata dagli agenti e dalle uni¬ 
tà cinofDe della polizia, ma 
non si trovò nisite. Solo l’al- 
tro giorno, segnalato da «na 
teleffmata anonima, è stato 
scoperto il seomdo delitto. 
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Un referendum sul «disastro» delle cave 

H governo legkNNde ho peggiorato lo già grave sìfiiozione con un piowedìmeiito die estende indiscrìminalamente le esenvozioni 


? e^dke^MMonL r mi 
fenaneno die neo ri deve cer- 
taiqfite laactare dte ri twb 
risca. Come i—girirrio ini «n- 
furo die DeOt sàdl ooMpe- 
tcntl questo ihsUsuw sto af- 
frantato. Ih tal caso, ci sarà 
spazio per riiMrlanw; 


VENEZIA — FarUamo di ca¬ 
ve • della rovina che esse 
hanno prodotto sol territorio 
veneto, in ptanara, in collina, 
in monttzna. Partttt, Comuni, 
stndacati, associaziaiii natura- 
listidte, scalo oggi di fronte 
a un problema greve oblioso 
pobblicamente dopo la nuova 
legge Intonale, e usUtuU va e 
pegriorsttvm di mia analoga 
dri^, fùie aUaiga indiscrlmi- 
natemente la possibilità di 
escavo quasi a tutto il terri¬ 
torio reftoaale. Co st re tta a 
ritizaria una prima volte, per 
roppostrione delle sfnistie e 
la mviriane aUTnterno della 
stessa m ag gkn aa aa, la Giun¬ 
ta regionale dsmocrtsttana l'ha 
rIpTVteintata stomi modifiche 
e fatica votele con un colpo 
di fona proprio allo scadere 
della passata legislature. 

Ovriamente c’è qualcosa che 
non-'funziona dentro i « cana¬ 
li democratici» se nel Vene¬ 
to s'è potuto scavare indistur¬ 
bati per d e cin e d’Hmi. Ades¬ 
so finalmente, le forae si so¬ 
no unite e speriamo che non 
aia anco c a troppo tardL Un 
comitato ixantuendante FCI, 
FBI, m. IteUa Nostra, W. 
W. F., e numerose altre asso- 
dsaioid, ba infili 1 promosso 
la raoootta di flmie per diie- 
dsre un referendum abrogati¬ 
vo drila Isiia rsgksMla e la 
sua sostttuataoe con una nuo¬ 
va Isgps ohe p re ve da un pla¬ 
no reale fabbisogno re¬ 


gionale dei materiali per l’edi¬ 
lizia dal quale far disoende- 
re l'attività di cava, sceglien¬ 
do luQ^ cirooscrittl e che 
non portino pregiudizio ad al¬ 
tre attività, quali l'agricoltu¬ 
ra, o alla salute della gente. 
La ncodta drile firme è in 
coreo e scade il 27 ottobre 

Sulle cave venete, l'ultimo 
numero di «Sapere» pubbli¬ 
ca imo studio approfondito e 
una illuminante mtervista al 
pretore Francesco La Valle, 
adesso trasferito ad Asolo, 
che quando era pietme a Tre¬ 
viso aveva fatto indagini, sco¬ 
perto intrallazzi e infrarioni 
alle leggi e fatto chiudere ca. 
ve kmgo un tratto dell’asta 
dal Piave. 

Alcuni dati sono già noti, 
altri sono nuovi e devono es¬ 
sere conosciuti e usati per la 
batta^ia in corso. Que^ in¬ 
fine legpB regionale permet¬ 
to oggi gli scavi in 3K Co¬ 
muni veneti su 5tl, pari al 43 
per cento dell’intero territo¬ 
rio regionale. Le aree per ca¬ 
ve vengano suddlviae in in- 
sterne estrattivi ed in rane 
di completamento, con dura, 
te da 10 a 30 ami. Non «si¬ 
ate nsaanna indicaalane preci- 
sa sul ripristino deUs «bu¬ 
che» al termine dell’attività, 
per cui il territorio continue¬ 
rà ad e ss ere disseminato da 
crateri aperti, ricettacolo di 
Immondizie, topi, acqua sta¬ 
gna con pericolo di malattie 
e tnfeslanL Fbttl già verifi¬ 
cati: passi Intorl InfsttaU da 


epatite virale; morti per lep- 
toqhrori; bambini caduti nel¬ 
le «buche» — mofonde an¬ 
che 4050 ■— e anneaati 

nril’acqoa putrida del fondo; 
paesi costretti a bere acqua 
mineiale perché le tolde ac- 
quifae seno state «tagliate» 
«alle escavazkni toquùundo 
le sorgenti; posti rinsecchiti 
per lo stesso motivo e con¬ 
tadini InqKMSibilitati ad irri¬ 
gare le colture. 

Nel Veneto è stata finora 
sottratta all’agricoltura, a caur 
sa delle cave, una simoficie 
agricola di 5J00 ettari e lo 
scempio continua con metodi 
indegni di ^ragiiatione drila 
proprietà da parte deDe im¬ 
prese, che adesso ti tmiscono 
formando monopoli, congtun- 
^ndo lo stegole care e avan¬ 
zando col frante di scavo fin 
sotto Is case dri contadinL 

La Giunta regionate, i cava¬ 
tori, stanno co ntr òba tten do 
la lotta poptdare con una sal>- 
dola propaganda: i materiali 
inerti sarewiero necessari al- 
l’edilttia. Frima di tutto non 
c’è un fhano delle opere pub¬ 
bliche nsoeaaaile, nè drila lo¬ 
ro priorità. Seoondarismante 
circa un terso dri prodotto 
vlaoe esportato in svtoasra. 
Austria « anchs Oarmanla. a 
ricatta anche la geole, tantaai- 
dodi matteria contro gli opa- 
rat dloendo che la Hiiiltsrin- 
ne drile attività di acare pvo- 
durrabbe iWsnnrugMalnnB. Ve¬ 
diamo 1 dati: uri 1971 — non 
si hanno dati precisi per gli 


anni — tii 

erano tete^ SJtLNegli al- 
timi dieci anni l’occupatione 
nel settore è calata dri 30 per 
cento per llntrodnzicne di 
nuovi ma cc h i n ali. Come si 
vede, anche questo punto è 
assai PCX» huportenle se si 
tiene contro, tra Taltro, che 
proprio a causa deDe cave, 
sono dimteuiti gli addetti te 
agricottura. 

Con la ridutione delia roa¬ 
no d'opeza che ha lasciato il 
posto alle macchine, la pro- 
dusiaoe è aumentata dri 70 
per cento. Le cave ^lerte era¬ 
no, neOa scorsa primavera, 
lAOlk qurile già sfiuttete (e 
rimaste a cèrio aperto) 3 jOOO. 
Dopo la nuova legge la Gfun- 
ta regicoale ha concesso la 
i q )c r t ur a di altre 36 care. A 
frante di pcx» più di tre¬ 
mila addetti, ai esc a vano ma¬ 
teriali fsabbie, argille, ghiaie 
di varia qualità e inmiego) 

K circa 36 milicni di tannri- 
(ctoti del 1975) pari a un 
valore di 40 miliainfi di lire. 

Sodo «rio alcune cdfre, ma 
basi enfi a etere un’idea drilo 
aCruttamanto te atto anche 
per la nMacanaa di ima legge 
nMtaMle ciuaclro in materia. 
Sàrebba tote re w a nte , poi, <»• 


pe r me s so che imponeva an¬ 
che una tassa per ogni metro 
cubo di materiale scavato che, 
nel 1977. era di Ito tire, con¬ 
tro un utile ricavato delle 
imprese di StoOdJOOO lire fi 
metro cubo. Le conc e s s io ni 
p e rm e tte vano lo scavo lùni- 
tato. Esoiqito: da Fonte dri- 
la Friula a Fonte di Fisre si 
«con ce dev a » di scavare 300 


a fuo tempo le ccnoaasloni 
nri t sn Moii dsmanteli, qurii 
le grians a tt tetto del ftami. 
(M et vuoto un pennmeo del 
Mfeglitieto alte acqua, dlp cn- 
dum direttamente dal mtni- 
atero del Lavori Pubblici. Un 


mila metri cubi di roateiiale. 
In realtà, se se scavavano 
23 millani di metri cobi ti¬ 
ranno. Quindi frode ti dan¬ 
ni delio Stato, oltreché squilì¬ 
brio idrogeologioo del P ia ve . 
Cera, te veritii, chi d o veva 
controllare, ma i preposti 
chiudevano un occhio te cam- 
bio di adeguate bustetrile. 
Oppure tii amminis t r atori de- 
movristiani, per tacitale la 
gente, co sti t uiv ano onmmfawl o- 
ni d'inchieste affidate a do¬ 
centi imiversitari che avevano 
progettato la steasa discarica 
per conto della scxdetà appti- 
taetrioe. Quando il tittiloe La 
tatrioe. Quando il giudice la 
i corrotti, svelò gli inganni e 
fece bloccare le eecavaalonl 
di PapadopoU, la stanq» lo 
additò come un p era ec uto te 
cti oneste persone die, te de- 
Itottiva, voto va solo tetti una 
propaganda personale. 

n dimetro è avvenuto coti, 
promosso dal ceretori con. 
la oompUcHà di organi sta¬ 
tali,, ammtatetrativt pubbUei, 
ctoceoti untveititari. 

Tina Marlin 
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Dopo l’incursione della polizia alla Limmatstrasse 


A Zurigo nuova notte 
di vioienze: 338 fermi 

Alcuni già rilasciati - Vari feriti - Barricate e incendi - La manifestazione non «auto¬ 
rizzata» e rintervento degli agenti - Persiste la spaccatura tra i socialdemocratici 


ZURIGO — L’uttima esplo¬ 
sione della rivolta giovanile a 
Zurigo si è protratta sino alle 
prime luci di ieri mattina. L' 
ultima sassata ha mandato in 
frantumi una vetrina della 
Bahahofstrasse, mentre gli i- 
dranti, i lacrimogeni e gli sfol¬ 
lagente scioglievano gli ultimi 
focolai di protesta negli ele¬ 
ganti quartieri attorno alla 
stazione centrale. La . notte 
brava è terminata con un bi¬ 
lancio di 338 fermati (alcuni 
già rilasciati) e alcuni feriti, 
sia tra i manifestanti che tra i 
poliziotti; non si esclude tut¬ 
tavia che numerosi giovani 
abbiano preferito curarsi in 
privato piuttosto che negli o- 
spcdali, per non esporsi ài ri¬ 
gori della legge. La scintilla 
della nuova esplosione di rab¬ 
bia è stata fornita dal modo 
con il quale le stesse forze di 
polizia hanno improvvisa¬ 
mente deciso di intervenire 
con la masssima energia per 
chiudere «manu militari» il 
centro «alternativo» della 
Limmatstrasse, dove ai giova¬ 
ni della nuova contestazione 
era stato recentemene consen¬ 
tito di prendere in uso un vec¬ 
chio capannone, con la garan¬ 
zia legale del Partito socialde¬ 
mocratico. Secondo la polizia 
il centro della Limmatstrasse 
era diventato in realtà «un co¬ 
vo di elementi asociali e vi¬ 
venti nella illcgalità, di traffi¬ 
canti di droga e di altri crimi¬ 
nali ricercati, oltre che di mi¬ 
norenni fuggiti da casa». ' 

Con queste motivazioni le 
autorità hanno ordinato l'in¬ 
tervento della polizia, che è 
avvenuto, nella mattinata di 
giovedì; nel pomerggio il cen¬ 
tro è stato definitivamente 
chiuso. Durante l’incursione 
la polizia ha eseguito i primi 
13 fermi; inoltre ha seque-- 
strato — secondo quanto af¬ 
fermano gli.stessi funzionari. 
— un notevole quantitativo di 
stupefacenti, armi da fUoco è 
coltelli. 

, Quanto è accaduto riflette 
anche la spaccatura che la 


protesta giovanile — sin dal 
maggio scorso, dalla protesta 
per le sovvenzioni al teatro 
dell’Opera — ha . provocato 
nel Partito socialdemocratico. 
Gli assessori socialisti, che 
compongono la Giunta, insie¬ 
me con assessori appartenenti 
a partiti «borghesi» sono soli¬ 
dali con tutte le misure adot¬ 
tate dal governo della città; la 
presidenza del partito, invece, 
si era fatta garante presso il 
municipio per conto dei giova¬ 
ni ' contestatori, svolgendo 
quindi un ruolo di mediazio¬ 
ne. Ora questa «garanzia» è 
stata ritirata; i dirigenti del 
partito accusano il governo 
municipale (del quale fanno 
parte, appunto, assessori so¬ 
cialisti) di avere violato il con¬ 
tratto in quanto questo preve¬ 
deva un preavviso di quattro 
giorni in caso di sgombero d’ 
autorità: preavviso che non 
c’è stato. • - 

' Il modo brutale con il quale 
è stata operata l'irruzione del¬ 
la polizia ha certamente ina¬ 
sprito gli animi. Durante la 
notte tra sabato c "domenica, 
circa duemila giovani, che si 
erano dapprima radunati nel 
centro della città vecchia, a- 
vevano deciso di recarsi in 
corteo fino alla stazione cen¬ 
trale. E fino a un certo punto 
la manifestazione aveva man¬ 
tenuto un carattere pacifico. 

. - Ma il corteo non era «auto¬ 
rizzato», ragion per la quale i 
reparti di polizia sono stati re¬ 
pentinamente scatenati con¬ 
tro i manifestanti con partico¬ 
lare durezza. E’ stato a questo 
punto che gli elementi politi¬ 
camente pi ù deboli, tra i ma¬ 
nifestanti, si sono abbandona¬ 
ti ad atti di vandalismo. Sono 
state erette barricate, sono 
state rovesciate e incendiate 
auto; sono state lanciate con¬ 
tro agenti e automobilisti pie¬ 
tre divelto dal selciato. . - 
I fatti hanno confermato 
che le autorità di Zurìgo non ' 
intendono affrontare il pro¬ 
blema della nuova contesta¬ 
zione se non con la mano, di 
ferro. ' 



ZURIGO — Un momento degli scontri in centro. 


Perdurano neiriran accesi contrasti al vertice 

No dì Bani Sadr a sette 
dèi ministri presentati 
dal nuovo premier Rejaì 

Uex ambasciatore di Washington a Teheran attribuisce a Brzezinski 
la crisi tra gli USA e Khomeini - Fallito attentato contro Khalkhali 


TEHERAN — Nuovi gravi ' 
elementi di tensione in Iran, ' 
dove gli accesi contrasti ai | 
vertici della direzione politica 
ritardano ancora la formazio- - 
ne del governo del primo mi¬ 
nistro Ali Rejai. Ieri il presi- ' 
dente Boni Sadr con una let¬ 
tera inviata al Parlamento e 
letta davanti ai deputati ha 
«rifiutato» di dare la sua,ap¬ 
provazione a sette dei 21 mi¬ 
nistri scelti da Rajai. ' " — 

Tra i ministri «rifiutati» fi¬ 
gura Hossein Moussavi Kha- 
menei, proposto per il dicaste¬ 
ro degli Affari esteri c perso¬ 
nalità dominante del Partito 
della Repubblica < islamica, 
maggioritario in Parlamento. 
Bani Sadr ha anche respinto i 
nomi proposti per i portafogli 
del Petroliq, del Lavoro, del 
Piano e bilancio, del Com¬ 
mercio, deU’Economia c dell’ 
Istruzione. Per gli altri quat¬ 
tordici nomi proposti il presi¬ 
dente ha dichiarato nella sua 
lettera di -non avere 
obiezioni» e che essi possono 
essere ufTicialmente presenta¬ 
ti all’assemblea. Tuttavia una 
serie di deputati hanno solle¬ 
vato una serie di perplessità di 
fronte alla eventuale presen- 


tazione incompleta del gabi¬ 
netto Rejai. ' 

' Da : Washington, ' William 
Sullivah, ambasciatore degli 
USA in Iran durante la cadu- - 
ta dello Scià, ha attribuito al- 
rinfluenza del consigliere 
presidenziale Brzezinski . la 
responsabilità della crisi tra 
gli Stati Uniti e il regime di ’ 
Khomeini. In un articolo pub- ' 
blicato dalla rivista Foreign 
Poiicy Sullivan rivela che la 
missione Eliot, avviata nel di- ‘ 
cembre ’78 su iniziativa dell’ 
ex segretario di Stato Vance 
per intrecciare un inizio di 
dialogo tra - Khomeini c gli 
USA, fu fatta fallire dal con¬ 
sigliere presidenziale. - ' 
All’inizio di gennaio — 
scrive Sullivan — il tentativo 
fu aH’improvviso annullato 
mentre Brzezinski si trovava 
da solo con Carter in Guada-- 
lupa dopo il vertice dei Paesi 
industrializzati. Il consigliere 
presidenziale mandò invece a 
Teheran il gen. Robert Huy- 
ser con lo scopo di sostenere il 
governo . Bakhtiar. . Il gen. 
Haig — comandante delle 
forze americane in Europa e 
diretto superiore di Huyser — 


tentò invano di opporsi alla 
missione e dette le dimissioni, 
t.' •Mentre la tensione si ag¬ 
gravava — scrive Sullivan - 
Huyser riceveva istruzioni 
per preparare le forze armate 
iraniane a un conflitto in di¬ 
fesa del regime Bakhtiar». E 
aggiunge che egli stesso rice¬ 
vette una telefonata da Wa¬ 
shington nella quale si chiede¬ 
va — da parte di Brzezinski 
— se riteneva di poter orga¬ 
nizzare' un colpo di Stato mili¬ 
tare contro la rivoluzione. •La 
risposta da me data — con¬ 
clude Sullivan — è purtroppo 
irripetibile». 

■ In Iran l’ayatollah Khal¬ 
khali, supremo amministrato¬ 
re della giustizia islamica, sa¬ 
rebbe sfuggito a un nuovo at¬ 
tentato. Secondo un annuncio 
della radio iraniana — ripreso 
dalla Tass —- l’esponente reli¬ 
gioso stava recandosi nella 
città di Mashtbar quando ta 
sua vettura è stata investita 
da una raffica di proiettili. L’ 
ayatollah è rimasto illeso 
mentre è stata colpita - una 
guardia del corpo. Quattro 
persone sono state arrestate. 
Le autorità hanno aperto un’ 
inchiesta-. 


Chiesa cilena: ho al i^erendum 

Documento del Partito comunista per il «ripudio» del regime - Il generale Leight: «Un plebiscito manipolato» 


SANTIAGO DEL CILE — I 
vescovi ■ cileni temono . che 
•non si possa fondare sul 
prossimo referendum un or¬ 
dine costituzionale stabile e 
che ne derivi quindi una in¬ 
stabilità nèl settore sociale. 
Temiamo per la pace nel no-' 
stro Paese, se non saremo a- 
scoltati». Il cardinale Silva 
Henriquez, arcivescovo di 
Santiago, ha espresso ieri in 
una conferenza stampa i prò-. 
pri timori circa il referendum 
imposto da Pinochet.per l’11 
settembre prossimo. ' ' 

Già dieci giorni fa la Con-, 
ferenza episcopale cilena ave¬ 
va chiesto sullo svolgimento 


del referendum una sèrie di 
garanzie che il governo ha 
praticamente ignorato. Que-. 
sto primo passo è stato seguito 
dalla netta dichiarazione del 
cardinale. ' li referendum —^ 
ha detto Silva Henriquez — 
deve offrire una scelta chiara 
agli elettori, deve dar garan¬ 
zie sullo scrutinio, deve dar 
garanzie anche ali’opposizio- 
ne. Il cardinale ha -avvertito 
che se non saranno rispettate 
queste indicazioni la Chiesa 
teme •per la pace nel nostro 
,Pa€se». - 

•Chiediamo libertà», af¬ 
ferma una dichiarazione dif¬ 
fusa ieri nella capitale cilena 


dai Partito comunista; r La 
lunga nota invita il popolo ci¬ 
leno, i lavoratori, i giovani, le 
donne, ad assumere un atteg¬ 
giamento che viene definito di 
•astensione attiva» nel pros¬ 
simo referendum-farsa, di Pi- 
nochet. ' •L'imperativo supe¬ 
riore di questa ora —si affer¬ 
ma — è l’unità. La formula 
unitaria che esprime con 
maggior forza il ripudio del 
regime è in questo momento 
il nò». ■ ■ j 

Sulla situazione in Cile il ' 
documento del PC aiTe'rma 
che •si accelera il processo di 
convergenza mila lotta uni¬ 
taria... Si crea la convinzione 


sociale e politica di farla fini¬ 
tà con il fascismo, assicuran¬ 
do una transizione verso la 
democrazia». , • .; ; y "' ; 

La dichiarazione contiene 
un appello dalle forze armate. 
• Il loro onore — è detto — 
•si salverà solo se si uniranno 
al popolo. La patria reclama 
questa decisione». v 
; Una severa dichiarazione 
viene anche dal generale dell' 
aviazione della riserva Gusta¬ 
vo Leight, già membro della 
giunta di governo ed emargi¬ 
nato dal potere' per essersi op- 
^to al precedente referen¬ 
dum del 1978. •In questo tipo 
di ■ dittature — , ha detto 


Leight — f risultati sono tutti 
manipolati. Le cifre reali non 
si sapranno mai». 

A questo coro di critiche e 
proteste : risponde r Pinochet 
con la consueta arroganza. In 
un comizio a Valparaiso il ge¬ 
nerale ha definito una •aber¬ 
razione» la richiesta di uh go¬ 
verno di transizione. •Un go¬ 
verno di consenso nazionale 
— ha ammesso il dittatore ■ 
promulgherebbe una nuova 
Costituzione grazie alla qua¬ 
le entro pòco tempo tornereb- 
béró gli esponenti del governo 
di Unidad Popular: Corva- 
lan, Altamirano, Volodia 
altri...». 


■ V Vi. :' '•' -v- y'. 




Per la fusione Sirìa-Libia 



incontra Gheddafi 


BEIRUT — intensa attività 
diplomatica in Medio. Orien- 
te.Tl Presidente siriano Hafez 
Assad si reca oggi à Trìpoli, in 
Libia, ’ per - esaminare con 
Gheddafi le nnodalìtà di fiisic- 
nc tra i due Paesi.", ‘ 

L’agenzia libica Vana ha 
frattanto reso noto che Alge- 
vùu Libia, OLP e Yemen del 
Sud hanno chiesto l’espulsio¬ 
ne della Sonnalia e del Salta- ^ 
nato di Oman dalla L^a ara-. 
ba. La richiesta, proveniente 
dai Paesi membri del «Fronte 
della fe rm e zza ». Ò motivata 
<^l fatto che i due Stati in 
questione •sono venuti meno 
alta loro indipendenza e so¬ 
vranità e hanno messo in pe¬ 
ricolo la sicurezza nazionale 
araba» accettando l’installa- 
ziofie sul loro territorio di basi, 
militari americane. 

Il primo ministro israeliano 
B^n ha informato il Conn- 
glio dei ministri che presume 
d’incontrarsi con Carter e Sa- 
dat verso la fine di novembre, 
n vertice — che viene annun-. 
ciato dopo gli incontri tra lo 
stesso B^in e rinviato specia¬ 
le del Prendente statunitense 
Sol Linowitz—verrebbe pre¬ 
ceduto da incontri tra ^izìani 
e israeliam sul tema dell’auto- 
oomia palestinese Seoor^ la 



e contratti 

filo diretto etm i lavM’atni 

Novità nella tutela 
contro i licenziamenti 
nelle aziende artigiane 


televisione israeliana, nel cor¬ 
so di una riunione di arabi i- 
sraeliani. svoltasi a Shfaram 
in Galilea, è stata adottata 
una risoluzione — preparato¬ 
ria al grande congresso degli 
arabi d’Israele, previsto per 
novembre a Nazareth’— se¬ 
cóndo la quale l’OLP i l’unico 
organismo del popolo palesti¬ 
nese in cui gli arabi israeliani 
s’identificano. 

Sul versante Oziano è ila 
segnalare rarrìvo a Parigi, re¬ 
duce dai colloqui con I gover¬ 
nanti italiani, del vice premier' 
Mubarak. ’’ 

L’esponente politico del 
Cairo discuterà con il Presi¬ 
dente francese i nodi della 
trattativa tra Egitto e Israele 
e sì recherà suocessivaniente 
in Austria e in Romania. 

Ieri la stampa ^iriana ha 
reso pubblica la notiria che 
papa Giovanni Paolo II ha ac¬ 
cettato rinvìtp a compierci 
una visita ufficiale in Egitto. 

E’da segnalare, infine, che, 
in un commento sul traiferi- 
inento a Gerusalemme di tut¬ 
te le ambasciate straniera in 
Israele, la stampa cinese scri¬ 
veva ieri die •Tanne s sù 
della città santa è stato un 
ano disperato degli espansio- 
■ tèsti di Tel Aviv». 


Attentati nel Paese 
basco: quattro morti 


Q 


GtLBBITO GAUDI 
C. di Rxts Nuova 401 Mlsn 




IL LEGGENDARIO 


Madrid — Qiutiro morti 
sono il bilancio di arioni vio- 
.lente avvenute in meno di 24 
ore nel Paese basco. Saboto 
notte il capitano di pdizìa Ba¬ 
silio Altana, 57 anaì, è suto 
asMssinatoda on giovane con 
an colpo di pistola alla tempia 
a Erràchon, nella provinc ia 
basca di Alava. S emp re du¬ 
rante la nottata i cadaveri di 
due gtovani sono stati trovati 
netta provìncia di Gaipuacoa. 
I due, Luis Maria Elinmdo c 
Miguel Maria Arbclaiz, era¬ 
no simpatizzanti dd partito 
nazionalista ba s co Hcròì Ba- 


tasana. 

Infine, in ciroosunae non 


ancora chiarite, an agente di 
pdizìa in bor g hese ha aperto 
il fuoco, a Bilbao, contro un 
gruppo dì p e rson e uccidendo¬ 
ne una e ferendone altre tre. 
In Navarra le forze naziOMli- 
ste stanno alimentando’ la 
protesta contro la detenzkme 
dd vice pr esi dente del Parla- 
mcnio ddia Navarra, Joaè 
Antonio Urbìoia, accusato di 
avere avuto contatti con fE- 
TA. 

lìa ordigno à esploso a Gi- 
jon, ndle Asturie, causando 
gravi danni al palazzo dd tri¬ 
bunale. Un secondo ordigno, 
collocato in una banca, è stato 


Nello scorso mese di luglio . 
sono stati firmati 1 rinnovi 
contrattuali per le imprese 
artigiane in importanti setto¬ 
ri : produttivi (metalmeccani¬ 
co, tessile, legno ecc.) a con¬ 
clusione di un conflitto sin¬ 
dacale particolarmente teso e 
prolungato. L'asprezza del 
conflitto è attestata, anzitut¬ 
to, dalla circostanza che una 
tra le maggiori associazioni 
datoriali (la (XìlA) ha rifiu¬ 
tato di aderire all’intesa sot¬ 
toscritta dalle altre centrali 
(CNA, CASA, CLAAI), ed è, 
dunque, necessario sottolinea¬ 
re le cause e l'oggetto della 
spaccatura apertasi nel fron¬ 
te datoriale, che pone, come 
è evidente, delicati problemi 
nei rapporti sindacali all’in¬ 
terno di questo vasto ed im¬ 
portantissimo settore produt- ' 
tivo. . : . 

Il punto fondamentale del 
dissenso è costituito, come ri¬ 
sulta con ogni evidenza dal¬ 
le stesse dichiarazioni delle . 
patii interessate, ' dal tema, 
sempre vivo e centrale, della 
tutela contro i licenziamenti 
ingi\istificati. E' noto, infatti, 
che l’art. 33 dello Statuto dei ' 
lavoratori escludeva dalla tu- ' 
tela prevista dalla legge n. 604 
del 1966 e daU’art. 18 deUo 
stesso Statuto le Imprese con 
meno di 16 addetti e, dunque, 
concretamente, la gitmde mag¬ 
gioranza dei lavoratori ope¬ 
ranti presso imprese arti^- , 
ne, che solo’ raramente supe- • 
rano quel livello occupazio¬ 
nale. E' altieri noto riie tutti - 
i tentativi messi in atto dalle 
organizzazioni sindacali per 
estendere la tutela contro i 11- 
cenziaihenti anche. ai lavora- ; 
tori di piccole imprese, si so¬ 
no scontrati nel periodo di - 
tempo intercorso tra il 1970, 
anno di entrata in vigore del- ' 
lo Statuto del lavoratori, ed 
oggi con una resistenza rigi¬ 
dissima della parte padronale 
che ha sempre opposto, sul ' 
pimto, un rifiuto pregiudizia¬ 
le, mentre per parte loro i 
governi succedutisi in questi 
anni hanno formulato piu vol¬ 
te promesse di interventi le¬ 
gislativi di estensione, addi- ' 
rittura formalizzate in sede - 
di mediazione per rinnovi 
contrattuali (ri ricordi ad e- 
sempio il contratto collettivo 
del commercio del 1976 e del 
1979), salvo poi rimangiarsi 
scandalosamente, in concreto, 
la promessa fatta e r^tuta 
con tanta solennità. . - - 

Anche in questa tornata dj 
rinnovi contrattuali per le im¬ 
prese artigiane le organizza- 
zicHii sindacali non potevano 
dunque non rinnovare la ri¬ 
chiesta di estauione di ima 
tutela che viene ormai senti¬ 
ta come connaturale ad ogni ' 
rapporto di lavoro, «m con¬ 
seguente eliminazione di una 
di^àbrità di trattamento Ira 
lavoratori occupati in aziende 
grandi ed aziende piccole, or¬ 
mai intoUeiabile. Questi sfor¬ 
zi hanno ora sortito un pri¬ 
mo risultato, che, certamen¬ 
te, può apparire assai limi. 
tato e modróto ma lìbe va, in¬ 
vece. apprezzato sequattutto 
per la sua importanza di prin¬ 
cipio. Gli- accordi di rinìiovo 
prevedono, infàtti, che nelle 
imprese artigiane con almeno 
otto dipendenti (omtando an¬ 
che gli apprendisti) il licen¬ 
ziamento deve avvenire co¬ 
munque per iscritto, per cui 
un liogiziamento orale, fino 
ad ora possibile, deve invece 
essere ctmriderato invalido e 
mai awemito. 

E' inoltre possibile 1 * 105130 - 
raricme di una procedura con¬ 
ciliativa che ha per protago- 
niste rassociarione .sindacale 
cui aderisce il lavoratore e 
quella a cui aderisce il da¬ 
tore di lavoro artigiano. Ove 
tale, procedura concìliativa- 
Don porti ad un risultato po¬ 
sitivo, è previsto un ulteriore 
gratto di esame drila contro¬ 
versia avanti ad una commis- 
siooe mista presieduta da un 
membro neutrale, la quale rin¬ 
noverà il tentativo di txmeUia- 
ziooe ocm lo scopo di gaxanU- 
le al lavoiatme o il reintegro 
nel posto di lavoro o. quan¬ 
to meno, una indennità ag¬ 
giuntiva oltre la normale li* 
qiiidaaione. . . 

Ma se neanche in tale oc- 
casiooe si raggiunge una con¬ 
ciliazione, la rom mis rione de¬ 
ve comaoqae espr im ere un" 
suo "parete ed ma sua propo¬ 
sta sulla sohniooe deBa ver¬ 
tala (reintegro, pagamento 
di indennità a g gluntiV B ecc.)j 
tale proposta — e questo è il 
ponto làu delicato — non è ' 
oUbUgaloria e oogeote per il 
singolo datoro di lavwo dbn 
ha emesso il Uoeniiamento 
riscootrato ingiustificato, ma 
vi è previsto un impegno po¬ 
litico dell’asvorlavione ard^- 
ni cui e^ aderisce a farlo 
rispettare; 

Molte oonsideiaatoni sono 
possibili su questa regola- 
mentazioiie e si po s sono sn- 
situUo esaminale quriie ne- 
gative o minhnlvàtrici: se 
infatti si eggnina la scrma- 
tivm in m’ottica meramente 
individoalista ed 
è tedle giudicarla 
do che esaa in 
assicura al MvOtmtoro lioen- 
liato una effettiva tutela gto- 
rkUca, perdié m datore di 
lavoro duro o teatanto può 
cooranque ilfintant ad ogni 
onBcihaakMM a dltt a nrtere 
la moosta drila ■ niiTii irtn 
ne che non lo vhioola giuri- 
dloamente, e ign o ran do anche 
llnvtto ad appUcaila provc- 
nieiiie dalla sm 


dacale e politico il giudizio 
deve ■ essere diverso: per la 
prima volta è ora possibile 
se non altro discutere del li¬ 
cenziamento anche nelle pic¬ 
cole imprese artigiane, pre¬ 
tendere dal datore e soprat¬ 
tutto dalla sua associazione 
artigiana un confronto serio 
e di merito, innescare, in¬ 
somma, una mobilitazione sul 
problema, ed ottenere anche, 
da parte della commissione, 
un giudizio sull’accaduto co¬ 
munque significativo sul pia¬ 
no morale e del rapporti sin¬ 
dacali e politici. Per questo 
l'accordo raggiunto non deve 
essere affatto sottovalutato, 
ma apprezzato invece come 
un importante passo avanti 
proprio perché esso impe¬ 
gna, al di sopra dei singoli, le 
parti collettive. 

Non deve però essere so¬ 
pravvalutato: il passo avanti 
e il primo passo, necessario, 
di un caminino ancora lungo 
e difficile, come dimostra la 
circostanza, estremamente si¬ 
gnificativa. che una grossa as¬ 
sociazione artigiana non ha 
sottoscritto raccordo, pur con 
tutti i suoi limiti, consideran¬ 
do « pericoloso » il principio 
che esso viene instaurando: 

« pericoloso », è ovvio, ner 
quella discrezionalità padlro- 
naie, di licenziare il lavorato¬ 
re-in qualsiasi momento e 
per qualsiasi motivo, che da 
taluni si vuol continuare a di¬ 
fendere con evidente anacro¬ 
nismo e contro ogni ragione¬ 
volezza. 

. La seconda tappa che Decor¬ 
re ora i)ercorrere è quella 
della contrattazione aziendale, 
e ciò ad un duplice scopo. 
Anzitutto per « reetmerare » le 
imprese aderenti alle associa¬ 
zioni datoriali dissenziènti o 
non aderenti ad alcuna asso¬ 
ciazione, e per evitare una 
posribile crisi di affiliazione 
all’interno del campo padro¬ 
nale, che, evidentemente, ri ri¬ 
percuoterebbe poi negativa- 
mente sul rapporti sindacali. 
Vi è, in altri termini, U i)e* 
ricolo che alcuni datori di la¬ 
voro abbiano la tentazione di 
sottrarsL.. ad ogni problema, 
■ dissodandosi dalle orgtmizza 


rioni i)adronali lirnoatàtie, e 
questo rischio (sarebbe grave 
non solo per i lavorato.ri) può, 
r appunto, essere evitato da una 
; ramipagna di contrattazione "a- 
riehdale integrativa che ricon¬ 
fermi, alle singole imprese, la 
validità e vigenza dell’accordo 
indipendentemente dalla loro 
; affiliazione a questa o quella 
centrale datoriale. 

La secando luogo la con- 
' trattazione aziendale potrebbe 
facilmente roider viiM»lante 
la tutela contro i lioenziamen- 
. ti anche per n singolo datore 
di lavoro personalmente: ba¬ 
sterebbe, a questo scopo, una 
semplicissima clausola inseri¬ 
ta nel (xmtratto aziendale per 
la quale il datore di lavoro si 
: obblighi persaudmente a ri¬ 
spettate l'eventuale « propo- 
’sta» o «giudìzio» emessi dal¬ 
la commissione di coitoìliazio- 
ne, che seoHido i rinnovi con¬ 
trattuali impanano invece po¬ 
liticamente solo la sua asso¬ 
ciazione. E’ chiaro poi die do¬ 
po una tale massiccia azione 
sindacale di ocmlrattàrione in¬ 
tegrativa. il nostro troppo pi¬ 
gro legiriatore sarebbe infhie 
invogliato anche lui a ef¬ 
fettuare quell’intervento tante 
volte promesso. 

PIERGIOVANNI AULEVA 
(docente universitario) 

Precisazioni su 
ristrutturazioni 
e licenziamenti ; 
collettivi 

In una sentenza ddla Cor¬ 
te di Cassazione (vedi Rxcista 
giuridica del lavoro. ISSO, 
n. 1-2. peg. «2 e seguenti) 
si è messo in rilievo che non 
sxissiste valido licenziamento 
collettivo ove il dateae di la¬ 
voro, invece di procedere al- 
retfettivo ridimensionainento 
dell’lntorosA e, dunque, della 
- sua attività econoniica attra¬ 
verso dùusora di linee pro¬ 
duttive eoe., persegue solo 
una rirfirrione di posti affi- 
«Modo aQ’estexno, ad impre¬ 
se teiaiste. lavorazioni già 
svolte aUlnSexno e liomvtTt- 
do i lavorate»! ad esse addet- 
tL In tal caso, infatti, xum e- 
sìste quel ridimensiooanien- 
to oom^esstvo deU’attiTità e- 
cofwmica che è il tratto indi- 
vidoatore foodamentale del 
lioenriamento cediettivo, ma 
solo una diversa configuxario- 
ne di un’attiTità economica 
che resta sostanztalmente in¬ 
variata. 

Ber conseguen za si potrà 
pariate, in tale ipotesi, solo 
di una pluralità di lioenzia- 
menti individuaU, soggetti a 
tutta la nonnativa in tema di 
tmpu g natl vm e di sindacato 
g t urisdizi ooale sulla loro ef¬ 
fettiva gittStificateBaa; a che 
aasicuTa ecenunque ai lavora¬ 
tori una maggior tutela, per¬ 
chè, da iB» parte, llmpren- 
dttore d ov reb be aUorm dla ao- 
atrara di non poter offrire 
al strigolo lavoratore direna 
idonea stotemaaiane, e dri- 
l’altra. la stessa giuétinreW 
sa del lioenstsmento indivi¬ 
duale v er rebbe a mancare 

SS’? 


8e perù-si goaithsio la co¬ 
di vMa sto¬ 






la so npU ce ricerca di un mi¬ 
nor coeto dal lavoro con re- 
criflcio deOIntetesae dal ato- 
folo levontore alla stabilità 
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SCIENZA E TECNICA 


La veterinaria come strumento di protezione della salute umana 


E arrivò 


La battaglia contro l’adulterazione e la manipolazione dei prodotti animali passa necessariamente 
attraverso l’assegnazione di un ruolo preciso alla medicina veterinaria da parte del Servizio sanitario 


È molto positivo il fatto che 
si parli sempre di più sulla 
stampa, ed in particolare sul 
nastro giornale. VUriità, dei 
problemi veterinari soprattut¬ 
to per ì rapporti che essi han¬ 
no con la salute umana. 

Il movimento democratico 
per la riforma sanitaria ha 
trascurato in passato il settore 
delia medicina veterinaria al 
punto che la stessa legge isti¬ 
tutiva del Servizio sanitario 
nazionale (L. 833 del 1978) 
affronta in modo non sempre 
chiaro e positivo il ruolo dei 
servizi sanitari nel contesto 
deH’organizzazìone unitaria e 
globale delle attività comples¬ 
sivamente deputate alla tute¬ 
la della salute pubblica. 

Questo fatto ha dato modo 
alle forze moderate e conser¬ 
vatrici. nonché alle corpora¬ 
zioni veterinarie, di tentare u- 
n’operazione di sganciamento 
odi mal intesa autonomia del¬ 
ia organizzazione veterinaria 
dagli altri servizi della Unità 
sanitaria locale (USL) com¬ 
presi i presidi multizonali di ' 
prevenzione, che vanno intesi 
come laboratori di sanità pub¬ 
blica, capaci di svolgere atti¬ 
vità particolarmente comples¬ 
se e delicate dal punto di vista 
tecnico-scientifico, non af¬ 
frontabili in ogni singola 




USL. Il «caso» della presenza 
di ormoni (estrogeni) negli o- 
mogeneizzati utilizzati per 
bambini o per persone soffe¬ 
renti di particolari disturbi va 
considerata come un indicato¬ 
re di una situazione ben più 


ampia e anche assai più gra¬ 
ve. 

Bisogna modificare la pra¬ 
tica veterinaria e cointeres¬ 
sarla direttamente c concreta¬ 
mente alla salute dei cittadi¬ 
ni. Cosi come devono essere 


potenziati'i controlli igicnico- 
sanitari sugli animali c sugli 
alimenti, anche di origine ani¬ 
male, che vengono importati 
in Italia. . ^ ' v 

Di fronte a tali preoccupa¬ 
zioni per la sanità pubblica 


con un «buco» della bilancia 
alimentare previsto, per l’an¬ 
no 1980, di oltre 7000 miliar¬ 
di dovuto per la maggior par¬ 
te alfimportazione di alimen¬ 
ti di origine animalo, non si. 
può continuare a gestire la sa¬ 
nità veterinaria a livello na¬ 
zionale. regionale e localo in 
modo «separato» con la mi¬ 
naccia (ventilata da alcuni re-, 
sponsabilt di questo servizio) 
che altrimenti la veterinaria, 
in massima parte legata alla 
zootecnia, - passerebbe all’a- 
gricoltura (ministero e asses¬ 
sorati regionali). 

Questo tipo di ricatto va re¬ 
spinto in quanto non vi può 
essere contrasto tra una mi¬ 
gliore salute degli animali (c 
quindi uno sviluppo più valido 
della produzione di alimenti 
di origine animale) e una più 
concreta c diffusa tutela della 
salute umana. 

Sono sempre più frequenti 
gli episodi di ingrossamento 
delle mammellé in bambini, 
anche di sesso maschile, che si 
alimentano con carni «droga¬ 
te», spesso distribuite da men¬ 
se pubbliche, comprese le re¬ 
fezioni scolastiche. 

In questi giorni è letteral¬ 
mente esplosa la questione de¬ 
gli omogeneizzati c dei pro¬ 
dotti alimentari liofilizzati di 


Un sistema solare affollato e meno ordinato di quanto si pensi 


Se il meteorite precipita sulla Terra 
e per caso fìnisce in un’area popolata 

La probabilità di collisione con il nostro pianeta è di una volta per secolo - La competizione statistica - Miliardi 
di comete oltre le orbite di Nettuno e Plutone - Crateri di origine meteorica di quattro miliardi di anni fa 


' Le nostre conoscenze sco¬ 
lastiche ci fanno pensare al 
sistema solare come ad un 
ordinato insieme di orbite 
lungo le quali circolano, re¬ 
golati dalle leggi di Keplero, 
i nove pianeti: Mercurio. Ve¬ 
nere. la Terra. Marte. Giove. 
Saturno. Urano. Nettuno e 
Plutone. Insamma la nostra 
immagine del sistema solare 
ricorda molto quella prima 
pagina degli atlanti geogra¬ 
fici dedicata alTastronomia 
con i suoi fondi azzurro cu¬ 
po che recano in bianco i 
perfetti treuxiati delle orbite 
planetarie, 

in realtà il sistema solare 
è assai più complesso, meno 
ordinato e. soprattutto, più 
affollato di quanto credia¬ 
mo^ Dei nove pianeti ben sei 
possiedono uno o più satelli¬ 
ti, per un totale di 33. Quat¬ 
tro di questi sono probabil- 
mente più grandi ai Mercu¬ 
rio e le loro dimensioni va¬ 
riano da pochi chilometri a 
più di seimila. 

Nello spazio compreso tra 
le orbite di Marte e di Giove 
circola poi un'enorme quan¬ 
tità di corpi celesti, gli aste¬ 
roidi. Di auenùla di questi si 
conosce con una certa preci¬ 
sione il percorso delTorÒita: 
mentre alcuni si muovono in 
orlnte quasi circolari come 
veri e propri piccoli pianeti, 
altri percorrono orbite mol¬ 
to eccentriche che li portano 
ad intersecare anche Torbita 


della Terra e, in qualche ca¬ 
so, a passare molto vicino al 
Sole. 

Le dimensioni degli aste¬ 
roidi vanno dai circa mille 
chilometri di Cerere, il più 
grande, fino a quelle dei pic¬ 
coli corpi meteorici dei quali 
ci accorgiamo solo quando 
bruciano dissolvendosi men¬ 
tre attraversano l’atmosfera 
terrestre regalandoci lo 
spettacolo delle •stelle ca¬ 
denti». 

Non sempre i corfd plane¬ 
tari minori che collidono con 
la Terra sono però di dimen¬ 
sioni così innocue; a volte la 
loro massa itale che essi ar¬ 
rivano alTimpatto col suolo. 
In Siberia esiste un enorme 
cratere formatosi per la col¬ 
lisione con un corpo di di¬ 
mensioni considerevoli avve¬ 
nuta nel 1908; più recente¬ 
mente. nel 1972, è stato avvi¬ 
stato negli Stati Uniti un 
meteorite di grandi dimen¬ 
sioni (massa stimata in circa 
mille tonnellate) che. dopo 
essere penetrato nell’atmo¬ 
sfera fino a 60 chilometri di 
altezza i ritornato nello spa¬ 
zio esterno. 

In base alla distribuzione 
di dimensioni degli asteroidi 
si calcola che la probabilità 
di collisione della Terra con 
corpi meteorici di queste di¬ 
mensioni. in grado di pro¬ 
durre crateri di centinaia di 
metri di diametro, è dell’or¬ 
dine di una per secolo. Se 


una tale collisione avvenisse 
su un’area densamente po¬ 
polata, le conseguenze sa¬ 
rebbero disastrose, sla per le 
distruzioni immediate, sia 
per gli effetti deU’enorme 
onda d'urto prodotta dall’ 
impatto (ci pud consolare II 
fatto che su quattro eventi di . 
questo tipo, tre avverrebbero 
sulla superficie del mare e 
non sulla terraferma).' 

Nelle regioni più distanti 
dal Sole, oltre le orbite di j 
Nettuno e di Plutone, vi sono 
infine le comete. Il loro nu¬ 
mero viene. stimato in mi¬ 
liardi: si tratta probabil¬ 
mente di piccoli corpi tipo 
asteroidi relegati sin dalle 
origini del sistema solare al¬ 
la suà estrema periferia e, 
per le bassissime temperatu¬ 
re in cui si trovano ad orbi¬ 
tare, ricoperte da anmutssi 
di gas solidificati. Normal¬ 
mente l’orbita di questi ice¬ 
berg spaziali non interseca 
quella degli altri pianeti. 

Solo occasionalmente, per 
effetto di qualche pertuna- 
xione gravitazionale, ■ essi 
. modificano la loro orbita 
penetrando così nella parte 
interna del sistema smare. 

. Avvicinandosi a! Sole i gas 
. solidificati comincici a va¬ 
porizzare per Taùmento di 
temperatura e, contempora¬ 
neamente ad essere respirai 
dalla radiazióne solare in 
direzione opposta al Sole 
stesso, dando così alla co¬ 


meta la sua caratteristica 
coda. Come è possibile coor¬ 
dinare in un modello unita¬ 
rio questa miriade di piccoli 
corpi che, assieme ai grandi 
pianeti popolano il sistema 
solare? ■ ^ , - •v.<. 

Le più recenti teorie sulle ' 
orijfini del sistema solare. 
partorut da una stella •gio¬ 
vane» circondala cioè da 
una nebulosa di gas in via di 
raffreddamento. Al proce- . 
dere del raffreddamento la 
nebulosa condensa in una in¬ 
finità di corpi le cui dimen¬ 
sióni, se leconsizloni iniziali ■ 
sorto favorevoli, sotto so¬ 
stanzialmente maggiori del 
chilometro. Essi ruotano at¬ 
torno alla stella madre e so¬ 
rto settore meno frequenti 
man mano che ci si aitonta- 
. IM da essa. A questo punto 
inizia ima com^tizione sta¬ 
tistica: l neo-pianeti, a causa 
■ del loro grandissimo nume¬ 
ro si urtano frequentemente 
e l’urto pud essere •di accre¬ 
scimento», con fusione dei 
due corpi che si urtano, op- - 
. pure •disgregativo», con 
frammentazione in più corpi 
di minori dimensioni. 

Esiste una dimensione cri¬ 
tica al di sopra della quale 
gli urti tendono ad essere 
tutti del primo tipo mentre i 
neo-pianeti che non la rag- 
giungorto sono destinati a 
frammentarsi sempre di più. 

Il processo corainua fino a 
che il numero degli oggetti 


in orbita non sia diventato 
relativamente piccolo còsi 
da rendere gli urti molto ra¬ 
ri. Si avranno, come risulta¬ 
to finale, alcuni corpi che 
sono cresciuti a livello di ve¬ 
ri e propri pianeti ed hanno 
magari anche catturato con 
la loro attrazione gravita¬ 
zionale uno o più corpi più 
piccoli come loro satelliti, e 
. una grande quantità ■ di 
frammenti di ogni dimensio¬ 
ne (gli asteroidi) che testi¬ 
moniano delle numerose col¬ 
lisioni •sterili» che sono sta¬ 
te necessarie per l’evoluzio¬ 
ne del sistema. Iqfim. le zo-, 
ne più esterne in cui le colli¬ 
sioni sono state molto più 
rare conservano un campio¬ 
ne della popolazione órigi- 
- noria derivata dalla conden- 
’ sazione della nebulosa (le 
comete). 

Le recenti esplorazioni del 
sistema - solare mediante 
sonde Interplanetarie hànno 
permessoai rilevare come fa 
superificié di molti pianeti 
•solidi» e del loro satelliti 
sta fittamente coperta di 
crateri di origine meteorica, 
come quella della Luna. 
Questi crateri sono il risul¬ 
tato dell'enorme numero di 
. collisioni tra i pianeti mag¬ 
giori e gfi altri corjri del si¬ 
stema avvenute nelle fast fi¬ 
nali della sua formazione. 

J qualcosa come quattro mt- 
iardi di anni fa: , 

Pi«tfXiAn6lH 


Meao.costosai delle sotterranee 


La metropolitana 
che correrà 
in superficie 



Nel campo dei trasporti 
pabMici urbani, si è oonsoli- 
data di recente una «fìgura 
tecnica» nuova, che sta anche 
trovando una regolare oollo- 
cazkme giuridica agli effetti 
dei finanziamenti, della ge- 
stioiie e vìa dicendo: la «me- 
tropoliuna l^gm». Una li¬ 
nea, o una rete di questo tipo, 
prcKnta caratteristiche inter¬ 
medie tra quelle di una me¬ 
tropolitana «classica» e quelle 
di una rete tramviaria. 

Una metropoliiana «classi¬ 
ca» corre quasi totalmenie nel 
aoctCBuolo, le stazioni sono 
lottcranee, distanziate dì 
mez zo chilometro circa. I vei¬ 
coli sono di solilo treni di 2-6 
peni , dei quali almeno 3 mu¬ 
niti di motori (treno coatitnìto 
da motrici c rimorchiate). La 
cnpncità di trasporto è mollo 
elevata; circa SO.OOO paseeg- 
gmi Torà net due sensi. 

La «m e tropolitana leggera» 


presenta caratterìstìebe in 
molti punti analoghe a quelle 
di una inetropolitana daasica, 
e per questo rientra tra le 
«metro|M>litane», ma se ne dif¬ 
ferenzia in modo rilevante. 

Per prima cosa, una metro- 
pdiuna leggera corre preva¬ 
lentemente in superficie o in 
trincea, in sede proprie e pro¬ 
tetta. ^iusa agli altri veicoli 
di superficie (automobile, au¬ 
tobus, tram eoe.) salvo in un 
numero limitato di tratti (at¬ 
traversamenti, capìitnea, in¬ 
croci, piazzali). 

I veicoli poasono avere ca¬ 
ratterietiche vicine a quelle 
dei tram moderni (vcicoH a 
due o tre casce articolati, co¬ 
me i noti Jumbo-tram di Mi¬ 
lano), oppure vicine a quelle 
dei treni della metropoiitana, 
ossia treni di motrici e rimor¬ 
chiate, tra loro «Moccati» e 
cioè permanentemente uniti 
durante il servizio. 


Le velocità che una metro¬ 
politana sotterranea può tene¬ 
re (partiamo ddle^ velocità 
medie), si aggirano sui 25 chi¬ 
lometri Torà, e dipendono cs- 
senzìamente dalla distanza 
media tra le fermate. In una 
metropolitana l^gera, la ve¬ 
locità è inferiore, (circa 20 al¬ 
l’ora) essendo pia vicine le 
fermate. 

Oltre a questo, la capacità 
di trasporto di una metrolita- 
na le gg era è assai pià limitau 
di quella di una ntetropolita- 
na classica: 5-10.000 passeg¬ 
geri airora. Tale capacità di¬ 
pende dalle minori dimensioni 
di ogni «treno», e dalla veloci¬ 
tà ooromcr ci ak pià bussa. 

Una metropolitana sotter¬ 
ranea di tipo cwssìco, è quindi 
de sti nata a servire pòoorsi 
dove.la d en s i tà dd traffico 
passeggeri è molto devau. La 
motropoNtana leggera è desti¬ 
nata a servire percorsi dove il 
trafTioo è metw intenso, ma 


troppo denso per poterlo 
smaltire con un servizio di 
tram oonvenzioaali, Hlobua o 
autobus. 

ikr contro, la costruadonc 
di una linea o di una rete di 
«metropoiitana leggera» è as¬ 
sai nteno costosa che non la 
costruzione dì una metropoli¬ 
tana sotterranea. L’attrezza¬ 
mento (Mia sede in su^ficic 
è evidentemente più semplice, 
e può svolgrsi in tempi brevi, 
anche oltre 5 chiloinetri l’an¬ 
no, mentre costruire un paio 
di chilomdri l'anno di metro¬ 
politana sotterranea costitui¬ 
sce già uno sfon» apprezzabi¬ 
le sul piano dd finanziamenti, 
sul piano tecnico e sa qudio 
organizzativo. Oltre a questo, 
la metropolitana «classica» ri¬ 
chiede suzioni sotterranee 
molto spaziose, e di costruzio¬ 
ne c om plessa c costosa, men¬ 
tre le suzioni della mdropoli- 
una leggera si riducono a iso¬ 


le p ed onal i protette da pensi¬ 
line ed eventualmente m ve¬ 
trate amivento e antipioggia. 

Una prima realizzazione di 
questo tipo, nd nastro Paese, 
è in cono a Genova. Il primo 
tratto, dd quale è suu decìsa 
la realizzazione è lungo 4 chi- 
ioroetri, ma ne è allo studio il 
prolun^mento, prevalente¬ 
mente sotterraneo, tale da uti¬ 
lizzare anche tratti di gallerie 
esistenti, per cui Topera, una 
volU oon^uU, presenterà 
caratteristiche di primario ri¬ 
lievo sul difndie trafneo ddia 
città. Le prime veture saran¬ 
no dì di mens ioni limiute (dua 
casse articolate, di tipo tram- 
viario), ma con carattcrìsti- 
ebe moHo avanzale per quan¬ 
to con cer ne requipaggiamen- 
lo elettrico di bordo. 


àsfu;un tram di turfgn 
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carne di vitello o di pollo in¬ 
quinata da estrogeni o da al¬ 
tre sostanze ad effetto cstro- 
"geno. Tutto è cominciato 
quando all’inizio dell’estate di 
quest’anno un medico berga¬ 
masco ha riscontrato l’ingros¬ 
samento delle mammelle in 
un piccolo bambino alimenta¬ 
to da diverso tempo con omo¬ 
geneizzati. Ne è derivata una 
denuncia al medico provincia¬ 
le e l’invio di campioni all’I¬ 
stituto zooprofilattico di Bre¬ 
scia che ha evidenziato la po¬ 
sitività per estrogeni in circa 
il 30 per cento dei campioni 
esaminati. Sono seguiti gli in¬ 
terventi della magistratura c i 
sequestri cautelativi da parte 
del Nucleo antisofisticazionc 
alimentare dei carabinieri. 

Ancora una volta la sanità 
pubblica è intervenuta a valle 
di una situazione che si-era' 
manifestata con danni alla sa¬ 
lute umana. Il ministro della 
Sanità sembra voler risolvere 
il tutto con un potenziamento 
degli uffici veterinari di confi¬ 
ne: l’iniziativa indubbiamente 
va bene, ma non esaurisce il 
problema c può essere uno dei 
provvedimenti da prendere. 

. La prevenzione nel piano 
sanitario nazionale assorbe 
solamente il 3 per cento della \ 
spesa sanitaria. Il piano degli 
investimenti per i laboratori ^ 
(ji sanità pubblica è di mOdc- . 
sta consistenza. Gli operatori 
dcU’area dell’igiene e della sa¬ 
nità pubblica sono molto po¬ 
chi c mal retribuiti. La sanità 
umana è purtroppo sellata 
da quella deputata alla tutela 
della salute degli animali c 
dei loro prodotti. 

Nella letteratura scientifi¬ 
ca il rapporto tra alimentazio¬ 
ne e malattie, anche di parii- 
colare rilevanza sociale come 
i ttiiTKiri, e quindi anche il 
cancro, viene attentamente a- 
rtalizj’ato c non pochi sono i 
risultati che orientano verso 
una specifica responsabilità 
degli stessi ascrivibìle ad in¬ 
quinamenti chimici (anche di 
tipo farmacologico) che han¬ 
no interessato in wirio. modo 
la catena alimentare. Tali in¬ 
quinamenti tendono alla fine 
a concentrarsi e ad accumu¬ 
larsi nell’organismo aninuile 
ed in quello umano. ' 

Se tutto ciò è vero, il Parla¬ 
mento, le R^ioni, i Comuni e 
Ic'associazioni degl) enti locali 
che gestiscono, o che stanno 
per gestire, le Unità sanitarie 
locali devono dare ampia at¬ 
tenzione alle attività veterina¬ 
rie, iruercndo questi servizi, 
con pari dignità, nella orga¬ 
nizzazione territoriale della 
sanità pubblica, controllando¬ 
ne democraticamente il fun- 
adonamento secondo gli scopi 
priniari indicati dalla legge di 
riforma sanitaria: Il disino 
deve essere unitario, la gestio¬ 
ne spetta ai Comuni o alle as¬ 
sociazioni dei Comuni o alle 
Comunità montane. Di nor-' 
ma però i servizi veterinari 
non possono essere considera¬ 
ti presidi (o servizi) muitìzo- 
naii con il pericolo che si ab¬ 
biano zone privilegiate e zone 
dipcndent^^ altre per l’eser¬ 
cizio delie attività veterinarie. 

I piani sanitari regionali 
devono inoltre riordinare gli 
istituti zooprofilattìci e le loro 
sezioni prorinciaU in asodo 
che si realizzi un organico si¬ 
stema di laboratori di sanità, 
pubblica, senoa sprechi e dise- 
> co n oin i c,rallbfxandoil n e s so,, 
semp re più evid en te ed impor-; 
tante, che esiste fra la roiczio-• 
ne deila salute umana e quella 
animale. 

Un ruolo assai rilevante 
può cmere svollo dal minister’ 
ro della Sanità, in collabora¬ 
zione oén le regioni. Infine 
! spetta aW’lsUtuto s uperi or e di 
sanità coordinare e soprain- 
tcndore, per gli aspetti tecni¬ 
co-scientifici, le varie attività 
di prevenzione e di sviluppo, 
anriw nel campo veterinario, 

} favorendo in primo luogo la 
rìocroB finalizzata o gli obiet¬ 
tivi del Servizio sanitario na¬ 
zionale nd campo della medi- 
cina veterinaria c dei suoi 
rapporti con la salute umana. 

ùi riforma sanitaria apre 
quindi possibilità n uov e ed in¬ 
teressanti con finanziamenti 
che ammantano a oentinaia di 
miiiardi.TaHrioorsevannou- 
tilizsate in modo oculato e se¬ 
condo priorità che devono te¬ 
ner conto degli indicatori di 
salute e doNa neooBBÌtà di dare ■ 
semp r e mag gi or spelte alla. 
prevenzione dclk malattie sia 
in campo umano che animale. 

V mono. cariwt. 



Una parte deiresposizione aeronautica a Farnborough vicino a Londra. 

Progetto (italo-francese) pronto tra quattro anni 

«Commuter»: l’aereo 
per mìni-aeroporti 

In espansione la produzione di velivoli con poche decine di pósti 


. L’Italia partecipa, in alleanza con la Fran¬ 
cia, alla guerra dei •commuter», gli aeroplani 
con alcune decine di posti, che servono a colle- 
gare gli aeroporti più importanti .con quelli 
minori e ha già schierato in campo almeno 
cinque progetti dentro e fuori l’Europa. E’ un 
traffico in espansione che, per esemplo, negli 
Stati Uniti, net 1979 è aumentato del 30 per 
cento rispetto att’8 per cento dell’anno prece¬ 
dente. 

- Il progetto italiano è delTAeritalia (sigla 
AIT 230) per un bimotore turboelica da 40-50 
posti che può decollare e atterrare in mille 
metri. Poiché un progetto slmile era della 
francese Aerospatiale (AS 35). con 40-52 po¬ 
sti. le due società sono decise ad arrivare ad 
un progetto comune che è stato presentato al¬ 
la mostra aerospaziale di Farnoorough, vici¬ 
no a landra. 

Entro il giugqo dell’anno prossimo il nuovo 
aereo italo-francese sarà definito riguardo a 
prestazioni e caratteristiche. Per svilupparlo 
ci vorranno un po’ più di quattro anni e il 
primo volo è in programma per la metà del 
1984 con consegne verso la fine del 1985. Co¬ 
sto imUcativo quattro milioni di dòllari del 
1980. 

Per partire con il progetto effettivo', ha det¬ 
to il vice direttore tecnico de! gruppo velivoli 
da trasporto delTAeritalia, ing. Vincenzo 
Corticefli, sono necessari 50 esemplari ordi¬ 
nati. 

Ma le speranze sono per ben altre cifre. In 
dieci anni, da! 1985 al 1995. dovrebbero esse¬ 
re venduti •almeno 400 esemplari delTaereo 
italo-francese — ha detto Ting. CórticelU —. 
L’interesse per il progetto è enorme». 

Per ora un gruppo Italiano si è trasferito 
presso TAerospatiale per studiare la possibi¬ 


lità di un progetto comune e le due società 
finanziano separatamente gli studi. L'Aerita- 
lia si è impegnata per 15 miliardi di lire per la 
fase di definizione, che si ridurranno quando 
il progetto diventerà veramente comune. Lo 
sviluppo costerà invece 150-180 miliardi. Per 
la produzione Torientamento è di avere due 
linee di montaggio finale, una per un modello 
da 40 posti e una per un modello da 52. Ogni 
Paese avrà una sola linea. 

Secondo Ting. Corticelli, da parte italiana 
esiste una sola grave incognita sul program¬ 
ma: la possibilità di collaborazioni Interna-, 
stonali se il nostro governo non assicura pre¬ 
stiti ed interessi agevolati da restituire sulle 
vendite cioè le stesse condizioni che gli altri 
governi assicurano da tempo alle proprie in¬ 
dustrie 

Un «Jumbo» da 690 posti 

. 1 ’ * 

AlTinìzie dd 1983 volerà B grimo esemplare 
’dl un nuovo «>Jumbo» a doppio pente con 511 
poe ti per rotte mter c eu t ini rntag , che ceet e tà 
circa éO milioni di dollari p -- r’niiriiitlss di 
miliardi di Hre). I 44 posti in più rispetto ai 
«>lambo» esistenti ssrsuno ottimnl agmtgnado 
di sette metri Tattuaie . g obba» dd g us d rig e tt e 
Beeteg «747». 

Qumto aereo pr ece d e r à la vera balen a deg* 
aria», con 699 posti, sUuslmiuli ala studia, 

giaaa per ncqdstarlo. H «Jumbm a dsgf is peu- 

Ce^smtojnrecc erdjanto in cinque esempisri 


tedi 18 


Ub mercato che frotta 2000 miliàrdì di lire 


ut 


aiuto 


Programma di cooperazione tecnica centrato sulla salute mentale 


' Gli psicofarmact sono il ti¬ 
po di-medietna più diffuso 
nei Paesi oockientali ad ele¬ 
vato livello tecnologioo: le 
statistiche indicano che nd 
1975 più dd 14% degli uo¬ 
mini e dd 29% ddle donne 
americane hanno fatto uso 
sporadico o continuo di psi¬ 
cofarmaci. In Europa ndio 
stesso anno sono state tocca¬ 
te punte più elevate in Paesi 
ind.< striàlizzatt come la Ger¬ 
mania, il Bdgìo e la Francia 
(il 17% ddia popdazìone ha 
usato gli psioofarmad) e' 
punte pià basse in Spagna e 
in Italia (circa il 10%). 

Tattavia il consumo di 
tranq^laatì ed aatidepres- 
sìtì è in netto aumento anche 
in Italia. Questi dati indiGu- 
no quindi che nei Paesi indu- 
striaKzzati circa 1-2 p ers on e 
su 10 fanno uso di psioofar- 
mad e che qu e st o consumo è 
più elevato da parte delle 
donne: senza voler entrare 
nd merito ddle terapie psi- 
cofarmaoolQgìche, «M loro 
abuso e ddla medicalizza- 
zìone dd dìsudattamento 
ddl’indivìduo, questi dati in- 
dieuno certamente come esi¬ 
sta uno suto di disagio men¬ 
tale che è maggiore nei Paesi 
incoi le tensioni sono elevate 
e in cui l'individuo sì sente 
i na de g uato o in contrasto 
con le riddeste dd moddio 
sociale o è insoddisfatto e 
frustralo. 

1 probl em i coniwssi alla 
salute mentale sono al cen¬ 
tro dd programmi a medio 
termine deU'Organizzazionc 
mondiale «h^ saaità 
(QMS) che si prefìgge Po- 
bieltivD di migNorart gli 
soc k H e la salute 


perchè i probl em i non sono 
limitati alla salate mentale 
de^i^bhànti dd Paesi indu- 
strialìzzatimaanclieaqad- 
la dei Paesi in via di sviluppo 
e in particolare a quelli ddP 
Africa, come indica un re¬ 
cente rapporto ddi’OMS 
(AFRO Report Serica 
Li 979). Gli st^ cpideinfo- 
logici deuuiìriano infatti che 
in Africa, ac^to a disturbi 
mentali coase Pepile iiis end 
alcuni ritanfi mentali e psi-' 

(come la malnutrizion e o le 
iafeanni dd riite ma nervo¬ 
so) poasistono e sanò in fase 
«fi crescita qud ditturbi che 
sono ^ti ad una serie «fi 
fattori psicosocisli checolpi- 
seono il ahwte indivìdno, la 
fsmigliu e la comunia. 


frkarw (Botsvrana, Lesotho. 
Ruanda, SwazilaML Tanza¬ 
nia e Zambnia) un program¬ 
ma di cooperazione tecnica 
centrato sulla salate mentale 
che, pur tenendo conto di na 
neccsmrìo migltorameato 
degli ^ndard sodali, lascia 
soprattutto intravvedere un 
ricorso massiocio agli psi co- 
faithad. Eppure è lo stesso 
OMS (Rapporto tecaico 622 
dd 1978) ad indicare come 
alcune pratiche ddla medi- 
daa tradizionale imfigena 
abbiano una Mevole cffìfEa- 
da ndla guàrigiane dd di¬ 
sturbi mentali. 

Con questo non si vuole 
dire che gli psioofarmad non 
abbiano anche co nn ota riom 
positive e che non ru p pi mn - 
tmo un aiuto, come nd caso 
di alcune forme depresnve o 
(fi nstoosi, ma lottolincsre 


nuli strai 


gli in- 


tat vita dcBa comunità. 

I dati dsfiXIMS indicano 
che nsU’andMto dei sorvizi di 
m edi d na generale un quinto 
dd casi è legato a diatutbi 
mentali: que sti dati sor» 
senza du b bio parziaH in 


dd ricorso ai guaritori e ad 
altre f er me di medicina non 
ttudìzìonnle._D>ltro nde la 

nSiniìVStiPnsdaftt 


molti Presi africani prhrfle- 
giaa un’ottica p r e v a l en te- 
meate bìoinedìca. Anche in 
Africa d si avvia verso una 
ntrdicsiizzsrionc dd dittur- 
bi dd comportamento che 
derivano in gran parte da 
modcRi dì sviluppo errati od 
estrand alla cuhurii tradi- 
zioale? 

Se ood fen re mi 2000 il 

raggiungerà Kvdfi estrema¬ 
mente elevati anche nd Pae¬ 
si in via di sviluppo: nd 1970 
i tranquillanti v en duti in tut¬ 
to il mondo erano sHa base 
dina mercatonelPordin e dd 
2000 miliardi dì Kre; il Terzo 
Mo^ può contribuire ad 


mondiale por Tanna 2000. 
Quudo obiet ti vo, tuttavia, è 
tutt’altro che fsdle andm 


Ihr fiu m e a q ue sta it- 
tuadonu rOMS ha minato 
insdnaaianidilSud-eM a- 


sio mercato e n 
^ndi un cli en te 
interesse per le a 
naK dd far m a c o. 
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MOTORI 


Rubrica a cura 
di Farnando Strambaci 


L*uovo, un alimentò di notevole valore nutritivo 


Bianco e poroso, il guscio 
dell'uovo è un sottile, fragile 
scrigno che custodisce un au¬ 
tentico tesoro in miniatura: 
40-50 grammi di sostanze 
preziose, che è ancora possi¬ 
bile acquistare per poche lire. 

L'uovo è infatti un alimen¬ 
to completo, che contiene tut- , 
te le sostanze necessarie alla 
formazione di un organismo 
animale. E' considerato dagli 
esperti l'elemento a più ele¬ 
vato valore biologico: ciò si¬ 
gnifica che esso ha un alto 
potere nutritivo perchè con- '■ 
tiene proteine ‘^complete-, 
che comprendono tutti i tipi 
di aminoacidi, anche quelli 
definiti «essenziali» e che de¬ 
vono necessariamente essere 
apportati con la dieta data /’ 
incapacità del nostro organi¬ 
smo di sintetizzarli da sè. ^ 

> Olire alle.proteine, che ne 
rappresentano circa il 14 per 
cento del peso, nella composi- 
zione deir uovo rientrano una 
qualità trascurabile di glicidi 
e circa il 12 per cento di lipidi 
(che però sono confinati 'nel 
tuorlo). Sono inoltre presenti 
altre sostanze indispensabili 
per un corretto funzionameli- r 
to dei meccanismi biologici 
dell’organismo umano: . tra 
queste ricordiamo almeno lo 
zolfo (S). il fosforo (F). il po¬ 
tassio (K) e le vitamine A. Bl. 
B2. PP. Particolarmente alta 
(e di importanza fondamen- 
tale) è poi la concentrazione 
di ferro nel tuorlo, che rende 
ragione dell’utilizzazione 
dell’uovo ad esempio nella 
cura degli stati di «anemia si- 
deropenica» (cioè con relati¬ 
va carenza del suddetto mi¬ 
nerale). 

Tutte queste virtù fanno sì 
che l'uovo sia alimento otti- 


Sostanze preziose 
dentro 11 guscio 

Bambini, anziani e convalescenti dovrebbero considerarlo un impor¬ 
tante contributo nella nutrizione - Controindicato nelle colicistopatie 



mo per tutti, ma particolar¬ 
mente prezioso nella nutri¬ 
zione di bambini, anziani, 
convalescenti. 

E' importante a questo 
proposito sfatare la leggenda 
— assai diffusa, ma priva di 
ogni fondamento e causa non 
ultima del suo abbastanza 


scarso consumo —secondo la 
quale esso è dotato di carat¬ 
teristiche negative che lo ren¬ 
dono indigesto (se fresco. /' 
uovo è generalmente ben tol¬ 
lerato anche dagli stomaci 
più delicati) o addirittura 
dannoso per il fegato: in real¬ 
tà. l’uovo è controindicato so¬ 


lo nei casi di colecistopatie 
con crisi dolorose (cioè nelle 
cosiddette «coliche epati¬ 
che», scatenate dalla presen¬ 
za di «calcoli» nella vesci¬ 
chetta o nelle vie biliari che 
fanno escludere dalla dieta 
gli alimenti che possono de¬ 
terminare contrazioni troppo 


energiche della cistifellea). 

A parità di peso, un paio di 
uova è poi In grado di fornirci 
più calorie della carne di Vi- ~ 
telló. manzo, coniglio, pollo e 
tacchino: o di frattaglie quali . 
il fegato; o dì pesci come den¬ 
tice, merluzzo, seppie e so¬ 
gliole: con una differenza no¬ 
tevole anche net prezzi, come 
ciascuno può facilmente ve- 
’ riflcare. js , ^^ .-'.-'ir ’ > 

Elemento versatile, vero e 
proprio «factotum» della cu¬ 
cina, rumile uovo si presta a [ 
lasciar sbizzarrire la fantasia - 
anche dei cuochi meno pro¬ 
vetti: può essere utilizzato 
crudo o cotto in diversi modi 
(fritto, sodo, «in camicia» o 
«alla coque», ecc.). Può venir 
considerato sia come alimen¬ 
to a sè sia come compartente 
di piatti, semplici o elaborati 
. secondò l'estro, l’abilità... e li 
tempo a disposizione dello 
. «chef». Rientra infatti in va¬ 
rie preparazioni: dagli anti- ' 
pasti caldi e freddi alle fritta¬ 
te, alle salse, di cui la più fa¬ 
mosa è senza dubbio la maio¬ 
nese. Lo si usa per la pasta 
«fatta in casa», per i dolci e 
perfino per certi liquori; o co- ■ 
me «legante» per le polpette, 
la carne impanata, le frittelle 
di verdure; e anche negli im¬ 
pasti per i ripieni, e ancora 
per... Insamma, aggiungete 
aiVelenco parziale le ricette 
che la vostra esperienza vi ha 
insegnato: ma non negate che 
l'uovo è una vera e propria 
manna, di cui troppo spesso 
non vogliamo ^ approfittare 
(magari per un non dovuto o- 
maggio ai pregiudizi che cor¬ 
rono sul suo conto)! ' 

Rita Rutigliano 


Nel 1979 un incremento delle vendite delFll per cento sul *78 

Un consumo tra i più bassi: 
dodici chili di dolci aWannq 

Gli impianti di questo settore industriale sono sfruUati solo al 60 per cento della loro capacità produttiva 


Nel '79 le cose sono andate piuttosto bene, con 
buone cifre per la produzione di commercio estero c 
per la stessa occupazione, dove t livelli si sono man¬ 
tenuti su quelli del '78. Per il perìodo gennaio-luglio 
*80 sembra invece che la tendenza si sia invertita. 11 
settore in questione è quello dolciario e i dati citati 
sono contenuti in una nota elaborata dairufficio stu¬ 
di del Banco di Napoli. '■ 

L’industria dolciaria può contare in Italia su 254 
imprese (con un 'occupazione di oltre 45 mila addet¬ 
ti) di cui la maggior parte è composta da circa 20 
unità lavorative, ma molte altre sono di piccole di¬ 
mensioni e a livello artigianale. L*80 per cento di* 
queste imprese, poi, è concentrato nelle regioni .del 
Centro-Nord e soprattutto nel triangolo industriale. 

Nonostante le materie prime utilizzate ^ i mac¬ 
chinari di lavorazione siano di buona qualità, ci sono 
alcuni dati negativi: il settore dolciario raggiunge 
appena il IO per cento sia in termini di fatturato che 
per il valore complessivo degli investimenti sul totale 
nazionale per prodotti alimentari; il tasso di utilizzo 
degli impianti è pari solo al 60 per cento della capa- ; 
cità produttiva, mentre il consumo pro-capite di dol¬ 
ci nel nostro Paese resta uno tra i più bassi al mondo . 
(12 chili in media all’anno). Sul piano congiunturale 
è da rilevare la ripresa produttiva del ’79 (più 11 per 
cento rispetto al ’78) e anche un aumento delle ven¬ 
dite. Ciò é stato possibile non solo per una maggiore 
propensione alla spesa da parte dei consumatori, ma 


anche per il contenuto aumento dei prezzi. ■ . - > 

Le importazioni, di conseguenza, per-far fronte al ' 
maggiore consumo, sono cresciute, così come gli in¬ 
vestimenti per ramihodernaniehto tecnologico degli 
im'piahti. Vediamo ora la situazione in alcuni com¬ 
parti tipici. ì..-,. ■ 

Gelati: la produzione è auméntàta tra il ’78 e il '79 i 
del 2,1 per cento (da 102 a 104 migliaia di tonnella- ^ 
tc) e hanno compiuto un forte balzo sia le importa- ; 
zioni (più 65,5 per cento in quantità e più 53,6 per ' 
cento ih valore) che le esportazioni (più 77,6 per 
cento in quantità e più 60,8 per cento in valore). 

- Cioccolato e prodotti a base di cacao: aumento 
della produzione pari air8,2 per cento, con nòte par- ; 
ticolarmente positive per le uova pasquali ed il cioc- ' 
colato in tavolette, mentre meno bene sono ah^ti i 
cioccolatini. L’export è cresciuto del 51 per cento in 
quantità e del 57 per cento in valore; l'import del 7,8 
per cento in quantità c del 28,1 per cento in Valore. 

. - Prodotti da forno (biscotti e pasticcerìa fresca e 
secca): la produzione è cresciuta,nel *79 del 12 per 
cento, le esportazioni del 53,2 per cento in quantità 
e del 50,4 per cento in valore; le importazioni del 
17,3 per cento in qiiantità e del 28,1 per cento in 
valore. Le note positive riguardano in particolare i 
crackers, le fette biscottate, i biscotti e le colombe 
pasquali, mentre in regresso sono i wafer e i biscotti 
farciti e ricoperti. Mentre nel perìodo gennaio-mar¬ 
zo *80 domanda interna e giacenza di prodotto sono 


considerati normali, la nota del Banco di Napoli 
prevede un.quadro sfavorevole, al luglio *80, per gli 
ordini nel complesso, i-, .... ...... 

V- Prodotti-a’lKise di zucchero (caramelle, tòrtone, 
iiquerìzia, gomme): aumento produttivo de! 3,5 per 
cento nel *79, esportazióni più i3^2 per cento in peso 
e più 36,7 per cento in valore; inipòrtaaoni più 35,6 
per cento in quantità e più 65,7 per cento in valore. 
In testa agli aumenti sono le gomme da masticare, in 
coda le caramelle sfuse. Anche per questo comparto 
le previsioni per gli ordini al taglio ’80 sono sfavore¬ 
voli. r 

Le aziende leaders del settore sono la Ferrerò (al 
P agosto per il cioccolatò con i marchi «Dujrfo» e 
«Kinder», e per le praline con «Mon Chery» e «Pò- 
cket Coffee»); l’Alivar (gruppo SME) che produce i 
«Pavesici» e i «Crackers Gran Pavesi»; la SIDALM 
(100 per cento SME) che controlla la Italgel, azien- 
^ leader nei gelati con I marchi «Motta», «Alema- 
gna» e «Tanahi»; la Lazzaroni, uiia volta, nota so¬ 
prattutto per gli amaretti (ora solo il 10 per cento 
dell’attività è destinata alla loro produzione); la Du- 
four (con là incorporata Elah); la Perfetti, che pro¬ 
duce 1*80 per cento della gómma da masticare pre¬ 
sente s.ul mercato, e che per battere la concorr e nza 
di Stati Uniti e Giappone sta cercando di realizrare 
accordi commerciali con Germania, Svizzera e 
Francia (controlla pòi la «Gum base» e la «Dulak»,. 
con i marchi «Tobler» e «Suchard»). 


Frutta e verdura della stagione estiva 


Se ia gastrite vi tormenta 
lo zucchino non dà problemi 


Lo zucchino è un ortaggio 
originario dei Paesi caldi dii- 
l’Amerìca settentrionale, da 
diversi secoli trapiantato nelle 
nostre regioni, dove si i con- - 
quistato, a ragione, una posi¬ 
zione preminente nei confron¬ 
ti di altre verdure da consu¬ 
marsi cotte. Questa sua su¬ 
premazia, ottenuta nonostan¬ 
te la limitata conservabilità, Ò 
dovuta senz'altro alla delicata 
e tenera struttura della «ua 
polpa che abbrevia di molto i 
tempi dj cottura, al suo grade¬ 
vole sapore ed alla sua alta 
digeribilità. 

Le zucchine, specialmente 
se bollite, sono un ottimo ali¬ 
mento per coloro che soffrono 
di disturbi gastrici ed epatici, 
sono molto assimilabili e dige¬ 
rìbili ed esercitano una note- - 
vote azione disintossicante. 
Per tali proprietà sono racco¬ 
mandabili ai sofferenti di cal¬ 
coli Inliarì e per l’alimentazio¬ 
ne dei bambini e dei convale¬ 
scenti. 

La composizione chimica 
d^li zucchini risulta molto 
variabile, a seconda del perìo¬ 
do di sviluppo del frutto, del 
terreno, dei metodi di cxmei- 
mazione e di irrigazione. So¬ 
no comunque ricchi di protei- 
^ ne (più abbondanti nel frutto 
ben maturo), contengono po¬ 
tassio, fosforo e calcio, oltre a 
vitamine A, B e C. D’altro 
canto, hanno un limitato ap¬ 
porto calorico, in quanto 100 
grammi di prodotto fornisco¬ 



no solamente 17 calorie. 

Esistono sul mercato diver¬ 
si tipi di zucchini, da quelli 
verdi scurì, caratteristici del¬ 
l’Italia settentrionale, a quelli 
striati con buccia più chiara, 
tipici dell’Italia centrale e 
meridionale, a quelli chiari, 
lunghi anche una trentina di 
centimetri con una estremità 
molto ingrossata contenente i 
semi. In tutti i casi se il pro¬ 
dotto è fresco, sodo e non su- 
pernMturo. rappresenta un 
ottimo alimento, che si presta 
a moltissime preparazioni. 
Ottime sono le zucchine trifo¬ 
late, saporito e delicato al 
tempo stesso il risotto con le 


zucchine. Meno conosciuta, 
ma di sicuro successo, la salsa 
alfonsina, ottinta soprattutto 
per condire spaghetti, uglia- 
tclle, trenette. 

Ma ora una ricetta diversa: 
quella della marmellata. 
Sbucciare ed affeture sottil¬ 
mente un kg di zucchine, il 
più posaìbiic senza semi. Mct-' 
tere in una casseruola con 700 
grammi di zucchero, due bìc- 
chierì d'acqua, una bustina di 
vanillina ed il succo di un li¬ 
mone. Far cuocere fino alla 
densità voluta ed invasare. 

a cura di 

OdiNa Marchasini 


Abusi a danno dei consuBuitori 

tanta Vacqua 
in certi formaggi 

Cara Unità. . • 

a completamento di quanto scrive Sandra Carini nel suo 
articolo sui formaggi (l’Unità di lunedi 25 agosto scorso), 
articolo co! quale per altro concordo pienamente sia per la 
trattazione che per le conslusioai, vorrei fare alcune precisa¬ 
zioni. 

P) La necessità che il consurmoore sia iirformato del valore 
alimentare dei prodotti che acquista, medicale un’etichettatu¬ 
ra adeguata che .riporti quanto meno il contenuto in principi 
nutritivi (proteine, grassi e zuccheri) e il corris pondent e conte- 
rutto calorico, è valida non solo per il formaggio ma per tutti 
gli alimenti. Purtroppo, come è stato amp iame nt e documenta¬ 
to sul nostro giornale, la legislazione in Italia i. in materia di 
etichette per prodotti alimentari, peggio che insufficiente. E il 
recente decreto del rtùnistro Altissimo ha mantenuto queste 
insufficienze. 

2^) In materia di for m a ggi poi. la classificazione operata 
esclusivamente in base ai contenuto di grasso sulla m ateria 
secca, senza che siano previsti Hndtì ed contenuto in nequa. 
rende possibili (e iegsdi) abttsi che dan m ggi an o ii consumato¬ 
re. Basti dire che sono in commercio form a ggi eoa un tenore in 
acqua che supera, non di rado, t’80%. E pagare l'acqua 
400-500 lire all’etto è un bel pagariml Di recente però un 
piccolo pas.so avanti si è fatto, ti decreto del P t vside n t e delta 
Repubblica del 28 settembre 1^9 (ptMIicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Il febbraio 1980) che riconosce mila motsatelia 
di bufala la dignità di fomu^gio a d en om inazi on e tipica, 
prescrive per questoformaggio wv limite massimo del contenu¬ 
to in acqua (65%). Non resta che auspicate affinché p r o medh 
menti analoghi vengmo presi anche per altri tipi difarmagglo, 
almeno per quelli che si fregiano deila étnomdmnirme Sipiea. 

!•) Infine sul valore ali ment are del vari formaggi mi sia 
concesso spezzare una Itmcia a favore del formaggi freschi. E 
pur vero che questi formaggi sono tra quelli che present a no un 
pii alto contenuto in acqua (la quale non ha alcun val o r e 
nutritivo). Mo è altrettanto vero che, pv ep rio perch é non ca¬ 
gionati. mamet^pno pressoché ìntegro it c on ten u t o indandne 
e in acidi grassi essenxtaH del lane fiasca. c òn te m Uo che viene 
invece grandemente ridotto e talora amimllato nel corso dei 
processi fermentativi che si svolgono duran t e la nagfo na t wr a. 


■ . A’ .VJ- ''—l 








Arriva la nuova Ford Escori 
la «World car più progredita» 

Tre cilindrate e numerosissime versioni - Ha la trazione anteriore e le sospensioni indipendenti 
Secondo il costruttore ha costi di esercizio inferiori dei 20 per cento rispetto alle concorrenti 


• li 26 settembre — infor¬ 
ma la Ford Italiana — verrà 
immessa sul marcato la nuo¬ 
va fócort. Con la popolare 
berlina ha in comune soltan¬ 
to il nome, preferito per ra¬ 
gioni commerciali a quello 
di Erica che era stato scelto 
per la • nuova «world car» 
(automobile mondiale) dal- 
' la Casa di Detroit che la co¬ 
struisce sia negli stabilimen- 
; ti americani che in quelli eu¬ 
ropei. ' - V - 

Si sa che per la realizza- 
zione di questo modello la 
Ford ha investito' 3 miliardi 
' di dollari (oltre 2500 miliar¬ 
di di lire) ma non si sa anco¬ 
ra quanto la nuoVa Escort 
costerà all’utente italiano. Il 
costruttore, comunque, sot¬ 
tolinea che «è la vettura per 
famiglia con caratteristiche 
; tecniche più progredite che 

- la Ford abbia mai prodotto».. 

Le vetture ' della = nuova 
. gamma Escort hanno la tra¬ 
zione anteriore, sospensioni 
- indipendenti - sulle quattro 
ruote, buona aerodinamicità 
(CX di 0,375 per il modello 
sportivo della gamma e di 
0,385 per la berlina), nuovi 
motori (solo quello del mo¬ 
dello base ò già montato sul¬ 
la Ficsta 1,1) c vantano con¬ 
tenuti costi di esercizio che 
; vengono definiti «inferiori 
del 20% rispetto a quelli del¬ 
le più prossime concorrentf». 

. La Escort in Italia sarà 
^ disponibile negli alléstimeri- 
. ti Base. L, GL e Ghia ai qua¬ 
li si aggiunge la «XR3» dalle 
caratteristiche e dalle pre¬ 
stazioni prettamente sporti¬ 
ve. Vi è una scelta dì tre car- 

* rozzerìe: berlina a tre porte, 

'. berlina a cìhqiìe porte e, dal 

prossimo marzo, «station 
'■ wagon»./..-" 

Quattro sono i motori che 
equipaggiano la nuova gahi- 
' ma: il «Valencia» a venturi 
variabili di 1117 cc (già 
montato sulla Foid-Fiesta), 

' il nuòvissimo «CVH» a te- 
. stata in alluminio apposita- 
■’ mente progettato e costruito 

- per le Escort 81, con cilin¬ 
drate di 1300 e 1600 oc e. 
per la «XR3». il «CVH» 
1600cc2Vda96 HF di po¬ 
tenza. - 

Tredici i»lorì pCT la car- 
; rozzeria, cinque tipi di tes¬ 
suto per le tappezzerìe di¬ 
sponibili in scalci colofrì di- 
; - versi, e numerosissimi ac- 
'' cessorì ottenibili a richiesta 
danno un’ideà ' dèlie possibi- 
■ lità di scelta che «ntre la ■ 
: gamma Escort..Pèr gli ap^ 
possioiiati di statistiche è 
stato calcolato che se si do¬ 
vessero allineare tutte le 
versioal disponìbili senza a- 
veme due esattamente u- 
g^li. In fila coprirebbe la 
' dista n za tra Parigi e Bnutel- 
^ Ics. Ecco, oomimque, le ca- 
f rattcristicbe principali delle 
varie versioni: 

ESCORT BASE — Que¬ 
sta versione è disponibile 
con carrozzeria a tre o cin¬ 
que porte (e, dal prossimo 
. marzo, anche «station wa- 
. gon) e monta il motore «Va- 
Icm^ di 1117 oc. Ha pa¬ 
raurti come pure nero è 
il contorno del parabrezza. 
AH’intemo il pavunento Ò ri¬ 
vestito, di moquette ed il va¬ 
no di carìco e ricoperto da 
un uppeto gommato. Pèr la 
Uppe z z e ria è sUto sodio il 
tenuto Beu. L'impianto di 
dimatizzazìone com p rende 
un ventilatore a due velocità 
«d i principali comandi sono 
raggruppati in tre leve sai 
' piantone dello sterzo. Le lu¬ 
ci di s^nalaziorte emergen - 
za con spia lumiiMBa, la spBi 
del Reno a mano, il tergìcrì- 
. stallo a due velocità sono al¬ 
tri equipaggiamenti sun- 
dard di questa vettura. 

ESCORT L — La «L» è 
disponibile in venìonc berli¬ 
na tre porte o cinque porte. 
Pud montare il motore «Va¬ 
lencia» di 1117 oc o il 

• «CVH» di 1300 cc e si rioo- 
noaoe esternamente dalla 
doppia strìscia laterale e 
dalle borchie ooprìmozzi co¬ 
lor argento, sedili reciinabi- 
ii, poggiabraocìa. vano por- 
tagnanii, mensola posteriore 
amovibile, ventilatore a tre 
velocità, tapp ez zerie in tet- 
snto Sanford, devau inso^ 
noti rrazì ou i sono tra le 
caattcrtstidM della «L». 

ESCORT GL — Si può 
avere con motore di 1100 o 
1300 oc e con carrozzeria 
berlina a dnque porte (e, in 
eeguito, «atatìou w an o n »), 
Preeenu nn gr ado di finttu- 

- ra più elevato che oomprun- 
de la ta p p ez zar la in tceeulo ‘ 
York, In m o q uette dd t^ a 
ooMecha rìveela anche nva- 
no carico, il volaasè a qnat- 
tro razze, la tace nei vano 
bnga^i, una «oniolloi oen- 
tralè ed nna più ricca stru¬ 
mentazione. 

ESCORT GHIA — Di¬ 
sponibile sul nostro mercato 


con motore 1300 c 1600 ed . 
in versione berlina cinque 
porte, si distingue esterna¬ 
mente per la striscia tripla ' 
laterale, le ruote in acciaio 
tipo lusso da 13 per 5, i rostri 
anteriori e posteriori. All’ìn- 
terno i sedili rivestiti con ' 
tessuto pregiato Durham 
hanno poggiatesta stilizzati 
con imbottitura. .■ Lunotto 
termico a 14 conduttori, 
contagiri, orologio digitale a ' 
tre funzioni (tempo, data e 
stop-watch) sono tra i nu¬ 
merosi «standard» di questa : 
r bella vettura. 

ESCORT XR3 ^ È il 
modello ad alte prestazioni 
della gamma. Disponibile in 
versione tre porte, è equi¬ 
paggiata con il motore 
«CVH» 2V 1600. Subito ri- 
conoscibile dalle ruote in le¬ 
ga 14 per 5,5 con larghi 
pneumatici a basso profilo 
da 185/60 HR : 14. dagli 
spoilers montali rìa ante- 
normente che posteriormen¬ 
te, aU’interho si nota subito 
il volante a due razze tipo 
Sport, la tappeuerìa in tes- : 
suto Laser. Gli specchi re- ' 
trovisori esterni sono regola- . 
bili dall’interno, il tergicri- ~ 
stallo posteriore, come pure 
il contagiri e i’òrologio digi¬ 
tale sono altri equipaggia- 
menti standard. Potentifarì 
: alogeni contribuiscono alla 
sicurezza della «XR3». 






Il « 



Lu nuovo Escort sono vettura compatto (hinghazza inferiore 
al 4 metri su un passo di m. 2.40), raggiungono velocttà da 
145 a 182 km/h a consumano da 7,4 a 9,1 litri di benzina per 
100 km a seconda dalla cilindrata. NaHe foto sopra il titolo: a 
sinistra una varaiona 5 porte: a destra il modello «XR3». 
Nella foto qui sopra: in alto là plancia dalia Escort basa;, in 
basso il portallona di accesso al bagagliaio capace da 0,305 a 
1,378 metri cubi.. 


iCbe cQsa prevede la legge 
sulla manovra di sorpasso 

L'interpretazione non ò sempre agevole e le idee degli auto¬ 
mobilisti non sono chiare > Le sentenze della Cassazione 


' VFra le ^manovre più perì-- 
colose che si compiono alla 
guida-di un veicolo -— e fon¬ 
te di maggiori incidenti ^— vi 
à céilainente il sorpasso, al 
quale il codice della strada 
dedica un articolo, il 106 di 
ben 12 commi. Il sorpasso è 
anche una manovra ' sulla 
. quale le idee degli automo- 
mlMtì . (e talvolta l’interpre- 
tsizione ddia legge) non so¬ 
no delle più chiare. - 
Prendiamo il sorpasso a 
destra, ovviamente vietato 
dal codice della strada, che 
prevede in caso di violatone 
anche l’arresto fino a tre 
mesi: cosa succede quando il 
veicolo da sorpassare non 
tiene la mano destra e impe¬ 
disce quindi un regolare sor¬ 
passò? 

- Un’interessante sentenza 


della Cassazione stabilisce 
che il divieto di sorpasso a 
destra sussiste anche quan¬ 
do il veicolo che precede non 
osservi le re^e sulla mano 
da tenere. «Tùttavia, in tal 
caso —- aggiun^ la senten¬ 
za •— il sorpasso è lecito 

a liando il veicolo che prece- 
e mantenga ostinatamènte 
la mano cetraria alla pro¬ 
pria e non accenni a ixirtarsi 
su quella giusta». ^ 

- Subito dopo si precùa che 
prima del sorpasso il condu¬ 
cente deve non solo avvici¬ 
narsi con cautela aU’altro 
veicolo ma richiamare, an¬ 
che ripetutamente, Tatten- 
zione dell’altro guidatore 
con sanali acustici «c solo 
dopo aver acquistato la ra- 
gionev!(^ certezza che lo 
spostamento sulla destra 


Un MOVO «Caballaro» 


La Fanticmotor ha aggiornato il 125 RC 






In qeesti g ior n i la Fantic- 
moior immetterà sul merca¬ 
to àtatiano un'altra verrìone 
dd già bea conasciato Ca- 
boncro 125 R.C. Il nuovo 
modello (ncBa foto) pur 
muntencado le carattcrìMi- 
che di buse dei suoi pruile- 


ciaio al cromoKbdcf» di 35 
mm c fo der i al màgnesio, 
covra 250 mm. Qudie poste- 


mpotttini 


mura e velocità. 

La porte rah i ìstica è MUa 
■KMiflCBIS per OTlMtK MM 


ruota 275 mm. 

La camera rTes p a rai ou e è 
di nuovo d et i gg , me ntre la 
camera d'ospirazioue è a te¬ 
nuta stagoa con demonti fil¬ 
trami in mnierinle speciale. 

La leva dei coaMo è sno¬ 
dalo, coleiuu direttamente 


anche lo 


n Minio è a depp l n 
cHura in accinio spi 


par aooadere alta csmiro d* 
rapicaiioni. n poma vtMio 
del nuovo Cabutteioèdi 95 
kg u tayulocHà «maima di 
«Riu 130 l'ora. Non «i «uno- 


non si vuole o non si può ese¬ 
guire, potrà effettuarsi il' 
sorpasso. 

- Resta per il guidatore che 
sorpassa TobUigo della 
.massima prudenza; per e- ' 
sempio sarà odpevóle se 
provocherà una collisione 
per essersi affiancato troppo ' 
al veicolo da supe^re. : 
Altra cosa che è bene sa- 

K re — anche se dovrebbe 
stare un criterio dì logica 
edi prudenza—òchcrindi- 
rizzo prevalente della giurì- 
spudei^ non ritiene suffi¬ 
ciente quanto prevede il ter¬ 
za comma deU’ait. 106 del 
Codice della strada, secondo 
il quale il veicolo che viene 
superato ha solo Tobblìgo di 
tenersi il più possibile sul 
margine dràtro della carreg¬ 
giata e di non accelerare. 

- Dato il principio generale 
— che si traduce anche in 
alcuni articoli del Codice 
stradale — di usare in ogni 
circostanza la massima pru¬ 
denza al fine di evitare inci¬ 
denti. la gittiispnidenza ha 
fHÙ vòlte ribadito che il con¬ 
ducente sorpassato (citiamo 
una delle oltimc sentenze 
delia Cassazione sull’argo¬ 
mento) ^ tenuto... od elimi- 
noré n pencolo, rallentando 
o anche int er romp e ndo la 
marcia, qualora, nel corso 
delta manovra di sorpasso, 
se ne crei Popportunità al fi¬ 
ne della sicarezza e della 
fluidità dei traflioo». 

Un'altra utile precisazio¬ 
ne ci viene da alcune senten¬ 
ze a proposito del sorpasso 
su strade a tre o più corsie su 
coi à amoicsu la drqplazìo- 
ne sa file parsitele. E suto 
oss erva to che la stessa dizio- , 
ne ms .file parallele» presup¬ 
pone dK le file stano forma¬ 
te; solo in qncsto coso si ^ò 
impegnare ona corsìa a sini¬ 
stra c quindi sorpassare sul¬ 
lo destra. Con scarso traffi¬ 
co. in oltre porol^-il guida¬ 
tore non pnò cìrooUre su 
ano conta a sìavsira nè sor- 
posrare salta mano destra. 

Semp r e in argomento.la 
Casus zione ha precisato che 
quando ona strada, pur non 
essendolo in concreto, possa 
poMnztalmente essere divisa 
in corsi e era di esse sì formi¬ 
no file parallele di veicoli, è 
ammoMO il sorposoo dei vei¬ 
coli sMmi secondo ii criterio 
di s oor rì mon t o entro ciascu¬ 
na c o n ia. Ne oo m e g u e che 
noo ooutitntace reato il sor- 
pomo a deotra dì altrì veìooli 
IO promi aii tà di crocevia se 
sì «ano formate pii file pa¬ 
rallele, anche se non rnulti- 
no segnatate te relative oor- 


a porno avanzato, steli in 
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Oa uno dÀi nostri inviati 
VENEZIA — «Fortunati i 
popoli che non hanno bisogno 
di eroi» profetava con laica 
moralità il vecchio Brecht. 
Pur con premeditata ambi- 
. guità, Thodoros Anghelopou- 
los sembra condividere, oggi, 
la stessa convinzione. Il suo O 
Megalexandros {Alessandro 
il grande) pare interamente o* 
rìcntato verso un simile as¬ 
sunto. Il film (in concorso a 
Venezia - Cinema ’80) ha le 
profiorzioni e l’incedere impo¬ 
nenti dell’epop^ popolare. In 
circa quattro ore, ispirandosi 
variamente a fatti rea|i, il ci¬ 
neasta greco compone una 
grandiosa quanto complessa 
, metafora delie gesta del capo- 
brigante del secolo scorso. 
Nel corso della lunga, cruen¬ 
tissima lotta contro l’oppres- ' 
sione deU’imperò ottomano, ' 
Megalexandros apparve addi¬ 
rittura agli occhi del popolo 
come la reincarnazione dell* 
antico AlcssaiKlro il macedo¬ 
ne e come lui fu ritenuto gran- ' 
de: un personaggio mitizzato 
per le sue dubbie imprese pa¬ 
triottiche, una figura cruciale 
delle radicali contraddizioni 
delia moderna storia greca. 

Cosi, circonfuso di un’aura 
quasi sacrale, ieratico nella 
sua prestanza di capo cari-, 
smatico, col cimiero oegli eroi 
classici e in arcione su un ca¬ 
vallo bianco, a metà guerrie¬ 
ro, a metà pastore, ha voluto 
evocarlo dalla leggenrla An- 
ghelopoulos. facendololmp^- 
sonare con robusta volitivìtà 
dall’esperto attore italiano O- 
mero Antonuttl. Il contesto 
ambientale è quello di uno 
sperduto paese della Grecia 
dei nord, Dotsikò, nella pro¬ 
vincia dei Grevenà. mentre 
quello storico-sociale si dispo¬ 
ne a cavallo del discriminante 
passaggio flairOttocento al 
Novecento, dalla predicazio¬ 
ne delle ideologie libertarie al 
conseguente divampare delle 
lotte del movimento popolare. 
La lavorazione del film ha su¬ 
bito anch’essa traversie quasi 
epiche, con difficoltà logisti- 
co-organizzative impervie, 
ma alla fine, con Tinterventc 
produttivo della TV tedesca 
occidentale (ZDF) e della 
RAI (Rete due). Anghelo- 
poukK ha avuto lagone di o- 
gni ostacolo giungendo a capo 
della sua tormentata fatica. 

Il risultato è questo film fit¬ 
to di simboli, di riti arcaim 
(canti, danze, pantomine, di 
allusivo significato), di alle¬ 
goriche presenze dove l’em- 


A Venezia l’atteso film del cineasta greco 

Alessandro è grande 
e Anghelopoulos 
suo profèta 



blematico Megalexandros co- ■ 
stituisce il punto di conver¬ 
genza e, insieme, di fuga e 
confronto e più spesso di scon- ; 
tro delle contrastanti tensioni - 
sociali e civili che agitavano la - 
Grecia del primo Novecento, f 
11 racconto, anzi,, prende le ' 
mosse proprio nella notte al - 
principio del nostro secolo con ' | 
la misteriosa fuga dallq prì- 

3 ioni di Atene di Megalexan- 11 
ros e della sua banda. Una 
notte concitatissima in cui un ^ | 
gruppo di estetizzanti aristo¬ 
cratici inglesi viene rapito a 
Capo Sìounìon dagli stessi bri¬ 
ganti in fuga è trascinato da 
costoro verso le desolate mon¬ 
tagne del nord, luogo d’origi¬ 
ne di Megalexandros e dei 
suoi. 

Qui giunti, la banda e gli 
ostaggi si allogano ai margini 
di una comunità contadina 
guidata da un generoso mae¬ 
stro socialista cui è ispirata 1’ 
esperienza in atto di una con¬ 
vivenza ^ualitaria-comuni- 
stica che tenta, non senza 
contrasti, di realizzare la pra¬ 
tica della socializzazione inte¬ 
sale della proprietà, dei mez¬ 
zi di produzione, degli essen¬ 
ziali consumi, destando subito 
rinsidiosa (ma non ancora 
guerr^giata) reazione dei 
grandi possidenti terrieri del 


circondario. A drammatizza¬ 
re ancor più ' la situazione 
piomba nel paese un gruppo 
di velleitari anarchici italiani, 
mentre aU’interno l’esercito 
reale, mobilitato per liberare 
gli ostaggi inglesi dalle mani 
di Megalexandros, si attesta 
oltre il fiume per un prolunga¬ 
to assedio. 

La ‘ sola contiguità fisica, 
nel piccolo paese, della banda 
di Megalexandros, dei conta¬ 
dini e degli anarchici italiani 
— oltretutto sempre sotto 1’ 
incombente minaccia delia 
congiunta azione repressiva 
delresercito e dei proprietari 
terrieri — ingenera presto di- ; 
visioni e rivalità destinate a 
sfociare in una rovinosa lotta 
intestina. Lo stesso Megale-, 
xàndros, da capo riconosciuto' 
che era per il consenso gene¬ 
rale, fattosi autocrate violento 
e intollerante (il macello delle 
pecore, le vessazioni ricorren¬ 
ti, la fucilazione degli aìiziani 
del villaggio, del maestro.^ e 
persino aula figliastra cui era 
legato da morbosi rapporti), 
pnma mortifica con le intimi¬ 
dazioni e i sanguinosi soprusi 
la comunità contadi^ poi in 
una febbre di autodistruttiva 
megalomania conduce al di-" 
sastro anche la sua banda ra- 


Un’epopea 

popolare 

Le gesta del \ 
capo-briganteS ; V- 
del secolo scorso 
Simboli e riti 
arcaici 

per un’intricata 
materia narrativa 

dtcalizzando lo scontro con le 
soverchianti truppe reali cui, 
come ultima sfida, manda i 
corpi ormai senza vita degli 
ostaggi inglesi. ' - 
' In un crescendo di dissolu¬ 
zione totale, assistiamo cosi 
alle estreme, maniacali gesta 
di Megalexandros, tormenta¬ 
to anche da intime ossessioni 
c paure (la moglie assassinata 
il giorno delle nozze, il male 
caduco che lo coglie all’im¬ 
provviso), finché gli assedian- 
ti, istigati dai proprietari ter¬ 
rieri, irrompono nel paese 
sterminando l’intera banda. 
Megalexandros, ferito a mor¬ 
te, crolla a terra nella piazza 
del paese, dove in un trasfigu¬ 
rato rito cannibalistico t con¬ 
tadini-io divorano, ' non là-' 
sciando altra traccia che una 
macchia di sangue e l’enig- 
matica comparizione della te¬ 
sta di marmo deU’antioo con-> 
dottiérò macedone AlessaiF’. 
dro Magno. Intanto,.un ra- 
. gazzo,' il piccolo Alessandro, 
anch’egli contraddistinto se¬ 
condo la credenza popolare 
dalle stigmate del futuro eroe,^ 
Quasi un naturale . retaggio 
dello scomparso MegaléxaSf' 
dros, si inoltra verso la lontà'^:- 
na città, brulicante di luci, co¬ 
me una non spenta promessa 


la Biennale 
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;NELLE FOTO: tsopra il titolo) una 
•cono di «O Mogalonxandros» df 
i'Angholopoulos; (sotto) Omoro 
jlAnionuttI, protagonista del film. ] 


di riscatto, di rivoluzione: una; 
speranza, un sogno, un’irridu¬ 
cibile utopia. - 

Anghelopoulos dilata tem¬ 
pi, musiche c rifrangenze di 
questa intricata materia nar¬ 
rativa (aggiornata di circa 
trent’anni rispetto agli awe-, 
nimenti. realmente verifi¬ 
catisi) nella - dimensione di ; 
una visionaria rappresenta¬ 
zione. I prolungati piani-se¬ 
quenza. le panoramiche incal¬ 
zanti perlustrano fisionomie,- 
psicologie c il corale sviluppo, 
della tragedia con le cadenze- 
severo di un maestoso, nobile 
oratorio profano. B, se le sug¬ 
gestioni figurative risultano; 
qui tutte intense c immediate, 
(l’incóntro degli anarchici ita-', 
tiani con la comunità scandito ' 
dai moduli c dagli echi del. 
melodramma, la riaffiorante ; 
memoria di liturgie e simbolo- ' 
gie dell’antica civiltà popola- ■ 
re, i grandiosi scorci di tor- . 
mentati luoghi naturali), me¬ 
no decifrabili e convincenti 
appaiono, invece, certi erme¬ 
tici parallelismi pure rispetta-^ 
ti per balenanti segnali' dallo 
stesso cineasta. Quantomeno 
scarsamente motivate ci sem¬ 
brano, ad esempio, le presun¬ 
te analogie tra l’epica avven¬ 
tura di Megalexandros c la 
degenerazione stalinista, la 
storia del probabile complotto 
di agrari e governo greci con¬ 
tro la comunità contadina e la 
strategia eversiva delle Briga¬ 
te rosse culminata nell’assas¬ 
sinio di Moro, la violenza tut¬ 
ta fiammeggiante e verbosa 
dei gruppo anarchico c l’in¬ 
sorgenza generalizzata dell’c- 
stromismo nel nostro Paese. 

'' Verosimilmente in O Afe-; 
galexandroSt la passione poe-‘ 
tidi di Anghelopoulos tende a. 
prevaricare astrattamente' 
quella politica. Tanto che i’-. 
impianto c l’equilibrio dell’o¬ 
pera TKin risultano cosi com- 

R ttamente univoci come ncl- 
semplare Recita ma piutto¬ 
sto onentati versò i soverchi 
indugi estetizzanti dèi meno 
compiuta / cacciatori. Cosic- 
ebé, se il rigore e il nitoré delle 
immagini e l’obliquo fàscino 
evocativo sollecitano- la più 
strenua attenzioae, la flùvialt-> 

. tà dei racconto e le folte itera- 
àonì ali^orìche st em p e r a no 
frèquèntemente la tensione 
drammatica nella tramrén- 
za sofisticata di una indistlhta 
perorazione. Pur Se, al di là di 
tutta, resta vero un fatto; A- 
leasandrO è grande e Anghélo- 
pottlos é il suo profeta. 


Sauro 


Lamore può ancora 



Sugli schermi della Biennale, «Charlotte* dell’olandese Franz Weisz e «Prova generale» di Werner Schroeter 


Da uno <M nostri inviati 
VENEZIA — Nel settore di 
•Officina-^, gli ultimi due 
concorrenti provenivano dal-^ 
la Germania, ma presentava¬ 
no entrambi, diversamente, 
caratteri •multinazionali^. 
L’autore di Charlotte. Franz 
Weisz. i olandese, con ascen¬ 
denze magiare e portoghesi. e 
ha studiato fra Ptdtro al cen¬ 
tro sperimentale di Roma. Il 
suo film bat te la duplice btm- 
diera RFT-Olanda, però vi 
sono interessate anche ditte 
lesi, italiane, e rimmanca- 


bile RAI. 

La breve iòta e Fii^usta 
morte di Charlotte Salomon, 
pittrice ebrea, scompensa eut 
Auschwitz, ventiseiemie, nel 
1943. costituiscono del resto 
un tema di valore universale. 
Tanto più che il regista vuol 
far centro, al di là della con¬ 
tingenza storica, sull’eterna 
lotta, appunto, fra la vita e la 
morte. La famiglia della pro¬ 
tagonista è segata da una in¬ 
sistente vocazione ed suicidio. 
La stessa madre di lei. la zia 
(di cui ha ripreso il nome), la 
nonna (presso la quale si rifu¬ 
gia alta vigilia della pierra. 
nel Sud della Francia) hanno 
via via messo fine tri loro 
giorni. Charlotte resiste a 
questo male oscuro: con l’ar¬ 
te. scoperta e coltivata in si 
attraverso un assiduo impe¬ 
gno (è autrice d’un migliaio 
di quadri, •guazzi^ in parti¬ 
colare): con Tamore, che la u- 
tdsce a un uomo già maturo, 
in un rapporto semto. spesso 
doloroso, ma tale da fortifi¬ 
care nella ragazza la fede in 
se stessa e nel m ondo . 

Argomento nobile g o mm o 
arduo ad qffromarri. E infm- 
ti il risultmo lascia perplessi. 
Che la vicenda si arresti alla' 
soglia dei suoi estremi, tragi¬ 
ci sviluppi, pud essere un atto 
di eleganza na rra tiva. Ma T 


insieme del racconto è davve¬ 
ro troppo ben composto, lin¬ 
do e piato, per restituirci il 
senso di un dramma non sol¬ 
tanto individuale, vissuto al¬ 
lora da stirpi e popoli interi. 

Vita, amore e morte ritor¬ 
nano. sotto differenti profili, 
nella Prova generale di Wer¬ 
ner Schroeter. -un film di 
speranza con un punto inter¬ 
rogativo: se sia Tamore anco¬ 
ra capace di salvarci dalTau- 
todistruzione». come spiega 
lo stesso cineasta, oggi tren- 
taànquenne. e che con i suoi. 
alquanto discussi II regno di 
Napoli, Pàienno o Wcmbui^ 

, ha raccolto anche in Italia 
(ma solo il primo dei titoli 
citati è stato distribuito fino¬ 
ra da noi) una consistente 
schiera di ammiratori. 

di scrive non si colloca 
frodi essi, ma deve ammette¬ 


re. volentieri, che La prova 
generale è opera singolare, e 
di tutto. rigt^do. Werner 
Schroeter, dunque, si è recato 
al Festival mondiale del tea¬ 
tro di Nancy, questo stesso 
anno, vi ha ripreso brani di 
parecchi spettacoli, e ne ha 
cavato (gli i stata consulente 
una nostra collega francese. 
Còlette Godard de Le - 
idonàc) qualcosa che non è né 
un documentario, ni uno spa¬ 
dài televisivo, ma si potrebbe 
forse definire come una sinte¬ 
si poetica, molto personale, 
delle emozioni e riflessiord 
suscitate da quelTawenimen- 
to. 

Non per nulla, i proprio la 
parte •cronistica* la più de¬ 
bole: le interviste a ragazzini 
o giovanotti della cità •inva- 
sa» dal Festival forniscono 
modesta testimonianza de! 


coinvolgimento (ó no) di un 
aggregato non solo Urbano, 
ma anche umano, nella perio- ' 
dica manifestazione. L'im¬ 
portante è che si sìa fatto 
coinvolgere lui. l’autore. Ed 
ecco che la sbalorditiva e- 
spressività corporea di Pina 
éausch o di ReinhiI Hof-. 
fmann. gli accesi colori del 
brasiliano Macunaima. il Be- . 
ckett reinventato dal gruppo ' 
fiorentino Ouroboros. tag-^ 
gressiva stilizzazione delle 
marionette latino-americane 
e il turgido realismo d’una 
compaia studentesca Jugo¬ 
slava. l'incendio •vero* che 
ripropone, con voluta rozzez¬ 
za. il mito prometeico, ed Er¬ 
mete in elicottero come il 
messaggero d’una qualche 
. potenza imperialista: tutto 
ciò. ed altro ancora, il megjUo 
e il peggio d’un teatro df ri- 



Quattro ore ' 
per «Ludw^ 

Per molti resta il piatta più 
ghiotto ddia Mastra: si tratta 
del Ludwig di Visconti ripro-, 
posto (è in programma stase¬ 
ra nel gran finale) nella sua. 
venione integrale di quasi, 
quattro ore. Film discusso e. 
affascinante al temfw stesso, 
Ludwig arrivò sui nostri 
schermi ampìametite tagliata 
■ in seguita alle sedie imposte 
dai produttori: sedie die se- 
conoo moki mortificarono l’o- 
‘pm e ne dimezzarono il ro- 
'spìro narrativo. 

MRJAPOTO: 

u 



cerca In precario equilibrio 
'sul filò, sempre 'più sottile, 
che divide la nuda esistenza 
dalla sua rappresentazione, 
converpmo in un disegno dì 
immapni e suoni e parole a 
sua volta autonomo, sebbene 
debitore di tanti appòrti. - 

U maggior debito — e lo , 
dichiara — Werner Schroeter 
lo ha nei cottfronti del danza¬ 
tore e mimo giapponese Ka -. 
zuo Oono;che. a 74 anni, rie-- 
voca gli inizi della sua aspi¬ 
razione coreutlea. Il folto- , 
ramte Incontro con una balle¬ 
rina spagnola, nota come T 
Argentina, divenuta per lui. 
quasi, og^todi culto. Un’al¬ 
tra devozione unisce Kaxuo 
Oono e Schroeter: quella ver¬ 
so Maria Callas. Della ^ón¬ 
de cantante scompar3a,-il ci- 
neasia tedesco aveva regi¬ 
strato suiio schermo, tià nei- 
’Ó8. vari momenti di lavoro. 
Qui ci fa serdire solo la sua 
voce, alcune pàgine famose, 
connesse a un dinanusmo ge¬ 
stuale che s e mb re r ebbe lon¬ 
tano te mille miglia (ma non 
sorprendetevi, poi. se udite 
Kazuo Oono sottólineare la 
vicinanza di Puccini all’ani¬ 
mo nipponico. mentre state a- 
scoitando non la Butterfly, 
ma la Manon o li Gianni 
Schicchi), eppure, ecco, la 
saldatura si produce; e ci ren¬ 
diamo conto cheli legame tra 
le discipline artistiche, pro¬ 
clamato nello statuto detta 
Biennale, potrebbe dannerò,, 
volendo, non rimanere um 
pura petizione di principio. 

Esorcismo contro la morte, 
vita die si spegner si rigenera 
di continuo. Il teatro dà la 
m ano al cinema, e I ruoli si 
seambitmo, si coqfandono; la 
mus i ca d mette la sua Im¬ 
pronta Indelebile, Ndia casa 
dd fantasmi, e’è posto per 
tutti. 

A9Q#o Sgvioll 


ANTEPRIMA TV [atuazioiie meteorologi 

Un «giallo» 
uh po’ rosa 


Sul rapido per Montecarlo viaggiano Alberto, che rai 
la moglie in vacanza, Remo e Marina, fiduciosi in una vincita al 
Casino, Quirino e Giovanna che vanno a riportare alia proprie-' 
taria il cane smarrito a Roma. Tutti si invischiano nei sospetti 
per la morte di una vecchia signora e finirebbero accusati di 
omicidio se non 11 salvasse l’acume del commissario che condu¬ 
ce le indagini. I progetti di partenza sfumano, si torna a Roma; 
e questa volta in prigione ci entrano davvero, per eccesso di zelo,. 
a causa di un’altra morte misteriosa che avviene sul treno dirot- 
.to à casa. B* la trama di un giallo (Crimea, questa sera sulla. 
Rete uno, oro 20,40): ma basta dire che lo interpretano Sordi, 
Manfredi, Gassman e Franca Valeri per capire che si tratta di 
un giallo abbondantemente sfumato di rosa e di umorismo. Al 
quale provvede anche la regia di Camerini. 

Sulla Rete due (ore 20,40) appuntamento con la lirica: T>o- 
vatore di Giuseppe Verdi in una storica registrazione. L’opera, 
diretta da Arturo Basile con l’Orchestra eli Coro della RÀl di 
Milano o con la regia di Margherita Wàllmann, ha come prota¬ 
gonisti Antonietta Stella (Leonora), Carlo Bergonzi (Manri- 
co), Piero Cappuccini (il Conte di Luna), Adriana Lazzarini 
(Azucena). . • 

■ Sulla Rete uno (ore 22,20) continua l’interessante trasmis¬ 
sione di Folco Quilici su L’uomo europeo. La terza puntata ò 
dedicata a «li popolamento». 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


13.25 

13.30 

17 

17.50 
15 - 
11.20 
10.45 

11.50 

10.20 

10.20 

20 

20.40 


. 22.20 

23.25 


MAHATOMA D'ESTATE. Rassegna internazionale di danza a cura 
di V. Ottolcnghi 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE'" 

8TORK DEL VECCHIO WEST: «Kàrkin» di G. Heilstrom. con J. 
Arness, M. Stoiic, K. Curtb 

LA QRANOE PARATA: Disegni aninnati di A. Barboni 
MAZMGA mZn: «Là vendetta del conte Biocken» . ^ 

MILLE E UN GIORNO: «Il cadi che cadde nella sua traptxàa» 
TRRJ. GIOCA: «Un invito a costruire» 

GU STREPITOM ANM DEL COMMA: «Il crimine» di P. Strick. 
Regia di D. Mingay 

ARfTANTB TVITOPAIIE: «Una cassaforte insolita» .. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

TELEGIORNALE 

CRMWEN. Film di Mario Camerini (1960)oon Alberto Sordi. Vitto¬ 
rio Gassman, Nino Manfredi, Silvana Mangano, Dorian Gray, 
Franca Valeri 

«L'UOMO EUROPEO»: di Folco Quilici «Il popolamenti^ (3* pun- 
' tata) 

TELEOIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE HJ MPO FA 


□ ' Rete 2 


13 

13.15 

14 
17, 


17.50 
10.15 
1&30 

11.50 

10.11 

- ■ > t. 

10.40 

20.40 


22.50 

23.26 


TG 2 - ORE TREDICI 

JEANS CONCERTO. Programma di musica giovane presentato da 
M. Pcrgolani 

POMERMOM» SPORTIVO. Milano: sci nautico • Sabaudia: canot¬ 
taggio 

AUTOMOIIU. programma musicale con Lucio Dalla. Regia di 
Luigi Pcrclli 

TVZRAQAZZI 

«ÌL GENIO M ERGA»: «Sono campione di kung fu» 

AGATON SAX: disino anintato 

DAL PARLAMENTO - TG S SPORTSERA 

HAUOLD LLOYD SHOW 

ASTRO ROGOT^ «Contatto ypsilon» 


TQ 2 - Studio aperto 
«M TROVATORE»: dramma in quattro parti di S. Cammarano. 
Mùsica di G. Verdi. Regia di Margherita Wallmann. Interpreti: 
Piero Cappuccini, Antonietta Stella. Adriana Lazzarini. Carlo 
Bergonzi, ninìo Clabessi 
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TGE-STANOTTE 


□ Rete 3 


con F. Bartdla. Preseatazioiie 

dei programmi'del pomerig g io 
11^ TGS- SPORTREGRNM. Edizioiiedei huwdl 

Il CONGO PER GOGCORRirORI 
Àtt GUGTAVO; dàegiii aaiaaati - ' ■ 

OUEGTA SGRA PANÙAGW DL. con F. Bartella. PrcMatazkme 

dei programmi della aerata ' ' '' 

MÀI POMPIERE di OUviaoSandriai 

■tIAt OUANDO.É ANRGfATA LA 'nUVMNNM. Un progriUBOHl di 
. Sabino Aoqaavìva ed Ennanao OimL Reg^ di Maràdio Siena (S* 
■- puntata) - 


23 OUGTAVO: caitoai animati 

2SLIB G0MAU CGmA - VBM2IA *GGE'in diretta dalla maatra 

D:-TV Sfìzzeirft "• v- 

ORE 19 Progranuni estivi per la gioventù; 19.50 Tdegianiale (I* edizio¬ 
ne); 20.05 La signora con un paanto - Tdefilm; 20J5 Obiettivo sport; 
21315 n rcgìoiMic; 21.30 Tciegioniale (2* edtzkae); 21.45 Ma^ delie 
erbe in Sardegna - Documemario; 2230 Cboveo 77; 23.10 Tdegiiiraale (3* 
edizione); 23.20 The Urlali Heep in oosMcrto 


□ TV 


ORE 20 L’aagolìno dei ragazzi; 20.15 Paato «riacoatro 
20JO Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi-TdeMotnale; 21 CantroKìng- 
Film; 22.15 Passo di danza . 


□ TV Francia 


ORE IZ45 A 2 (!' edizioue); 1335 Un aflara per Manadij (9*); 14 
Aujounfliui madame: 15 PòiìGe «tory - TrlrfBm (1*); 1535 Sport; 17.10 
Rotocalco medico; 18 Recrà A 2; 1S30 Tdegiaraalc; 1930 Gtecn dei 
nnmeri e lettere; 1930 Attualità ffgiiiaaB; 19.45 Hihimiì — 

(31*); 20TelegHiniale; 2035 Dumaade d*attaalìlà; 21.40 Wml (»); 
22.35 Catch a quattro; 233)5 


PROGRAMMI RADIO 


□ RaGol 


GIORNALI RADIO: 78 10 12 13 
15 19 21 23. Orò 630; Mediterra¬ 
nea; 7.0S; Via Asiago MsMo: al ter¬ 
mine intervallo nmiifalc; 8.20; 
Mueiclie da filin; 9; Radieancb’ie; 
1045: Da Vcàczia. cinema; II: 
Quattro quarti; 12.03: Voi odio 80; 
13.15: Ho... tanta musica; 14.30; 
Le peoore mangiaao gli u w n w !; 
15.03: RaHr. 1530: Enepiam><- 
•Ulc; 1630: Il aolotlo di Osa Ma¬ 
xwell; 17: Pàtchnnrfc, < 
ne SMOO. balli; 18.15: Du Ve 
dnema; 1835:1 giorani c la cultu¬ 
ra musicale; 19.^ Il pa z z ark Gn;' 
19.50: Operazicne tratto «La giu¬ 
stizia nei secoli dd séodi ood sìa». 

□ Rado! 

GIORNALI RADIO; 63)5 630 
730 8.30 930 10 1130 1230 
13.30 16.30 17.30 18.30^ 1930 
223a Ora 6 6.06 635 7.«IS 735 
8.45 9:1 gianii; 9.05: «PaMda» di 
N. Wimman (O*); 932 10.12: U 
lumi nd rsesm 10; OR 2 edMR 
1132: U mMe cuommi; 12.10 14: 

rugiraulì; 12.45: H 
e la imum 13.41; Sound 
Itadr, 15 15.28 15.42 16.10 1632 
17.15 1732 183)5 18.17 1832 


d’emata; 15.10: Ib- 
1530: GR2< 
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OlORNAU RAMa 735 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. Ore 6: 
Queti di aua Radio 3; 635 830 
ia4S: n murai tu dd mattina; 
7.28: PrÌMjmipMq9ASJJ.4S: 
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1530; Un« 
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d deemil^; 1730 19: 
Spadatra; 2030; Rwt WaMb Die 
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11 pooasgglo dello pctimbodone che ha Intrrrsistn con 
le itflool nwd-orkntall specie la fascia adriatiea e 
à il eea Ul uila sulla nastra penisoia una cdhija di oHa 
eonos g orasa U tempo odierno si nuutetTb ccneralmeate 
tallo icglem nord-ocddentail. u Colle ligure, la fateia 
Sardegna deve d avraaiio ampie none di aetrae talervallate da 
nuveledth. Selle rimanenti rcgieal ddla penisola, deve 
denta elrcolaiiene di aria umida e Instabile, n tempo si 
sereto ma eoa uaa eerta .variabOltA, per cal — durante n 
gtoraata — si passone verltlcnre s rtdni sn mrBt l miroloal anche di 
cnamllfonne die, specie In proedmllA dd rilievi alpini ed 
peeeone efodaze in qualdie episodle tetaponlesce. ] 
alte presdone favorlace te perstotensa di faechle ed 

ptennra padaiw, tengo l litorali e ndle vallate oppemtinldie,' 
le ore nottnine e In quelle della prima mattina specie —w» 
del nord i poee iblle te formarione di bandii di neUda. 

Tariadoni te temperatura. 
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CoimiiR di San FérdiMndo di Piglio 

PROVINCIA DI FtNàGIA .. _ 

V. IL SINDACO''^ 

rande noto che questo Comune intmide appaltare i lafvatl 
di eo afa u ai oiie di un mercato rionale in via Dontaetti, per 
Importo a base d'asta di L. 119.4003)00 con la procóiaim 
di cui all’alt. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, a e naa 
prtfiasione di aknm limite di xìbasso. 

Le imprese interessate ad essere invitato 'alla gara potran¬ 
no inoltrare .istanza in bollo mitro dieci n^rni dalla pub- 
blloaxione del p resente avviso, indirinata al Comuno di 
San Ferdinando di Puglia. r 

La richiesta di invito alla gara non vincola TAmininlstra- 
akme oomtmale. 

Dalla Rsiilrtetira municipale, 28 agosto 1900 
IL SINDACX): dstt. 


CONSORZW 

B COMM BEUA PROm 

. -Via Rimìni, 34 - Milano ' . . 
Tel. 84.39.841 - 84.65.041 - 84.36.620 


E* Indetto concorso pubblico per titoli ed esami per 
l'aasunikme di un ingegnere con la quabBcm di 

RESPONSABILE DI SETTORE ^^ ^^^ ^ ^^ ^^ ^^ 
DELL'UFFICIO TECNICO 


Beqpisiti riebiesti: d^loma di laurea in 
abilltaitooe aU’eeerdiio profenionale ed 
GU’anio de^ IngegnerL - 7 

n termine ultimo per la praspntaaione ddle 
è il 90 aettembie 1900. 


e per ric hi edere o litirGre 
oopiG del bando di c oncorao, rivtdgerai alla 
tafia dd Cbosonio, Ufficio dd Per son a lp, 
tdefono. 


LEGA NAZIONALE CXXDPERATiVE 




In coilaborazkxie con 

rAaaadadoNe di Aaii c b ia RaKa-Co 


CAPODANNO Hi NICARAGUA 

19t0 al S.RiaalB IMI 



(da Roma) L. 1,74 
(daMilano) LI. 
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Archiviate le qualificazioni di Coppa si attende il via del campionato 


■ , -"-—-- ^^A 

Per il calcio italiano comincia[ SpWt 

la partita più difficile e attesa wwmmm 


Esaurita la fase eltmitialorta di Coppa 
Italia, inizia dunque domenica il cam¬ 
pionato. Atteso e invocato, stavolta 
forse come mai, per mille e m mo¬ 
tivi. Lo scandalo delle scommesse e 
delle paitite truccate, che ha profon¬ 
damente inquinato il mondo del nostro 
calcio, ha rappresentato infatti la triste 
appendice di una stagione già di per 
sé desolante per il dilagare del tep¬ 
pismo e della violenza e per la medio- 
crissima qualità del gioco, scaduto a 
livelli che non potevano non avere 
meste ripercussioni in campo interna¬ 
zionale Ora. al campionato, le coscien¬ 
ze turbate del tifo in candida buona¬ 
fede e dello sportivo più in generale 
chiedono prove attendibili di un rin- 
savìmento collettivo, chiedono calcio 
soprattutto >( pulito « e possibilmente 
divertente, tale da riportare negli stadi 
i disgustati, gli scettici, i diffidenti, 
quanti insomma, con più che validi 
motivi, se ne sono, negli ultimi tempi, 
allontanati. 

Il football, da queste nostre parti, 
esercita pur sempre un suo partico¬ 
lare richiamo; si vorrebbe adesso che 
riacquistasse anche il suo fascino e, 
per intiero, il suo prestigio. Ben venga 
dunque il campionato Coi suoi miti 
e le sue passioni. Con le « battaglie » 
di ogn: domenica, le sue classifiche. 


i suoi gol. Con tutte le sue promesse 
cui ognuno è disposto, senza riserve, 
a credere. Sarà tra l'altro, questo, il 
campionato dello « straniero » che ri¬ 
torna e il campionato della corsa ad 
handicap per le tre squadre, Bologna, 
Perugia e Avellino, penalizzate di cin¬ 
que punti dopo i famosi processi delle 
partite truccate. Validi motivi in più 
per aspettarsi un calcio finalmente 
« nuovo », interessante sempre, bello a 
vedersi come da tempo, purtroppo, 
non lo è più stato. 

Certo non possono bastare, da soli, 
dieci stranieri (undici se, come pare, 
arriverà domani l'olandese Krol ad 
Irrobustire le file del Napoli) per ga¬ 
rantire a priori un sensìbile innalza¬ 
mento del livello tecnico medio del 
nostro football, ma la strada, a pre¬ 
scindere da ogni altra considerazione, 
potrebbe anche rivelarsi questa. Visto 
tra l’altro che ormai il dado è stato 
tratto, perché non augurarsi che giri 
beile? Può essere vero, anzi senz'altro 
lo è, che non tutti questi dieci ospiti 
saranno in grado di portare un pro¬ 
ficuo, sostanziale apporto all'invocato 
miglioramento del gioco (il sudame¬ 
ricano Fortunato è infatti, a Perugia, 
già finito in panchina; Silvio a Pistoia 
almeno per il momento è un enigma; 
Eneas a Bologna ancora tutto da sco¬ 


prire), ma è indubbio che Brado, l'irlan¬ 
dese delVArsenal approdato alla Juven¬ 
tus, l’austriaco Prohaska, che l’Inter 
ha con buon anticipo fatto suo, o quel 
Van de Korput che il Torino ha « pe¬ 
scato» in Olanda, hanno già saputo 
dare alle loro squadre una fisionomia 
e un’impronta nuove. A prescindere 
ovviamente da certi risultati così visto¬ 
samente abnormi (quale ad esempio 
l’eliminazione dell' Inter campione di 
Italia dalla Coppa Italia per mano di 
Palermo e Avellino) che non possono 
e non devono far testo. Che l'Inter, 
col suo Prohaska in più, sia compa¬ 
gine di buon rango europeo l'ha ine¬ 
quivocabilmente dimostrato col Saint 
Etienne prima e col Borussia poi; e 
la Juve a Parigi contro la nazionale 
francese. 

Certo, nel nostro campionato, dove 
spesso sì bada a «non far giocare» 
prima che a giocare, è più difficile 
offrire spettacolo, ma perché non spe¬ 
rare che Juarp, per esemplo, ad Avel¬ 
lino. o Neumann ad Udine, riescano 
a cambiare la mentalità di chi, per 
così dire, gioca ancora alla «provin¬ 
ciale»? Una riposta precisa attendia¬ 
mola, giusto, dal campionato che va 
a incominciare. 

Bruno Panzera 


Queste le «magnifiche» sette: Juventus, Avel¬ 
lino, Spai, Fiorentina, Bologna, Lazio e Torino 
Tre gironi sono stati decisi dalla differenza reti 


A V ’ ^ ' ì t' y s 


* ' ^ ì 

1^1-* lì 












.aitLtl ì 173 lU 


i 


n Torino domina largamente 
ma il Perugia lo ferma: è 1-1 

Gioco brillante dei piemontesi . Annullato per fuorigioco un gol di Bagni 




PERUGIA — Il pallone calciato da Patrizio Sala supera il portiere perugino Maiizia 


IVIARCATORI: P» Sala (T) al 
23’ e De Rosa (P) al 44’ 
del s.t. 

PERUGIA; Malizia; Nappi, 
Ottoni; Frosio, Bin, Dal Fiu¬ 
me (30’ Tacconi); Bagni, 
Butti, Fortunato, De Gradi, 
De Rosa. All. Ulivieri. 
TORINO: Terraneo; Volpati 
(76’ Sciosa); Salvadori, Pa¬ 
trizio Sala, Danova, Van De 
Korput; D’Amico, Pecci, 
Oraziani, ZaccarelU, Maria¬ 
ni. All. Rabitti. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Un 1 a 1 bu¬ 
giardo quello scaturito tra 
Perugia e Torino. Un risulta¬ 
to dalle due verità; da una 
parte il Torino che ha dimo¬ 
strato la brillantezza del suo 


gioco e la verve dei suoi gio¬ 
catori pronti ad iniziare un 
campionato d’avanguardia, 
dall’altra un Perugia che sten¬ 
ta tremendamente ad assimi¬ 
lare gli schemi di Ulivieri. 
Se Ulivieri intende nei suo 
schema preferito creare una 
diga sulla tre quarti difensi¬ 
va per poi partire improvvi¬ 
samente in contropiede forse 
sbaglia. Non ha gli uomini 
per questo tipo di gioco. 

Il Torino per tutto rincon¬ 
tro ha dominato mano\Tando 
in agilità ed in potenza, bril¬ 
lando con gli spunti dell’irre¬ 
sistibile D’Amico e disimpe¬ 
gnandosi al meglio con le 
« chiusure » difensive di Van 


De Korput. Il Perugia per i 
primi quarantacinque minuti 
ci ha capito molto poco. 

Ma veniamo alla cronaca. Si 
fa vedere Oraziani al 5’ con 
una conclusione alta, mentre 
un minuto dopo è De Gradi 
che serve lo smarcato De Ro¬ 
sa che solo in area non ag¬ 
gancia. Buon momento del 
Perugia che aU’8’ crossa bas¬ 
so in area con Bagni ma For¬ 
tunato si lascia anticipare. < - 

Il Torino controlla agevol¬ 
mente la partita. Sembra che 
.passeggi sul campo ma met¬ 
te chiaramente in difficoltà il 
Perugia. Al 17’ D’Amico cal¬ 
cia una punizione e Graziani 
sdora la traversa di testa. 


Due minuti dopo è Zaccarel- 
li che ruba un pallone a Dal 
Fiume e trova Graziani in 
area. Il recupero provviden¬ 
ziale è di De Gradi. Al 22’ 
bella triangolazione torinese. 
Il Perugia sta a guardare. 
L’olandese serve Mariani che 
appoggia aH’indietro per l’ac¬ 
corrente Zaccarelli. Botta 
centrale e Malizia para. 

Al 23’ U gol. Rinvio della 
difesa del Torino con D’Ami¬ 
co che si esibisce in un nu¬ 
mero di alta scuola: aggancio 
al ' volo e cross immediato. 
Pin respinge fuori area ma è 
ancora D’Amico a recuperare 
e dopo un dribbling vincente 
a fornire un assLst a Sala che 


tira’ angolato. Malizia non 
trattiene ed è gol. 

I noveraila sugli spalti ap- 
plaudono D’Amico al 34’ che 
effettua un altro dei suoi nu¬ 
meri stoppando al volo un dif¬ 
ficile pallone. Il Perugia solo 
nel finale del tempo si rifà 
vivo timidamente con un tiro 
di De Rosa ben parato da 
Terraneo.. 

La ripresa inizia male per 
il Perugia, mentre Rabitti 
manda in campo Pulici al po¬ 
sto dello spento Mariani. Al 
48* ennesima disattenzione 
della dife^ perugina che si 
lascia sfugire Sala sulla dè¬ 
stra che crossa. Malizia esce 
a vuoto ed Ottoni per antici¬ 


pare Pulici spedisce di testa 
all’incrocio dei pali. Al 56’ è 
ancora D’Amico che cerca su 
punizione di sfruttare la nega- 
-tiva giornata di Malizia. Il 
pallone si ferma sulla linea 
dopo che era passato tra le 
gambe del portiere, 
n Perugia, comunque, nel¬ 
la ripresa sembra muoversi 
leggermente noeglio. Tacconi 
spinge bene sulla fascia sini¬ 
stra dove trova in Bagni il 
solito giocatore in più. Anche 
De Rosa gioca più avanzato 
e ne trae giovamento tutta la 
manovra offensiva. Varie le 
conclusioni anche se a volte 
imprecise verso Terraneo. Al 
21’ Bagni riesce addirittura a 


La Fiorentina (1-0) ringrazia 
Casagrande e la difesa riminese 

Il portiere Petrovdc si c fatto sorprendere dal tocco di testa del giocatore viola - Fortu¬ 
nati i gigliati, fra i quali hanno fatto buone cose il terzino Contratto e Fargentino Bertoni 


MARCATORE: nel s.t. al 17’ 
Casaerande (F). 

RIMWI: Petroric; Rossi, Mer¬ 
li; Baldoni, Bettinelli, Par¬ 
lati; Suncini (dal 41’ del 
s.t. Pellicano), Mazzoni, Sar¬ 
tori, Donatelli, Franceschelli. 
FIORENTINA: Gali; Contrat- 
to, Orlandini; Galbiati (dal 
22’ del s.t. Ferroni), Guer* 
tini, Casagrande; ResteUi, 
Sacchetti, Desolati (dal 34’ 
del s.t. ^none), Antognoni, 
Be rton i. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

Dal nostro inviato 

RIMINI — Dopo tre stagioni 
la Fiorentina parteciperà al¬ 
la fase finale della Coppa Ita¬ 
lia. I viola hanno superato il 
turno grazie allo striminzito 
successo ottenuto al «Romeo 
Neri» contro un Rimini per 
niente pericoloso ma se la 
c(Knpagirte di Garosi potrà 
proseguire questa avventura 
lo deve alla differenza gol. 
I toscani, infatti, hanno rea- 
h'zzato più reti e ne hanno 


subite meno dell’Atalanta che, 
pur riuscendo ad espugnare 
il campo di Pistoia (con Io 
stesso risultato dei viola; 1-0) 
è stata eliminata. Il gol che 
ha permesso a Garosi di dor¬ 
mire tranquillo, di zittire tut¬ 
ti coloro che lo avevano con¬ 
testato. lo ha realizzato uno 
dei nuovi arrivati: il media¬ 
no Gasagrande che è stato 
molto svelto al 17’ del s.t a 
deriare il pallone in rete do¬ 
po che questo — su ben as¬ 
sestato colpo di testa di Guer- 
rini — era stato respinto dal¬ 
la traversa con Petrovic ri¬ 
masto fermo come un masso 
ad osservare la scena. Una 
vittoria che a Garosi e agli 
stessi dirigenti occorreva per 
tenere calmi i tifosi, ila se 
vogh'amo essere onesti, se vo¬ 
gliamo dire tutta la verità 
bisogna aggiungere che la 
Fiorentina ha vinto per un 
errore della difesa romagno¬ 
la 


Quali le ragioni di una pro¬ 
va cosi naodesta da parte del¬ 
la Fiorentina dopo il 4-1 rifi¬ 
lato al (lesena? Era il primo 
incontro che i fiorentini gio¬ 
cavano di pomeriggio e sicu¬ 
ramente il gran caldo che fa¬ 
ceva sul campo e sulle tribu¬ 
ne non ha permesso ai viola 
di rendere al massimo, come 
del resto un grande handicap 
è risultato il terreno di gio¬ 
co che, per le gibbosità che 
presentava, ha reso difficile 
il controllo del pallone. Si sa 
che su tali terreni le squadre 
che giocano con maggiore 
tecnica sono le più colpite. 
Infine la prova offerta dai 
padroni di casa i quelli, co¬ 
me era già stato rilevato, pur 
riuscendo ad organizzare una 
gran mole di gioco, mancan- 
^ di elementi risolutori al li¬ 
mite dei 16 metri. Comunque, 
il Rimini tenendo presente 
che aveva di fronte un avtor- 
sario che dovrebbe — almeno 


sulla carta — recitare un buon' 
ruolo nel massimo campiona¬ 
to, ha disputato una buona 
prova mettendo in mostra 
elementi di valore come Sar¬ 
tori e Donatelli che, insieme 
a Manzoni e Baldoni. hanno 
governato il centrocampo e 
una difesa ben impostata do¬ 
ve su tuteti sveettava l’abilità 
e la bravura di Parlanti, un 
ex-difensore della Fiorentina 
di quache ann o fa. 

Contro una squadra come 
qudla diretta da Bruno, ben 
organizzata sulla fascia cen¬ 
trale del campo e per niente 
intirocrita dal nome degli av¬ 
versari, la Fiorentina ha do¬ 
vuto riporre ogni velleità. An¬ 
che perché il suo capitano. 
Antognoni, dopo la buona pro¬ 
va offerta contro il Cesoia, 
non è stato in grado di ren¬ 
dere al meglio andie se ave¬ 
va come spalla il rientrante 
Sacchetti che è risultato già 
pronto per prove (àù ìmpe- 



RIMINI-FIORENTINA — L'argcntlne Bertoni mentro selufa il pubblico 


gnative. Ma il migliore in 
campo della Fiorentina è ri¬ 
sultato il terzino (Contratto, 
che ad ogni gara migliora a 
vista d’ocdùo. Ieri l’ex-pisano 
non ha permesso ad alcun av¬ 
versario — Carosi lo ha spo¬ 
stato due volte finché ha de¬ 
ciso di farlo giocare sul i»ù 
veloce, Sundni — il gioire 
in libertà e nei recuperi è 
a^^iarso appartenere ad un 
albo inaneta. 

Dopo (^tratto da ricorda¬ 
re la prova di Bertoni e di 
Casagrande: fl larìmo per al¬ 


cuni passaggi da vero cam¬ 
pione; il secondo per avere 
tenuto, e per Tabilità e la 
furbizia dimostrata nella rea¬ 
lizzazione del gol successo. 

Per fortuna che dalla pan¬ 
china si è deciso di far gio¬ 
care Orlandini per tutto rin¬ 
contro. Orlandini è uno dei 
pochi giocatori die «pensa», 
che cerca di rradere facile il 
difricOe, ma nonostante dò 
in più di un’occasione Deso¬ 
lati, Bertoni e Antognoni si 
sono disturbati a vàlida. L’ 
impressione che abbiamo avu- 


La nazionale dell’atletica leggera ha travolto a Palermo la forte squadra nordica 


Nostro servizio 

PALERMO — Piste e pedane 
un po' allentate, in questa 
secoruia giornata di Italia- 
Finlandia maschile, che ha 
risto gli azzurri vincere net¬ 
tamente 237-195. Un violento 
acquazzone si è infatti ab¬ 
battuto nella notte su Paler¬ 
mo e anche per tutta la 
giornata di ieri il cielo è 
rimasto coperto, mentre la 
pioggia a tratti ha continua¬ 
to a cadere. Tempo ideale 
per gli atleti, soprattutto per 
i finnici, i quali disperavano 
di trovare una giorTiata così 
fresca. Il bilancio dei con¬ 
fronti diretti resta in favore 
dei finnici per 6-5. I nordici 
hanno proprio a Palermo una 
tradizione favorevole, avendo 
già vinto nel settembre 75 
con il punteggio di 109-102. 


L'ultima volta le due nazio- 
rMlt si sono incontrate in 
terra scandinava a Kouvola 
e i padroni di casa hanno 
avuto ancora la meglio per 
1I4IÙ7. 

L'ultimo successo azzurro 
risalita al T7 ad Atene, 
quando in Coppa Europa 
precedemmo i finnici arri¬ 
vando alle spalle della fortis¬ 
sima Repubblica Democrati¬ 
ca tedesca. Il conto siciliano 
è stato pareggiato. 

Quella dì ieri è ancora una 
giornata ricca di soddisfazio¬ 
ni per la compagine italiarta. 
Gli azzurri sono letteralmen¬ 
te scatenati nella velocità, 
dove nei 200 ottengono la 
prima tripletta con Marchio- 
retto, Roseltt e Pavoni, su¬ 
bito doppiata nei 400 osta¬ 
coli con Zom, Ballati e Tre¬ 
visan I finnici sono in netta 


difficoltà e a questo punto 
l'incordro è praticamente fi¬ 
nito. 

/ nordici sembrano volersi 
ribellare con forza a questo 
verdetto e infatti ottengono 
il primo successo nel martel¬ 
lo con Huhtala, davanti a 
OrloTido BianchinL II cam¬ 
pione d’Italia Gian Paolo Ur¬ 
lando è solo terzo. Oli az¬ 
zurri ristabiliscono subito le 
distanze vincendo alla gran¬ 
de i 1500 con Fontanella, pro¬ 
tagonista ieri come lo era 
stato sabato nei 5000. La go¬ 
ra degli azzurri è tatticttmen- 
te perfetta FontaneUa si 
mantiene nelle prime porzio¬ 
ni per 1400 metri, per venire 
fuori con uno sprint bresi- 
stibUe. Secondo è Ù zicìùono 
trapiantato a Milano Oaelano 
Erba che si conferma giova¬ 
ne di buon talento. Per Fon- 


' tanna comunque due giorni 
da ricordare a lungo; ha in¬ 
fatti battuto uomini dei ca¬ 
libro di Vairdo e Paanonen. 
NeOe corse brevi l’unico suc¬ 
cesso /fonico viene neUo 4 
per 400, contro una forma¬ 
zione azzurra quasi baby. 

Nei concorsi i fintaci si 
dimostrano i pii bravi vin¬ 
cendo il salto triplo con Fa- 
ronen mentre ha fatto gam a 
sé nei giavellotto a grande 
Atto, che non ha avuto av¬ 
versari in una disciplina ne 
da noi attraversa una crisi 
profonda. Nel giavellotto i 
finnici hanno piazzato tre tso- 
mhri ai primi tra poeti come 
nel salto con rosta aiuto da 
Pudas con 5,30, mentre il 
grande KaUiomutd si t do¬ 
vuto accontentare dei terso 
posto superato anche da un 
altro compagno di squadra. 


Altra gara molto attesa da¬ 
gli sportivi siciliani era quei- 
ìa dei tremila siepi con la 
presenza deWazzurro Maria¬ 
no Scartezzini, uno degli uo¬ 
mini pa in forma in questo 
momento deU'atletica itatìa- 
na. L’azzurro ha onorato con 
una beila vittoria un impe¬ 
gno in verità non molto pe¬ 
sante estendo Vitaliano net¬ 
tamente superiore ogn avver- 
sarL II tempo di t’37”JS. 
conferme la faedUà con cui 
il trentino ha vinto, fi suc¬ 
cesso italiano è stato com¬ 
pletato dai tarso poeto di 
VoM e dai quarto di Ocrti. 

CMstdona la fi o mete i 1§. 
mila mMri che v edo n o im- 
pegrudo i< yr a nde La sse Vi- 
rem, di fatto al suo utOmo 
greasde apumntmmento, farà 
soltanto uwuttima gara in co¬ 
sa dove sarà soiennemente 


festeggiato, e l'idolo palermi¬ 
tano Luigi Zarcone. un mez¬ 
zofondista di grande talento, 
ma troppo spesso bloccato 
da vari makmnL 
Alia gara prendono parte 
altri due grandi campioni dei 
calibra di Kaarìo Maardnka 
e Mariti Vabito. Si parte tra 
Vapplauso della folla, tutti in- 
sterna fino ai 4500 metri 
g newdo il vecchio Firen, qua¬ 
si volesee con s egn ar e U te- 
sMmons ai compagni di squa¬ 
dra, si stacca Irrlnwrflabit- 
mente mentre in lesta si for¬ 
ma sm terzetto composto da 
FaMo e dagli azzurri Zar- 
eom e Saralo che gezeggia 
fuori concorsa 
A due girl dal ter min e Fai- 
nio^ che è campione d’Euro¬ 
pa det IO mila fhe vinto U 
titolo due asmi fa a Praga 
dav anti al nostro Vananzio 


Ortis), se ne va e Zarcone 
nonostante gH incoraggia¬ 
menti dei suo pubblico non 
sa resistergU. Mariti Vainio, 
assai deludente a Moeca, cor¬ 
re leggero e agile per la fe¬ 
licità di un gn^fMtto di tu¬ 
risti finlandesi corsi allo sta¬ 
dio delle Palme per godersi 
un po’ di buona atletica top 
pero. 

Muriti Fofnio vince selMn- 
rio dfT"*** a fwfffi Barcone 
e ai giovasse ÓicAo Sorato. 
Lasse Viran ti dasstftca al¬ 
timo, Il pubbàco è tutto hi 
pMi per m a lo oppionde 
fressetioamente coma a fotCf- 
monkzrwti il suo affatto a m 
ringrumarlo per le grundt im¬ 
prese rtalleamf. Fvon la t e e 
rà un grendt vuoto sseUMUe- 
Hoa mowdialt. . 


Antonio Macoloso 
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La Lazio strappa 
il pari ad Ascoli 
e si qualifica 
agevolmente (0-0) 

Sue le negglori occasioni da rete • 1 padroni di casa hanno 
attaccato disordinatamente • Inizio alla grande di Moro 


segnare dopo una bella mano¬ 
vra impostata da De Rosa e 
da Fortunato, ma Milan vede 
un inesistente fuorigioco ed 
annulla. Il Torino sembra ca¬ 
lato nel ritmo ma si rende 
sempre pericoloso con Grazia¬ 
ni e D’Amico ed i due terzini. 
Al 29’ ancora Bagni sfiora la 
traversa su punizione. Al 39’ 
gran numero ~ di D'Amico: 
quattro difensori saltati in 
dribbling, p^onetto a rientra¬ 
re su Malizia, ma al momen¬ 
to della conclusione Vincenzi- 
no incespica e non riesce a 
segnare. Al 44’ la punizione 
del pareggio di De Rosa. 

Stefano Dottori 


ASGOLI: - Palici; Anzlvino, 
Boldlnt; Perico, Gasparinl, 
Scorsa (46’ Trevlsanello); 
Tortisi, Moro. AnastasI (61’ 

. Pireber), Scamtlanl, Belìot- 
to. 12. Muraro, 13. Man- 
' Cini, 15. Paolucci. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzl, 
Cttterlo; Perrone, Pochesci, 
Mastropasqua; AToIa, Man¬ 
zoni, GarlmscheUl, Bigon, 
Greco (61’ Ghedln). 12. Nar- 
din, 13. Plgbln, 15. Cenci, 16. 
Valenzi. 

ARBITRO: Michelotti, di Par¬ 


to’ è che la squadra — vi¬ 
sto che nelle utime due sta¬ 
gioni èra sempre stata elimi¬ 
nata dalla Coppa Italia nella 
fase eliminatoria — abbia ac¬ 
cusato la responsabilità de^ 
posta in palio. Se cori non 
fosse. Garósi dovrebbe dav¬ 
vero mettersi le mani nei ca¬ 
pelli; mancano sei gionù a- 
ì’inizio del campionato e per 
quanto riguarda la manovra 
e gli schemi la squadra sem¬ 
bra ancora molto lontana. 

Loris aullini 


_ stare eòo 

Trionfo azzurro sulla Finlandia: 237-195 

stavolta 

no f»nnw» 

I finnici hanno dominato asta e giavellotto - A Scartezzini i 3000 siepi - Il campione europeo Vainio meglio di Zarcone - Applausi per Vircn 


Dal nostro Inviato ' 

ASCXIIJ — ‘Za Lazio nem ha 
frilito robiettivo della quali- 
licazhme nei quarti di Coppa 
Italia. Ha ìncniodato TAscoli 
sullo 0 a 0 e si è messa in 
tasca 11 lasciapassare neces¬ 
sario per proseguire il torneo. 

Diciaino endrito che la squa¬ 
dra di Castagner ha ampia¬ 
mente meritato di raggiunge¬ 
re questo prestigioso traguar¬ 
do. Lo ha meritato sul cam¬ 
po, dimostrando di essere in- 
dubUamente la più forte del 
girane. Ieri ad AscoU ha tol¬ 
to una gran bella figura. S'è 
dimostrata superiore all’avver¬ 
sario, sia nel gioco d» nella 
tenuta atletica. Nel finale 
avrebbe potuto anche vince¬ 
re, e un risultato del genere 
non avrebbe fatto gridare al¬ 
lo scandalo. Con meno sbada¬ 
taggine e un pizzico di fortu¬ 
na in più infatti la squadra 
biancoezzuna avrebbe potuto 
oueneze una prestigiosa vit¬ 
toria. Ma passiamo «ii^ par¬ 
tita. 

Da una parte la Lazio, bril¬ 
lante protagonista del ginxie 
e con un piede già nel quarti 
di finale con una giornata di 
anticipo; dall’altra un Asodi 
ancora tutta intenta a leccar¬ 
si le ferite, provocate dall’im¬ 
prevista sconfitta casaUnga di 
mezza settimana nel derby 
con il Pescara. Dunque il co¬ 
pione della partita sin dalla 
vigìlia appariva scontato. L' 
Ascoli aU’arrembaggio alla ri¬ 
cerca di tre goal (tanti ne 
sarebbero serviti per raggiun¬ 
gere la Lazio in classìfica per 
superarla con la differenza re¬ 
ti): la Lazio asserragfiaìa nel¬ 
la sua metà campo, a difende¬ 
re con il coltello tra i denti 
il vantaggio. 

Invece una volta in campo, 
è stata la Laào a moiare la 
dama. Ogni tanto si omeede- 
va qualche breve pausa, del¬ 
le quali TAscoli cercava di 
ap pro fitta re per tentare qual- 
dte «affondo», n merito in¬ 
dubbiamente era dell’intera 
squadra ma sopratutto del¬ 
la difesa che rispondendo al¬ 
le ultime giustificate critiche, 
questa vdta appariva molto 
^ quadrata e concentrata. 
Soprattutto Mos c a tel li ri er- 
Stva fra i protagontoU dei suo 
reparto, dtorostrando di acqui¬ 
stare con il passare dri gior¬ 
ni quella sicure lau che orile 
preoodSDti e sa n ri o n i non ave¬ 
va dimostrato di possedere. 
Discreti anche ^ixioazi, que¬ 
sta volta più coordinato e me¬ 
no tollaso e Pochesci che ha 
cooceoso pochissimi palloni al 
fiTlmre Anastasi. Cori, alla 
fine, le uniche emosioni ha 
finito per crearle proprio la 
Iasfc>. 

E TAscoli? La squadra di 
fbbbrl ha Ghìaramente accu¬ 
sato e rre o al fiaieote Tonere di 
ma quasi imiwasibile rimon¬ 
ta. I suoi sdMRii. gli steosi 
del peeeeto campionato, sono 
appaili tonagtaoeL Solo Mo¬ 
ro è riuscito ad elevani. Sem- 
bnvm un giocatole di un al¬ 
tro plemita firn tutti i 9 tu 
campo. Ma dopo 9 mknti si 
è etaueato di fare la parte dri 
p r ofe ta che predicava in un 
Ba i a n o od ha mollato ^ or- 
mMgi toacii iio e l tavtoritiere 
neSrcoiriBriane tmteials del¬ 
la sua aqendrm. 


Solo al 20* (nel frattempo 
Gbsdin aveva preso 11 posto 
di Greco e Pircher queùo di 
Anastasi) Moro con una bor¬ 
data faceva la barba alla tra¬ 
versa. I minuti trascorrevano 
ma era la Lazio che andava 
vicina al goal. Avrebbe potu¬ 
to far centro con Citterio al 
30’ dì testa e al 35’ con Bi¬ 
gon. Ancora una volta era Pu- 
Uci a metterci upa pezza. 

Paolo Caprio 

NELLA FOTO SOPRA IL TI¬ 
TOLO: Adello Moro ha dato 
un altro saggio delle sue no¬ 
tevoli virtù calcistiche: per 
venti minuti ha dato spettacolo 


La situazione 

GIRONE 1 

J u ven t naGenoa 3-1 

TOranto - Breacia 2-0 
Clasniftra: J u ve n tu s p. 7; 
Udioese 5. Genoa 3, Taran¬ 
to 3, Brescia 2 • Quali- 
Beata: Juv e ntus 

GIRONE 2 

Milaa-Inter 0-1 

Catanto-Patoimo 2-3 
Classifica: Avrilhio p. 0, 
Fatenuo C, Inter 4,l|]laa3, 
1 , QuafifioUa: 
AvriUoo (dtfferenm reti) 


GIRONE 3 : 

Fogria-Monza 4-2 

SpSGiriiaii 3-2 

ClasBiOca: Spai p. 7, €0- 
riìari 5, Foggia 4, Monxa 2. 
Cmno 2 - QuaRf.: Spai 

GIRONE 4 

Ffstoieae-Atalaota 0-1 
Riminl-Floratina 0-1 
Clasriflra; Floicntina p. 0, 
Atalenta 0. Pistoiese 3. Gè- 
sena 3, Rimini 2 - Qualifi¬ 
cata: Fior entina (diff. reti) 

GOtON-E 5 

Heenm-Napoii 2-3 

Sa^doria-Halagna 0-1 
n a wrifica ; Bologna p. 7. 
N^oH 7, Vieema 4, Samp. 
dotto 2. Pisa 0 - QuaUO- 
eata: Bo l og na (dtff. reti} 

GIRONE 0 

Aseott-Lario 0-0 

Vatcse-roseaia 1-0 

Clawrififa; fasto 7, AscoU 
5, Pescara 4. Fareae 2. Ve¬ 
rona 1 - Qaodifieata: lario 

GIRONE 7 

BntGatomaro 2-0 

Bengto-Tarlao 1-1 

Clasoifits. TorfaM p. 7, 
Criansaro e F Oi n oto 4, 
Bari 3, Lecce 2 - Qnalifi- 


tato 


sono OMoMats di moMo; fOb- 
brl ha mandato m campo Tre- 
riaaaaQo al posto dri Ubsro 
Boona cte ora r fl oru t o nel 
nmo da Tutioo, M oOOtti 
qaaki» oom di positi vu à 
venuto fuori. L’AsooU ri è fat¬ 
to allora ptù taitiapisndente. 


N manlipteuii k di sm u i l lla r 
da 041 simeat 12SAM Rio. 
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Lunedi 8 settembre 1980 
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L’ultimo turno di Coppa Italia 

La Si>al riesce 
a rimontare 
due gol: fuori 
il Cagliari 

Alla fine del primo tempo (0-2) il gioco 
sembrava fatto per i sardi - Poi la da- ^ 
morosa riscossa decide il girone (3-2) 



MARCATORI: Cavasln (autogol) al 13’, 
Plras al 45’ del p.t.; Giani al 3’. Ber- 
gossi al 37’ e a] 44’ della ripresa. 
SPAL: Remi; Cavasln (Gelalo dal 35’ 
della ripresa), Ferrari; Castronaro, Al* 
blero. Miele; Giani (Gabriellinl dal 28’ 
della ripresa), Rampanti, Bergossl, 
Tagliaferri, Grop (in panchina: Gavloli, 
OgUari e Brilli). 

CAGLIARI: Coirti; Assali, Longobucco; 
Osellame, Canestrari. Brugnera; Bel¬ 
lini, Quagliosxl, ^vaggl (Vlrdls dal 
10* della ripresa), Marchetti (Lol dal 
2’ della ripresa), Firas. (In panchina: 
Goletti. Ricci, GatteUi). 

ARBITRO: AgnoUn. di Bassano del G. 

_ Nostro servizio 

FERRARA — Soffrendo orgogliosamen¬ 
te, la Spai vince una partita incredibile. 
Alla fine del primo tempo è sotto di 
due gol: un’autorete e un mezzo regalo, 
e non c’è im soldo bucato per scom¬ 
mettere con ottimismo sulle sue pro¬ 
spettive. Giocare, gioca: carattere da ven¬ 
dere, freschezza atletica, anche dimo¬ 
strazione di idee valide. Va vicinissima 
al bersaglio almeno tre volte: prima in¬ 
dugia Castronaro, poi Agnolin non bat¬ 
tezza per il verso giusto un fallo di 
Longobucco in area su Giani (piede 
chiaramente agganciato e spallino per le 
terre), infine Rampanti ritarda su una 
palla da mordersi le mani. 


Agli spalUni va tutto storto perché il 
Cagliari, che opera di rimessa ma senza 
lampi, trova invece tutto per strada, 
riuscendo indietro ad attnipparsi nelle 
vicinanze di Brugnera per garantire 11 
bravo guardiano Corti, e, davanti, a piz¬ 
zicare con Selvaggi e Piras 

La partita è decisiva: passa chi vince, 
ma alla Spai basterebbe anche un pa¬ 
reggio, disponendo di una miglior «dif¬ 
ferenza reti». Un vantaggio teorico che 
per i ferraresi sfuma dopo 13 minuti di 
gara, quando Selvaggi carpisce la palla 
a Tagliaferri per mandarla a pochi me¬ 
tri da Renzi, e Cavasin — in luna con¬ 
trarla — nel tentativo di alzarla in cor¬ 
ner infila impàrabilmente il suo por¬ 
tiere. 

La Spai aveva incominciato manovran¬ 
do con disinvoltura e con una certa pre¬ 
cisione e la botta le taglia le gambe per 
una decina di minuti. Rota cambia un 
palo di marcature (inverte i compiti di 
Cavasin e Miele, spostandoli rispettiva¬ 
mente su Piras e Selvaggi) ma non cam¬ 
bia la musica: Castronaro, Agnolin e 
Rampanti si incaricano anzi — come 
abbiamo ricordato — di Incrementare il 
vento alle spalle dei sardi. I quali, per 
farla breve, dapprima sfoderano un Cor¬ 
ti eccellente su tentativi di Gn^ e Ber- 
gossi e quindi vanno al raddoppio con 
Piras allo scadere del tempo. 

C’è un traversone Selvaggi da sini¬ 
stra, Renzi respinge anziché tentare ia 


presa, la sfera batte su una spalla di 
Cavasin, al offre ai piede comodissimo 
di Piras e questi la spedisce nel sacco. 

La Spai ha dato tanto e ha raccolto 
mortificazioni, logico pensare che il Ca¬ 
gliari possa ora cavarsela sul velluto; in¬ 
vece dopo l’Intervallo si assiste a una 
clamorosa rimonta. 

Distanze dimezzate al 3’: fugge con si¬ 
curezza Castronaro sulla laterale destra 
per crossare una polla a centro area: 
irrompe di testa Giani, gol imparabile. 
Canestrari riassume il nervosismo della 
sua squadra con alcuni vistosi folli su 
Bergossl e il ragazzo romagnolo si ri¬ 
paga nel finale con ima doppietta a sen¬ 
sazione che mette k.o. 1 saim e infiam¬ 
ma le gradinate. Per arrivarci Bergossl 
e la Spai insistono , all’offensiva rischian¬ 
do di farsi beccare in contropiede, ma 
inseguendo cocciutamente l’unico risul¬ 
tato che conta. Gii allungano sopra le 
mani al 37’ (Uro di Gabriellinl, rimpallo 
su Castronaro, incertezza di Corti, pun¬ 
tata vincente di Bergossl) e lo mettono 
al sicuro al 44’: fuga di Grc^;), difesa 
cagliaritana tagliata come burro, tiro di 
m corsa, vittoria spalUna. ' 

Giordano Marzoia 

NELLA FOTO: Pietro Paolo Virdis, Ieri 
In campo per i colori cagliaritani/ ma 
la sua presenza non è servita a conte¬ 
nere la clamorosa rimonta spallina] 


Gurritano beffa la 
Samp: il Bologna 
si conferma (1-0) 

Radice sta raccogliendo i frutti del suo 
lavoro - Buona prova anche dei liguri 


MARCATORE: Garritano al 
25* del primo tempo. 
SAMPDORIA: Cardia; Logoz* 
zo (dal 27’ dd s.t. Brescia¬ 
ni), Fexroui; Redei^ilerf, 
Gaidtok), Peamlla; Ganai», 
Orlandi (dal 1’ del s.t. Vel¬ 
ia), Sartori, Del Neri. Ghlor- 
zi. 12. Bbhuzoni, 13. Pelle¬ 
grini, 14. Amnzio. 
BmOGNA: Zlnettl. Benedetti 
(dal 20* del s.t. SaU), Val- 
io; Paris, BacJileeliiier, Fab¬ 
bri; Plh«gi, Doaaena, Gar- 
Titano (dal 43’ dd. 84. Gal- 
lo), Hozini. Cotomba. 12. 
Bosebin. 13. Zocdieri; 10. 
Gamberinl. 

ARBITRO: Guarin, di BDlaiio. 

Nostro servilo 

GENOVA — Con una rete 
messa astutamente a segno 
da Garritano dopo 25 minuti 
di gioco, il Bologna ba supe¬ 
rato una brillante ma incon¬ 
cludente Sampdoria, facendo 
suo il quinto girone di (Toppa 
Italia. 

Si è trattato di un incontro 
a tratti awinoente. dal risul¬ 
tato sempre incerto, dove la 
Sampdoria ba giocato di fio¬ 
retto oem un deUzioso Chior- 
Ti in pedana a tacoogliere gli 
^qilausi di amici e av v er sari, 
mentre il Bobina, pib con- 
creto. ha badato invece al¬ 
l'essenziale. Più solida, indub¬ 
biamente, la squadra di Radi¬ 
ce. e certamente più esperta, 
n nuovo allenatore llia evi¬ 
dentemente temprata per le 
grazMli r a ttendo - 

no in caminoDato, per xecupe- 
ìaze il pesante handicap dei 
cinque punti «de terrà la 
siiaadra aiuxirata per un po’ 
di tempo al ftmdo della clas¬ 
sifica. Bene organizzata in di¬ 
fesa e chiusa attorno all’e¬ 
sperto e grintoso Baiddecfaner 
(e sicuraniente rassetto di- 
teisi vo dovrebbe migliorare 
(Z>1 rientro del libero Sali, fi¬ 
no ad ora rimplsavato dal pur 
attento Fabbri), la s<]ua«lra si 


avvale di un centrocampo 
dove Paris è l’implacabile mo¬ 
torino e Dossena il suggerito¬ 
re, a favore del rifinitore Co¬ 
lomba. Il gioco nasce in que¬ 
sta zona per spostarsi imman¬ 
cabilmente suUe fasce laterali, 
da dove partono alti cross 
per la testa di Garritane o 
per i (xmtroUi volanti di Fio¬ 
rini, il cui ruolo verrà in se¬ 
guito presumibilmente ocrni- 
pato dal brasiliano Eneas. 

Ia Sampdoria è forse più 
bella, più spettacolare, più 
brillante, persino più leziosa 
ma irrimediabilmente inccm- 
cludoite. Chlorri ha fallito un 
gol che neppure un princi¬ 
piante avrebbe sbagliato, per 
il gusto di beffare il portiere. 
E «la quell’errore, al 18, è na¬ 
ta la svolta della parava, «.. c 
landi aveva sparato tm bolide 
da fuori area che si era stam¬ 
pato sul palo e Cblonl era 
stato pronto a farsi sotto. Si 
era presentato solo davanti 
alla porta, aveva controllato 
la palla e, col suo sinlstio di 
solito mi<d<liale, aveva «toc¬ 
cato » di fino, ma tanto lenta¬ 
mente che il portiere aveva 
fatto in tempo a Intervenire 
da terra e respingere. Natu¬ 
ralmente è arrivata subito la 
punizicxie: centro di ' Fiorini 
Col<imba, altro centro nel 
a t tr aver so tutto il campo per 
mucchio e bella sbucciata di 
testa di Garritano, che ingan¬ 
na tutti e manda la palla al¬ 
l’incrocio dei pali. Da questo 
momento, è il 25', la Samp si 
è «iemoralizsata e un po’ se¬ 
duta. Anr>e perchè il Bologna 
ha in seguito badato essen- 
zialmpnte ad amministrare 
saggiamente il suo vantaggio, 
senza tnqq;» rischiare. E po¬ 
trà anche permetterselo, per¬ 
ché Zinetti, fra 1 pali, si è di¬ 
mostrato sempre prcxito. at¬ 
tento e temp«tivo: una sicni- 


Stefano Porcù 


Il Napoli raggiunge 
e supera il Vicenza 
ma non si qualif ica 

AUa « doppietta » di Tosetto, i partenopei ri¬ 
spondono con Pellegrini, Yinazzani e Nicolini 


MARCATORI: Pellegrini (N) 
al 6’. Tosetto (V) al 25’. 
Tosetto (V) al 36’ del primo 
tempo; Vlnazzani (N) airs*. 
Nicolini (N) al 21’ 
VICENZA; Bianchi; Bottaro, 
Carrera; Zucchlnl, GelU, 
Bombardi; Dal Pra, Cugini, 
Tosetto, Hrlaschi (dal XP 
s.t. Perrone), Rosi (dal 1’ s.t. 
Mocellin). 

NAPOLI: Castcliiul; Bru8<s>- 
lotti, Manuiguti; Guidetti, 

: Ferrarlo (dai 24’ s.t. Gasclo- 
ne). Marino; Damiani, VI- 
nanani. MuscIIa, NIeoUni, 
Pell^rini . (dal 35’ s.t. Ca¬ 
pone). 

ARBITllO: Bergamo, di U- 
_ votno. 

Nottro Mrviilo 

VICEINZA — Cinque reti e 
molte emozioni per la par¬ 
tita che Vicenza e Napoli do¬ 
vevano noUanto vincere per 
poter eperare in un passaggio 
del turno a scapito del Bolo¬ 
gna che invece ha chiuso il 
discorso per proprio conto. 
Ha vinto il Napoli, ma per 
differenza reti non ce l’ha fat¬ 
ta nei confronti della squadra 
di Radice. Gli azzurri hanno 
cominciato a spron battuto e 
sei minuti sono bastati per 
sorprendere il Vicenza: Mu¬ 
setta smarca NicoUrd che fa 
qualche decina di metri e in¬ 
dovina l’apertura a centro 
area per PéUegrìni che anti¬ 
cipa Getti e infila a mezza 
altezza. 

Sul vantaggio immediato il 
Napoli dovrebbe locare siU 
veUuto e in effetti gli azzurri 
sfruttando la precisione di 
Musetta e la spinta di Guidet¬ 
ti, Nìcolini e Marangon, con- 
trottano un awersarto ancora 
storétto, tanto da sfiorare il 
raddoppio con Guidetti che 
tmgola troppo in diagonale, 
solo davanti alla porta di 
Bianchi II Napoli potrebbe 
chiudere la partita, ma com¬ 
mette l’errore di non affon¬ 
dare i colpi, si adagia su un 


ritmo ' eccessivamente blando 
e consente al Vicenza di usci¬ 
re dal guscio. I padroni di 
casa, incóncludentì, fin qui, 
tentano Un jolly vincente in 
Tosetto che nel giro di dieci 
minuti inventa due reti-capo¬ 
lavoro. Al 25’ giunge il pareg¬ 
gio realizzato con un tiro al 
volo dopo un controllo di 
patta mUlimetrico che aveva 
sorpreso Ferrario. Lo stopper 
azzurro rimaneva poi del tut¬ 
to annichilito al 36’ quando 
Tosetto azzeccava una sforbi¬ 
ciata nel sette su cross raden¬ 
te di Cuplnt. • • V - 
n Vicenza grarte alle due 
prodezze chiude il tempo ht 
vantaggio. La ripresa però ri¬ 
serva'un altro ribaltavMnto 
detta situazione, anche perché 
il Napoli non ci sta a perdere 
ia quella maniera. La squa¬ 
dra di Marchesi rinvUme con 



un furbo paUonetto 
zam, lievemente deviato da 
Cupini, che approfitta di una 
corta respinta di BkmehL Sul¬ 
l’onda detta ritrovata fidùcia, 
U Napoli va a bersaglio per 
la terza volta al 21’ con Nl- 
colinl che sfrutta l’immObiU- 
snio dei difensori avversari 
per infilare con tocco morbi¬ 
do e Reciso. ^ 1 . .., - 

Il ritorno di fiamma, del 
Napoli, nuovamente padrone 
del gioco a centrocampo, era 
pienamente tegUtimo, cisto 
che in precedenza all’11’ Pel- 
legrirti si era visto respingere 
con la punta delle dita da 
Bianchi un colpo di testa in 
tuffo su traversone di Maran¬ 
gon. Il Vicenza non riusciva 
a reagire se non col solito 
Tosetto che al 25’ fallisce la 
pià facile dette occasioni im¬ 
bombolandosi a tu per tu con 
CasteUinL II Napott riesce a 
conservare il vantaggio fino 
al termine 

Massimo Manduzio 


Espugnato il campo della Pistoiese (0-1) 


L’Atalanta vìnce all’italiana 


N rìsvHalo non busta però per vincere ii girone - Delude il 


Silvio - Lo rivehizione Quortrìnì 


MARCATOU 

PISTOIESE: 



Dal II — t r a invialo 

PISTOIA — Coo un modulo 
di gtoco rissrnrislf, cha ba la- 
adato poco qaaio alle nono- 
vn «l8^ awcnari, l’Atalan- 
ta è rloacita ad enupore il 
«leQa FUtame, naa- 
per un aoffio la quallO- 
le al s eco n do turno «li 
Coppa lizttin C’è da pramat- 
tan anblto ebe l bergamaaclii 


azKbe se spesso hanno subi¬ 
to l’attacco ccmfuso e ooncl- 
tato deidi arandoci, noe ban- 
no demeritato i due punti In 
polio, e il risultato di 1-0 non 
fa una grinza. Dal canto suo 
la Pistoiese ha ptx» da re¬ 
criminare: i suoi attaccanti, 
anche se si sono «listinti per 
impegno e g ener o sità sono 
stati Imprecisi e in più «x:ca- 
skni 

Deludente la prova «lei bra- 
riliano Luis ^vio, arrivato 
da pochi giorni a Pistola e 
measo subito alla vran dal¬ 
l’allenatore Pieri. Il giovane 
attaccante sudamericano, an¬ 
che se a sprazsi ba dimostra- 
to tm discreto paUenlo, ha 
bisogno di apaaio per niutrfcr- 
si, ma il numero 5 atalantino 
BaMiaone lo ba tallonato per 
tutti i n«ivanta mlnutt. Luta 
Silvio però merita slcnranisn- 
te una prova d’anpaUo anebe 
perchè «turante la partita è 
poco servito «lai suoi 
' tU glooo ed è stato 
Telegato sitila 
«lestra «lei campo. Buo¬ 



ne Invece le prestasloci <11 A- 
gostineUi e Quattrini. Que- 
sfititlmo, un ventenne che 
l’anno acorao multava In «piar- 
ta serie, è stata un’autentica 
rtveiaiicne. 

Tra i bergamaachl al è di¬ 
stinto partloolannente 11 nu¬ 
mero il Messina. U quals, ol¬ 
tre ad aver siglato il goal «lel- 
A vittoria, ba mancato per 
un soCno quello «lei raddop¬ 
pio al 15* M secondo tempo, 
c o ati Ing gido U portiere 
soalla a aalvazd In corner. 

Fin dalle primiattine battu¬ 
te del primo tempo, A Pi¬ 
stoiese parto a testa bassa net 
tentativo «li sorprendete A 
«ttfSea aUlantina. Ma 11 pri¬ 
mo vero e proprio pericolo 
Nemo lo oorze solo si 10’ su 
tiro «U Afoettodli, «he giun¬ 
ge «Avanti l’area «Apo avere 
scartato un palo «U aweraarf: 
U portAre MAantino però si 
ssflMeoe ta un’ottima parata 
a terra. Tentamsnte vlsne 
fuori anche l’Atalenta: al 37* 
dopo dw gU ataAnttnl aveva¬ 
no impegnato ta «ttverse oc- 


palA 

àlfent 


casioni U portiere Mascella, 
arriva il goal deUa vittoria: 
cross di Vavsasorl che gluoge 
con A palA al piede «Alia 
metà del campo, incertena 
di MaeoalA che non riesce a 
trattenere A paUa e ne ap- 
Itta Mesrina che c«» ot- 
tompisroo spedisce A 
aUe spalto «All’estremo 
fensoro aianctane. 

Nel secondo tempo, poi, il 
gioco caA di tono e ne ap- 
profiUano ^ aAAntinl per 
contittilaze A partita. Ad in¬ 
frangere A jnrte <11 Nemo 
d prova al M’ e al 00’ Ago- 
stineUi con tiri «A tonteno, 
ma U portiere ataAnttno non 
si AB(U sorprendere. Al 36’ 
«topo che 1 bergamaschi han¬ 
no gA mancato un’oocaakme 
con M m ataa , altro UrtvMo 
per ta nstolese: Msadna e De 
BemanU arrivano ta tandem 
«lavanti aU’area «U Masnella 
ma U tiro deU’ata deatrs ne- 
roassurra va a wOonn ta 
trave: 


NelFultima giornata bronzo a Vicino (mezzofondo) e al tandem di Rossi-Finamore 

Magro bottino degli azzurri 
ai mondiali dei «pistards» 

Il giapponese Nakano campione della velocità professionisti per il quarto anno • Turrini quarto - Medaglie d’oro 
ai cecoslovacchi • Kucirek-Martinek e al tedesco Peffgen - Dilettanti e ragazze le maggiori delusioni italiane 


FrancMcQ Gattino 


Dal nostro Inviato 

BESANQON — Il gAppone- 
se Nakano, 1 cocoslovacchl 
Kuoirek e Martlnek e il te¬ 
desco Peffgen hanno conqui¬ 
stato la mecAglla d’oro nell’ 
ultima giornata del campio¬ 
nati mondiali su pAta. Per 
noi due bronzi, quello «U 
Bruno Vicino nel mezzofon¬ 
do professionisti e quello di 
Rossi - Flnamore nel tandem. 
Salgono cosi a tre gli allori 
italiani dopo la medaglia d’ 
argento conquistata da Man¬ 
tovani neU’lnseguimento pro¬ 
fessionisti. ma non è un bi¬ 
lancio che ci permette di 
montare in catte«lra, anzi è 
im pagelA piuttosto modesta. 

II potente Nakano è cam¬ 
pione della velocità professlo- 
nAtl per 11 quarto anno con- 
.««cuttvo dono aver Infranto 
i sogni <U Morelon in semifi¬ 
nale. Il successivo duello per 
l’Iride con il connazionale 
Osaki non costituiva un pro¬ 
blema e infatti Nakano è an¬ 
dato a spasso. E Turrini? 
Turrlnl ha ceduto prima ad 
Osaki In semifinale e poi a 
Morelon nel confronto per la 
terza moneta. Terminando al 
quarto posto 11 bolognese ha 
dimostrato di sapersi ancora 
difendere, ma non ha più le 
gambe per una medaglia. 

Nel tandem la Cecoslovac- 
chA ha battuto faciln^te la 
Repubblica federale tedesca 
ed ha un po’ tribolato nella 
seconda manche con la Fran- 
cA, ma 1 suoi rappresentan¬ 
ti sono «K)mimque apparsi 1 
più dotati. I nostri Ro^ - Fl¬ 
namore si erano arreàl in se¬ 
mifinale ai francesi dopo imo 
spareggio arroventato «A po¬ 
lemiche e bAticcl. Una «Adu- 
ta degli Italiani (quasi fermi 
mentre gli avversari se A 
squaglAvano) non ha incon¬ 
trato A credibilità del pub¬ 
blico e nell’attesa della ripe¬ 
tizione Flnamore è stato col- 

1 )ito al fianco destro «A una 
Bttina AncAta «A un tifoso. 
Il compagno di Rossi ha poi 
aggredito un operatore della 
teievAione che lo aveva of¬ 
feso e per questo gesto pa¬ 
gherà una multa di SOo fran¬ 
chi; Il bronzo è arrivato al 
termine «il un tncfcA in tre 

{ nove con A coppA tedesca 
ormata da Schmldlke e Gleb- 
ken ed è st,ata una «bella» 
molto incerta 

Nel mezzofondo piofesslo- 
nAtl, WUfried Peffgen ha do- 
' minato - «All’lnùdtf alA fine. 
.8ec«mdo Polandese Kos e 
jibuon terzo Vlcùta che ha ri- 
: montato nelA seconcA parte 
' delA «»mpetizlone. In ombra 
Pietro Al^rl, sesto, e soltan¬ 
to settimo il detronizzato Ve¬ 
nta 

E adesso vegliamo riassu¬ 
mere, vogliamo - rivedere 11 
film «Al torneo di Besangon? 
Ecco. Cominciamo dalle don¬ 
ne, atxhe per sentire un or¬ 
dine oronologlco. La veloci¬ 
sta più forte .è stata l’ameri¬ 
cana Sue Novarn, che ha 
:U)ode8tato A sovtotica Tsa-' 
rem, campionessa da tre an- 
nL A niti mancava Rossella 
GalbiaU e con Tesordlente 
Tornasi non era posolbito col¬ 
tivare mraioe. Nell’insegui¬ 
mento alA ribalta A aorietl- 
«A Kibardlna, primo «Amplo- 
nato e prima meda^ d’oro. 
Questa ragaxA <1134 prima¬ 
vere; «he lavora In una Ab- 
brica di «Axnlcm, ba una po- 
ten» che vioie alA luce nel 
finato, n suo avvio è tonto, 
le avversarie si mudono (ve¬ 
di A canadese Strong e A 
olandese De Bruta) e poi si 
trovano sconfitto sul tiaguar- 
«lo. 

Le Italiane? Un disastro. 
Roienza per A «tebuttanto 
PAntiml, ma il tonto, il «pa¬ 
tatrac » di. Luigina Blasoli 
proprio n«m ce Io aspettava- 
mo. Era in lizza per il tito¬ 
lo e nonsl è nemmeno quali¬ 
ficata, ba dlspuAto (come A 
PAntoni) una soA gara ed è 
tornata a casa. 

I dilettanti, nell’anno delle 
(MimpiatU, avevano in prò- 
granima soltanto tre gare. GA 
detto del tarwiem e ta quanto 
ali’tadivlniato sapete come 
Bincototto èvenuto ramo al¬ 
to pnmeese piazandosl solo 
settimo. Un Bincototto fragi¬ 
le. molto al di sotto dràe 
sue possibillA e che ba gA 
A testa nel professloolsmo. 
un Bincototto staccato «li 25 
punti dal vincitore Suttoo. 1* 
australiano «he s’è aggiudica¬ 
to il duello col sorietico Ma- 
nakov omiostante un c^ti- 
tombolo a cinquanta metti 
daU’arrivo. Note dotonU, per 
l’Italia, anche nel meaaoran- 
do, dove gU olandesi (primo 
Mtaneboo, seooodo Prook) r 
h a nn o fatta da padirmi e do¬ 
ve l’unico aasurro a m me a so 
alA fin al e (StA) è terminato 
al sesto posto. 

X proCesstoDlsU hanno di¬ 
sputato per la prima vttita il 
kelrta, MwdaUta snobbata dal 
suoi Inventori (gARKinasi) 
«he per far propaganda han¬ 
no suggerito al loro tupre- 
senUM (1 «lue FUJtaiald) di 
non... vincere.'E cori è an- 
«Ato aul gTa«lino più alto del 

S ito «A Morelon, «A fted- 
rg e «A TUrrtai. AU’tase- 
gubnento abbiamo re^rato 
un Infortunio che ba danneg¬ 
giato il danese Oerated, ma 
nri inedeatmo tenq» alamo 
rimasti Imprereionstl «AUa 
tenuta «Al ftavane DeqA, un 
brttannloo m -S anni che ba 

E receduto l’otandeea Bonsteen. 

gA citato Oersted e 11 no- 
Aro Borgognoni. Ctaque gli 
aoorri ta campo di cui «bie 
(Leali e Moiaodl) bocciati al 
prtaio e sam e • altri due (VI- 
SAitiiil • PlmuieiiBto) inca¬ 
paci (U supenn 1 «loiaril. E 
per finire rloorcttomo A bel¬ 
la preetaaione di Mvitovani 
a Morendl neaindtvlduBto, 
UDO s e c o n do • l’altro « ma ro 
neUa coraa cha ba piocAma- 
to caiBfiiona U belga Tounto. 

g.i. 


Dal nostro Inviato 

BESANCON — Tirando le 
somme dei campionati mon¬ 
diali di ciclismo, guardando 
pià in là dei risultati, noi 
abbiamo la situazione di 
sempre. Abbiamo, in paro¬ 
le povere, un ciclismo che 
non vede più in là del pro¬ 
prio naso perché continua 
coi soliti metodi e con la 
solita confusione. . 

1 dirigenti che si sono riu¬ 
niti a • Chantonùc ci honno 
fatto pervenire un comuni¬ 
cato di quattro cartelle in 
cui buona parte dello spa¬ 
zio è occupato dai nomi dei 
presenti, dall’elenco delle 
Sei Giorni 19S0-’8Ì (per chi 
vuol sapere, quella di Mila¬ 
no si svolgerà dal 14 al 20 
febbraio) e da altre gare. 
Quei signori ~ compreso il 
lombardo Agostino Omini che 
punta alla poltrona di pre¬ 
sidente della Federazione ita¬ 
liana — non sono stati ca¬ 
paci di affrontare i proble¬ 
mi del momento, anzi nem¬ 
meno hanno avuto il buon 
senso di accennarli. L’ecce¬ 
zione è data dalla proposta 
di mutare la formula del 
campionato mondiale su stra¬ 
da: se ne riparlerà in . no¬ 
vembre ^ a Ginevra, e ■ co¬ 
munque il progetto di asse¬ 
gnare il titolo dopo una pro¬ 
va ^ a cronometro sulla di- 
stama massima di 40 chi¬ 
lometri lascia alquanto a de¬ 
siderare: bisognerebbe ave¬ 
re il coraggio di affrontare 
il toro per le coma e di 
consegnare la maglia irida¬ 
ta all’atleta che si è mag¬ 
giormente distinto nelle ga¬ 
re più importanti della sta¬ 
gione. Insamma, un cam¬ 
pionato con quattro o cin¬ 
que classiche e le più im¬ 
portanti competizioni a tap¬ 
pe. '■■■ 

Purtroppo, i dirigenti del¬ 
l’Unione ciclistica intemazio¬ 
nale sono dei fifoni e, peg- 





Gior«lano Turrini eliminato in semifinale. 

Varato il programma 
per la bici deirSl 
e non cambia nulla! 


gio ancora, ■ degli affaristi. 

Il loro obiettivo è quello di 
mantenere il cadreghino, al- ^ 
tro che scontrarsi, altro che 
rinnovare. Il calendario? E’ 
sempre quello, anzi ogni an¬ 
no lo si allunga invece di 
accorciarlo. Il Giro d’Italia 
e il Tour de Trance? Sem¬ 
pre appiccicati, mentre ri¬ 
chiederebbero una separazio¬ 
ne netta, oppure una fusio¬ 
ne, oppure una diminuzione 
delle distanze per ottenere 
un buon campo di parteci¬ 
panti. La pista? £’ in crisi, 
sarebbe necessario sveltirla 
e al contrario nascono co¬ 
me i funghi nuove specialità 
e cosi nell’intero settore del¬ 
lo sport della bicicletta la 
quantità continua ad uccide¬ 
re la qualità. - 
. Dunque, sono tutti, pro¬ 


prio tutti, dei conservatori 
questi governanti del cicli¬ 
smo? In verità qualche per¬ 
sona di buona volontà e con 
le idee chiare esiste, alcu¬ 
ni uomini che vorrebbero 
portar ordine, nel disordine 
non mancano, ma sono in 
minoranza, sono una voce 
nel deserto e per «fi più 
hanno il torto della timidez¬ 
za, del non voler prop^an- 
dare con forza e convinzio¬ 
ne la giusta causa. Proprio 
. ieri, mentre i campionati vol¬ 
gevano al termine, un con¬ 
gressista di Chamonix, che 
non vuole essere citato, mi 
ha detto: «Ci vorrebbe una 
bella rivoluzione, una bella 
scopa per risolvere questio¬ 
ni che hanno la muffa, ma 
i buoni sono soverchiati dai 
cattivi...*. 


I «buoni» devono insiste¬ 
re, devono lottare alla lu¬ 
ce del sole, devono impedi¬ 
re, ad esempio, che i pro¬ 
fessionisti siano comandati 
dal lussemburghese Esch it 
cui Paese conta un solo tes¬ 
serato di nome Didier. Fos¬ 
se almeno un tipo illumina¬ 
to questo Esch, pazienza, in¬ 
vece è un testone, uno lega¬ 
to al carro di Felix Levìtan, 
padrone del Tour e numero 
uno degli organizzatori, co¬ 
lui che quando prende la pa¬ 
rola nelle riunioni di alto 
bordo condiziona i lavori a 
piacimento, a difesa del suo 
portafogli, che lascia chia¬ 
ramente capire: € Procedia¬ 
mo così, altrimenti i voti in 
mio possesso, i congressisti 
da me controllati vi faran¬ 
no perdere la poltrona... *. 
Poi. per dare un contentino 
a chi presenta tesi e modi¬ 
fiche. aggiunge: « Accettia¬ 
mo i suggerimenti, vedremo 
il da farsi*. Le carte della 
minoranza finiranno in un 
cassetto e là resteranno: in 
questo modo il signor Levi- 
tan veste i panni della de¬ 
mocrazia. 

A proposito di Agostino 
Omini, constatato che appar¬ 
tiene alla categoria dei con¬ 
servatori. che per lui il ci¬ 
clismo non deve essere toc¬ 
cato, come ha sostenuto nel 
convegno di - Milano dello 
] scorso inverno, stiamo at- 
' tenti quando a fine anno si 
dovrà eleggere il successore 
- di Adriano Rodoni. Attenti a 
„ non lasciarsi ingoTtnare, at¬ 
tenti a non cadere netta re¬ 
te di qualche f(fisa promes¬ 
sa. Diciamo atta periferia, 
atte società ancora sane, a- 
gli uomini schietti e compe- 
. tenti, di andare a Roma sen- 
' za condizionamenti. Il tra¬ 
guardo da ottenere è quel¬ 
lo di una vigorosa ripresa, 
quello della rinascita. 

Gino Sala 


Strappato il successo a Battaglili per un solo secondo 

Nella cronoscalata della Futa 
riappare 11 guizzi) dr^l^^ 


Dal nostro inviato 

PASSO DELLA FUTA — Co^ vincente di Giuseppe Saronnl 
sulle strade delta Toscana. SI è-imposto Ari neUa cronosca- 
Ata (AIA Futa — un autentico campionato italiano in salita 
— organAzata «Agli Amici «tei Gruppo sportivo ITALBAGS e 
dal circolo ARCI «U Barberino «AI Mugello. Per un solo se¬ 
condo Saronni ha strappato a Giovanni Battaglin A gioA del 
successo che sembrava avere a portata di mano. Bart m c bell i 
«he lo scorso anno si era imposto alla grande non è riuscito 
a ripetere l’impresa. In tre sono stati 1 protagonAti assieme a 
Visentin! di questa corsa «Adicata alta memorA di (Astone 
Nracinl e vaAvole per A Coppa delta Resistenza. 

La «x}rsa si disputava su quattordAi chilometri tanti quanti 
dista il Passo appenninico situato a 903 metri di quota «A Bar¬ 
berino «Al Mugello, locallA «U partensa a 368 metri sul mare. 

n corridore «AIA GIS Gelati ba impiegato a coprire il per¬ 
corso 307)6” alta medA di 37,870. Pertanto il primato «lelA 
distanza resta all’ex dilettante Francesco Masi «he Impiegò 
29'22” tempo «he «juest’anno al suo secondo anno di attività 
tra 1 professionisti con A magUa delta San Giacomo rum ba 
potuto ripetere. 

Tra gli attesi a questa prova una belA corsa, come abbiamo 
detto, l'hanno disputata Battaglin secondo tempo assoluto con 
307)9 e Baroiuhelli terzo ten^ 30'14” che hanno mantenuto 
fette al pronostico che 11 votava tra i favoriti. 

BaroDUidli può accampare di aver risentito «AIA caduta al 
Giro del Veneto. VAentinl, quarto arrivato aveva «tato l’im- 
pressione di infastidire il terzetto dei favoriti e può consltA- 
ràrsi pioAmente soddisfatto driA belA prova fornita. X cro- 
ixmietri, impAcabUi ma sinceri, hanno registrato per Vlsen- 
tfni un distacco di 17”. 

BaronchelU che poteva avvalersi «Al vantaggio di essere par¬ 
tito per ultimo non riusciva però a mantenere il ritmo tenuto 
nelA prima parte (AIA gara. £ coA gli altri «he avevano 


dato Timpresslone di potersi aggiudicare A «mrsa. Saronni 
concentrato e «Atdso a riscattare le scialbe prove fomite al 
Campionato del m«Hido di SalAnches e al Giro «Al Veneto 
ha tenuto un passo retare, è salito in progressione sulle 
diverse pentAnze e ha conquistato un suimasso di prestigio 
qmde A se<x>Dda edisione «AIA cronoscaAta Passo «AIA Futa. 

E veniamo al film «AIA corsa. La giornata è sptendhA. Un 
leggero venticello soffia contro i oorrìdorL Le partane hanno 
^ avuto inizia eoa Fassuello «he suUa cima fermava i «nnoometti 
su 337)7”93, un tempo mediocre che resisteva nppean (peggio 
di lui tacevano CipoilinL Gaetano Baroncbelli, itoanel, Paotoni, 
Amadori) un attimo «doè fino aU’arrivo di Contini con 31’54”. 
Poi il migUor tempo risaltava essere «loello «fi Magrini con 
327)9. Ma all’appello mancavano tutti i migUorL Al Passo det¬ 
ta Futa, gremito di folta, l’interesse si fermava su Tfiaentini 
(he col tempo di 30’2S’’; risultava il mi^iore. Ma W a ttagltn ta¬ 
ceva ancora m^iio; 307)9”. Sembrava quasi fétta; T«r oooo- 
scere il vincitore occorreva i)erò attendere ranìvo «ii Saronni 
e Baroncbelli. la maglA tricolore non si taceva a tten d ere e 
taceva fermare il cnmometro su 307)6”: per un sedo s ec o ndo 
strappava lo scettro a Battaglin. Ma per sapere se Suonni 
era vincitore «xxorreva aspettare BaronrbRili Usta però non 
riusciva a firmare A secontta edizione delta croooscaAta: 
Saronni per solo 6” di differenza ere il vincitore. 

La stagione è entrata in dirittura di arrivo. Ma c'è una 
grossa novità: Francesco Moser cambA casacca; passa «AIA 
'Sanson alta Fémcucine alta dipendenze di Vannucci e taxL 

g. c. r. 

ORDINE D’ARRIVO: 1) G IUSEP P E SARONNI (Gis GciaU) 
che cepee 114 Kre. M percMae in WMT aBa andia M tUMB; 
2) Bittzfffai (laezpna) a 1”; 3) BarawheRI (BìmM) a t”; 
4) VAentiid (San GAceae) a 17”; 5) FàAs (GA Gelati) a 
Se”; 6) PéMoa (GA GMaU) a 1R7”. 


Si è concluso il 17* Giro dcQa VaUe Aosta per dilettanti 

Verza ha dominato da campione 

In testa dalla prima tappa • Casati vince rultima frazione sotto gli occhi del c. t. Gregoii 


Krol al Napoli 
per sette mesi? 


NAPOU — E* 
me ora ranovBcio ieTlrt«1è del- 
nimailn di Buod Km al Ife- 
«mndo aerà' tetto del 
I SCTrelti detta eoelitk, 
Satooio laumo. che per tele mo- 
Uvo ooo tt * noeto p eendie e 
Vloemn, el eegutto detta eque- 
dza tnqi e inete A Oom Retta, 
n Ubero «Atta nàdonela ohn- 


eOo stadio «1 


FSo- 

tU 


di 

lOB. io 

dei Weet 

rltleae ttte Krol eeià uUUe- 
ta prtettto. pra «ette meel e 
w coeto «a Cina M aiUkiat 


Calcio: calendario 
intemaaionale 

ROMA j- 2SSSarte*taSmMÌora 
ta.di_gwie .. 

rit*. 

’ It: 

Ita (gr. 4); - 

»)f 

VUtKRur It: 
coppa dtt Mando 78; nàU-am- 
Un e nt e (eoa* «tanlU. pr. a Re). 


AOSTA — n padovano Fabri¬ 
zio Versa ÌA sritto I I suo nome 
nell’albo d’òkp «Al XVil Giro 
(MA Vane d’Aosta per dilet¬ 
tanti, unico corridore in gra¬ 
do «U ripetere l’exploit di Fran¬ 
co TfisnelU che nel 1968 prese 
la maglA bianoorossonera fin 
dalA prima tappa. A soli 31 
anni rstleta di Granae che 
ha ottamdo sulle rampe di 
8L Barthetamy ta sua untaa 
vittorA stagkxAle, ba dimo- 
sttato — nonostante A giova¬ 
ne età — di correre ^ da 
campione navigato reguando 
DOD poebe AxUBMaaloQi al suo 
direttore sp or ti vo «AIA Rovi¬ 
go Mantovani, Orlando Atre- 
se, «he è riuscito a portare 
aU’arrivo «m solo com pa gn o 
deU’atieta padovano. 

Varm, dopo aver Inflitto 
ooosttArevoU distaohi ai imc- 
glori avversari nriA prima 
tappa, ba na iiui a otattrollato 
1 vari ooUagtai cbz io faal- 
diavaiDO, ibnnModkMl naUa fate 
dAcsodet i te «Al Gito a franco- 
boOare un buon Giovanni fta- 
drigo ( non s MKpra ai utato a 
dovala del oonpagni « MA 
FIAT Trattori). PVS kxrtano 
al sono «Bissi U msedovano 
IMoUn, U sorpfsndAnte Bevi- 


AcfTua, un sppannato Anca 
ed 1 vari Zamri, Cibati, uni¬ 
tamente ai pievani Groppo e 
Viotto. NuUa è mutato nriA 
ultima fraztane hmgo i 146 
«hUoinetti «he portavano i cor¬ 
ridori (A BMA ad Aoata «he 
^>aiio per i passisti amAti 
in fuga nrilo slalom fra i 
paeselli dri cansvese come 
Casati, Zomlotti e i belgi Ha- 
tfAdoren e Vandentfilsie va¬ 
namente inseguiti prima da 
Boehsnpi, pòi «A Cibando, 
Prato. BAtta e Vaobarrewe- 
ghe e succ e sa ivamenta da 
Bedin. 

Sui 7 cbilometti di salita 
«A Chambave a Varram Ca¬ 
sati e U naMiore <M brigL 
HàgtMxlfH en, facevano U vuo¬ 
to. Nri grtqipo A cima aUa 
saliA al acstenava A èngsr re 
per vzm ftKaturm di Beoiigo 
(rieotiato ^ a circa Asci 
chilometri dal traguardo), ma 
i frutti al sono avuti sedo nel 
Ar soeoiAra il «Bi t e cc o «Al 
«lua 
sotto 


scalatore, o magari a seguire 
A ventina di ragazzi rae a 
fine anno satteraimo «il fos¬ 
so »_ eoo «luale metro 

si luAuiexanno i proieeslooi- 
sti? . 

Césarine 


S'MiIra 

1 . «a oncio c saan « i 

bi s rnir^rm" tta 
braa. n.TM; t. 

(MA) a 1”; 3. 
m OaniiAll a 4. ftan «- 
' ~ (VM VrataMl) a a**; S. 



fUnfttvL Gtorglo casati 
a tnguaido «Il 


__di- 

Tórre 0 p r im o suocesao di 

pevoorso shbAimn no¬ 
tato U «xmuBisaarto titmtnr 
Ofegorl venuto a vAlanare 
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La «sei ore» romana vinta da Francia-Marazzi su Osella J 


La Lancia è campione del mondo 
dopo un trionfale «Vallelunga» 

Lo coppia Potrese-Cheever, imponendosi nel Gruppo 5, ho permesso allo Coso torinese dì aggiudicarsi il titolo iridato in anti¬ 
cipo (rultima gara si svolgerà a Digione) - La Porsche grande sconfitta - Successo di Darnicìie-Pianta nello seconda divisione 



VALLELUNGA — Ch«ever e Patrese (a destra) festeggiano la 
vittoria del s mondiaie marche » alla Lancia 

ORDINE D’ARRIVO 

1) OSELLA PA 8 (Francla-Marazzl) girl 271 pari a km. 
8S7200 in fih 113”. alla media di Km. 144.943: 2) Porsche 908D 
(Bninn<BeU) a 4 giri; 3) Lancia (Patrese-Cheever) a 5 girl; 
4) Oaella PA 6 (ParpÌnelll>PrÌsorl) a 8 giri; 3) Porsche 935 
(Doren-Laasig-Holnp) a 9 giri; 6) Osella (Gimax-Francisci) a 
9 giri; 7) Porsche 93S BT (Pescarolo-Barth) a 11 giri; 8) jJui* 
da (Daniiscb>PÌanta) a 11 giri; 9) Lola (Gero-Glorgio*Bemar> 
dinl) a 35 giri; 10) Porsche 934 (C3eare-Dron) a 37 giri 11) 
PotaBhe 834 (PaUavidni-Bemhard) a 37 giri; 12) Osella (PeUe* 
giinCHCarone) a 41 giri; 13) Porsche 935 <Ltmdgardh<Beber- 
hard) a 48 giti; 14) BMW 3^ (RousseloLBerenger) a 53 giri; 
15) Alfa Romeo GTA (Rampa^alluszo) a 68 giri. 

IseritU 50. partìU 33, arrivati 15. 

Giro piò veloce U 27^ di Brambilla su Osella PA 8 in l'15''01 
aUa media di Km. 153.395. 


Dal nostro Inviato 

VALLELUNGA ~ Nella a Sei 
ore di Vallelunga» rautomo< 
blllsmo Italiano — o, se pre< 
ferite, torinese — ha fatto 11 
pieno; la Osella PA 8 di Fran< 
da e Marazzl si è imposta 
alla media di km. 144,043, la 
Lancia Montecarlo Turbo, prl* 
ma del gruppo 5 oltre 2000, 
con Patresa e Cheever, pri¬ 
ma anche nella divisione fi¬ 
no a 2000 con Damlche e 
Pianta, si è fregiata del tito¬ 
lo di marca campione del 
mondo, un titolo che la Pors¬ 
che faceva suo con monoto¬ 
na superiorità dal 1976. 

Già l’anno scorso la mar¬ 
ca italiana era riuscita ad 
inserirsi a livelli di assolu¬ 
ta competitività nelle gare di 
questo campionato mondiale, 
ma non aveva potuto ondare 
oltre ratfermazlone piena nel¬ 
la classo fino a 20(M. Quest’ 
anno, mettendo a frutto la 
esperienza, ha accentuato il 
proprio impegno e, grazie al¬ 
le qualità della macchina, al¬ 
l’efficienza del team, all’assi¬ 
stenza ricevuta dalla Pirel¬ 
li ed anche ad im parco pi¬ 
loti di prim’ordine, ha cen¬ 
trato in pieno l’obiettivo di 
riconquistare questo titolo al- 
l’automobiUsmo italiano. Un 
titolo del quale la Ferrari 
a suo tempo si fregiò 13 vol¬ 
te e al quale nel *75 arrivò 
anche l’Alfa Romeo. 

I regolamenti del campio¬ 
nato offrivano la possibilità 
di divenire campione del 
mondo sla alle vetture fino, 
che a quelle oltre 2000, la 
Lancia bùi vinto tutte le pro¬ 
ve disputate nella classe in¬ 
feriore, a Silverstone addirit¬ 
tura con la 2000 fece l’asso¬ 
luto del gruppo 5, quindi 
nella corsa disputata in apri¬ 
le al Mugello con un colpo a 
sorpresa si presentò nella 
classe superiore elevando la 
cilindrata di una delle sue 
vetture (quella di Patrese- 
Cheever, come ieri a Valle- 
lunga) ottenendo la vittoria 


in entrambe le classi. 

Un risultato, quello del 
Mugello, che diede un lieve 
margine di vantaggio alla 
marca italiana, ma che apri 
la strada al successo finale 
conquistato Ieri a Vallelun¬ 
ga. Sulla pista romana la 
Lancia praticamente si è ' ri¬ 
petuta. A due prove dalla 
conclusione del torneo — 
adesso ò rimasta da disputa¬ 
re soltanto la gara di Dlglo- 
ne il prossimo 28 settembre 
— la Lancia sapeva che ri¬ 
petere 11 risultato di Scarpe- 
ria (Mugello) le avrebbe as¬ 
sicurato matematicamente - il 
titolo: si è organizzata e 11 
colpo le è riuscito In pieno. 
In verità tanto facilmente da 
lasciare il sospetto che * la 
Porsche, ormai convinta del¬ 
la sconfitta, non si sla nem¬ 
meno eccessivamente Impe¬ 
gnata. 

Con la Osella costantemen¬ 
te hi testa - alla corsa, nella 

f )rima ora con Brambilla-Lel- 
a Lombardi (Vittorio ha do¬ 
vuto ritirarsi per la rottura 
del cambio) e poi con Fran- 
cla-Marazzl, la Lancia è stata 
a sua volta sempre al co¬ 
mando nelle due classi del 
gruppo cinque. Dove la sua 
Impresa è risultata di gran¬ 
dissimo valore non ^ soltanto 
perché era quella che, accop¬ 
piata al successo della cate- 

5 orla Inferiore, le avrebbe 
ato 11 titolo mondiale, ma 
anche per le prestazioni ve- 
loclstlche che In assoluto 
stavano ottenendo Cheever e 
Patrese, è stata nella , clas¬ 
se oltre 2000. 

Con im cambio completo di 
gomme verso la metà gara, 
quindi con la sostituzione del¬ 
le due di sinistra a scopo 
prudenziale, è riuscita ad m- 
sldlare 11 secondo posto as¬ 
soluto alla Porsche del grup¬ 
po sei oltre tremila di De- 
rek Bell-Slegfried Brunn. Co¬ 
me spesso succede, proprio 
dove le cose avrebbero dovu¬ 
to dare meno preoccupazio¬ 


ni. cioè nella classe fino a 
2000, le difficoltà sono state 
di più. . 

Fuori Qhlnzanl - De Cesari 
per guasto aU’lmpianto elet¬ 
trico. è toccato a Darnlche e 
Pianta amministrarsi con pru¬ 
denza e salvare il risultato. 

Nel giorno del trionfo del¬ 
la I^cia gran festa l’hanno 
tuttavia fatta anche Giorgio 
Francia e Roberto Marezzi. Il 
loro «assoluto» è stato lim¬ 
pido: milanese Giorgio, roma¬ 
no Roberto, più esperto 11 
primo, ma di buona classe 
anche il secondo, non haimo 
sbagliato niente e la loro 
Osella li ha pienamente as¬ 
secondati. . . 

Per Brambilla, che ha do¬ 
vuto lasciare dopo appena 
un’ora, resta la soddisfazio¬ 
ne del giro più veloce (l’15” 
1 centesimo) alla media di 
km. 163,393. . 

Degli altri meriti parla, sla 
pure aridamente, l’ordine di 
arrivo. La' gara della formu¬ 
la Fiat Abarth l’ha vinta Pir¬ 
ro, quella della formula 4 
Buratti. 

Eugenio Bomboni 


Nesti su Lola 2000 
Vince la Fasauo- 
. Selva di Fasano 

SELVA DI PASANO (Brindisi) — 
Uauro Nesti su « Lola 3000 » ha 
Tinto la 33.a edizione della « Fa- 
sono-Selva di Posano», corsa au¬ 
tomobilistica In salita di sei chi¬ 
lometri e trecento metri. Il pi¬ 
lota con il tempo di 3’32”79. al¬ 
la media orarla di chilometri 
140,439, ha fissato il nuovo pri¬ 
mato della gara. Il precedente 
(3*34’'68) lo aveva stabilito sabato 
nella prove ufficiali. Dietro Nesti 
si 6 classificato con im rltanh, 
di quasi set secondi Glgl Tomma- 
sl, su « Renault 2000 ». terzo 11 
vincitore della classe 1600, Paolo 
Gargano su « Lola MP/A ». 



Dilla nostra radaziono In occasione della Festa deU’«Unità» 


BOLOGNA — Con oggi ini- 
zia la seconda aettinuina 
: sportiva alla Festa naziona¬ 
le delVnUnità». Le iniziative 
non si contano, si svolgono 
al Parco Nord e in diverse 
zone della città. C’è di tut¬ 
to: dall’atletica ad atto li¬ 
vello alla pallanuoto, dalle 
bocce al basket e, naturai- . 
mente c'è il biliardo. 

BILIARDO — C’è uno 
stand organizzatissimo nel . 
quale sabato 30 agosto si so- . 
no iniziate gare che prose¬ 
guiranno fino a domenica 14 
settembre. Una specie di 
« quindici giorni del biliar¬ 
do u. ad siamo messi in 
testa — dicono gli animato¬ 
ri di questa iniziativa — di 
dimostrare che questo sport 
può essere considerato una 
attività ricreativa interessan¬ 
te. Vogliamo far scomparire 
l’immagine che viene confe¬ 
zionata quando si parla di - 
biliardo: sale fumose, gio-. 
cale clandestine e tante al¬ 
tre faccende del genere. No, 
noi vogliamo — dicono sem¬ 
pre quelli della Lega UISP 
— spogliare questo sport di 
: questi contorni ». 
t Per adesso, va riconosciu- . 
lo, l’obiettivo è stato rag¬ 
giunto. Tutte le sere, e ieri ■ 
per tutto il giorno, lo stand ’ ^ 
dotato di una tribunetta che 
" può contenere solo in mini¬ 
ma parte gli spettatori, è 
un punto fisso di ritrovo, 
j Ci sono ovviamente i * ti- 
. fasi », molto corretti, dei va- 
, ri gruppi e ci sono parenti 
e amici che seguono, inte¬ 
ressantissimi, le imprese dei 
giocatori. I giocatori proven- ‘ 
gono da tutte le parti; nella 
gara della bocciata ai sono 


Nuovo duello 
Simeoni > Kìelan 
mercoledì al 
Comunale di Bologna 

• ' I ' 

In corso un appassionante torneo di biliardo 
Da stasera un ciclo di interessanti dibattiti 


esibiti, a dire il vero con 
scarso successo anche tede¬ 
schi e svizzeri. 

Sempre per dimostrare che 
il biliardo è uno sport per 
tutti, gli organizzatori visto 
il successo che li accompa¬ 
gna hanno programmato per 
giovedì e venerdì prossimi 
dalle 17 alle 19,30 un corso 
Ubero per tutti coloro che 
vogliono apprendere i pri¬ 
mi rudimenti di questo gio¬ 
co. Istruttore d'eccezione il 
campione italiano: Daniele 
Roncarà. 

Fra le tante manifestazio¬ 
ni che si sono svolte in que¬ 
sti giorni aegruiliamo U « Lui 
e lei» fcioè un doppio mi-, 
ato) di sabato sera con suc¬ 
cessi di Rossana Frascati e 
Maurizio Gregari davanti ^a 
Sandra Lodi e Luigi Casano¬ 
va. Nella gara della bocciata 
che avrà sviluppi decisivi nei 
prossimi giorni, si sono se¬ 


gnalati fra gli altri: Bru- 
nelli, Rcrncarà, Querzola, Se¬ 
ghi. Rtbani, Pensabeni e Or¬ 
sini. E ancora nella gara a 
coppie: 1) Berti e Biavati; 
2) Roncarà e Zanardi. Nella 
individuale: 1) Daniele Ron- 
carù; 2) Bruno Magnani. 

ATLETICA — Fra le atti¬ 
vità agonistiche ad alto li¬ 
vello si segnala ■- l'atteso 
meeting intemazionale di a- 
ttetica leggera in programma ^ 
mercoledì : aera allo stadio <- 
Comunale. A confronto sa¬ 
ranno numerosi atleti che 
hanno partecipato e vinto al¬ 
le Olimpiadi di Mosca. In al¬ 
cune specialità si prospet¬ 
tano duelli ad altissimo livel¬ 
lo. Nel salto con l'asta con¬ 
fronto fra il polacco Koza- 
Uewics, Vlgneron. Pollakov, 
Slusarski. Nel salto in al¬ 
to femminile si troveranno 
di fronte Sara Simeoni e la 
polacca Kielan (argento alle 


olimpìadi di Mosca). A pro¬ 
posito di atleti italiani ri¬ 
cordiamo che al « Comuna- 
naie» di Bologna mercoledì 
nelle varie specialità gareg¬ 
geranno fra gli altri- Men- 
nea, Dorio, Scartezzini, Ger- 
bi. Fontanella. 

Nel salto, in alto l'anno 
scorso proprio a Bologna tre 
atleti migliorarono il prima¬ 
to italiano. Quest'anno la 
presenza del forte Wzola e 
dei migliori italiani arricchi¬ 
sce di contenuto tecnico la 
manifestazione. 

La prevendita dei biglietti 
presso l'ARCI UISP è già i- 
nizìata. Per i ragazzi al di 
sotto dei 14 anni biglietto 
speciale a 300 lire. 

LA DONNA E LO SPORT 
— I vari aspetti dello sport 
saranno affrontati in que¬ 
sti giorni in interessanti di¬ 
battili ai quali parteciperan¬ 
no tecnici, atleti, giornalisti, 
amministratori e uomini po¬ 
litici. Già stasera al padiglio¬ 
ne deU’ARCI-UISP dibattito 
su « Donna e Sport ». Parte¬ 
cipano: Venerando. Gianvito, 
PÌgnì, Salvini e Quintavalle. 

Altri temi in discussione 
nei prossimi giorni: * Quale 
futuro per le Olimpiadi» e 
e Sport e giovani: fra tifo, 
violenza e partecipazione». 

f. V. 

NELLE FOTO SOPRA IL 
TITOLO: Sara Simeoni e 
Wladislaw Kozaklewicz, due 
grandi « stelle » di Mosca, 
si ritrovano mercofodl alla 
Festa nazionale deii'c Uni¬ 
tà », a Bologna 


Trentamila a vedere la F,2 


Motociclismo internazionale a Maggiora e a Misano 


L Inglese Warwick 
resiste all^assalto 
dei piloti italiani 
nel G.P. di Monza 

AKtra ■ SKcesst ddU TslMM-Pirelli • Mie gire di 
C i lf hi , Pilettì e Stehr finiti alle spalle del Tiacltore 


Nostro servìzio 

MCWZA — Circa trentamila 
persone hanno assistito ieri a 
Mcmza ad un Gran pr^nio di 
Formula 2 dì grandissimo in¬ 
teresse e ricco di colpi di 
scena. I cadetti dell’automo¬ 
bilismo. quasi a voler ripaga¬ 
re un pubblico cosi impoooi- 
te, hanno offerto un saggio di 
altissima giuda, con duelli che 
hanno suscitato grpide entu¬ 
siasmo. Ha vìnto ringlese De- 
Ték Waimdt con la Toleman- 
Hart-Pirellì, ma sugli scudi 
vanno messi anche tre piloti 
italiani. Si tratta di Alberto 
Colombo cbe ha tentato fino 
all’ultimo di chiudere una car¬ 
nea durata quìndici anni 
con un merìtatissiino succes¬ 
so. Ha dovtdo accontentarsi 
drila piazza, d’ooare. Il se¬ 
condo è Siegfried Stohr.- che 
ancora una volta ha dimo¬ 
strato di essere un pilota or¬ 
mai {vanto per la Fcxmula 1. 
Sorpresa graditissima infine 
un giovane milanese. Riccar¬ 
do Paletti, alla ribalta della 
Formula 2 scitanto da iMchi 
mesi, ma fdie a Monza sì è 
divertito a mettete in diffi¬ 
coltà campioni consumati. 

Un altro protagonista della 
giornata monzese è stato il 
neo campione eurc^ieo della 


Formula 2, l’inglese Brian 
Hanton che. dopo essere fi¬ 
nito nelle ultime posizioni a 
causa di una sosta ai box al 
secondo giro (per. sostituire 
il musetto alla sua Toleman 
perso in « variante > dopo 
una. piccola toccata con 
Stohr). ha dato vita ad uno 
splendido inseguimento che 
^ ha fatto guadagnare po¬ 
sizioni su posizioni Ano a con¬ 
cludere al sesto posto. 

E’ mancato invece alle at¬ 
tese il pilota della Roloil, Teo 
Fabi. la cui March-BBiIW an¬ 
cora una volta quest'anno lo 
ha tradito clamorosamente. 
Era aliena il secwtdo giro 
quando il motore della mono¬ 
prato del milanese ha ceduto 
di schianto e per. Fabi non 
è rimasto altro che assistere 
alle imprese dei suoi colleglli. 

In programma c’erano 35 
giri della pista stradale per 
complessivi 203 chflcanetri. 
Stohr e Fabi. il primo su 
Toleman il secondo su March, 
scattavano magnificamente 
nonostante rapprossimativo 
svttitolio della bandiera da 
parte del diretUue di corsa. 
Prendeva la testa del gruppo 
la Toleman di Stohr con tutti 
gli altri nella sua scia. 

Al primo passaggio il ri- 


il 








Brian Hanton, giunto lori quarto, campione ouropoo di F. 2. 


minese aveva già un buon 
vantaggio su Fabi. Hanton. 
Warwick. Gabbiani. Paletti e 
Colombo. secondo giro 
scomp£uiva' di scena Fabi 
mentre Hanton perdeva pre¬ 
ziosi secondi ai box e finiva 
all’ultimo prato. Alla settima 
tornata posizioni già delinea¬ 
te: in testa sempre Stohr 
braccato da Warwick, Paletti. 
Colombo e Gabbiani; più in¬ 
dietro il romano Flamini, lo 
svedese EIgh e il debuttante 
Carlo Rossi, un giovane di 
Novara che con l’aiuto della 
Pirelli e della Beta Utensili 
ha [lotuto disporre della To- 
lonan guidata nel campiona¬ 
to dall’olandese Rothengatter. 

Nella tornata successiva se 
ne ar^va al comando la To- 
leman-Pirelli di Warwick ma 
dietro non mollavano un at¬ 
timo né Colombo, né Stohr, 
né Gabbiani, né Paletti. Per 


il foltissimo pubblico delle 
varianti, della parabolica, del¬ 
le tribune principali c'era di 
che deliziarsi. Alla dicianno¬ 
vesima tornata si ritirava 
Gabbiani per il cedimento 
della sua Maurer; poco pri¬ 
ma c’era stato in « variante » 
uno spettacolare volo del to¬ 
rinese Rocca rìsoltrai fortu¬ 
natamente senza conseguenze 
per lui e con una leggera con¬ 
tusione di un commissario 
colpito al piede da un paletto. 

La corsa fino all'ultimo ri¬ 
servava emozioni a non finire 
{lerché Warwick, Paletti, Co¬ 
lombo e Stdir davano fondo 
a tutte le loro risorse per ag¬ 
giudicarsi la vittoria. L’impre¬ 
sa riusciva alla fine al coria¬ 
ceo Warwìric, che oltretutto 
era alla sua prima esperienza 
sul circuito monzese. Nella 
volata i>er il secondo posto 
(Colombo aveva la meglio sul- 

ORDDVE D’ARRIVO 


lo siUlteoato Paletti mentre a 
Stohr andava la quarta pifUf- 
za. Quinto era Cammini e 
nella sua scia giungeva la 
Toleman di Hanton. C^n il 
successo di questa corsa, ri¬ 
teniamo che rautodremio di 
hfonza si sia conquistato il pie¬ 
no diritto di órganìzzare l’an¬ 
no prossimo una prova di 
campionato europeo di For¬ 
mula 2. - 

Per quanto riguarda il cam¬ 
pionato italiano di Formula 2. 
Teo Fabi è sonpre in testa 
con SI punti ma ad una sola 
lunghezza è Colombo e a 2 
appaia sono De Cesaris (che 
ieri non ha corso) e Stohr. 
Sarà decisiva rultima prova 
della stagione, in programma 
sul circuito di Ho^enhetm il 
prossimo 28 sattemlxe. 


1) Oorak Warwick (Toleman-Hart-PIrelli), 
che copre 1 SS giri, pari a cMIomotri M In 
unTora l'tl alla madia orarla di chilamatrl 
199,5S3; 2) Alberta Cala m ba (Talamaii-Hart- 
PfraHI) a 4"; 3) Rkcardo PalatH (Mareb- 
BMW) a r'Vi 4) Stagiriad Stohr (Tolaman- 
Hart-Piralli) a 5"54; 5) Maarizia Flammtni 
(Ralt-Hart) a irM2; S) Brian Hanton (Ta- 


leman-Hart-PiroiiO a 23^'19; 7) Enpon StraaM 
(March W) a W*è$} t) Carla Rata! (Tala- 
man-Hart-PIroIii) a 9) EJa Eigb 

(Maarar-BMW) a 1t) « Gtanlranca > 

(Mareb-BMW) a l'tr'SL 
Il gira pM v al ac a è stata il vantunosima 
di Hanton in I'4ra alla madia oraria di 
chilomttri IN. 


Agli assi belgi 
del metomìss 

il trofeo Nazi^^ 

• ' vfiotipo ssrvizio ■ 

MAGGIORA — Come previsto i «magnifici quattro» della 
nazionale belga di motocross si sono meritatamente aggiu¬ 
dicati la XX edizione del Trofeo delle Nazioni di Maggiora, 
riservato alla classe 250. E’ stata battaglia però, battaglia 
accanita e vera dall’inizio al termine della gara. Non un 
attimo di respiro per i contendenti, mai un brà che minimo 
abbico di tregua. - ' 

. I belgi hanno vinto, però l’onore delle armi va alla fcvma- 
zione italiana, seconda classificata e autentica rivelazione 
d<^ corsa. Un quartetto affiatato, al suo debutto in coppa 
e .dalla classe limpidissima. D’altra pa^ il lotto dei concor- 
róitì. quàJUficaUssìmo e di assoluto livello mondiale, auto¬ 
rizzava ad attendersi il positivo esito tecnico della conq)^ 
tizione. - - . - - 

Maggiora, questa cittadina piemontese, o^ edebrava il 
sito giorno di gloria, il suo momento magico. O pubblico 
degli aiHiAssioDati, accorso numerosissimo, calcdabite in ol¬ 
tre 40 mila persone, incoraggiato dalla bella giornata e 
provòiieiite dalle |hù svariate, località, ha decretato oggi a 
questo Trofeo il successo migliore. 

Naturalmente polvere a volontà e rumore assordante l’han 
fatto, come sempre, da padroni. Fattori questi che non co- 
stitUiscoiio ostacolo di srata per gli amanti di tale disci¬ 
plina sportiva. Ci vuol ben altro... La trasmissione in diretta 
sul secando canale TV, le note della fanfara dei carabinieri 
di Torino e i vdi di una {«ttuglia di paracadutisti han fatto 
infine da «colore» all’esibizione dei «big» dd motocross 
internazianale. 

Primi duixiue i belgi, vincitori con Jobe ddia prima man¬ 
che. La seconda è stata invece appannaggio di Bfaurizio Ddl- 
ce, 23enDe canavesano, vincitore una gara tiratissima. Un 
trionfo per un giovane campkme. Al di là del risultato, un 
successo personale lo ha raccolto l’asso sovietico GcnnadI 
Bioissev, applauditissimo dal {xibbUco, un autentico «mo¬ 
stro» drila specialità. Era tutto da vedere, msntre con co¬ 
raggio e {lerizia si esibiva lungo il {wreorso ddla gara. 
Non |)er niente Mtàssev è da un paio d’anni il campiime 
dd mondo individuale in carica. 


In moto per mille 


CLASSIFICA: 1) Belgio, Il qMrtoHo 4 coww 
bofbe, Evorts, VrameiH^ Jebo; 2) Italia (Dalea , 
ni, IMItO; 3) Svezia (CarqWNst, U n df eiri » Ca 
beri); 4) RepebWIca di San Marine (Perfini, # 
garelte, TennnasM). 


a notte 


, Nostro sorvisio 

MISANO ADRIATICO — Si 
è disputata ieri aU'autodro- 
mo Santa Monica di Misano 
la settima ed ultima prova 
del campionato mondiaie ri- 
servato alle maximoto e de¬ 
nominato € mondiale enduran¬ 
ce». Questo campionato, se 
vogliamo atipico, riservato a 
moto derivate di serie fino a 
1000 cc ha visto la partecipa¬ 
zione delie maggiori case 
motociclistiche, dalla Honda 
alla Suzuki, dalla Kawasaki 
alla Ducati, con pUoti che 
vanno per la maggiore: Vil¬ 
la, PoM^iìa, Reggiam, Fon- 
tan, Moineau. Le gare ven¬ 
gono denominate ^enduran¬ 
ce per la notevolissima lun¬ 
ghezza dei percorsi che sfio¬ 
rano sempre t mille chilome¬ 
tri mettendo a dura prova i 
piloti ma soprattutto i mezzi 
meccatùci. E* logico che le 
case motociclistiche traggo¬ 
no notevoli benefici da queste 
matdfestaziorti in quanto pos¬ 
sono collaudare adeguata- 
mente gomme, catene, sospen- 
siotà, freni per la produzione 
di serie ma anche per altre 
competizioni. 

Anche i piloti sono messi 
alla frusta da queste sner¬ 
vanti e lunghissime competi¬ 
zioni e per que^ U regola¬ 
mento ha previo un’accop¬ 
piata per ogni moto dando 
modo ai due piloti di darsi 
U cambio in seRa ogtà 2-3 
ore. 

Altra novità che gli spetta¬ 
tori ddte corse in moto non 


sono ormai più abituati a ve¬ 
dere è la spettacolare pevr- 
tenza tipo Lb Mans con le 
moto da una parte détta pi¬ 
sta ed i piloti daU’àltra che 
scattano a piedi per infor¬ 
carle. 

Quella di ieri è stata la 
seàonda manifestazione irida¬ 
ta che Misano ha osfnUdo. 
dopo il Gran Premio dette 
nazioni di maggio. Nonostan¬ 
te la singolarità di questa 
gara e la poca propaganda 
fatta per essa (e nonostante 
che in Romagna si respiri 
già aria di Formula J). un 
buon pubblico ha assistito ai 
vari turni di prove e niin 
gara stessa che si è scolta 
in parte anche sotto le luci 
di potenti riflettori essendo 
terminata infatti a notte inol¬ 
trata cioè dopo le ore 23. 
Questa folta partecipazione di 
pubblico ha testimoniato an¬ 
cora una volta della sempre 
crescente passUmaccia dei ro¬ 
magnòli per il * notar». 

Le quaranta coppie partite 
hanno percorso 297 giri del 
percorso dell’autodromo per 
un totale di mille cMometrì, 
Cè da notare che U campio¬ 
nato mondiale dett’Enduraace 
anche prima di questa mltìma 
prova era saldamente in ma¬ 
no della Honda che. con 77 
punti teneva a debita ed or¬ 
mai incarnabile distanza la 
Kateasaki (SS punti). 

Waltor Guagnali 


rj 


La ▼ittorìa contro Sordini permette aU’atleta-imbian chino di vedere un futuro, più sereno 


Gavina, un pugile che ora ha fiducia 

Dopo un lungo perìodo negativo, è stato completamente ricostruito psicologicamente dal preparatore Elio Ghelfi 


FAENZA — Lo si può vedere 
tutti i giorTti per le vie di 
Faenxa àUe prese con pen- 
netti e vernici, intento a di- 
pttgere pereti, infissi, semai- 
de. E’ CrìMtiano Carina, 29 
maA a gkrnA, imbianchino ma 
anche pugile di buona leva¬ 
tura che Faltra sera ha difeso 
con s uccess o dagli assatti di 
santini, le saa Untala trico¬ 
lore dei pesi medio m e i ifmi . 
Carina non ha amdo. come 
del resto Centi altri pugUi, 
una vita facOe e comoda: na¬ 
to in Belgio. fkfUo di emi¬ 
grati italiani è ritornato in 
/Celia e si è stabilito a Faen- 
sa. Qmi Carimi come tanti 
gkrv ùU della sua età, è vìs¬ 
suto fra male difleottà, non 
rimscendo sabUo a tr ovar la¬ 
voro. imboccando invece la 
strada détta palestra nella 
qnale rfasriva a sp r i g i onare. 


coi pugilato, la sua dispera¬ 
zione. 

Pugile incontrista, dotato di 
un allungo consideTevoile, at¬ 
tende l'attacco awersarìo per 
contrarlo con pungenti shd- 
stri, e con qualche raddoppio 
destro. Cariòta ha forse risen¬ 
tito anche nello sport, della 
sua situazione di precarietà 
come uomo, incontrando se¬ 
rate di luna storta nelle qua¬ 
li una sorta (fi blocco psico¬ 
logico lo faceva soccombere, 
a volte in maniera plateale, 
anche di fronte ad avversari 
motto modesti, tanto che il 
pubbOeo faentino eomineiava 
a considerarlo un vero e pro¬ 
prio fifone, negandogli ogni 
sostegno. 

Tentava vanamente, per due 
volte, la scalata al titolo tri¬ 
colore, Cristiano Carina sem¬ 
brava destinato anche nella 


boxe, a quel grigio anordmato 
nel quale piombano motti me- 
stieranti di questo sport Se- 
nonché una visita alla pale¬ 
stra della Libertas Rimint 
nella quale lavora quel valido 
preparatore che è Elio Ghelfi, 
segnava una svolta per la car¬ 
riera del pugile ai Faenza. 
Entrato in vn’amWenfe idea¬ 
le, sano, stimolato e caricato 
a dovere da Ghrift, Covine nel 
giro (fi qualche mese si tra¬ 


messi e quella deterrnmario- 
ne che mai aveva avuto, 

1 risultati non si sono fatti 
attendere: dopo alcuni match 
p reparatori, c’è stata la con¬ 
quista del titolo italiano dii 
medio massimi a tpsss M 
Lemma e, l’altra sera, le si¬ 
cura difesa contro Sordiri. 
Carina, lo si i visto anche 


nel match di Santa Teresa di 
Gallura, non è un fuoriclasse, 
essendo carente netto stile, 
nella tecnica, oltre che arila 
pesantezza del pugno, ma cer¬ 
tamente è un pugile volitivo 
e caparbio che, a tivtìlo na- 
zionrie, mfà primeggiare anco¬ 
ra per anni, 

sta fria ricostruzione psi¬ 
cologica — spiega il pugUa — 
è merito di Ùhrifi che è come 
un padre prima che uttsmto- 
re, per noi pngitt. Il i he re- 
sponzabittzzato e fri ha fatto 
credere in me stesso sla eomz 
atleta che coma uomo», eia 
fria vittorie contro Sordiri 
— co ntinu a poUnticamerie 
Covine — avrà c onvint o an¬ 
che i miei detrattori /Ovntini 
che mi hanno sempre eonel- 
dorato nn fifone ed vn pugtte 
da quattro zoldL Adazzo sono 
ssrvtti». 


Ora Carina grazie cd suc¬ 
cessi sportivi guarda anche 
con pià serenità ed analizza 
seriamente i suoi problemi di 
nomo. « Come la maggior par¬ 
te dei pugili — osserva — 
sono un precario dal punto di 
vista delToccupazione extra 
s por ti v a e qumdL al termtns. 
(fette c or r i era mi troverò in 
(ttfleottà oecuparionalL Ora 
atrio trio padre che ha un’im¬ 
presa di vsrrieiaturc, ma è 
gaeste nn'occapasione tempo¬ 
ranea che non garantisce U 
rrio futuro; spero di t r ovare, 
pfik avanti, urioccupaslone sta¬ 
bile che non mi faccia fintie, 
al terrrine detta c orrier a spor- 
dea, coma eaceede a tanti, 
snobbati a dtmsnticril da tri¬ 
ti^ allo sbando». 

Wahar Guagncli 


Successi delle 
. Fonie Armate 
di Sabaudia 

LATINA — E* la gknoàU 

nmOefu del Centro rvrte Annota 
di Wotiggrtla Sin nHlo couiòria 
cSeniar A» sia tn qnellB cCo¬ 
detta» gu eqiiipoest del aUUtart 
ai sono antadkou | Utolt pia 
p ren Ue i oal m palio. Sono aUU pri- 
Bri. retattvoraente alla ootevorla 
aSwnor B», nel «(Joattro eona 
nel » Doppio», nei a 4 di coppia» 
a Otto ». NeiU catoforla 

«Senior A» al sono aeqiixacatl 
i titoU nei atapolo e nel «Duo 
con». Ma * stato nella categoila 
oadatti «4 con» che U Centro Be¬ 
nderò Wtae Armate ha ooneetut- 
to la vtttovta pMl w Meni lentij o«- 


Conelusi a Bari | Netto dominio dei ciclisti sovietici 
i «tricolori» 
di tennis juniores 


BARI — irator Beitiiil (Andar 

mea^Se^^^^^én? dai 

camptonau ItaUeoi Juni ote a di ten¬ 
nis, die ri eorw oonchal ani eeen- 
pl del cCtreoio IWada» di Bari. 
In finale Berttal ha enpsralo Mer¬ 
co La Broooa (C.T. Le qu er c e C:a- 
eeita) in u» eet (4-C 04 4-3). 
manti» la ICead Im acoMltto Ma¬ 
ria Pieooi-aaoeoiw (C.T. FVacata) 
In due sola partile (t-3 03). 


B heillipo di Nepoll e U Bm- 
Ueo di Trterie. AUa SIS Sport 
VM U eS sMwa»; Q eS con» * 
andato a roelinanura di 8U- 
Ma; a ahifolo a Lavi. 


(T-4 03) 
vWlo m 


(74 03). Lritn ss 


AUTO — CBiBt» PmmU. al 
me di ena Ralt BTl di TVr- 
a 3. al e aoMadtato a eTtn- 
Pro Looo di rtzuuo», qnhda 
ra dM eTMOo KMhore lor- 


03 03. 


• TIRO A SaONO 


ien nei 


■otri), I 
di Uro a 


dfonlto di 


cririoloio (Mr- 
ioml, torso Spi- 




la (MI), Lneli 
Votlori (SM). 


Demidenko stravince 
nel «Bassa Lunigiana» 


(IH), Wririr va- 
npUM (HI), use 


Dal nostro c oiri s pondsnto 

GASANO (La Spaia) — I 
diciotteiini sovietici hanno 
trionfato nei sesto Giro cl(di- 
sttoo (Mia Basse Lunigiana. 
corsa totemaskmale riservata 
alla celegorla juniom 

Ba vinto Wlktor DevnMen- 
ho, afberiaao, (^ ha cop er t o 
1 400 dUIoaietrt dri peroorao 
In un tempo totale di SM’ST'; 
nHidihiih» he legoleto altri 
tre oompapR dt squadra: la 
piMHi enaot u infatti è toc- 
oata a OtoR TeBouiada (con 
un dHlaeco «I fdel vln- 
cllofa): q u É tuM si tono poeto 
VorodàB a irSS” e al ipiarto 
Cbpak a lOlS”. 

La aqua dim aoviatica ri è 

bM forte e pra£rato;'^^ttar 
nani beano eccumuleto forti 
rttardl e a nulla sono valsi 


gli sforai di Pagnìn e soci, 
dopo le prime speranae au¬ 
mentate con la vittoria otte¬ 
nuta dal corridore veneto nel- 
la primn tappa. GU atleti dri- 
l’UBSS hanno messo in cam¬ 
po tutta la loro pote n m: cori 
Demldanko ha fatto man bas¬ 
sa aaaiodicandori la it i rnurla 
tappa (molto i m p egnai I va per 
i mimcrori paseaggi di moo- 
tagna) e quella a cronametio 


eba la dura sralata dri pro¬ 
montorio di MontemarceBo. 
larL Infbia, Sergheg Voranin 
ri è aggiudicato la tratt a oon- 
cbMtva Forte <M MenntCa- 
seno di Ortonovo: in tm floa- 
le In e—imee n t e he legol elo 
in volata O e n ov — , e ba alac¬ 
cato di {xxlii secondt lo alea- 

SO 7»«— 
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PAG. 12 rUnìtà 



Lunedi 8 settembre 1980 


Una splendida atleta abbandona Fattività 



Una veduta aerea del circuito «Dino Ferrari» e. l'Alfa Romeo di Bruno Giacomelli, molto attesa nel GP d'Italia dopo le promettenti prestazioni fornite nelle ultime gare iridate. 

Festeggia ì trentanni l’autodromo 
più moderno e funzionale del mondo 

Prevista una affluenza di 250 mila persone - Particolarmente curata la sicurezza di piloti e pubblico 


n Gran Premio 

venerdì 12: ore 13-14 
prove cronometrate F. 1. 

PREZZI - Triburtc: L. 
10.000; curve Rivazza, Tosa e 
circolare prato: L. 3.S00. 

SABATO 13: ore 13-14, 
prove cronometrate F. 1; ore 
14.30, gara Alfasud (16 giri); 
ore 16.20, gara Procar (20 gi- 

*^‘^PREZZI - Tribune A 


M, N, O: L. 20.000; curve Ri¬ 
vazza. Tosa, circolare prato: 
L. 3.500. 

DOMENICA 14: ore 9.30. 
finale Renault (16 giri); ore 
12.10-12.40, prove libere F. 1; 
ore 14. esibizione «Frecce tri¬ 
colori»; ore 15, «G.P. DTTA- 
LIA F. 1» (60 giri pari a 300 
km); ore 17.15, finale Hat A- 
baith (12 mri). 

PREZZI - Tribune A 
(Fiat). G. H. I. L. P. R (Mar- 
Iboro). S (Agio): L. 60.000. 
Tribuna G: L. ^.000. Tribu¬ 
na C. D. E. F: L. 45.000. Tri¬ 
buna B (ACI): L. 40.000. Tri¬ 
bune M. N. O: L. 30.000. 
Curve Rivazza, Tosa e circo¬ 
lare prato: L. 10.000 (soci 
ACI: L. 8.000). 


IMOLA — La rumorosa, roboante 
tiia pacifica invasione alla città è co¬ 
minciata venerdì 5 di buon mattino/ 
Punte avanzate delPesercito legato al 
gran circo della F.l sono stati i gigan- ■ 
teschi «van» dei team impegnati nel 
Campionato mondiale riservato ai bo¬ 
lidi della Formula 1. Ferrari, Alfa Ro¬ 
meo, Osella, Renault, Brabham, si so¬ 
no accampate nei box per le prime 
grandi manovre in attesa dei rinforzi: 
delle altre 12 squadre che agli ordini 
di Bemie Ecclestone si daranno batta¬ 
glia per tre giorni, da venerdì a dome¬ 
nica prossimi, sul rinnovato impianto 
dell’autodromo «Dino Ferrari». 

Si tratta del primo G.P. d’Italia «e- 
miliano-romagnolo». Per avere questo 
onore, gli organizzatori — Automobi¬ 
le Club Bologna e Sa^is — in collabo- 
razione con le Amnunistrazioni civi¬ 
che e l’apporto prezioso di Enzo Ferra¬ 
ri «patron» di Maranello, hanno dovu¬ 
to sostenere tante battaglie. Alla fine, 
il buon senso, ma soprattutto la con¬ 
creta volontà della gente dell’Emilia- 
Romagna di lanciare definitivamente 
rimpianto del Santemo in campo in¬ 
temazionale, ha avuto ragione. 

Fra sette giorni la Formula 1. che 
era stata a Imola in un passato ormai 
lontano e vi era tornata l’anno scorso 
in modo estemporaneo, consacrerà de¬ 
finitivamente U «Dino Ferrari» con la 
manifestazione più importante, il 51* 
G.P. d’Italia, 12* prova delCampiona- 


to mondiale conduttori. ‘ - 

L’autodromo imotesc nacouc nel 
1950, hanno in cui fu dato il primo 
colpo di piccone nel Parco delle Acque ^ 
minerali oltre il fiume Santerno. L’i-. 
naugurazione porta la data del 1952, 
ma per avere la prima gara si dovette 
attendere il 25 aprile del 1953 allorché 
il Moto Club Imola organizzò il G.P. 
motociclistico. Le auto da competizio¬ 
ne arrivarono nel giugno del 1954 con 
il G.P. Conchiglia drOro Shell vinto 
dalla Ferrari di Umberto Miglioli. A 
firmare il primo successo di F. 1 fu nel. 
1963 il grande Jim Clark (Lotus). ■' ; 
~ In 30 anni di vita l’impianto, che 
ebbe nei sindaci Vespignani e Ruggi 
animatori pubblici del progetto, ha su¬ 
bito un'infinità di trasformazioni. 
•Dalla sua nascita ad oggi — ci ha 
detto l’ing. Roberto Nosetto, attuale 
direttore dell’impianto — sono stati 
spesi circa sei miliardi. Due miliardi e 
300 milioni sono stati investiti quest’ 
anno per dare all’autodromo la stesu¬ 
ra definitiva, apportandovi cioè tutti 
quei lavori e quelle migliorie tese a 
renderlo non solo funzionale ma an¬ 
che sicuro sia per i piloti che per il 
pubblico*. 

Gli organizzatori prevedono di con¬ 
vogliare ad Imola nelle tre giornate 
dedicate al Gran Premio — ovvero ve¬ 
nerdì, sabato e domenica — circa 250 
mila persone. Per agevolare gli spetta¬ 
tori, sono state costruite quattordici 


nuove tribune mente altre sono state 
raddoppiate. Si tratta di 35 mila nuovi 
posti numerati, tutti panoramici che 
vanno ad aggiungersi ai 70 mila posti- 
prato c ai centomila tradizionali come 
quelli della famosa «collina». - 

I punti di ristoro sono una trentina 
con due ristoranti (sotto là tribuna 
centrale e sopra i box) e punti-vitto in 
prossimità delle zone «strategiche» ov¬ 
vero delle curve più affollate di spetta¬ 
tori. Nella zona sud delle Acque mine¬ 
rali è stato anche allestito un camping 
capace di contenere mille tende. 

À ‘ Uno dei problemi di non facile solu¬ 
zione è quello delle strade, del traffico 
e dei parcheggi, /^tale proposito il'.òó^ 
mando dei vigili urbani di Imola ha 
predisposto un piano di sensi unici tedi 
a migliorare sia ràfflusso che il deflws- 
so. I caselli autostradali funzioneran¬ 
no solo in entrata prima della gara, 
solo in uscita al termine «leilà manife¬ 
stazione'. L’area adibita a parcheggio ò 
stata più che duplicata. . 

Per quanto riguarda le strutture tec¬ 
niche sono stati costruiti nuovi box 
(sedici) che possono ospitare fino a 32 
vetture. Ognuno è dotato di sollevato¬ 
re c servizi igienici indipendenti. So¬ 
pra i box, l’intero piano è adibito ad 
ufTici di rappresentanza (Sagis. spon¬ 
sor, ccc.), sala stampa, sala telefoni, 
un impianto TV a circuito chiuso. 

Particolarmente curata la parte che 
riguarda la sicurezza delia pista, sia 


Il principio della sovrali¬ 
mentazione è assai semplice: 
incrementando la densità del- 
l’aria — facendola empunto 
passare attraverso il com¬ 
pressore — e la pressione di 
alimentazione, st ottiene un 
aumento dell’area utile del 
ciclo termico del motore con 
un conseguente migtioramen- 
to del rendimento volumetri¬ 
co. 

In panile povere il risulta¬ 
to che si ottiene è un migliore 
riempimento delle camere di 
scoppio e una più veloce eva¬ 
cuazione dei gas combusti 
per effetto della spinta eser¬ 
citata dalla mandata fresai. 
Ciò si traduce in un innalza¬ 
mento di potenza del motore 
che. in caso di sovralimenta¬ 
zione spinta, può raggiungere 
livelli notennissinù. - 

In un primo momento ven¬ 
nero adottati compressori di 
tipo volumetrico, a lobi 
(koots). a palette (Zoller e 
Cosette) oppure a stantuffo, 
che venivano sempre azionati 
meccanicamente, prelevando 
il moto dal projpulsore al 
quale, naturalmente, sottrae¬ 
vano una non 'trascurabile 
quota di potenza. Dei tre tipi 
citati solamente il Roots in¬ 
contrò il favore dei tecnici per 
le sue doti di semplicità, aita 
velocità di rotazione e assen¬ 
za di contatti striscianti (per 
quest’ultima rapane non ne¬ 
cessita di lubrificazione in¬ 
terna). 

L’epopea d’oro dei motori 
a compressore volumetrico é 
quella che va dal 1923 al 
1951. Inquepi anni, a partire 
dalla Fìat 805 8 cilindri di 
Car lo Salamano che vinse il 
GP d’Europa e d’Italia il 9 
settembre de! 1923 sino alla 
favolosa •Alfetta» 159 con la 
quale Juan Manuel Fanposì 
agpudicò il campionato 
mondiate del ’5I. tutte le vet¬ 
ture di maggior successo a- 
dottarono il principio della 
sovralimentazione. 

L’esasperazione tecnica cui 
si era punti era però elevatis¬ 
sima. Per ottenere i 425 ca¬ 
valli a 9300 pm delt’Alfetta 
159 — per non parlare dei 
525 cavalli a 10.500 pm del¬ 
la BRM16 cilindri — conso¬ 
li 1500 cedi citindrma. si era 
ricorsi alla compressione a 
doppio stadio e mutiUzzo di 
carburanti additivati con 
benzolo e metanolo alfine di 
evitare la detonazione pre¬ 
matura della miscela atl’in- 


Come funziona 


tarbocompresso 










La tarbo Farrari (aapra) a m atara ac apar t a ai bax <■ Imola. Qui aopra la 


macdibia in piata con VManauva. 


temo del cilindro, nonché di 
etere per assicurare una suf¬ 
ficiente vaporizzazione del 
carbwanie. Con la proibizio¬ 
ne dell'uso di additivi per la 
benzina, adottata nel ’52. i 
compressori volumetrici per¬ 
sero di colpo la loro competi¬ 
tività e caddero nel dimenti¬ 
catoio. insieme al principio 
della sovralimentazione ap- 
pUceao td motori delle FI. 

L'idea, tutt'altro che bal¬ 
zana. di azionare un com¬ 
pressore a turbina mediante 
il recupero dei gas dì scarico 
è dello svizzero Alfred J. Bù- 
I cM che ne enunciò il principio 
e brevettò il sistema nel 1905. 
Due anni dopo, nel 1907. Lee 
S. Chadwtek di Pottstown 
(Pennsylvania) costruisce il 
primo motore a compressore 
centrifugo che viene montato 
su una sua vettura, SI tratta 
di un 6 cilindri con compres¬ 
sore centrifugo monostaldio i- 
deato dall’ingegnere ameri¬ 
cano J.T. ffichots. Successi¬ 
vamente si passò ed triplo sta¬ 
dio e la vettura partecipò a 
mane r o se corse •sprint* e al¬ 
la Coppa Vanmirbilt de! 
19087 ^ 

I primi motori turbocom¬ 
pressi furono comunque rea¬ 
lizzati da Auguste Rateau 
per c o m p ensare, nei motori 


aeronautici, la caduta di po¬ 
tenza dovuta alla rarefazione 
dell’aria alle quote efevate. 

Rispetto ed compressore 
volumetrico, quello centrifu¬ 
go ha il grande vantaggio di 
sfuttare l'energia dei gcu di 
scarico, altrimenti perduta. 
Non si creda comunque che il 
funzionamento di un simile 
dispositivo sia completamen¬ 
te gratuito: in realtà il turbo 
aumenta la compressione al¬ 
lo scarico riducendo, di con¬ 
seguenza. la potenza del mo¬ 
tore. Tale prelevamento di 
potenza è però assai inferiore 
a quello necessario per azio¬ 
nare un compressore volume¬ 
trico. 

Il funzionamento è sempli¬ 
cissimo: l’elevata temperatu¬ 
ra dei gas di scarico e la loro 
pressione residua azionano la 
turbina e il compressore cen¬ 
trifugo (calettato sullo stesso 
asse) determinando l’aumen¬ 
to del grado di compressione. 
Il tutto raggiunge regimi di 
rotazione sulVordine dei 
90-100 mila g/m e II calore 
sviluppato si avvicina ai 900 
gradi, l problemi di materiali 
e di raffreddamento sono 
dunque facilmente immagi¬ 
nabili, L’aria compressa, a 
sua volta, raggiunge tempe¬ 
rature di 90 gradi centigradi. 


troppi per un corretto funzio¬ 
namento dèi motore. Per cor¬ 
rere ai ripari i moderni pro¬ 
pulsori turbocompressi sono 
muniti di •intercoler*. un ve¬ 
ro e proprio radiatore aria- 
aria che serve per smaltire 
una quarantina di gradi. Ul¬ 
tima implicazione tecnica è 
quella ai garantire un'ade¬ 
guata alimentazione nel asso 
di forte frazionamento della 
cilindrata. Con motori a ele¬ 
vato numero di cilindri è dun¬ 
que necessario adottare due 
compressori piccoli, uno per 
bancata, anziché uno grande. ' 
Per evitare squilìbri nel siste¬ 
ma si collegano poi i singoli 
condotti con un ramo centrale 
che mantenga uguali le pres¬ 
sioni. 

•E come essere bendati sul 
sellino posteriore di una mo¬ 
tocicletta». queste le parole 
di Jackie Stewart quando ha 
finito la prova della Renault 
F / RSOl, L’asso scozzese ha 
voluto in questo modo evi¬ 
denziare il madore difetto 
del motore turbocompresso: 
il ritardo all'accelerazione. 
Proprio a causa di questo fat¬ 
to per molti anni si ritenne 
che il motore turbo fosse ido¬ 
neo solamente a funzionare a 
regimi costanti e quindi nega¬ 
to per le conqtetlzionl auto¬ 


mobilistiche. 

La Corvair Monza della 
General Motors de! 1962fu il 
primo esempio di come le 
convinzioni più radicate pos¬ 
sono cambiare. Quattro anni 
dopo debuttavtmo a Indiana- 
polis due vetture che monta¬ 
vano motori Of fenhmu s er di 
2800 cc con turbocompresso¬ 
re. Da quel momento, nelle 
gare tipo Ihdy. i 4 cilindri 
•Offy* turbo si moitipHearo- 
no sino a sop p ia nt are com¬ 
pletamente i toro concorrenti 
aspirati. E da notare comun¬ 
que che in queste gare erano 
consentiti carburanti speciali 
con aggiume di metanolo e il 
famoso •ritardo* era molto 
attenuato dal fatto che nei 
•catini* tunericani nonooeor- 
revano certo molte ac c e i sr a - 
zioni brucianti. 

L'handicap più gr ave del 
motore turbo fu brillante¬ 
mente superato dai tecnici 
della BMW che misero a 
punto talmente bene la 2002 
turbo da farle vincere il cam¬ 
pionato europeo per vetture 
turismo del '69. lì passo suc¬ 
cessivo lo fece la Porsche con 
ta sua 91? a 12 cilindri. 

Gm ostinazione teutonica 
si intraprese la battaglia con¬ 
tro il •ritardo* aatlpi di sqfi- 
snd tecnici. Per prima cosa si 


per i piloti che per il pubblici I lavori 
hanno coinvolto tutto il circuito con 
sistemazione e costruzione di muretti, 
reti, pilo di pneumatici, spazi dì fuga, 
varianti nelle zone Tamburello, curva 
della Tosa, curva della Piratella, cus)(.a 
della Rivazza Ano alla curva più fa¬ 
mosa dell’atltodromo romagnolo, la 
chicane delle Acque minerali. Opere 
che hanno fatto del «Dino Ferrari» un 
complesso di primo piano. Jabouille e 
Villeneuve che sono stati gli «upettori» 

E r conto dei piloti hanno detto: «/mo- 
é tra i cinque Impianti di F.l mi¬ 
gliori del mondo*. 

Lusinghiero anche il giudizio di En¬ 
zo Ferrari: «/4 questo impianto sono 
legato, fili dal 1948. da ragioni am¬ 
bientali e sportive, cui si sono acan¬ 
ti valori affettivi da quando ilcom- 
planto sindaco Ruggi ebbe nei miei 
confronti II'toccante pensiero di far 
deliberare al Consiglio comunale Pln- 
testazione del.circuito a mio figlio Di¬ 
no. Oggi è un incanto gioiellò. Ho 
perso dal mio. fiaff un uomo come 
Roberto Noseitò per fungere a que¬ 
sto traguardo. L’attesa nòn i andata 
delusa». L’ihg.' Roberto Nasetto, ex 
direttore sportivo delia Ferrari, sem¬ 
pre cordiale c prodigo di notizie, dopo 
la visita aU’impianto ci ha congedati 
assicurando che il «Dino Ferrari» avrà 
un futuro. ' 

- Luca Dalora 


montarono due turbo, uno 
per bancata, piccoli e leggeri 
ìli mòdo da diminuire liner- 
- zia, poi per mantenere sotto 
controllo la pressione massi¬ 
ma a monte della turbina si 
installò tuta valvola coman¬ 
data da una membrana sotto¬ 
posta alla pressione del con¬ 
dotto di ammissione, in que¬ 
sto modo la pressione massi¬ 
ma veniva distribuita su un 
: campo più vasto di regimi e il 
t rendimento ne traeva benefi¬ 
cio. mentre il famoso ritardo 
i diminuiva, non però in modo 

■ definitivo, dato che a basso 

■ numero di giri l’enereia for- 
' aita dai gas era Insuffìcieme 

- ad assicurare al compressore 
' una portata corrispondente 

edla pressione di funziona¬ 
mento. Per ovviare ulterior- 
• mente si applicò allora una 
. seconda ■ valvola, montata 
quésta volta sul c on d otto di 

- ammissione, al fine di elimi¬ 
nare la contropressione che 
ivi si forma quando il gas é 

. chiuso. Con ciò l’insieme ro~ 

. tativo del turbo rallenta me¬ 
no rapidamente e occorre me- 
i no tànpo perchè tomi a regi- 


- Alla Renaull.p^ il suo ¥6 
a 90 gradi da 2000 cc a quat¬ 
tro valvole per cilindro mon¬ 
tato sulla Sport A44I. tante 
complicazioni non servivano. 
Il motore era nato itdatti per 
girare velo c e ment e (Il mila 
òri) e bastò una pressione di 
0.8^,9 Bar per ottenere tran- 
mdHamente 460-480 cavalli. 
Dopo la necessaria messa a 
punto e dopo quattro tentati¬ 
vi. il turbo Renault, montato 
sulla Alpine A443TC. battè 
l'agguerrita concorrmza nel- 
la^4 On* di Le Mane del 
1978. In quel mome n to co¬ 
minciò ad apparire chiaro 
che prima o pof si sarebbe 
giunti ad una svolta tecnica 
Importante nei motori da 
competizione, speetalmeme 
In quelli delia Fi. Il succes¬ 
sivo impegno della Renault 
nella mateima categoria co¬ 
ronato dalla vittoria di Jean 
Pierre Jabouille ne! GP di 
Francia 79 e dalla effettiva 
superiorità nuMratm quest’ 
anno, ha poi conf er m at o tale 
convinzione tanto da spingere 
sulla stessa strada altri co¬ 
struttori, Primo fra tutti la 
Ferràri a cui. ad esso, spetta 
la panda. 


Irena Szewimkst: 
recordf medaglie 
coraggio e leggenda 



WESQHOF-lf. nai| 



Iran» Szuwinska. a sinistra, sconfigg a a Duassaldorf In Coppa dal Mondo. H 2 
ssttambra '77. la campionassa olimpica BaarbaI Eckart (a destra). 


: È un tiepido pomeriggio 
del 27 luglio 1980. 'Irena 
Szewinska, forse la più gran¬ 
de atleta di tutti i tempi, cer¬ 
ca sul tartan dello stadio Le- 
'nin di. Mosca l’ultima finale 
di una carriera ineguagliabi¬ 
le. Corre in prima corsia la 
.seconda semifinale dei 400 
'.metri piani. Fino a venti me- 
;trì dal termine è in linea con 
.la giovinetta inglése Linsey 
-MacDonald. Le basterebbe 
superarla per finire quarta e 
garantirsi il diritto alla fina¬ 
le. Ed ò proprio a quel punto, 
quando tenta l’ultimo sprint, 
che sente improvviso il dolo¬ 
re di'una coltellata alla co¬ 
scia destra. Chiude all’ulti- 
mo posto zoppicando. E ca¬ 
pisce che per lei non ci potrà 
più essere agonismo in atle¬ 
tica. li tempo dei trionfi è 
passato. Non partecipa ai 
campionati polacchi deci¬ 
dendo di snKtterla con le 
corse a Tokio, in occasione 
del «Meeting delle 8 Naz^ 
ni» il 19 settenibre. 

Irena Kitszràstein è nata 
il 24 maggio 1946 a Lenin- 
giadoda una famiglia di ori¬ 
gine ebrea in un campo di 
profughi. Ebbe un’infanzia 
difficile e triste. Rimasta or¬ 
fana del padre tornò con la 
madre in Polonia. Aveva. 
lunghe gambe snelle e un 
'corpo armonioso. A 14 anni 
:vide in televisione Wilma 
iRudolpb, la «Gazzella ne¬ 
ra», vincere 100 e 200 ai 
Giochi di Roma. Ne restò 
affascinata. Amava correre 
e a 17 anni l’avevano già in¬ 
dicata come campionessa 
dal futuro assicurato. A 18 
anni pres e parte ai Giochi di 
Toldo dove óooquistd due 
medaglie d’argento (200 e 
lungo) e una d’oro (staffetta 
vdoce). 

Sui 200 pareva invincibi¬ 
le. Con quelle gambe lunghe 
e con una falcata prodigioBa 
capace di accelerazioni ine- ' 
sistibili nel rettifilo poteva 
assicurarsi un periodo lun- 
ghtssitDO di imbattibUità sul 
mezzo giro. Ma Irena Kir- 
szensteìn aveva altre cose da 
fare. L^atletìca era una com¬ 
ponente importante della vi¬ 
ta ma non tutto. Ricordava ì 
.^orni tristi dell’iofanzia e 
sognava di avere una fami¬ 
glia vera, completa, vìva. Si 
sposò e dórenae signora Sze- 
winria. Ebbe ua RgKoi, An- 
drzej, e quando tornò aUe 
corse, addolcita e, se poiribì- 
le, aaoora pià aimo wi om, 
fWB eraao ia molti coloro dsB 
le coaoeidcvaao credito. ~ 

Prese parte nel *74 a ua 
meeting orgaaizzato alFA- 
rena di Milaao nell’ambito 
della Ftota ddiVUnità. Pue- 


vesse deciso di smettere. Ma 
Irena aveva altri progetti. 
Intanto c’era da scrivere la 
storia dei 4Ò0 metri, specie- 
lità relativamente giovane. 

Il 22 giugno del *74, tre 
mesi priiha dei Campionati 
europei infatti Irena aveva 
corso i 400 in 49”9. Era la 
prima volta che una donna 
correva la terribile corsa 
senza respiro in menodi 50”. 
Quindi c’era da vìncere un’ 
Olimpiade proprio sulla di¬ 
stanza più faticosa dell’atle¬ 
tica. E rimpresa le riuscì a 
Montreal, due anni dopo, 
dove corse e vinse la finale in 
49”29, record del mondo. 

A quel punto c’era davve¬ 
ro tutto nella carriera di Ire¬ 
na. C’era la leggenda, c’era 
un posto conquistato nella 
storia delio sport accanto al¬ 
l’olandese Fanny Blankers- 
Koen, alla connazionale Sta- 
nislawa «Stella» Walasiewi- 
cz, aU’inglcse Mary Lin^ 
una delle coraggiose pionie¬ 
re che aprirono alle donne il 
chiuso mondo maschile del- 
ratletica l^gera, a Wilma 
Rudolph. Ma non era cosi E 
infatti il capolavoro ilei ca¬ 
polavori, Irena, che aveva 
già fatto tutto e che stava 
soffrendo l’acuto dolore di 
un ménage familiare che non 


era quello che aveva sognato 
e voluto, lo avrebbe dipinto a 
DQsscldorf, nel settembre 
dei 1977. - 

Sul rorroit dello Stadio del 
Reno ariete e arieti di tutto il 
móndo correrano saltavano 
e lanciavano per la prima 
Ci^ipa dei mondo. Irena, con 
la maglia bianca della rap¬ 
presentativa europea prese 
parte ai 200 e ai 400. Sul 
mezzo giro sconfìsse niente¬ 
meno che Baerbel Eckert, 
campionessa criimpka l’anno 
prima in Canada. Sui 400 
sconfìsse l’astro nascente 
Marita Koch. 

La polacca allungò ta fal¬ 
cata terrìbile e morbida sul¬ 
la curva d’avvio. Sapeva che 
doveva entrare nell’ultima 
curva con netto manine per 
poter p(^ distruggerà l’av- 
versaria sul rettifilo. In cur¬ 
va perse quel che sapeva che 
avrebbe p^uto e nel rettili- 
neo vinse. Lo stadio era in 
piedi e dedicò una ovazìoDc 
interminalùle alla più gran¬ 
de atleta di tutti i tempi. Ire- 
- na noacra'scmplioeniente u- 
n’arieta polacca in gara per 
l’Europa. Era cittadma dd 
nKHido. Patrimonio e ric¬ 
chezza di tutti. 

. Remo Musumeci 


Una grande carriera 
lunga 5 Olimpiadi 



va impaccuita, quasi che 
steatasae ad alhuHiare neU* 
antica falcata le braghe 
gambe. Ma stava sempUoe- 
meatc oollaudaiMio i meoca- 
nismi dei delicato inotoro. 

Iremi Kirracnucin-Sae- 
winska non temeva la fatica. 
Ai Giocki dd Menico, nd 
1968, aveva accettato un im¬ 
pano terribile. Il 13 ottobee 
aveva preso parte alle qua- 
lificazìoiii dd salto in brago 
(6,19). n giorno dopo svera 
corso i primi due turni dd 
100(1 r3ell"l). IllSave- 
va corso la sanifinale ( 11”3) 
e la fìnale (1 ri), n 17 ave¬ 
va dispaiato iqnarti di finale 
(23’^ c semifìnale (23”2) 
dd 200. Il 18 ottobre aveva 
vinto la finale dd 200 
(22”58) e il giorno dopo s’e- 
ra impegnata in staffetta. 

Ai Campionati enropd di 
Roma nd *74 vinse i 100 
(iri3)ei 200(22”Sn. A 
qnd tempo la carriera odia 
grande nolncca soonfinavn 
già nsHa Ngienda. Aveva 28 
anni e nsmnno avrcMe avn- 
to nioife da obieture se a- 


1968aMcsnoo 
1964 a Tokio 
1968 a Mrerim 
1972 a Monaco 
1976 a Montfori 
1964 a Tokio 
1964 a Tokio 


LE MEDAGLIE 

Al GIOCHI OUMPICI 
sai 100 bronzo ' 


sui 200oro 
sui 200 bro nz o 
sai 400 oro 
nd brago argento 
neHa 4 x 100 oro 


Al CAMMONATIITEUROPA 


1966 a Bndapest 
1974 a Roma 
1966 a Bndapest 
1971 aHdsmId, 
1974 a Roma 
1966 a Bndapest 
1966 a Buda p est 
1974 a Roma 
1978 a Praca 
1978 a Pr^ 


sai 100 argento 
su: 100 oro 
sai 200 oro 
sai 200 broazo 
sai 200 oro 
nd brago oro 
adia 4 x 100 oro 
adla 4 x 100 bro n zo 
sai 400 bramo 
adla 4 X 400 broazo 


RIEPILOGO: tre medaglie d’oro alle Olimpiadi. dmetTe 
gemme due di broaso; cinque medt^ie d’oro ai Campioa 
ti europe i , una tTargemo e qua ttr o di broazo. 


PRIMATI DEL MONDO 

9 la gi k) 1965 à Praga: 100 m ia 11”! 

14 ottfÀre 1968 a Messico: 100 m ia 1 n 
= 8 agoalo 1965 a Varsavia: 200 m in 22*7 
18 ottobre 1968 a Msbmoix 200 m in 22”S 
13 gisM 1974 a Potsdam: 200 m in 22”2I 
22 tHuguo 1974 a Varmvìa: 400 m ia 49"9 
22 gingao 1976 a Bydp m c s : 400 m ia 49”75 
29 Higlio 1976 a Moacieal: 400 m in 49*79 























































